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TOPOGRAFICHE 



STATO NATURALE 



Catti temperici (Ci prearum) li Urne midi, 
obitctu mortiti, quo larva ventorum or- 
ctntur : aestai ìnfavonium oW«n et 
apeno dream pelago peramoena. 

Tìcit. Amk. ly. 6j. 



i ■ Situazione — L'isola di Capri è situata 
all'estremità del golfo di Napoli , distante mi- 
glia 1 7 da questa città; presso a 7 da Sorrento 
misurata sino al capo S. Maria nell'isola ; mi- 
glia a £ dal promontorio Campanella al capo 
medesimo. Dal capo Misenoalla punte di Vita- 
reto vi ha miglia i4; e bene altrettante .smo da 
Ischia (capo di S. Pancrazio) .alla stéssa punta 
di Vitareto. Quanto alla massima lunghezza e 
larghezza dell'isola stessa sono misurate miglia 
3 ? dal capo S. Maria alla punt^ di Carena ; e 
bene miglio 1 i dalla punta del Tuoro a quella 
delle Gradelle , e circa 9 di perimetro. La lati- 
tudine dell'isola si è 4o° 3a'45% e la differenza 
Maugom. 1 
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dì longitudine col Reale osservatorio di Napoli 
è o" o' 9" all'occidente. La su» massima eleva- 
zione sut livello del mare dalla vetta di monte 
Sol aro è d'intorno a 1800 piedi. 

L'isola ha all'oriente lo stretto o boccile di 
Capri verso il capo della Campanella; è bagnata 
dall'oriente al libeccio dal golfo di Salerno, e nel 
rimanente dal golfo di Napoli. Eccetto due luo- 
ghi dove sono te Marine di Capri al settentrione 
e di Mulo al mezzo-giorno dell' isola , cale me- 
diocri per lo approdare de' piccioli legni , tutto 
il rimanente della costa è inaccessibile e circon- 
dalo da orribili e spaventevoli rupi con varie 
punte e seni fra le rocce-. 

a. Cliaia — Il clima dell'isola nel generale è 
temperato e dolce; e non essendovi acque sta- 
gnanti l'aria è pura e salubre. Nondimeno per- 
ehè la medesima è divisa presso che per lo mezzo 
da una montagna , detta di Ana-caprì , e la na- 
tura del suolo e la situazione delle coltine essen- 
do varia no' due territorj , qualche diversità si 
ha ne' -due paesi vLa parte più bassa dell'isola 
dove si giace il villaggio detto di Capri , è più 
tiepida. Perchè in fuori del Iato bagnato dal 
golfo di' Napoli eh' è aperto , tutto il restante 
del territorio è riparato da venti; conciosiachè 
il lato verso il mare di Salerno è difeso da un 
gruppo di colline che si elevano da oriente a 
mezzo-giorno, e l'altro Iato verso occidente 
guarentito dalla montagna di Ana-capri. Di mo- 
do che l' aria dì questa parte dell' isola è dolce 



Digitized by Google 



3 

nell'inverno, massime nelle vallette che si apro- 
no fra le colline; ed i venti di ponente che con- 
tìnuamente vi spirano, soave e fresca la rendo- 
no nella state. 

Il rimanente dell'isola dove è il villaggio di 
Ann-capri è più freddo ed esposto a venti, per 
essere del lutto aperto e non interritilo da al- 
cuna collina ; ed inoltre il monte die alle spalle 
del paese dalla banda d'oriente si eleva , lo ren- 
de ancora un poco umido, principalmente nella 
stagione d' inverno. Ma nella siale non lascia 
d'essere come l'altra parte, fresco e piacevole. 

3. Suolo — L'isola di Capri debbe dirsi gene- 
ralmente tutta montuosa e pietrosa, e quasi per 
la terza parte del tutto sterile. Ma egli v'ha delle 
fertili vallette e de' terreni colti nelle falde dei 
colli. Nel territorio del villaggio di.Capri vi so- 
no quattro vallette il cui suolo sebbene alquanto 
inclinato, è nondimeno assai atto alla coltiva- 
zione e piuttosto fertile che no — La prima sì 
dice di Moneta che è la più estesa e piana. Essa 
è posla nell'estremità orientale dell'isola in mez- 
zo ai tre colli di S. Maria del Soccorso, Tuoro- 
niccolo e S. Michele, inclinata verso il golfo di 
Napoli. Il quale nome credesì esserle stato dato 
per molte monete in diversi tempi trovate nei 
varj scavamenti in essa fatti — La seconda è 
quella situata tra i due colli di Tuoro-graude e 
Tuoro-piccolo a scirocco del villaggio addiman- 
data Valle di Matromania da un tempio antico 
del Dio Mitra situalo nell'estremo della valle 
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medesima verso il golfo di Salerno. (*) — La 
terza-valle è al mezzo-giorno dello stesso villag- 
gio tra i colli del Castello, di Tuoro-grande e 
di S. Michele, delta valle di Camerelle o Tra- 
gara, nomi di antiche rmine; il quale luogo è 
assai importatile agli amatori delle antichità per 
gli avanzi di una antica villa Augusto-liberiana, 
detta villa Giulia, di una antica strada, di un an- 
fiteatro e delle Sellarie-svetouiane e dì altre an- 
tichità che iu questa valletta s'osservano (*") — 
La quarta -valle finalmente e quella sottoposta 
al villaggio medesimo nel lato di settentrione 
verso la marina, ed è situala tra il sopra nomi- 
nalo colle di S. Michele e la montagna di Ana- 
capri ; luogo ancora famoso e conto per essere 
Stata in questa valletta fabbricata l'antica cillà 
dell'isola, e per le rovine della villa di Truglio, 
di una fabbrica di vasi , dì un antico cimitero, 
della villa Aiano, delle rovine di Campo-pisco, 
della villa di Palazzo a mare e di alcune antiche 
cisterne, (f*?) Nella valle della Marina si trova- 
no ancora buoni giardini dove v'ha aranci ed 
erbaggi] quali mercè delle abbondanti sorgenti 
d'acqua di cui questa parie dell'isola massima- 
mente abbonda, si veggono prosperare non o- 
stanteche SÌ fosse cosi fallo luogo rivolto a set- 
tentrione. Tutte e quattro le sopraddette val- 

(*) Ved. appresso Riceiiciie archeologi'-iuì. Gap. ni. 
(") Ivi. Cap. it e seg. 
{*'.') Ivi. Cap. sv e seg. 
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lette scorporisi dissodale e mondate dalie pietre 
di cui l'isola è tutta coverta , non che interse- 
cate da solidi muri che piano rendono il suolo, 
e piantate tutte di viti , di olivi ed altri alberi 
fruttiferi, 

I! territorio di Ana-capri è per sua natura più 
idoneo alla coltivazione, e nel generale presenta, 
al contrario di quello di Capri, una bella e fer- 
tile pianura tutta coltivata e coverta di-alberi 
fruttiferi di ogni ragione. E solamente ne' luo- 
ghi propinqui al mare è il suolo alquanto irre- 
golare e scosceso. Si veggono nondimeno anche 
in questa parte molte balie e vallette , tuttoché 
di picciola estensione, rese piane mediante forti 
muri che gì' industriosi abitanti fabbricano con 
mirabile arte e maestria. Ln suddetta terra si 
distende fino al capo di Carena che è l'estremità 
dell'isola. Dietro alla quale punta si trova una 
piccola valletta ricercata per la caccia delle qua- 
glie, cui soprasta una torre rovinata, costruita 
un tempo per guardare quella costa dalle inva- 
sioni dei barbari. Da questo capo infìnti all'al- 
tro, detto delle Gradelle sotto il piano di Dame- 
cuta si ha la costa più bassa di tutta l'isola. Egli 
è vero ch'essa ancora sia fornata dì rocce e di 
alti scogli sul mare; sonovi non pertanto de' siti 
facili ad approdare; ed i luoghi in particolare di 
Liinpo fra il capo di Carena e quello di Pino; di 
Rio e Lnpanaro fra il capo di Campitello e la 
puuta del Niglio sono oggi adatti all' avvicina- 
mento de' piccioli legni , siccome per io innanzi 
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10 erano ancora gli scogli di Orico e delle Gra- 
delle prima che vi fossero siale innalzate delle 
muraglie durante l'ultima stazione nell'isola del- 
le truppe francesi ed inglesi dì poi l'anno 1 8o(>, 

11 quale territorio è ancora pregevole per molle 
rotine di antiche ville e di altre fabbricazioni 
romane , massime ne 5 luoghi di Capodimonte , 
Timberino , Viterino ; Pozzo, Mouticelio e Du- 
mecuta(*). ■■ . ■ 

4- AghicoltijRA— L'agricoltura in tutta l'iso- 
Js debbe dirsi anzi florida che no; u toma grato 
il riguardare, la somma ai te ed industria degli 
abitanti nello scavare il terreno e nettarlo dai 
sassi e nel ritrai' vantaggio fin dai luoghi più 
sterili delle rocce. E non solo le valli che tulle 
sono bellamente coltivate ed intersecate da mu- 
ri a modo di giardini, ma generalmente le colli- 
ne eziandio e le rupi scogliose si veggono colti- 
vate fino a due terzi della loro altezza, di al- 
cuni luoghi in fuori, il cui suolo affatto sterile 
pe J frequenti .massi sono intera melile abbando- 
nati; < d è ammirabile osservare la perizia de- 
gli abitanti nel partire le balze in tante porzio- 
ni sostenute da muraglie che eguale e piano ri- 
ducono il suolo, onde rendere acconci alla col- 
tuia taluni luoghi per loro natura infecondi. Per 
la qual cosa si veggono in faccia a nude ed erte 
rupi germogliare fave e fagioli, sorgere viti ed 
olivi ed altre piante fruttifere , rassembrando 

(•) Veu. appresso Cap. un e seg. 



Digitized by Google 



tanti giardini sospesi a rocce, che laboriosi abi- 
tanti mercè di gagliardi muramenti sostengono 
e ga re ii li scono dalle alluvioni. 

5. Frutti dui la. terha — La terra di que- 
st'isola è general mente piantata a viti e ad olivi 
clic producono vino ed oglioin abbondanza; le 
quali derrate danno il principale provento agli 
abitanti. I vini sono di molto estimati, sì per- 
chè generosi , come anche perchè soavissimi al 
gusto, e col nome di vini liberiani sono stati 
sempre. ricerchi e conti. E se ne traggono an- 
uualmcnte circa 2ooc botti. Il migliore vino è 
quello che si raccoglie nei territorio del villag- 
gio di Capri dove le viti sì tengono basse e da 
piccioli pali, sostenute ; e nel generale è rosso e 
di molta forza , a differenza di quello di Ana- 
eapti ch'è bianco e più leggiero , dove le viti 
sono per l'ordinario attaccate agli alberi. Vi ha 
ancora dell'olio squisito in gran copia , fino ad 
oltrepassare le 8000 staia. Tutte le rimanenti 
specie dì alberi fruttiferi del continente prospe- 
rano nell'isola, e le frutta per l'aridità del ter* 
reno e per l'acconcia situazione del luogo hanno 
particolare sapore. Il territorio di Àua-capri è 
più abbondante di alberi che quello di Capri , 
trovandosi in esso i più estesi vigneti ed oli veti 
di lunga estensione massimamente nelle vallette 
verso il mare; siccome pure rinvengonsi annose 
querce ed altri alberi selvatici e fruttiferi di o* 
gni specie. Di legumi vi ha grandissimo mer- 
cato e di ottima qualità. E il grano purauche 



Digitized by Google 



8 

vi si coltiva ; ma essendo il terreno montuoso e 
secco, se ne raccoglie pochissimo e neppure ba- 
stevole agli abituati. 

6- Pastorizia — La pastorizia parimenti nel- 
l'isola si esercita per (pianto la strettezza del ter- 
ritorio comporta, e vi si no d rise e un grande nu- 
mero di vacche e di capre che danno buoni lat- 
ticini ed eccellenti e saporosi formaggi, perle 
buone pasture che vi hanno in essa. 

7. Piante — L'ordine della descrizione ri- 
chiedendo che si faccia menzione ancora delle 
piante più rare che l' isola produce , non pare 
fuori di proposito dire poche parole delle prin- 
cipali che vi si trovano. Anche il botanico trova 
da soddisfare la sua curiosità nell'isola di Capri, 
e molte piante pregevoli si rinvengono sparse 
in quelle campagne degne di osservazione. Tra 
le principali è da notarsi il Thymus fritticulo- 
sus, pianta conosciuta particolarmente pel soa- 
ve e delicato odore che tramanda. Vi si trova la 
Passerina hirsuta ; pianta originaria de* luo- 
ghi caldi ed aridi. Abbonda inoltre nell'isola la 
Scilla maritima radice alba , singolarmente 
tra le rovine delle antiche fabbriche, la rjuale 
pianta h conta per l'uso che se ne fa in medici- 
na. Vi nasce pure spontaneamente ed in abbon- 
danza la Daphne gnidium, frutice singolare per 
la sua semenza di un bel color rosso, e nota an- 
cora per l'uso medico che si fa della sua acre 
corteccia. È comune anche nell'isola la Pista- 
eia Lentiscus, da cui traesi il mastice; la quale 
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fiianta è ancora ordinaria nel continente d'Ila— 
ia. Egualmente vi si vede prosperare 1» Cine- 
raria maritima; pianta le di cui foglie sono usa- 
te in medicina, e die serve di ornamento a giar- 
dini pe'snoi numerosi fiori gialli. Vi sono pari- 
menti comuni VJrbutus unedo o Corbezzolo, 
e la Qaercas ilex , ossia l 5 Elee verde. Ed ol- 
ire allesuddetlepiante allignano particolarmen- 
te nelle rupi fra le altre il Convolvulus cneo- 
rum — Campanula fragilis — Erica ramulo- 
sa — Daphne tartonraira — Capparis rupe- 
stris — Centaurea cineraria — Scabhsa cre- 
nata — J 'spenda tomentosa — Lithospermum 
rosmarinift.lium — Dianthus longìcaulis — 
Euphorbia dendroides — Cheiranlhus rupe- 
stris —Anlhyllis barbajovis — Corondla Va- 
lentina — Rosmarinus officili alis —Gnapha- 
lium angustifolium — Chamaerops humilis — i 
Cytisus ramosissimus — Pinus kalepensis — 
Salureja tenui/olia , juliana — Siccome pure 
ne' luoghi sterili ed ingombri da pietre nascono 
la Globulari a bellidifolia— Statica cumana— 
Lotus cytisoides — Cistus villosus — Helian- 
ihemum Barrelieri,stabianum, viride— Teu- 
crium supinum — Satureja montana -- Cony^ 
za gemìnijlora — Allium ciliatum , trifolia- 
tum — Euphorbia pinea — Singolarmente poi 
nelle siepi nascono lo Spartium villosum-Con- 
volvulus italìcus — Fida dasycarpa — E nei 
campi coltivati o incolti, e nelle praterie pro- 
sperano soprattutto V Jllium spectosum — Ce- 
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rintke aspera— Scolymus grandiJlorus~Ca- 
chrjs Ubanotis — Convolvulus liueatus —Fe- 
dia cornucopiae —Orchis pjramìdalis — Al- 
tre moltissime rare ed importanti piante nel)' i- 
sola si rinvengono , e numerosa raccolta ne fu 
falla verso il finir del passato secolo dall'inglese 
GraeHer il quale aveva promesso ancora di pu* 
blicarnc una memoria col tìtolo di Flora del- 
l'isola di Capri.Ma noi lasciamo questa parte 
a'holanici. 

8. Montagne — Le montagnedi tutta l'isola 
possono dividersi come in due corpi principali, 
l'uno nel territorio di Capri e I' altro in quello 
di Ana-capri. Ed in quanto al primo si può di- 
videre ancora in quattro alture principali che 
sou poste l'uua rìtnpelto all'altra, e tutte di di- 
versa forma e grandezza. La più elevata fra esse 
è quella che giace all'oriente dell'isola di con- 
tro al promontorio della Campanella, conosciuta 
adesso col nome di S. Maria del Soccorso dove 
si trovano le rovine della famosa villa di Giove 
e della torre del Faro (*) — La seconda altura 
o collina , è quella che a forma quasi di cono si 
eleva dal mare e soprasla il villaggio di Capri 
nel lato verso greco, e questa si domanda S.,Mi- 
chele da una cappella che una volta eravi dedi- 
cala a questo 6anto. Luogo ancora rinomato per 
gli avanzi di una magnifica strada antica intorno 
dello stesso colle, e per le rovine di una villa- 

(*) Ved. appresso Gap. i. e li. 
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Augusto-Uberi a na sulla cima di esso (*) — Il 
terzo colle è nel lato Jet paese che guarda il li- 
beccio dirimpetto al sopraddetto di S. Michele, 
e si conosce col nome di Castello per una forlez- 
za che nella vetta del medesimo s'osserva. Que- 
sto poggio soprasta lo stesso villaggio di Capri 
e le due vallette di Canterelle e delta Marina, 11 
quale è ancora conosciuto per un sito di un'altra 
villa Augusto-tiberiana nel luogo detto Casti- 
glione (**) Tanto questo colle quanto l' filtro di 
S. Michele sono ammirabili per la loro feitiii- 
Ut, e per le corone di olivi , viti ed altri alberi 
fruì Uteri di cui sì veggono rivestiti, fuorché nel- 
le faide verso il mare che sono quasi del lutto 
sterili e nude rocce.— Il quarto colte e quello 
che è posto pure i impello al villaggio dulia par- 
te di mezzo-giorno che djeesi Tuoro-grande, il 
quale s' innalza orridamente dal maro , noto col 
nome di Tragara verso il golfo di Salerno, e che 
domina le due vallette di Matromania e dì Ca- 
nterelle. È il medesimo pressoché interamente 
sterile fuorché verso il suo piede che è piantato 
a viti e ad olivi ; e la falda di esso riguardante 
il mare di mezzo-giorno verso Tragara, quan- 
tunque non atta alla coltivazione , è pure assai 
speciosa , perchè (ulta coverta di selvatica ruta 
che pel continuo verde e per l'odore che questa 
pianta tramanda, la rende oltremodo piacevole 

{*) Vedi appresso Gap. siti. 
(••) Ivi. Cap. *iv. 
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e dilettosa. Questo colle è ancora rinomato per 
una villa Augusto-liberiana aulicamente eretta 
a mezza piaggia me desimo della quale si 
veggono le rovine, e per la vista dell'antico por- 
to di Tragnra, le cui reliquie puranco s'osser- 
vano al suo piede presso al mare (") 

All' oriente di Tuoro-grande passata la valle 
di Matromania si eleva una bassa collina noma- 
ta Tuoro-piccolo che come una diramazione del 
gruppo di colline sopra descritte può riguardar- 
si. Questo piccolo colle è quasi del tutto sterile 
per gli enormi massi di cui è ricoperto, in fuo- 
ra di poclii luoghi coltivati fra i massi stessi. 
Nella sommità del quale colle si ha ancora un 
esteso orizzonte, scoprendosi di là quasi tutto il 
territorio di questa parte dell'isola; ed è eziandìo 
luogo scelto e ricercato per la caccia delle qua- 
glie che ne' tempi proprj entrano per la stretta 
che si ha tra Tuoro-grande e il colle di Castello 
nel lato tra mezzo-giorno e ponente. I due Tuo- 
ri stanno l'i min t'impello all' altro, e sono abba- 
stanza conosciuti per essere stati uu soggetto di 
molte quistioni fra gli eruditi se dessi fossero 
stali o pur no le Tauribole-staziane {"*) 

Poco di lungi dal capo di Tuoro-grande do- 
v'è il seno detto Porticello di Tragara, si osser- 
vano i tre grandi scogli ovvero isolotti , detti 

(*) Ved. appresso Cap. iv. e 
(•') Ved. l'altra parie della nostra opera Ricshche 
sioninne etc. Lib. i. Cap. v. 
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Monaconc ,.Scopolo e Stella , e tulli e Ire col 
nome di Faraglioni conosciuti,— Il primo il più 
orientale gira intorno Lene 3oo piedi, e vi si ve- 
de un piano inclinato con buono terreno allo a 
cottura. Si vuole che sia stato l'Apragopoli dì 
Augusto e serbi le ceneri del suo favorito Mas- 
gaba. (*)— Il secondo , posto più verso mezzo- 
giorno , è pure di rilevante perimetro , e nella 
sua superficie si osservano ancora degli olivi e 
delle piante selvagge. Il medesimo è partito per 
lo mezzo forse per fona di tremuolo, formando 
picciolo canale largo abbastanza pel passaggio 
de* pali schermi ; ed è aucora nolo per una grot- 
ta naturalmente nella roccia incavata che serve 
al ricovero ne - ' tempi di pioggia ed al passaggio 
insieme de' battelli — L'ultimo nomato Stella 
presso che della grandezza del sopraddetto è at- 
taccato agli scogli. Quest'isolotti sono di ri- 
guardevole elevazione ed inaccessibili per le roc- 
ce come tagliate a piombo. Sembra che antica- 
mente tutti e tre avessero formato un'isola sola 
di figura quasi semicircolare , e che il mare o 
qualche tremuoto l'avesse così guasta e, sepa- 
rata; o almeno esser doveano di ben altra esten- 
sione che al presente s'osserva, e per la violen- 
za delie maree corrosi e scemati. 

Venendosi poi alle montagne nella rimanente 
parte dell' isola poste, queste possono conside- 
ri Ved. appreaBoCap.vi.eRicEBcnESToa. LU). i, 
Màngoim. 2 
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rarsi come una sola clic si estende pressoché da 
mezio-giorno a setlentrione. fissa dicesi di Ana- 
capri dal nome del paese situalo al suo piede 
dalla parte di occidente. Cotale montagna che 
divide l'isola in due parti quasi eguali , è tutta 
come tagliala perpendicolarmente , cri orribile 
per le sterili rocce a foggia d'irregolare mura- 
glia dalla parie dì oriente verso il lenitorio dì 
Capri ; ed e accessibile ma sterile ancora pe' fre- 
quenti ed ali) massi calcarei dalla parte di Oc- 
cidente. E da questa banda sollanlo puossì co- 
lassi! ascendere , ossia dalla parie di Àna-caprì 
per ripido e disastroso sentiero ; e nella som- 
mità estrema di essa nel lato di mezzo-giorno si 
trova il cosi detto monte Solare, dote oggi vi ha 
nn telegrafo, che è la velia più elevata dell'in- 
tera isola. Sul vertice della stessa montagna , 
dalla banda verso oriente dell'anzidetta som- 
mità di monte Solai-ri, distcndesi picciola valle 
di terreno acconcio per la coltura aperta ne' due 
Iati dì setlentrione e di mezzo-giorno col pro- 
spetto de-" due golfi. Nel lato' orientale di -delta 
talleila verso il 'lenimento di Capri il terreno si 
eleva novellamente 'formando un'altra piccola 
altura quasi separata, delta S. Maria a Cctrella 
per una cappella ch'ivi s'osserva con uu romi- 
toro. Questo piccolo edificio con angusto giar- 
dino e loggia vedesi mirabilmente fabbricalo in 
faccia alla viva roccia nell'estremo angolo di es- 
sa nel lato verso scirocco riguardante il terri- 
torio di Capri e soprastante alla valle di Tra- 



gara. Si gode eziandio di là magnifica veduta , 
e soprattutto s'osservano l'alta roccia die scende 
quasi a piombo sulla sottoposta marina di Mu- 
lo,^ le basse colline e vallette di quel territorio 
insieme col villaggio. Nell'altra estremità della 
detta montagna verso il mare di Napoli sopra- 
stante alla scala di Aua-capri si vede una for- 
tezza a disegno gotico alquanto ben conservata 
con torri merlate detta volgarmente di Barba- 
rossa; Inogo ancora addimanda to Capndimonle. 
Infuori della suddetta montagna, il territorio di 
Ana-capi i non è die mia continuata pianura in- 
clinata verso la parte di occidente ed interrotta 
solo verso il mare da piccole elevazioni, 

g. Cale. L'intera ìsola non ba die una sola 
cala, buona per l'avvicinamento de'piccoli legni 
die servono alla trasportazione delle mercan- 
zìe, a cagione della stranezza delle rocce onde è 
circondata la costa (1), e si trova nel territorio 
di Capri. È situata la medesima l erso la parte 
settentrionale dell'isola riguardante il golfo di 
Napoli, in fondo alla valletta che col nome valle 
della Marina addomondasi; ed è difesa dal lato 
di oriente dui colle S. Michele, e dalla parte di 
ordente dalla montagna di Ana-capri.Le quali 
due ait-^ sporgendosi per lungo tratto nel ma- 
fi) Caprens se cont,n; t . pracc ; plll , delcclaliis !u. 
siila tJuòd.un&pati-Qquu ///,„.._ „,t;,.'. lur te .„ u .„„/:,<„- 
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re a guisa di due braccia formano rra. seno dove 
possono le barche sicuramente approdare. La 
delta cala è priva di fondo, per cui appena \i 
possono accostare i piccoli navigli ; ed essendo 
inoltre il seno alquanto angusto, atteso l'eleva- 
zione del terreno a breve distanza dal lido, ed 
il mare fortemente imperversando in quella par- 
te per forza de' venti occidentali , si- rende an- 
cora poco sicura. Talché è stato forza costruire 
delle fabbriche nella cala stessa dove si tirano 
le piccole barche per garantirle dal furore delle 
onde che- in tempo di tempesta inondano quel- 
la piaggia 1 . Nella suddetta Marina alquante case 
s'osservano mal fabbricate e male agiate per uso 
de'pescatori e de' marinal i, e per le guardie mi- 
litari della marina. Dove ordinariamente nessu- 
no ristoro o comodo si rinviene ; di modo che il 
forestiero è costretto ascendere sul pa«se dove 
solamente si ritrovano mediocri locande fornite 
di s officienti comodità. 

Nondimeno nella parte opposta della descrit- 
ta marina, e propriamente nel piede della col- 
lina di Castello e della montagna di Ana-capri 
Terso il golfo di Salerno dalla parte di mezzo- 
giorno , vi ha altra cala della suddetta accora 
più angusta lacuale si conosce col no™ 1 -' di Mu- 
lo, che si dice dato per un mol" * l' 0l to ".•»« 
leMpi remolissiu.; sfato. Cresta pustola cala a 
scirocco ha il capo di Tragara e gli scogli Fa- 
raglioni , ed a t ,iii aite le punte di Mulo e di 
Marcellino, sottoposte alla montagna d'Alia- 
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capri. II quale luogo è ancora celebrato per es- 
ser parte dell'antico porlo di Tragara e per una 
magnifica grotta delta dell'Arsenale che nella 
stessa spiaggia poco da questa marina discosto 
s'ammira. (*) Siffatta cala per le due sopraddet- 
te punteè sufficientemente difesa da venti. Tut- 
tavia poiché vi ha grande quantità di scogli e 
di avanzi di antiche fabbriche a fior di acqua, 
pericoloso e difficile sì rende lo approdare; ed 
ordinariamente non vi accostano che le piccole 
barche le quali mediante l'attenzione de'mari- 
nari s' intromettono entro gli scogli. La mede- 
sima dalla parte di terra e quasi a gittata di 
cannone dall' ultra della Marina essendo quivi 
la parte più stretta dell'isola. La quale se si di- 
videsse per mezzo di brevee facile canale, po- 
trebbesi leggermente ii teuitorio di Capri da 
quello di A na -capri separare. 

E tra le altre cose s'osserva nella suddetta 
marina un graadescoglio appianalo che a modo 
di lingua si prostende uel mare, detto con anti- 
co nome scoglio della Sirena. É questo scoglio 
molto allatto e ricercato per la caccia delle qua- 
glie dove meglio che nei rimanenti luoghi del- 
l' isola n' entrano in maggior copia intromet- 
tendosi nell'angusto spazio che apresì tra le due 
sopraddette alture di Ana-capri e di Castello. 
E pio. oltre verso Tragara nella cala stessa molti 
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altri grandi scogli qua e là sparsi s' incontra- 
no a fior d'acqua pericolosi per le barche; infra 
i quali uno s'osserva assai grande ch'entro di 
se ha picciola grotta; ma è profonda abbastan- 
za perctmteuere una barchetta da pescatore. 

Vi sono non pertanto nella restante costa del- 
l'isola de'liioghi dove possono avvicinarsi i bat- 
telli nel tempo di calma. Tal'è particolarmente 
nel lenimento di Gapri la picciola spiaggia sot- 
toposta al forte del Capo all'oriente dell'isola; la 
stretta di Matromatiia nei Udo di scirocco versi) 
H golfo di Salerno; e nella piaggia occidentale 
di Ana-capri i luoghi di Lini] o, di Rio e di Or i 
co; e prima della presa che fecero gl'Inglesi del- 
l'isola nel 1806 la costa delle Gradelle ed ai- 
tri luoghi circonvicini ohe per impedire lo sbar- 
care furono chiusi da forti muri. Ma a tutti i 
suddetti luoghi, sebbene accessibili appena, non 
si possono i piccioli legni accostare cheneitem- 
pi di calma. Da'qualisilr infuori è l'isola affat- 
to inaccessibile, edove più dove meno è tutta 
nel suo perimetro circondata da orribili ed al- 
tissime rupi che stanno pressoché perpendico- 
larmentesul mare, perchè non può alcuno di 
nascosto approdarvi (1). 

(1) Capreas se in insttlam abdidit trioni milliumfre- 
to ab extremis surrr filmi /<ir»/toitfo>'ii diittticfam. Soli- 
tudinemejusplacuiisemaxime cr.-c/id^ri/iu/uoniani im- 
pwtuoswn circa mare elvix rnodich navigiis panca sitb- 
sidfa;iieque adpuleruqidsquaiii itisi ettaro custode. Ta- 
cit. Ami. ir. 67. 
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1 1 io. Acqce. Dell' isola di Capri, si può dire 
generalmente, che avendo riguardo alla suae* 

- stensione è piuttosto scarsa di acqua che abbon- 
dante. Quattro principali fontane o sorgenti in 
tutta l'isola si ritrovano le quali sono tutte net 
teni torio di Capri. I/una è posta nella cala di 
Mulo dalla banda di mezzo-giorno; le restanti 
tre si veggono nascere nella valletta dove è la. 
Marina di Capri nel Iato settentrionale del vil- 
laggio. — - La prima cioè quella che scaturisce 
a Mulo, si trova propriamente nella balza 0 val- 
letta che si è fra la montagna di A na capri ed 
il. colle del Castello nella parte di mezzo-gior- 

i no; ma è la meno ricca di aeque, pri nei pai men- 
te nella stagione di state. Dicesi che questa sor- 
gente fosse surta nel passato secolo, e che prima 
non se ne fosse conosciuto vestigio alcuno. — - 
La seconda fontana che nasce nella valletta della 
Marina è quella che osservasi pocodi lungi dal 
mare vicino al luogo dove si tirano le barche, 
e si dice di Truglio; nome ancora di un'antica 
villa romana. — La terza la più abbondante è 
nella stessa valle e si trova nel mezzo della 
strada che dalla marina mena al villaggio e si 
nomina Acquavi va.— La quarta èaddimandata 
Marrontella poco di lungi, pure ricca d'acqua. 
Nelle vicinanze del quale luogo nel sito dttlo 
sopra-fontana sono abbondanti eziandio di ac- 
qua sorgente quattro ampie cisterne di antica 
fabbrica romana, delle quali non si è potuto mai 
per la gran copia delle acquo, ossei vare la sca- 
turigine. 
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Altra sorgente!: stata scoverla di fresco nello 
stesso territorio dì Capri nella piaggia sottopo- 
sta al colle di S.M. del Soccorso Joveal presen- 
te è posto il forte del Capo; la quale scaturisce 
poco lungi dal mare dalle vìscere della pietra 
Calcarea ; e poco tempo fa v'è stata dagli arti- 
glieri costrutta una fonte. E dalla parte di sci- 
rocco del saddetto colle di S. Maria trovasi i- 
nottrenel luogo sottoposto all'altura detta la Na- 
ve una grotta che sporge nel mare di Salerno en- 
tro la quale scaturisce abbondante acqua dalla 
roccia che nella grotta slessa è raccolta; e vo- 
lentieri le barche ne la vanno ad attingnere: la 
quale sorgente non è visibile che dalla parte del 
mare. 

Tutte le predette sorgenti somministrano ab- 
bonda ntemen te l'acqua agli abitanti, e servono 
all'innaffi amen lo de'giardini sottoposi!. Oltre a 
queste, altre non se ne trovano in questa parte 
dell'isola. Il lerritorio di Ana-capri è privo del 
tutto di acque sorgenti anche nei luoghi posti 
allo stesso livello di quelli di Capri dove queste 
abbondano. Per cui gli abitanti di quel paese 
sono costretti a far uso delle piovane che nelle 
cisterne si mantengono , o a farle trasportare 
dalle lontane fonti di Capri. 

Ma oltre delle sopraddette sorgenti che sono 
tutte d'acqua dolce e potabile, trovansi all'occi- 
dente del capo di Marcellino rimpetto a mezzo- 
. giorno alcune grotte poste a piè della montagna 
di Ana capri conosciute volgarmente col nome di 
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Kiiofoli* in una defle quali slamo stati assicu- 
rali disi illare un acqua minerale, e davanti di 
quella a poca distanza entro del mare scorgersi 
una polla della medesima acqua cfie fra le onde 
marine si eleva in alto. La quale h stata ricó 1 
nosciuta pel sulfurea. Ma non avendo noi ciò 
ocularmente osservato, e non conoscendo quin- 
di la natura di tale acqua, ne lasciamo ad al- 
trai l* e3ame. 

■' lt. Animali. L'isola di Capri non ha animali 
selvaggi. I lupi, le volpi, le lepri, le faine di 
cui tanto abbondano tulli i luoghi del vicino con- 
tinente, sono del tutto sconosciuti in quest'isola. 
Vistaselo una grande quantità di conigli che 
meramente dir si possono selvatici; conciosiache 
si vivono nascosti entro le rupi. E poiché non 
«scono da loro covili die solo nella notte, noft 
possono essere insidiati da' caccia lori ; e però si 
moltiplicano in modo estraordinario non le^gier 
dauno arrecando alle campagne, 
-u Abbonda inoltre dì serpi, ed una volta si da- 
vano de'premj aquelli cheli Uccidevano per ga- 
rentire le uova delle pernici che nell'isola s'e- 
rano introdotte per la caccia del Re, Nell'isola 
v'ha benanche gran passaggio di volatili, e nelle 
stagioni proprie si veggono storme di augelli 
pellegrini di variespecie e colori riempire quel- 
le campagne. E particolarmente le quaglie vi 
passano in numero strabocchete uè* mesi di 
maggio e di -settembre. Nella stagione propria 
l' Ìsola è ripiena altresì di farfalle, e se ne fan- 
no delle collette le più variate. 
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i a. Litologia. «L'isola (i)ilì Capri è forma- 
ta da un masso di pietra calcarla uniforme e non 
stratificala. Questa è di grana fina di colorgri- 
gio , e stropicciata o battuta esala un odore, di 
polvere da schioppo. Iu una parola è del tutto 
analoga a quella de'nostri Appennini. Però nel- 
la parte bassa dell'isola tra le due montagne o- 
rientale ed occidentale vi abbiamo veduto Io 
schisto calcareo micaceo con mescolanza di ter- 
ra selicea. Trovasi questo schisto specialmente 
nel podere di D.Gennaro Arateci ch'èsulla stra- 
da die dalla Marina conduce alla città di Capri. 
È del tutto simile a quello che si rinviene nella 
montagna di Massa vicino alla costa. Presso a 
questo schisto, e talvolta mescolata con esso si 
rinviene in pezzi distaccali una pietra calcarea 
di colore grigio scuro con vene sp tose, la qua- 
le è uu impasto di piccoli corpi marini molto si- 
mili agli ammoniti descritti dal P. Soldani di 
Siena. Nò dobbiamo tralasciare quel curioso 
masso di pietra calcarea presso la sommità o- 
rientale dell'isola nella strada che conduce alla 
madonna del Soccorso... Desso èformato della 
solita pietra calcarea dell'isola , ed in una delle 
sue facce non solo è bucato da' mi Ioli litofagi, 
ma tutta la superficie compresa tra i fori dique- 

(i)Breislak. Lettera al sig. Baclrawa. Ved. Roma- 
nelli. ■' Isola di Ca/iri.- Itti/ioscri/ti inediti del conte 
della Torre RetZQiUCe , del professore Brtislak e del 
generali: Pommereul con noie » io 8 Napoli 181G, 
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sta, -presenta i piccoli Lucili de'vermi parimen- 
te litofagi, die tali fori appartengano realmen- 
te a queste foladi non si può dubitare, sì atte- 
sa la loro regolarità, come ancora la levigatez- 
za delle loro inleilfe pareti e le direzioni nelle 
quali i fori sono scavati. Sappiamo bene che vi 
sono delle pietre calcarle le quali contenendo pi- 
riti o sferiche osferoidali, allorché queste si de- 
compongono o si dislaccano dalle pietre mede- 
sime , vi lasciano de'fori che sembrano appar- 
tenere a'eorpi marini. Sappiamo ancora che l'at- 
mosfera specialmente ne' luoghi vicini al mare 
forma sulla superficie delle pietre alcune erosio- 
ni che talvolta imitano molto i fori delle foladi; 
ma questi ben esaminati ed osservati da vicino 
hanno de'caratteri che non si possono ih verun 
conto confondere colle corrosioni atmosferiche 
o con gli alveoli delle piriti.... 

^ » Nella slessa contrada e presso la medesima 
cima orientale dall'isola si trovano due specie 
di pietre chepossono richiamare l'attenzione del 
litologo. Una di esse è di color cenerino. Osser- 
vala colla lente si vede essere un impasto di una 
materia spatosa in piccoli frammenti il più sov- 
vente irregolari , ma che talvolta tendono alla 
figura sferica; le parli poi cenerine sembrano es- 
sere frammenti di corpi marini triturati e per 
conseguenza indiscernibili. Queste sostanze so- 
no unite con una reciproca adesione senta aleun 
cemento, e lasciano tra di loro molli pori e molti 
interstizj . Una tal pietra si scioglie intieramen- 
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le nell'acido. Se ne trovano de'saggi dotati di di- 
versi gradi di consistenza , ed alcuni si fria- 
bili che possono stritolarsi colle dita. L'altra ù 
un impasto di piccole brecce calcane rotolale 
dall'acqua e perciò di figura sferica o sferoidale 
pome sono appunto quelle die ora Irovansi alla 
riva del mare nell' isola stessa. Queste brecce 
sono riunite da cemento calcano indurito che ne 
ha riempili gl'interstizi , bencliè si trovi anco- 
ra qualcbe saggio in cui il cemento non ha per- 
fettamente chiuso tutti ) vuoti. Questa pietra* 

una vera pndjlnsa calcarla » 

Andandosi alla parte meridionale dell isola 
vi everso la mei? del dorso della montagna un 
incavo di |ioca profondità ma di grande aliati* 
dello la grotta dell'arco dove sì vede aderente 
alla pietra calcarla una sostanza in molti luoghi 
nera , levigatale lucente die sul momento cr«- 
tlesi èssere un bitume la quale « esaminata col- 
1 J analisi non ba dato altri prodotti die un olio 
empireumatico,una materia ammoniacaleed yn 
residuo carbonoso. Si trova questa sostanza sul- 
la superficie delle pietre calcarle formando delle 
protuberanze talvolta mammellona tee tale altra 
allungale e un poco compresse come se avesse 
avutomi cerio grado di fluidità ed avesse corso 
a guisa di pasta. È fortemente ade ren le alla pie- 
ira , cosicché per distaccamela è necessario il 
martello. Le pietre però sulla superficie delle 
quali si è formata , rotte e spezzale nell'interno 
non ne mostrano alcun atomo visibile. Quando 
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ha la superficie levigata e lucente, è costante* 
mente nera , ed ha il vero aspetto del bitume. 
Altre volle però la superficie di queste protube- 
ranze è scabrosa e formata di piccoli globetti a 
guisa di cavolo-fiore ; allora il di lei colore è 
grigio-cupo tendente al rossastro, e nella irre- 
golarità della superfìcie si alzano alcuni peli a 
guisa di lanugine. Al tatto è perfettamente ari- 
da, inflessibile, uè dà alcun segno di untuosità. 
Il sapore non sapremmo paragonarlo meglio che 
a quello della sola conciata-, e l'odore è molto a- 
nalogo a quello che sentesi nelle grotte chiuse 
dove sia il letame dellecapre. Volendo assegna- 
re una probabile ori «ine a questa sostanza , pa- 
re non potersi dire altro se non che dessa è sta- 
ta prodotta dalla decomposizione e sublimazio- 
ne di qualche materia animale raccolta in questo 
luogo. » 

1 3 . Vedute— Avvegnaché l'isola di Capri per 
la sua amena situazione nel mezzo de' due golfi 
di Napoli e di Salerno offra in ogni sua parte 
vaghe e variate vedute; e per la natura delle sue 
rupi e delle sue grotte molte curiosità naturali, 
nondimeno non reputiamo ozioso il descrivere 
agli amatori delle opere della natura le princi- 

Fili vedute e le curiosità più singolari che nel- 
uno e l'altro teuitorio di quest' isoletta si os- 
servano. 

Ed incominciando dal territorio del villag- 
gio di Capri , tra le notabili vedute merita il 
primo luogo quella che si ha sul colmo del colle 
Mahg. 3 
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posto all'estremità orientale dell'isola dove sono 
le rovine della famosa villa di Giove, Il viag- 
giatore che perla prima fiata ascende su questo 
aprico poggio, attonito si resta e sopraffatto in- 
sieme da meraviglia quando dopo data una vol- 
ta per entro le dirute camere dell'antica villa, 
trovasi su di una loggia donde si presenta allo 
improvviso a' suoi occhi il prospetto di un'oriz- 
zonte per quanto esteso altrettanto pieno di va- 
rietà sorprendenti. Ed egli vede verso oriente 
nella breve distanza dì poco più di due miglia 
il promontorio della Campanella che si avanza 
in mezzo del mare tutto vestito di alberi ed 
ornato di deliziose ville avendo al suo piede i 
tre Galli che rammentano le antiche Sirenuae. 
1 due golfi di Napoli e di Salerno si dispiegano 
a' due lati a foggia di due canali che s' iotror 
mettono in mezio a campagne amenissime, Egli 
osserva in fatti verso borea il delizioso e vasto 
Cratere di Napoli; eie speciose città di Sorrenr 
to, di Castejlamare, delle due Torri, di Portici, 
della vasta Napoli infìno al monte Posillipp eoa 
le vaghe coste ed amene colline soprastanti; e 
più verso occidente le spiagge di Pozzuoli e dj 
Saia con tutte le loro delizie; le isole di Visi- 
ta, Procida, Ischia; e dietro ad esse quelle di 
Ponza e di Ventotene, si presentano vagamente 
al suo sguardo in una breve distanza. Prospet- 
to non meno gradevole h quello che iiell' oppo- 
sto lato verso il golfo di Salerno si scorge; e tor- 
na grato il risguardare le fertili pianure di Ebo- 
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li e di Capaccio col fiume Sele che divide le due 
campagne , le rovine della famosa città di Pe- 
sto, le punte di Acropoli, diTresìno e di Licosa 
colla bella isoletta delle Sirene e i diversi colli 
di quell'amenissima costa che tutti si offrono 
ancor più bellamente alla vista. 

Un altra veduta ancora ammirabile e diletto- 
sa è quella che si ha sul vertice del colle S. Mi- 
chele che sta a sopraccapo al villaggio di Capri 
dal lato verso greco. Mentrechè si gode in su 
quella sommità del prospetto de* due golii, esso 
eziandio è il sito più accomodato per qualunque 
cui piaccia vedere come in un quadro tutto il 
tenitoria del villaggio di Capri. Imperocché il 
colle di S. Maria del Soccorso ad oriente, i due 
Tuori a mezzo-giorno ed il colle Castello e la 
montagna di Anacapri ad òccidepte, si veggono 
ad un solo guardo colla meravigliosa varianza 
di verdi pratelli e di sterili rocce, di fronzuti 
alberi e di erti massi-, ed inoltre le valli di Mo- 
neta, di Matromania, di Camerette e della Ma- 
rina con tutti i vigneti, oliveti, orti e casini di 
cui sono ornale; e d'avanzo il villaggio di cui si 
scorgono tutte le case e le anguste strade ond' è 
intersecato. 

Una terza veduta nello stesso tenitorio non 
meno rilevante che la testé descritta è quella 
che si ha sulla cima di Tuoro-grande nel sito 
propriamente dove è oggi i] telegrafo, il quale 
«olle soprasta quasi a piombo al mare dalla ban- 
da di mezzo giorno, Cotal luogo in tutto il ter- 
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ritorio è il solo donde più estensione dì mare si 
discopre. Poiché oltre al mare di Napoli, il qua- 
le quasi furtivamente comparisce come per su i 
campi e poggetti di questo territorio, Vedesi il 
golfo di Salerno presso che tutto intero meglio 
che nel poggio di S. Maria; e davvantaggio qua- 
li tutto lo spazio di mare che bagna la piaggia di 
Ana-capri verso la sua estremità occidentale. Si 

rde quivi nel tempo stesso il bel prospetto dei- 
medesima costa dell'isola dall'uno all'altro 
estremo con mille varietà di rocce. 

Dal territorio di Capri salendosi a quello dì 
Ana-capri rinvengonsi vedute ancora gradevo- 
lissime; ma di cui ci contentiamo notare le due 
principali. Una è quella che si ha nella promi- 
nenza detta Capodimonte che sovrasta la scala 
di Ana-capri nel Iato che guarda maestro. Da 
questo luogo tutta intera si osserva la piaggia 
dell'isola bagnata dal mare di Napoli nella stia 
figura pressoché parabolica ; ed il promonto- 
rio della Campanella confondendosi col capo 
di S. Maria dui Soccorso posto nell'estremità 
orientale dell'isola stessa, pare quivi che l'isola 
si fosse una continuazione del continente. Del 
tutto diversa si ha in quel luogo la prospettiva 
del Cratere, nel cui fondo si vede signoreggiare 
il monte Vesuvio; e le città ond'è ornata quella 
costa, discopronsi in altra foggia e in più gra- 
devoli variamenti. Le isole diProcida e d'Ischia 
dirimpetto a Miseno si giacciono di contro al 
risguardante ad occidente, ed i due stretti di 
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queste isole se per poco nascondonsi agli occhi, 
sembra che la punta estrema di Ana-capri e 
l'estremo capo d'Ischia siano due promonlorj 
che rinchiudono fra dì loro un dilettoso ed esle- 
so golfo. Si veggono altresì dal sito stesso sten- 
dersi come in due braccia i due territorj di Ca- 

Eri e di Ana-capri , 1' uno co' suoi colli e val- 
ile , l' altro colla sua estesa pianura , che os- 
■ervansi quasi nello slesso livello abbassarsi ver- 
so i due estremi dell'isola. 

L'altra veduta di Ana-capri e la più singo- 
lare ancora di quante ne abbiamo finora in- 
dicate , è quella che hassi nella vetta più alta 
della montagna di questa parte dell' isola che 
monte Solaro si denomina, dove oggi ancora è 
posto un telegrafo. È cotal cima, il luogo più 
tnara tiglioso dell'isola intera non pure per l'e- 
stensione che per la variazione dell'orizzonte; e 
quivi come in un solo quadro si osservano le ve- 
dute tutte che noi abbiamo descritte. Perocché 
veggonsi da questo luogo i due golfi tutti interi 
meglio che in ogni altro sito in tutta la loro e- 
stensione e magnificenza insieme colle loro co- 
ste, ed i due promontori di Licosa e di Miseno 
sporgendosi quasi iti parallelo nel mare si scor- 
gono tenere l'isoletta di Capri in mezzo di loro. 
Non è possibile che il viaggiatore non rimanga 
colassù preso da meraviglia massime per 1' e- 
s tensione dell'orizzonte che si apre a'suoi sguar- 
di. Conciosiachè volgendosi egli verso il mare 
di Salerno, l' occhio non ancora sazio del pro- 
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spetto di quel golfo è tratto dalla vista di più 
lontani luoghi , cioè delle montagne della pro- 
vincia di Salerno e di Basilicata fino a quelle 
più distanti ancora delle Calabrie, le quali mer- 
cè di un cannocchiale discopronsi in diverse lon- 
tananze piacevolmente. Siccome pure se verso 
il lato opposto si volga a guardare, l'occhio si 
estende fino alle catene de' monti che si slua- 
gano da Terracina fino ad Avellino e Salerno 
i quali vengono a terminare nel mare nello 
stretto dell' isola. E da ultimo se lo stesso os- 
servatore sospinge i suoi occhi sul territorio 
dell'isola, il prospetto che si ha non è di quel- 
lo testé descritto meno sorprendente, essen- 
do siffatta cima il sito altresì più acconcio da 
discoprire tutta intera la nostra isola in ciascu- 
na sua parte. Perciocché non solamente il te- 
nitoro di Capri co' suoi aprichi poggi e colie 
sue fertili vallette si offre allo sguardo insieme 
col villaggio e casini qua e là sparsi; ma ezian- 
dio la sottoposta pianura di Ana-capri, il paese 
che è posto al suo piede , t giardini , le vaste 
vigne, gli eslesi oliveti ed annose selve che or- 
nano quest'altra parte dell'isola fino alle sue 
coste appariscono bellamente ; di modo che 
quanto in queste due parti dell'isola esiste, ciò 
che in esse si fa, è scoverto dall'osservatore, e 
niente può l'occhio suo sfuggire. II quale pro- 
spetto torna all' osservatore gradevole ancora 
sì per le tante varianze che vi hanno a cagione 
delle sterili rocce e scabri macigni che sì veg- 
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gono'in mezzoa coltivali giardini e verdeggian- 
ti alberi, e sì pel mirabile contrasto che fanno le 
opere della natura equelle degli uomini. Per lo 
che è tenuto così fatto luogo come il più atto 
dell'intera isola per qualunque il quale, sia le ve- 
dute di lontani luoghi, sia la prospettiva de'due 
golfi o del territorio dell'isola cercasse compiuta- 
mente osscrvare;ed a ragione è da'viaggìatori ri- 
cerco e riputalo come quello dove si è la vedu- 
ta più variata ed estesa che abbiasi in questa 
estremità della nostra penisola. 

i4 Curiosità' naturali. Fra le tante curiosi- 
tà naturali, che nell'isola di Capri si osservano , 
noi parliamo avanti di tutto della celebre grotta 
conosciuta al presente col nome di Grotta-az- 
zurra, la quale non pure per la vastità e forma 
naturale, che per un fenomeno ottico che in essa 
si ammira, trae a se oggi principalmente l'at- 
tenzione de' forestieri. Trovasi la medesimalun- 
ghesso la costa settentrionale dell'isola verso il 
golfo di Napoli , ed è posta non molto lontano 
dal capo denominatole Gradellenel territorio di 
Ana-oapri . Non essendovi alcuna strada per ca- 
gione dell'asprezza delle rocce che comodamente 
vi scorgesse, essa non può riconoscersi che dalfa 
parte di mare solamente ; e siccome l'ingresso 
iie'tempi di burrasca è ricolmato dalle acque, co- 
sì soltanto ne' giorni di calma si può questa os- 
servare. Nella curvatura del capo testé nomi- 
nato caperlo l'adito nella medesima,il quale ri- 
guarda verso maestro. L'apertura è di forma ar- 
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cuala,ed è larga abbastanza da entrarvi un pali- 
schermo a bella posta costruito dai marinari. 
Questa grotta si addoraanda Azzurra dal colore 
azzurro o blcu chiaro di cui veggonsi somma- 
mente tinte non meno le acque marine che le 
facce e il cielo della grotta stessa ed ogni altra 
cosa quiviinlrodolta.Econciosiachèper la fìsica 
si spieghi leggiermente questo bel fenomeno della 
luce, e gli effetti della sua rifrazione e riflessione 
siano troppo cogniti ad ogni erudito, pur non- 
dimeno non essendo altrove gran fatto ordina- 
ri consimili succedimeli , ed atteso l'ampiez- 
2a e singolarità del luogo in cui cosi fatto feno- 
meno addiviene, tornerà certamente gradevole 
a qualunque anderà ad osservarlo. La sua for- 
ma- interna è quasi ellittica distendendosi pres- 
so che da greco a libeccio. La sua lunghezza è 
di circa a palmi 196, e d'intorno a palmi 104 
la larghezza. Ne' tempi di bonaccia vi si trova 
generalmente una profondità dipresso a 80 pal- 
mi di acqua, ed altrettanta altezza dal suo livel- 
lo fino alla parte più elevata della volta. Negli 
altri siti poi delia grotta medesima vi sono ap- 
presso di pai. 2 ad j altezza, misurata ugualmen- 
te dalla superficie delle acque. Perlocbè la stes- 
sa può esser veduta comodamente in ogni sua 
parte;e vi si può senza perìcolo dimorare quando 
anche il mare alla sprovvista ne occupasse l' in- 
gresso. Le pareti della stessa grotta si veggono 
scendere giù nella profondità predetta quasi per- 
pendicolarmente a modo di muraglia, eccetto il 
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lato ch'èa destra dell'entrata volto a ponente-li- 
beccio, il quale scorgesi mirabilmente formato 
in volta, la quale per ben lunga estensione si e- 
stende a fior d'acqua sino ad una piccola pun- 
ta contigua cbe sporge nel mare aperto , for- 
mando come larga e profonda cava : sotto la 
quale volta ancora più bellamente e compiuta- 
mente ammirasi di lungi il mentovato fenomeno. 
Oltrea questo attira l'attenzione del viaggiato- 
re la vista di quella specie di porto ascoso en- 
tro un' aspra roccia , e non meno l'estensione 
che Li naturale volta di quell'antro è degna del- 
la sua osservazione. Non rimanendovi dopo il 
processo di tanti secoli apparenti tracce di sua 
primitiva natura a cagione dei cambiamenti in- 
dubitatamente sopravvenuti alla pristina forma 
della rupe per le naturali vicissitudini , igno- 
rasi se l'opera dell'uomo avesse almeno in par- 
te alla formazione di essa contribuito. Ma non 
è da dubitare die anticamente, che che sia del- 
la sua origine, stala fosse a qualche uopo desti- 
nata , siccome più sotto osserveremo. (*) 

(•) Ne giova qui riportare una bizzarra riflessione 
intorno alla grotta azzurra di un erudito yiaggiatore 
che si legge in una lettera non ha guari tempo pub- 
blicata in Napoli». Je pausai tro/> r.:tc>tu,l)Ioitse.ìgneur 
dans la Caprée iT ffomère ci me lìdie maintenant de 
Pous condurre à Capri. Icif ai vii les ruines d'un pa- 
lais jadis liabité par le plus exécrable des liommes. et 
le plus beau des phénomènes de la lumière: c. à. d. le 
Chdieau de Tibhre et la grolle dazur. Quoique la pliy ■ 
liquecxpliijuefacilement ce que Convoìt dans celle der- 
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Pressoché nel mezzo della grotta verso il lato 
destro di essa ve n' è un'altra ch'è posta appres- 
so di quattro palmi sopra il livello d*;llc acque, 
la quale è asciutta e si dilunga entro le viscere 
della pietra Calcarea quasi da maestro a mez- 
zo-giorno. La larghezza dell' adito della mede- 
sima è di circa a palmi 4° > ma è diviso quasi 
nella metà da un pilastro naturale della roc- 
cia stessa ; talché si hanno due distinti ingres- 
si, oltre ad un terzo più verso oriente il quale 
formando un separalo , ma angusto sotterra- 
neo, guida parimenti alla medesima. Nel prin- 
cipio ia grotta è sufficientemente atta; ma essa 
va abbassandosi a misura che s'inoltra; sicco- 
me pure la sua larghezza si va gradatamente di- 
minuendo, finché nel suo termine sì rende assai 
angusta. Nondimeno ne giova credere che fosse 
«tata anticamente più accessibile quando il suo- 

nière, moi, quiprifcre toujours lamétaphysiquc dela 
niythologie,je ne veux pas que celle grotte soit dazur 
mais de Glaucus et f a/firme que e' est là que l'infor- 
tuni prchuuv al remi se. rifugiar a/'rès sa métnmor- 
phosc; et que c' est enr.ore là que Ics Dieux, touchés de 
sa dìsgrace.rnais ne po<nwit ricn contrel'arrétdu De- 
stili, qui difendali à Glaucus de redevenir komme, le 
dcpOHÌll'àrent à la fin de sa forme de poìssonen ne lais- 
sant de lui dans ces eaux que V aiur de set icailies , 
polir élerniser la mémoire de san nom et de ses mal- 
hettrS'{\) uModbavjetf Afostol. lettre ó Monseigneur 
Capace Cairo ancien Jrclievtqaede Tarente. pag. 17 



[1 ) r>-.rc.W ( Glaucui) lignifie en grec ; de couteur lleu 
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lo non era stato ancora colmato di terra che poi 
le acque vi hanno a poco a poco trasportata. 
Scorgesi inoltre la medesima insensibilmente in- 
clinata verso il mare, io guisa che alla estremità 
di essa dalla parte del monte hassi una consi- 
derevole elevazione sul livello delle acque. Tal 
sotterraneo si avania quasi io linea retta nella 
direzione sopra descritta per oltre a 3oo palmi, 
e vi si cammina comodamente al lume dei torchi 
per su di una specie dì lastraco formato di mate- 
rieCalcaree unite a piccioli ciottoli. Nonpertanto 
verso il suo termine il cammino è difficile e pe- 
noso nonsolo per l'angustia del luogo e la bassez- 
za della volta, ma ancora per l'eccessivo calore 
che si sente nel fondo di quella rupe, essendosi 
sperimentato elevarsi il mercurio al grado 35 
qel termometro di Reaumur , osservato dopo 
due terzi della lunghezza della grotta, quando 
davanti l'ingresso s'avevano a5 gradi. 

Per quanto ci è stato permesso di esattamen- 
te osservare in un sotterraneo tutto pieuo di 
Stalattiti ed altre incrostature di materie Cal- 
caree, nessuno vestigio di antica fabbrica abr 
biamo riconosciuto nel medesimo; del pari che 
dalla natura delle scabrose rosee onde quel- 
la è formata, niente abbiamo scorto che l'ope- 
ra dell'uomo ne indicasse , eccetto una gran co- 
pia di pietre per uso di muramenti , ed una 
lapide di forma quasiché rettangolare che si è 
osservato coprire la parte superiore della vol- 
ta nell'estremo di quella, la quale potrebbe es- 
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sere stala quivi apposta tornente messa quasi co- 
me un coperchio di quell'antro. Ma che che sia 
di ciò , non dubitiamo che fosse anticamente 
stato un tal sotterraneo di qualche uso. E chie- 
dendosi una congbiettura circa la destinazione 
del medesimo, ci pare potersi con fondamento 
credere, che fosse stata una strada sotterranea 
la quale ne' tempi remoti menato avesse al so- 
prastante territorio. La qual opinione sembra 
avvalorata massimamente dalla direzione della 
stessa verso la superiore contrada di Damecuta, 
dove al tempo de' Romani una magnifica villa 
era stala costruita. E largheggiando i Romani 
di magnificenza nella costruzione delle loro vil- 
le, nou è strano il pensare avessero essi aper^ 
to un adito in questo sotterraneo dalla natura 
stessa md fondo di questa rupe scavato, il qua- 
le a comodità ed oroamento insieme della vil- 
la potèservirea secreta discesa nella sottoposta 

fùaggia, quando in quei tempi remoti o' erano 
e acque della suddétta grotta più basse, sicco- 
me è opinione! e l'uscita verso il mare più larga 
ed aperta. Non essendo diffidi cosa intrapren- 
dere uno scavamento nel soprapposto territorio 
a scopr imi.. ito di quell'adito, noi facciamo voti 
perchè venissi; ben tosto riaperta quest'ascosa 
strada. La quale opra se pure non portasse alla 
scoverla di antichi monumenti che potrebbero 
star sepolti sotto la mole del terreno, tornereb- 
be certamente a sommo vantaggio di quell'i- 
solani, i quali acquisterebbero per tale strada 
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una comoda discesa nel mare In mi territorio 
dove per la stranezza delle rocce , loro sarebbe 
per altra via negata (*). 

Un'altra curiosità naturale degna di esser 
veduta si è quella roccia che trovasi nel colle 
posto all'estremo orientale dell'isola dirim- 
petto alla Campanella. Soprasta essa pressoché 
perpendicolarmente al mare , e si veggono là 
le sottoposte acque in una orribile profondità. 
Egli è osservabile che lanciata da quest'altura 
in qualunque distanza una pietra , comecbè a 
perpendicolo appaia la rupe metter piede nel 
mare , pure mai vedesi giungere nelle acque. 
Molti si avvisano che ne sia cagione il forte ven- 
to che spira continuamente in quel tratto di ma- 
re per l' angustia dello stretto , il quale respin- 
gendo il lanciato sasso contro alla rupe, e can- 
giandone la parabola in un semicerchio fa clic 
radendo la roccia nel suo piede si cada. Non 
pertanto la vista perpendicolare di tal roccia po- 
tendo essere una illusione ottica a cagione del- 
l'altezza di quella, e potendo quindi provenire 

(*) Non ha guarì essendosi fatti de* saggi di mi- 
sure nel tenilorio di Ana-capri intorno alla profon- 
dità che vi potesse essere dalla superfìcie del terre- 
no al livello del sotterraneo da noi descritto , si è 
trovato esser questa assai lieve. Di modo che ese- 

tuendosi quivi un regolare scavamento , potrebbe» 
i leggieri aprire un'adito in colai sotterraneo, a co- 
modo massime de' viaggiatori che vanno a ricono- 
scere la grotta Azzurra. 

Margoni. 4 
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ciò che si è detto per ragione dell'ampiezza del 
piede della medesima, ne lasciamo l'esame al 
dotto osservatore. 

Se da questo luogo il viaggiatore si recherà 
nella prossima valletta di Matromania, un'altra 
veduta gli si presenterà egualmente sorpren- 
dente e curiosa. Si è una grotta o tempio aot 
tico col nome stesso di Matromania addoman- 
dato ch'è posto a mezza piaggia della rupe che 
sta tra Tuoro-piccolo e T-uoro-grande verso il 
golfo di Salerno. Trovasi questo antro nel fon- 
do di attissima roccia dove dopo ben lunghi an- 
. dirivioni si discende. Torna ad ognuno grato 
tostochè è giunto nella profonda caverna , ve- 
dere apparire per mezzo di una larga apertura 
della rupe il promontorio della Campanella, i 
Galli e tutto il golfo di Salerno colla costa da 
Pesto a licosa che quasi a pelo delle acque del 
mare appariscono. 

Un'altra curiosità ancora più meravigliosa 
si osserva nella grotta detta dell'Arco. Essa è 
un vero arco naturahnenle formato nella viva 
roccia del monte di Àna-capri nel lato che guar- 
da verso oriente di una altezza che forse ec- 
cede i palmi ioo. Sopra le facce di questo arco 
o grotta si vede con meraviglia sopravanzare 
una materia somigliante in certa guisa al bitu? 
me a forma di mammella di colore grigio cupo 
tendente al rosso; ma dura e fortemente attac- 
cata alla pietra Calcarea ond'è prodotta; la qua- 
le materia è stata soggette; di molte copgetture 
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e qùistioni fra i dolti. Ma ài ciò abbiamo par- 
lato più sopra. 

Merita altresì osservazione la scala di Alia* 
capri la quale è mirabilmente tagliata nella viva 
pietra sulla roccia quasi perpendicolare di un 
monte allo oltre a 1000 piedi. Essa e formata 
irregolarmente ed a serpeggiamento. Nondime- 
no mercè de' frequenti pianerottoli nella stessa 
costruiti e degli alti parapetti ond'è essa mu- 
nita , si rende sufficientemente comoda c sicu* 
ra. La medesima è composta di bene 533 gra* 
di, e le tante varianze che offrono quelle rocce 
pendenti e scabrose ebe dominano o si veggono 
sottoposte alla stessa scala, la rendono singolare 
e curiosa. 

Tra le curiosità naturali possono ascriversi 
da ultimo le aspre e terribili rupi di tante e va- 
rie guise di sui l'isola meravigliosamente ab- 
bonda. Infra le quali è da notarsi primiera'- 
mente quella catena di rocce che per più di un 
tniglio dall'estremo angolo verso la cala di Mulo 
Sino all' altro estremo verso la Marina di Capri 
dov'è la scala si distende in istraordinaria al- 
tezza a guisa di muraglia; la quale non pure per 
lo vasto e continualo masso Calcareo, die sta co- 
me tagliato a piombo, che per lo prospetto del 
medesimo lutto orribilmente scoglioso, attira gli 
sguardi dell'osservatore. 

Tutta la costa dell'isola è circondata di rocce 
di simil natura, ed ogni parte della medesima 
ne presenta allo sguardo delle varie, e di forme 
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assai diverse e curiose. Ma riuscendo lungo di 
troppo il descrivere tulle le particolarità delle 
medesime , facciamo il meglio di tacerle , po- 
tendosi dai viaggiatori iu una gita per mare at- 
torno dell'isola con maggiore soddisfazione os- 
servare (*).- 



(*) Molli dipintori in diversi tempi hanno rivolto il 
pensiero alla nostra isola , e precipuamente verso il 
Jinir del passalo secolo furono eseguite meglio che 
cinquanta dipinture da artisti valentissimi riguar- 
danti massime le vedute più rilevanti dell'isola stes- 
sa per cura del Dottore Sig. Girardi ; le quali dovea- 
nj far parte di una opera di questo erudito scritta in* 
torno alle cose della medesima, che per varj acciden- 
ti non fu allora pubblicata. 

E presentemente il giovane Sig, Junge, di Ambur- 
go è inlento a dipingere le vedute e curiosità più sin- 
golari della medesima isola; e'di già molte dipinture 
ad oglio e disegnature sono state fatte ; fra le quali 
singolarmente nominiamo la veduta della grotta Az- 
zurra , quella del tempio di Malrotnania , la veduta 
del colle di S. Maria con le rovine delia villa di Gio- 
ve, un altra de' Calli guardati dalla stretta diMatro- 
mania, il prospetto del colle S. Maria, di quello di 
S. Michele e del villaggio fino alla montagna di Ana- 
capri , altro prospetto del villaggio colle sue circo- 
stanze guardato dal luogo detto la Polveriera. La ve- 
duta del villaggio e colli contigui osservati dal luo- 
go detto loggia di Tragara , quella dell' antico anfi- 
teatro nel Inoiin di Carne re Ile, un' altra della costa di 
Tragara e de'Faraglioni guardati da Mulo, it pro- 
spetto della Marina di Capri, la veduta del castello di 
Sarbarossa nella contrada di Capodimonte ad Ana.- 
capri, ed altre moltissime 
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STATO POLITICO. 



t . Divisione — L'isola di Capri fa parte della 
provincia di Napoli, ed è divisa in due Comuni 
formanti un Circondario che ha per Capo-luogo 
il villaggio di Capri. Egli vi ha ancora un De- 

{>utato di salute ed una piccola guarnigione per 
a guardia de' forti e per lo buono mantenimen- 
to dell 9 ordine nell'isola, alla quale è preposto 
un Comandante. 

a. Villaggi — In tutta l'isola non vi sono 
che due soli villaggi siccome anticamente era 
prima della fondazione di Roma (*), L'uno è 
chiamato Capri dal nome dell'isola; l'altro Ana- 
capri ossia Capri-superiore. Il villaggio di Ca- 
pri è posto nella parte bassa dell'isola su di una 
altura che a guisa dì sella s 1 eleva tra la vallet- 
ta della della Marina a settentrione , e l'altra 
conosciuta col nome di Camerelle a mezzo-gior- 
no; luogo che ancora da terrazzani si chiama 
setta orla. Ha la forma parabolica guardato 
dal mare, e difeso a greco dalla collina di S. 
Michele , e ad occidente dal colle di Castello 

(•)Ved. Ricerche itorichb. Lib. n. nell'altra parte 
della nostra opera. 
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e dalla montagna di Ana capri. Guarda quasi 
tutto i! suo territorio, e particola! mente le due 
sopra nominate vallette sottoposte , non che ì 
due golfi di Napoli e di Salerno. Il detto vil- 
laggio dista circa a mezzo-miglio dal mare. Vi' 
si ascende per tortuosa strada alquanto ripida, 
ma selciata e bastantemente comoda , e vi si 
entra per un ponte di legno ed una porta. IJ 
paese è costruito sopra uu terreno uon punto 
piano, e le case per la più parte nello stesso mo- 
dello e dì un piano solo, non sono ordinate gran 
fatto. Una strada quasi a linea retta ma assai 
angusta lo divide per lo mezzo, dove rispondono 
altre strade interne ancora più anguste ed ia- 
comode. Una gran parte delle fabbriche è for- 
mala secondo che nei tempi gotici usatasi di 
costruire, e sulle rovine degli edìficj di quella 
età, molti de'imovi si veggono innalzali. Nella 
suddetta strada maestra vi hanno ancora molli 
archi o porle di costruzione antica, le une rim- 
pelto alle altre ed a picciole distanze, piutto- 
sto ben conservate che -no, ed il villaggio in ogni 
sua parte risveglia le rimembranze degli anti- 
chi secoli barbari. 

Entrando nel paese per la via della Marina 
si trova una piazza dì forma bislunga, larga e 
ben lastricata ch'è come il mercato dell'isola, 
dove si spacciano i legumi, i frulli ed i pesci, 
del pari che gli erbaggi ed altre cose che le bar- 
che dal continente trasportano per lo bisogno 
degli 'abitanti. 
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Non vi ha Diente di rilevante quanto agli edi- 
fìci privati > £ d essendo nel generale il paese 
tutto abitato da gente povera , le case eccello 
poche , sono umili e male agiate. Tra gli edi- 
ficj pubblici vi è la collegiata avente il titolo 
di S, Stefano e sotto il patrocinio di S. Costan- 
zo, protettore ancora di tutta l'isola; il quale 
edificio è sufficientemente vasto e di buona ar- 
chitettura. E tra le altre cose nel presbiterio 
della suddetta basilica si ammira un bellissi- 
mo pavimento antico che nella villa di Giove 
fu scoveito in uno scavamento ivi fatto a' tem- 
pi di Carlo III. Esso è composto de'marmi detti 
africano, giallo-antico, rosso e saravazza di di- 
verse forme e figure, e maestrevolmente dise- 
gnalo (*). Cosi ancora un'altro piccola pavi- 
mento nella cappella detta del Crocifìsso nella 
stessa chiesa dei medesimi antichi marmi com- 
porlo. E vi si ammira altresì la statua di S. Co- 
stanzo tutta guernita di pietre preziose di gra- 
nato e di zaffiro, trovate negli scavamenti fatti 
nell'isola stessa, elegantemente lavorate , che 
ornano pure la collana e la mitra di questo san- 
to. Nella chiesa si leggono varie iscrizioni ed 
epitaffj moderni, fra i quali uno che rammenta 
Ja conversione alla cattolica fede di Giovanni 
Hubert, medico inglese che morì nel 1767, uo- 
mo assai dabbene e benefico ; e si veggono 
molti bellissimi monumenti del vescovo Gara- 

{•) Ved. appresso Cap. 1. 
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boni, prelato degno di essere ricordalo e assai 
benemerito dei Capresi. 

Ti aveva in Capri ne' passati tempi una sede 
vescovile con una rendita conveniente; ma al 
presente la Cliiesa cattedrale è ridotta a col- 
legiata ed è sotto la giurisdizione del vescovo 
di Sorrento. Sonovi stabilite ancora una congre- 
gazione col titolo di S.Filippo Neri, ed un Mon- 
te di pietà del Purgatorio, che ba il titolo della 
Madonna del Carmine al quale soltanto le don- 
ne sono aggregate. 

Vicino alla cattedrale era il palazzo del ve- 
scovo ne 1 tempi che questi si dimorava nell'iso- 
la , e poco di lunge vedesi altro edificio dove 
era stabilito il seminario. Iti altra buona casa 
era posto l'antico Conservatorio che prima del 
1 8otì era destinato per le donzelle, in cui prin- 
cipalmente s'insegnavano i lavori delle fettuc- 
ce di seta. Ma questi edificj, essendo mancale 
Così utili scuole, sono oggi ad uso de' privati. 

Nei lato dì occidente della piazza dello stesso 
villaggio trovasi una strada la quale è coverta 
in volta, costruita alla maniera gotica che mena 
al soppresso monistero delle monache Teresiane 
calze. Il medesimo è situalo nella linea stessa 
del villaggio; donde si vedono le sottoposte valli 
di Canterelle e della Marina e i due golfi. Ol- 
tre alla vasta fabbrica del -monistero si osserva 
ancora una bella chiesa che ha il titolo del Sal- 
vatore , i cui altari furono un tempo ornati di 
amichi marmi fra le rovine Augusto-liberiane 
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dell'isola disolterrati. Il quale edificio al pre- 
sente , da poche camere in fuori date in fitto, 
è quasi del tutto abbandonato , e va di giorno 
in giorno in rovina. 

Poco discosto dal villaggio stesso si ha an- 
cora l'antico monistero de' Certosini fondato 
sotto il regno di Giovanna I nel 1371 (*), e 
cogli altri inonisteri non ha guari tèmpo sop- 
presso; Esso è posto nell' amena valletta di 
Tragara al mezzo-giorno del paese; luogo tem- 
perato e difeso per le colline propinque al vil- 
laggio da' venti settentrionali , con bellissime 
e svariate vedute sui colli e rocce con vicine. Il 
monistero avvegnaché sia un edificio ordina- 
rio, debbe dirsi ben fabbricato, e gira bene 
assai intorno con belli giardini nell'interno di 
esso. E si veggono ancora nella chiesa derelitta 
varie bèlle pitture e de' monumenti di marmo 
della famiglia Arcuccio da molti secoli innalza* 
ti; e molti quadri per lo addietro ornavano quel 
magistero, fra i quali ve n'era uno magnifico 
assai , rappresentante tré Santi riputato come 
opera del Salernitano And rea,dÌscepolo del Raf- 
faello. Non poca utilità apportarono que' mo- 
naci all'isola, e godendo essi motto pingui ren- 
dite, non solo nelle straordinarie spese essi sov- 
venivano al vescovado, ma largheggiavano as- 
sai in elemosine nei tempi di penuria sìngolar- 

(*) Ved. 1" altra parte della nostra opera RicebcHB 
gromcBE. Lib- VII. 
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mente. Ma al presente questo utile e belici moni- 
Stero del pari che l'altro sopraddetto delle Te- 
resiane è abbandonato, ed egualmente che quel- 
lo è oggi ridotto in assai malvagio stato. 

Nel lato orientale della Certosa sopra un luo- 
go elevato era stata fondata una terrea difesa di 
quell' eremitaggio, ed era di buona architettura 
ed assai forte, e sotto di quella nell'interno del 
colle ne' tempi passati osservatasi profondissi- 
ma grotta naturale nota col nome di Grotta-o- 
scura. La quale fortezza a 1 giorni nostri all'im- 
provviso sprofondò insieme col picciolo poggio 
sa cui si estolleva, ed ora se ne mostra appena 
il sito. 

Tra gli edificj non è da tralasciarsi l' antica 
cattedrale che si giace a mezza piaggia della 
valle della Marina tra il villaggio ed il mare, 
sito dell'antica città di Capri, avente il tìtolo 
di S. Costanzo di antica edificazione de' tempi 
barbat i; assai cognita per essere stata, siccome 
dicesi, la prima chiesa Cristiana dell'isola. Nella 
medesima vi erano rilevanti una volta otto co- 
lonne antiche , quattro delle quali del celebre 
Giallo-antico e le restanti di Cipollino-egizio, 
trovate negli antichi scavamenti fatti nell'isola. 
Ma nel 1701 furono le prime più pregevoli tra- 
sportate in Caserta e poste nella cappella del 
palazzo Reale. Talché vi si osservano al presente 
le sole quattro di Cipollino senza alcun ordine e 
simmetria disposte. La quale chiesa perchè po- 
sta fuori dell'abitato, è presso che abbandona^ 
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non dimorandovi che un vecchio eremita. Non- 
dimeno Lulle le domeniche ri si celebra la mes- 
sa, e la fesla di S. Costanzo ancora si solenniz- 
za nella medesima trasportando visi la statua di 
quel santo con gran pompa d.allacollegiata{*), 
Annoveriamo da ultimo tra gli edificj al vil- 
laggio di Capri appartenenti, un palazzo moder- 
no ben fabbricato a foggia di castello da un ric- 
co mercatante inglese Sig. Natale Thorold che 
vi trasse tutta la sua vita, e passato dopo la sua 
morte alla famiglia Natale. Esso b posto verso 
i) contine della stessa valle della Marina poco 
al di sotto del villaggio. Il quale edifìcio è an- 
cor esso prossimo alla rovina, 

Il villaggio di Capri ha diverse strade che 
scorgono ai varj luoghi di questa parte dell'iso- 
la, le quali benché tutte anguste, sono però buo- 
ne ed amene. Le principali sono tre— La prima 
e la più frequentata e ricerca pel passeggio degli 
abitanti, è quella che dal detto villaggio conduce 
alla punta di Tragara dalla parte di mezzo-gior- 
no. Essa è quasi tutta piana formata pressoché 
a modo di semicerchio nella valletta di Canterel- 
le; strada difesa nell'inverno dalla rigidezza de* 
rovai da' colli onde è circondata, e fresca nelfa 
slate per l'ombra che vi fanno gli olivi in mezzo 
di cui «costruita. Lìi quale termina in una spia- 
nala guernita di sedili nel luogo, detto loggia 
M< ^ --'Hi »3 iw-; d 
{.*) Ved. appresso Ricehcde abcbeoi-og cbb Cap.XT. 
e xij. e Ricerche stobiche Lib. vii. 
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di Tragara al pie del colle di Tuoro-grande con 
la bella vista del medesimo in gran parte ver- 
deggiante di selvatica ruta , del villaggio coi 
due poggi di Castello e di S. Michele tutti ve- 
stiti di viti e di olivi , de' sottoposti isolotti Fa- 
raglioni e della cala di Mulo fino alla monta- 
gna di Ana-capri — La seconda strada ha prin- 
cipio dallo stesso villaggio e mena alla villa di 
Giove nell'estremità orientale dell'isola verso 
la punta della Campanella, partendo l'amena e 
piacevole valletta di Moneta colla vista del golfo 
e Crxtere di Napoli. Questa bella strada che di- 
vide il tenitorio di Capri quasi per metà , ec- 
cetto un breve tratto di erta alte radici del colle 
di S. Michele, è tutta perfettamente piana, ben- 
ché un poco angusta , fino presso la sommità 
del colle S. Maria , dove cessando di esser pia- 
na , ma crescendo in amenità sempre , per un 
ripido ma dilettoso tratto conduce sulla cima 
della bella collina dominante lo stretto o boc- 
che di Capri. -—La terza strada per diporto è 
quella che dal villaggio medesimo pòrta alla 
scaladi Ana-capri nel lato verso ponente, la qua- 
le procedendo per la contrada di Aiano domina 
l' altra non meno gradevole valletta della Ma- 
rina in mezzo di ameni giardini e vigneti. 

E venendo poi all'altro villaggio, esso è fab- 
bricato al piè di una montagna la quale è po- 
sta dalla parte occidentale dell'isola. La sola 
strada che a questo paese conduce si è una sca- 
la fin da' tempi remotissimi esistente , la quale 
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s'innalza poco discosto dal mare nelP estremo 
occidentale della valletta della Marina da noi più 
sopra descritta. Appresso a questa scala si è un 
picciolo andito coverto ed un ponte di legno, do- 
po il quale trovasivasta e dilettosa pianura che 
gira più miglia intorno, la quale va a terminare 
verso il mare in ispaventevoli dirupi, nella qua- 
le è contenuto lutto il tenimento di tal paese. 
Nella stessa montagna poco di lungi al luogo 
dove si eleva la scala, si vede ripida apertura 
o balza volta verso oriente in faccia alla rupe 
per la quale puossi ascendere nella stessa pia- 
nura. Ma è appena accessibile, e non vi salgono 
che de J terrazzani usi ad arrampicarsi sulle roc- 
ce , e molti in varj tempi sonovi miseramen- 
te precipitati. Quasi nel principio della suddet- 
ta pianura è posto il villaggio, il quale, sicco- 
me il territorio, si domanda Ana-capri. Il me- 
desimo ha alle sue spalle la .montagna che di- 
vide i due lenitorì denominata parimenti di A- 
na-capri dal paese, e conosciuta ancora co) no- 
me di monte Solaro dalla vetta più elevata così 
detta , la quale in linea retta si estende da set- 
tentrione a mezzo giorno. In tutto il rimanen- 
te, il villaggio è aperto, ed ha un esteso orizzon- 
te sul mare di occidente e sul golfo di Napoli. 

Del tutto differente dal viraggio di Capri ; 
quello di Ana-capri è costruito sopra un terre- 
no affatto piano, ma senza simmetria ed ordi- 
ne di sorte alcuna sono le case fabbricate ; ed 
è intersecalo da molte strade meno anguste di 
Mangohi, 5 
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quelle di Capri , ma più irregolari, e general- 
mente Lulle le case sono separate le une dalle 
altre e franiesse tra deliziosissimi e fertili giar- 
dini. Di modo che sembra, guardato massime 
dalla vetta della montagna, uno accozzamento 
disordinato di case di campagna piuttosto che 
un villaggio. Il paese è diviso in due borghi dei 
quali il più; piccolo si appella Caprile. 11 mede- 
simo non conserva tanti contrassegni di antichi- 
tà quanti l'altro sopraddetto di Capri, e mostra 
essere di molto più recente costruzione. E per 
ciò che risguarda le fabbricazioni, non vi sono 
edificj rilevanti, essendo l'intero paese da po- 
clie famiglie agiate in fuori , abitato tutto da 
agricoltori e marinari egualmente che quello 
dell'altro tenitorio. Vi ha una parrocchia di 
struttura semplice , ma abbastanza grande e 
adatta al paese col titolo di S. Sofia, e S. An- 
tonio è il protettore particolare di questa parte 
dell' isola. Vi è stabilita ancora una congrega- 
zipnc che ha il titolo della Concezione alla qua- 
le sono aggregati quasi tutti gli abitanti. 

Presso che nel mezzo di questo villaggio tro- 
vasi un monistero delle monache Te resiane -scal- 
ze con buona fabbrica e con una chiesa avente 
j) titolo di S. Michele elegantemente costruita 
e di buona architettura; nella quale si ammira 
singolarmente un magnifico pavimento a mat- 
toni dipinti a smalto assai ben mantenuto, che 
rappresenta come in gran quadro la creazione 
de} mondo, eseguite sul disegno del Solimene, 
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Al présente questo altro bello moniste™ giace 
pure derelitto , e del pari die quelli di Capri 
va di giorno in giorno rovinando, 

Il villaggio di Ana-capri essendo situato in 
mezzo di una pianura non interrotta da alcuna 
collina, non ha l'amenità di quello di Capri; e 
concìosiache sia di quello ancor pi ti elevato, non 
è ivi però la veduta variata gran fatto. Manna 
ancora il paese di acqua sorgente la quale suole 
con fastidio trasportarsi per la lunga scala dal- 
l'altro tenitoro, e nel generale gli abitami fan- 
no uso delle acque piovane che conservano nel- 
le : cisterne.. È privo parimenti di cala partico- 
lare , essendo tutto all'intorno circondato da 
altissime rupi. Talché è mestieri che i marina- 
ri di Ana-capri discendano nella sottoposta Ma- 
rina di Capri dove tengono le loro barche. 

Il paese di Ana-capri ha esso eziandio ame- 
ne strade di diporto che menano a'varj pun- 
ti di quel territorio fra le quali notiamo le più 
principali. — L'ima conduce dal villaggio alla 
scala ndia parte di settentrione; strada abba- 
stanza grande , e tutta piana e selciata , divi- 
dendo la fertile pianura tutta dialberi ricoperta 
ohe si giace al piede della soprastante monta- 
gna. Essa termina verso il mare nella contra- 
da delta Capodimonte propinqua alla scala; luo- 
go assai elevato sopra il livello delle acque. — 
Un'altra ed ancora più amena è quella che da 
Capodimonte guida ad altra estremità dell'iso- 
la nella contrada addomandataMigliara alle ra- 
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dici del monte Solare Quantunque non lastri- 
cata , è questa tutta piana e spaziosa , e tra- 
versa ameni e deliziosi giardini bene coltivati 
e fertili campagne. Si trova nel termine di essa 
una spianala donde il mare di mezzo-giorno e 
le piagge di Pesto e di Licosa si scoprono con 
mille gradevoli varianze; e d'avvantaggio quasi 
tutto il tenimento d'Ana -capri. Luogo ancora ri- 
cercato dai disegnatori per lo bri prospetto ebe 
si ha del villaggio in questo luogo. — Una ter- 
za strada dal villaggio mena al luogo detto Mo- 
lino a vento, e di là al piano di Damecuta. Qui- 
vi termina la pianura di Ana-eapri, abbassan- 
dosi la costa verso il mare. Si olirono al viag- 
giatore magnifiche vedute di tutta quella piag- 
gia, e le punte di Pino, di Campi tello, di Orico, 
di Vitareto e delle Gradelle si presentano sva- 
riatamente allo sguardo in questa passeggiala. 

PoFOLAZIOKE E STATO DEGLI ABITANTI La 

popolazione dell'intera isola ascende a 35oo 
persone , contandosene 1980 nel villaggio di 
Capri, e i520 in quello di Ana-capri, la qua- 
le è nel generale tutta composta di agricoltori 
e di marinari, la maggior parte poveri per ca- 
gione degli scarsi proventi che essi traggono e 
dall'agricoltura e dal traffico. Eglino esercitano 
]a loro industria per quanto dalla fortuna n'è 
dato, ed infiniti miglioramenti trascurano prin- 
cipalmente nella coltura della terra per ragione 
del loro stato. Ed eccetto poche famiglie agia- 
te, tutto il restante degli abitanti in entrambi i 
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villaggi , si vive delle braccia. Laonde non reche- 
rà meraviglia se non offra l'isola molte como- 
dità a'viaggiatori che vi vanno, per essere il nu- 
■ mero delle famiglie opulenti che possono pro- 
curarsi gli agi della vita troppo scarso perchè 
qualunque mercatanzia vi si potesse spacciare; 
avvegnaché non mancasse la medesima delle 
grasce necessarie , e non fosse così male agiata 
da sgomentare i viaggiatori(*).E similmente non 
debbe meravigliare se ancora assai poveri si rin- 
vengano nella medesima. Imperciocché non tro- 
vando gli abìtauti per mancanza di propriefarj 
chi loro dia da lavorare e chi somministri loro 
da poter vivere , è d'uopo necessariamente che 
si languiscano per la più parte nella indigenza. 
Talché molte famiglie dell'uno e dell'altro vil- 
laggio si vivono alla giornata collo scarso ed 
incerto guadagno glie si procacciano colla pe- 
sca de' frutti di mare sugli scogli, e colla ven- 
dita delle legna o delle erbe per le vacche che 
vanno a cercare fra le rocce dell' isola , donde 

(•) Dee pensarsi che per la sopraddetta mancanza 
di agiatezze siasi data una recente Viaggiatrice in- 
glese quella, somma cura di avvertire i forestieri di 
portarsi con seco andando in quest'isola non pareli 
pranzo che qualunque altro arnese bisognevole alla 
mensa. » The masi comforiable way of managing tìdt 
excursion is to hire a len-oared boat takirtg a cold 
dinner, bread,salad,fruit,plaies,glaises,knwes,forks 
tle. bui no wine ».. .Mariana stabke. Information and 
direction* for travellers on the continent. Voi. li. Ch. 
xi. p. 4H- Leghorn i8a5. 
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spesso precipitando lasciano infelicemente la 
loro vile. I poderi dell'isola in fuori di pochi 
dì cui sono padroni gl'isolani, generalmente 
si appartengono a signori napoletani che poco 
dilettansi di questo grato soggiorno, e soffrono 
che le loro possessioni si deteriorino ogni gior- 
no e meschino provento ne traggano, alcuni per 
non avere a correre 17 miglia di mare, altri 
per non sapere risolversi neppure per una volta 
all' anno dì uscire dalle mura della città, con- 
tentandosi di guardar l'isola dalla costa 0 di 
su' terrazzi delle loro case, 

FoRTiffCAziom — 11 villaggio dì Capri è in 
parte circondato da mura e da fortificazioni , 
da più secoli costruite; e buona porzione di esse 
ancor oggi sono in buono stato massime nel la- 
to riguardante il golfo di Napoli. Laonde nei 
tempi passati, quando i nostri mari erano infe- 
stati dalle genti barbaresche, erano quelle mura 
una valida difesa , e tutte le sere si aveva cura 
di chiuderne le porte. 

È inoltre la costa dell'isola assai bene forti- 
ficata ne' luoghi più facili ad approdare, e si 
contano ora nella medesima sette fortini difesi 
da conveniente guarnigione. L 3 uno si trova 
nell'estremo orientale dell' isola alle radici del- 
l' altissima roccia di S. Maria dominante Io 
stretto. Fu questo forte costruito da'Francesi nel 
corso dell'anno 1809. La strada che vi scorge, 
si vede formata in faccia ad una rupe dalla parte 
settentrionale di quel colle. La medesima è fatta 
a serpeggiamenti ed è guernita di gradi e mii- 
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lamenti ne' luoghi disagiosi; la quale dopo lun- 
ghe giravolte si volge ad oriente e mena a piè 
della sopraddetta roccia. Il fortino h munito 
di corrispondente artiglieria con buone fortifi- 
cazioni , ed ha ancora ana sorgente di acqua 
per gli artiglieri. Altro forte si ha in sulla Ma- 
rina di Capri nel lato settentrionale dell'isola 
vicino alla contrada di Truglio nominato di 
S. Francesco, ed un terzo nel luogo detto Cam- 
po-pisco poco dal suddetto lontano ; essi pure 
non disprezzabili , e sufficienti abbastanza a 
guardare quella cala. 11 quarto forte domina la 
cala di Mulo il quale difende tutta la piaggia 
meridionale di Tragara , oltre di un altro non 
mollo dilungi che soprasta i) villaggio alle fal- 
de del colle di Castello nel sito detto plateau', 
il quale quantunque non fosse presentemente 
guardato, è però munito e valevole alle difese. 
E nella costa occidentale di Ana-capri ne sono 
costruiti tre , l' uno detto Fino al settentrione 
della punta di Carena su di un capo di questo 
nome. Appresso questo lungo la costa stessa n'è 
posto un secondo su di altro piccolo capo ad- 
dimandato Campitetlo, e l'ultimo si trova nel- 
la punta del Niglio detto Batteria di Orico che 
guarda ponente: luogo ancora rinomato per es- 
servi i Francesi sbarcati nel 1808 nella presa di 
quest'isola (*). I quali fortini sono ancora bea 
muniti ed atti alla difesa di questa costa. 

(*) Veti, l' altra parte della nostra opera Ricerchs 

STOWCHB Lib. TI. 
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In tempo che le truppe inglesi e francesi 
tennero l'isola , molti altri luoghi delia costa 
tanto di Capri che di Ana-capri eratio ancora af- 
forlifìcatì. Tuttavia perchè molte di quelle for- 
tificazioni sono state oggi reputate oziose, sono 
derelitte , ed in taluni siti rimangono ancora 
le fabbriche e qualche cannone che per cagio- 
ne de' dirupali luoghi si giacciono abbando- 
nate (*). 

5.CosTtiMi— La popolazione dell'isola di Ca- 
pri è tutta nel generale composta di gente in- 
dustriosa , ed occupata nell'agricoltura e nel 
traffico , e vi si trovano degli attivi e periti 
coltivatori ed ottimi marinari. Essi sono di giù- 
sta statura, dì complessione snella e mollo sof- 
ferenti della fatica, ed hanno sufficiente civiltà 

(*) Tra 1 luoghi fòrti di questa parte meridionale 
del nostro regno ai è quest'itola per natura tortissima 
e muniti Sii in a. Imperciocché essa tutta intera è una 
rocca posta ad una considerevole altezza sopra il 
pelo delle acque del mare, c difesa Verso la costa da 
stranissime rocce tutte orribilmente come tagliate a 
piombo. In guisa che tranne i pochi luoghi facili ad 
approdare, difesi essi pure da arconte alture che vi 
■tanno a sopraccapo, è tutta nel suo dintorno tal- 
mente inaccessibile che non che altro il salirvi su è 
cosa affatto impossibile. Per lo che assai nate si e 
volto il pensiero alla medesima e fatto disegno di af- 
fortificai la. Conciosiachè sì è questa (erra più che 
qualunque altra accomodata a potersi di leggieri 
munire e guardare, e ridurre nella condizione di 
assai buona e valida fortezza, a difésa di quel ma- 
re e del vicino continente. 
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e maniereanzi urbane die 110. Si ravvisa ne'me- 
desimi mirabile arguzia, ene' donzelli assai pre- 
sta; e generalmente parlando sono ben fatti di 
forme e beo tagliati delle membra. Tendono 
ordinariamente al bruno, ed ì loro occhi per lo 
più neri, sono assai vivi. Per ciò che risguarda 
i loro costumi nella vita sociale e la loro indole, 
qualche differenza si osserva fra gli abitanti 
de'due paesi. Quelli del villaggio di Capri non 
hanno, sUndo sui generali, costumi punto libe- 
ri; e perchè trattano con ti mia meo te con fore- 
stieri, hanno assai apparalo le astuzie e gli scal- 
tritneoti delle persone di mare e de'me rea tanti. 
Gli abitanti di Ana-capri per contrario, alle buo- 
ne qualità dc'Ca presi uniscono costumi più dolci 
e maniere più piacevoli ed ingeuue. Sono mollo 
ospitali, sov vene voli e pacifici, e di questi ul- 
timi più sobrj, temperanti, laboriosi, dediti alle 
domestiche cure e ritirati. E si osservano per- 
ciò con meraviglia fra quelli abitanti di. vec- 
chi ebe non sono mai stati nella vicina Napoli, 
e ciò che è più maraviglievole , delle persone 
che dicesi non essere mai nel sottoposto teni- 
torio discese, contente dell'ameno e quieto sog- 
giorno del paese loro. Per la quale diversità di 
iidlura interviene che fra gli abitanti de' due 
paesi non vi sia molla unione e non si vivano 
troppo famigliarmente tra loro. Per lo che nelle 
feste non si veggono così facilmente ridursi in- 
sieme, siccome per l'ordinario negli altri luo- 
ghi suole addivenire; e più volentieri ciascuno 
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abitante è intento a seguire le abitudini de) pro- 
prio paese. 

6.Usi — Gli abitanti de' due villaggi solen- 
ìiizano particolari feste nei dì de 1 santi loro prò-' 
tettori die egli celebrano con mediocre pompa. 
Amano inoltre In dama e la musica secondo 
1' uso del loro paese , e ne 1 giorni solenni e fe- 
stivi si veggono molto dediti a così fatti diver- 
timenti. E massimamente le donzelle mostrano 
ili tale occasione 1» loro naturale agilità, e ricor- 
dano la loro origine greca. Nelle loro feste gli 
isolani fanno pompa degli ornamenti loro, ed 
ogni contadino o marinaio fa uso io colali gior- 
ni degli abiti pifi preziosi. Gli uomini vanno 
Testili di lunghi calzoni e casacca, e vanno pure 
generalmente coverti il capo di berretto per l'or- 
dinario rosso da marinaro ; essendo precipua- 
mente la marineria il mesliero di questi isola- 
ni. La vestitura delle donne volgari ne' giorni 
di festa consiste in una gonna e un farsetto con 
maniche, guernilo di galloni di oro o di argen- 
to, ovvero di velluto secondo il proprio stato; e 
quanto all'abbigliamento della testa seguono or- 
dinariamente le antiche fogge dell'isola facen- 
do uso di una masserizia di argento addotnan- 
data spadella dalla forma dì pìcei ola spada, la 
quale immettono ne' capelli per mantenere le 
trecce che annodano graziosamente. Ma non 
manca chi circa gli addobbamenti imiti gli usi 
di Napoli, e frequentemente si veggono scam- 
biate le fogge. 
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7. Manifatture ed industrie — - Essendo 
gli abitanti di questa piccola isola quasi tutti 
occupati nell'agricoltura e nel traffico, e poiché 
vi ha picciola popolazione , così vi sono scarse 
ma ni fatture anzi che abbondanti. Queste con- 
sistono nelle reti da pesca o da caccia , e nella 
tessitura delle fettucce. Per le prime ordina- 
riamente snnovi occupati gli uomini o le vec- 
chie donne ; per le seconde le donne più gio- 
vani. Le quali fettucce sono di seta di varj co- 
lori o di cotone, e di diversa larghezza che pei 
mercanti napoletani lavorano. Ma siffatte ma- 
nifatture non bastano a tenere occupate tutte 
le persone , e non danno per l'avarizia de' mer- 
catanti, che tenue e miserabile guadagno. 

Una gran parte degli abitanti è occupata nel- 
l'agricoltura che essi, siccome dicemmo, han- 
no resa florida nell'isola non ostante la gene- 
rale sterilità del terreno e la loro mala fortuna; 
e sì veggono indefessamente lavorare fra le roc- 
ce e dissodare il terreno per trar profitto dalla 
poca terra atta alla coltura. — Un'altra parte de- 
gl' isolani è dedita all.i pesca ì quali sono quasi 
tutti del villaggio di Capi i , massime a cagio- 
ne della propinquità delle cale; e per contrario 
quelli di Ana-capri, mancandone affatto per ra- 
gione della stranezza della marina, lasciano que- 
sto genere d'industria agli abitanti dell'altro 
territorio. Vi ha nell' isola grandissimo merca- 
to di pesci di ogni ragione. E tra gli squisiti 
pesai che si prendono in quel mare, sono fre- 
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quenti i Tonni ne' tempi proprj , le Cernie , i 
Dentici, gli Alluni -imperiali ed infinite altre 
specie di cui i due golfi abbondano. Ordinaria- 
mente la pescagione è in tutti i tempi proficua 
ai pescatori in qualunque stato di vento. Imper- 
ciocché essendo l'isola posta propinqua el con- 
tinente, ed essendo per la sua forma prostesa in 
lungo valido baluardo contro a' venti , cosi essi 
pescano presso la costa di mezzo-giorno nei 
tempi di tramontana, e per lo contrario presso 
la costa di settentrione quando spirano i venti 
meridionali. — Ancora la caccia delie quaglie 
nelle stagioni opportune dà una occupazione ad 
un gran numero d'isolani, e poiché nell'isola vi 
è gran passaggio di questi augelli , essa ancora 
torna a gran profitto di questi abitanti. — Pari- 
menti In pastorizia, sebbene di poco rilievo per 
gli scarsi pascoli dell'isola, è da riguardarsi co- 
me parte dell'industria; e gli eccellenti formaggi 
che danno Ee poche vacche e capre rendono un 
mediocre provento agli abitanti medesimi. 

È inoltre un'altra gran parte dei giovani dei 
due paesi dell'isola occupata nella pescagione 
del corallo, venendo essi allogati come marinari 
nelle navi che ì mercanti della Torre mandano 
a quell'uopo ne' mari di Sardegna e di Barberia 
in ogni anno. Il servigio dura per sei mesi in- 
cominciando ordinariamente nel mese di mar- 
zo. Questi marinari ricevono anticipatamente 
la mercede convenuta, eh' è da ducati ao a 5o 
secondo l' abilità e robustezza della persona. 
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olire al vitto e tutto il necessario durante la 
pesca; la quale somma di danaro essi lasciano 
alle loro famiglie. Dal paese di Ana-capri par- 
tono a tale pescagione i migliori e i più esperti 
marinari, ed ancora il maggior numero, ascen- 
dendo a circa 200 de' più scelti giovani. Dal 
villaggio di Capri , per lo contrario essendone 
i marinari intenti in gran parte alla pesca e al 
traffico ve ne vanno meno, ed il numero appe- 
na arriva a 100 in ogni anno. Si vede intanto 
durante questi sei mesi l'isola spoglia de' mi- 
gliori abitanti. Ma essa è ben tosto popolata 
novellamente finito il servigio; ed allora si veg- 
gono que' marinari riprendere pe' restantì sei 
mesi le loro faccende domestiche, ed occupati 
nell'agricoltura ed in altri generi d'industria 
colla stessa costanza e laboriosità con cui han- 
no esercitato gli officj marittimi. 

8. Commercio — Si va dall' isola a trafficare 
principalmente in Napoli, e nei porti del golfo 
dove si trasportano le mercatanzie che ridur si 
possono a quattro capi — Il principale e il più 
importante sono i frutti della terra che consi- 
stono nell' olio , nel vino e ne' pomi ; le quali 
derrate ne' tempi opportuni e secondo le richie- 
ste si portano fuori dell'isola — Il secondo capo 
di merci è nella pesca ; la quale sì rende rile- 
vante massimamente nel passaggio de' tonni nei 
tempi propri, ; avvegnaché quotidianamente nel 
corso dell'anno si prendano pesci di ogni spe- 
cie presso la costa dell'isola — Il terzo consi- 
Makgoni. 6 
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ste nelle quaglie ed altri augelli prendendosene 
copia strabocchevole ne' mesi di passaggio — 
L'ultimo capo di mercanzia è ne'lattecinj e ne* 
formaggi di vacca e di capra ; ma questo è il 
meno rilavante, e spesso il guadagno che sene 
trae è appena bastevole per le spese necessarie al 
mantenimento di questi animali. Tutte le det- 
te grasce si mandano in EJapoli o ne' luoghi 
convicini.ed ordinariamente tre volte alla set- 
timana partono da questa isola le barche per le 
diverse calee porti del Cratere dove trasporta- 
no e vendono tali cose, riportaodone in vece o 
danaro od altre merci di cui l'isola abbisogna. 




Digitized by Google 



isaiìxaiìaoi 
ARCHEOLOGICHE 



truula parva quidtm, quòndam tamtnaemula Ramai, 
Coesaribusijue viris hospila digita fui*. 



CAPITOLO PRIMO 

EOV1HB SOI, COLLE DI 5. BAHIA DEL SOCCORSO 

OVVERO 

VBXHU VILLA AUGUSTO -TIBERIANA. 

Dotxkbo noi imprendere la descrizione delle 
antichità che nell'isola di Capri si osservano, 
ed avendo in animo di guidare i viaggiatori per 
riconoscerle conquanto ordine e comodo fia pos- 
sibile a luoghi in diverse e disgiunte parti si- 
tuati .crediamo opportuno dar principia dalle ro- 
vine che sono sul colle di S^Maria del Soccorso, 
tra perchè esse sì appartengono alla più ampia 
e magnìfica fabbrica antica di questa isola e 

Stìella che fra le altre è stata meno dal tempo 
anneggiata , e perchè essendo nell'estremità 
dell'isola stessa poste, possiamo da queste, co- 
me da certo punto, prendere cominciatnenlo. 
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Sono le sopraddette rovine , secondo tutti gli 
antiquarj, gli avanzi della prima villa Augusto- 
liberiani) (*)fra le dodici noverate dagli antichi 
in questa isola (i), la quale co] nome di Palaz- 
zo di Tiberio i terrazzani addomandano. È co- 
tale villa da Svelonio denominata di Giove (2) 
perche in tutela di questo dio; conciosiachè se- 
condo Lipsio le dodici ville Augusto-liberiane 
di Capri erano alle dodici divinila principali 
dedicate (3). E poiché questa villa è l'edificio 
intra lutti gli altri più celebre e conto, ed es- 
sendo inoltre essa da* conoscitori delle antiche 
opere di più magnifica architettura che le re- 
stanti reputata, noi stimiamo far cosa grata al- 
l'osservatore la medesima villa più attentamen- 
te divisare. 

Si giacciono le nobili rovine nell' estremi- 
tà orientale testé nominata dell'isola sull'eleva- 
to poggio soprastante lo stretto , dove al pre- 
sente si vede il romìtorodi S. Maria del Soccer*, 
so; dalla magnificenza delle quali, e dall'ame- 
nità e bellezza del sito, si scorge essere slata la 

/•) Perchè le ville romane di que'sla Isola debba nsi 
denominai e Augusto-tibenane ami clieVille-tibei la- 
ne, è stato da noi spiegato nell'altra parte dell» nostra 
opera, kicbbchb sTobichb etc. lib. tv- Cap. 11. _ 

(1) Seti timi Tiberini duodecim vìltarum «omnibus 
et molìbus insederai. T*cir. akh. i» . 67. 

(2) . noii egressus est villa qutte vacami- Joris. 
Sv«.'inT-B.65. 

(3) CoMsiear. ad Lib iv. 67 akiul. ficir. 
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delta villa a ragione fra tutte le altre tenuta co- 
me la più nobile, e la dimora ordinaria e più ri- 
cerca da'signoridi essa, e per la sua acconcia po- 
sizione sopra un'altura quasi tutta all'intorno 
inaccessibile , ancora la più difesa ed inespu- 
gnabile rocca (i).Non essendo stalo interamen- 
te da tutta la villa tolto via il terreno di cui il 
tempo ricapersela , e perchè il principio della 
fabbrica è in parte sconosciuto, noi non possia- 
mo secondo l'ardine dell'edifìcio guidare il viag- 
giatore a riconoscere le sue rovine. Laonde ci 
avvisiamo descriverle nell'ordine in cui sono 
state scavale, e che da per se stesse nel cammi- 
no si offrono al guardo per la via che al pre- 
sente vi passa per mezzo. 

Ascendendosi al predetto colle di S. Maria 
per 1' unica strada che conduce a tal luogo, e 
propriamente pochi passi di là da un pezzo di 
antica colonna giacente non molto di lunge da 
quella sommità in un lato della suddetta stra- 
da, che da' terrazzani è creduto come l'antico 
ingresso al Palazzo di Tiberio, le prime rovine 
che di quella imperiai villa si presentano di con- 
tro, è una lunga e larga muraglia ,di validissima 
coslruttura , che si slunga pressoché da sciroc- 
co a maestro. Da alcuni avanzi di volte che si 
veggono poggiate a questa muraglia sporte a 
libeccio, si scorge essere state quivi tre camere 
a volta costruite, di diversa forma e grandezza; 

(i) . . . . Tiberii principi* arzem.Vt.ns. in. 6. 
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di cui si ravvisano ancora gif antichi intonachi 
che vestivano le pareli non che i segni delle 
pitture onde erano bellamente ornate. Delle 
ualr camere due si veggono quasi interamente 
istrutte, non rimanendone clic parie de' mu- 
ramenti laterali costruiti a mattoni siccome il 
restante dell'edificio. Delia terza soltanto sono 
ìn inumo stalo mantenuti' le volle, e di cui oggi 
pure si servono gli abitanti. In fondo ad una di 
dette camere che è nel mezzo, è degno di atleti' 
zione un luogo in ispecie di stanzino munito di 
con veniente rilievo , coverto di particolare voi* 
ta la quale c perfettamente intuita, che chiara- 
mente mostra essere stalo assegnalo a conte- 
nere acrjua. Sul cielo di cui vede vasi in tutta 
sua salvezza ed integrità un elegante destriere 
dipìnto a fresco, di ammirabile pennello, che 
quando l'isola fu occupata dagli Inglesi negli 
ultimi tempi fu insieme coli' intonaco tolto e 
portato vìa. Queste stanze, siccome manifesta' 
mente si scorge, formavano un piano inferio- 
re, e ne danno a credere che sopra di esse, altre 
più magnifiche fossero stale fabbricate. 

Da alcuni acquidotli che si ravvisano in una 
delle suddette camere, dal genere di costruzio- 
ne della fabbrica, ed in particolare dalla forma 
dello stanzino poco anzi nominato , si conget* 
tura essere stato luogo da bagno; ed il numero 
ancora delle stanze quante se ne solevano fare 
nel costruire i bagni de' grandi signori, sembra 
che una tale opinione avvalori. Essendo stato 
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questo luogo in remota epoca scavalo , e non 
trovandosi memoria che di quello scavamento 
facesse menzione , non conosciamo quali altri 
contrassegni vi fossero sta ti di questo bagno, al- 
locchi: fu discoverto , quando non ancora sac- 
cheggialo e distrutto conservava meglio il suo 
pristino slato. Ed è ciò tanto vero che in tem- 
pi noti guari da noi lontani più chiari vestigi 
di quello si osservavano fra le dette rovine , e 
tradizione costante è sempre corsa tale essere 
slato questo luogo. 

Salendosi di poi sul piano che soprasta a) pre- 
detto hagno, si osservano fra le altre cose distin- 
tamente quattro altre camere, di cui veggonsi 
in parte mantenute le mura, le portee gli avanzi 
degli intonachi. Le quali mostrano essere state 
parli di distrutto appartamento; talché è da 
pensare che contigue a tali stanze molte altre 
ne siano stale , siccome da assai contrassegni 
scorgerà il viaggiatore. 

Dalla banda di maestro dopD le rovine dal 
bagno poco fa descritto, trovasi lungo la slessa 
strada picciolo camera di forma bislunga, chiu- 
sa ora da porta, nella quale altro non ò osserva* 
bile che la intera volta onde è coverta. 

Alialo a detta stanza nella linea stessa si 
trova larga - fabbrica /ione sottoposta in parte al- 
le camere sopra descritte. Sono le volte che la 
ricoprivano pressoché diroccate, e scorgesì di- 
visa per lo mezzo da un muro in parte diruto. 
Ignorasi precisamente quale ne fosse l'uso; ma 
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avuto riguardo all'altro edificio, che 'noi ab- 
biamo dinanzi luogo di bagno reputato, il quale 
quasi al livello stesso è posto , sembra che ai 
fosse stato qualche luogo particolare in cut si 
conservassero le acque, e dove forse quelle si ri* 
scaldassero! Nel quale luogo si discendev a per 
due ampie scale di marmo, ìli uguale grandezza, 
dalla banda della pubblica strada, ricolme al pre- 
sente di rottamele quali furono dissepolte nello 
scavamento che quivi fece il Tedesco Hadrawa 
Del 1804, e da esso stesso tolte e trasportate in 
Napoli* Questa scoverta ue fè congetturare es- 
sere cosi fatto luogo elegantemente ornato , e 
che forse in {scavamenti anteriori a noi igno- 
ti , sia stato spoglio de' monumenti più impor- 
tanti. 

Prossima a questa fabbrica, altra se ne vede 
appresso dove si va parimenti dalla parte della 
via, di cui son rimaste soltanto le fondamenta 
delle muraglie, le quali indicano che questa 
fosse stata partita in due porzioni. Ma essendo 
in parte diruta, ed in parte da rottami coverta 
e da terreno, torna dillicile descriverla ed in- 
dagarne 1' USOi 

Appresso delle predette rovine e nella lìnea 
stessa sono degni dell'attenzione, dell'osserva- 
tore quattro altri edificj vasti e magnifici, di 
una medesima grandezza, costruì ti l'uno appres- 
so l'altro e rivolti a maestro. Le loro larghe e 
gagliarde mura sono in parte entro la rupe 
piantate, e si scorge la loro profondità nell'in- 
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terno del colle. Ma essi non sono tutti egual- 
mente iu piedi ed interi, ed il tempo vorace, e 
più la barbarie degli uomini hanno in gran par- 
te tanta opra e magnificenza distrutte. 

11 primo particolarmente è del tutto rovina* 
to, in guisa che tranne un avanzo di scala che 
in esso conduceva, le fondamenta delle mura- 
glie laterali j ed alcuni avanzi delle mura in- 
termedie che indicano la divisione in più parti 
dello stesso edifìcio, non presenta alla vista che 
un ammasso di rottami in che le crollale volta 
e le mura rovesciate sono ridotte; talché appe* 
na se ne può riconoscere la pianta. 

Il secondo che segue è del pari un mucchio 
di rovine per le volle e muraglie di rocca le. Non- 
dimeno meglio che quello anzidetto, più chiari 
Testigj conserva di sua primitiva forma. E nel- 
la sua lunghezza si osservano quattro Torti mu* 
ramenli che formano quattro distinte camere 
l'una con l'ai tra comunicanti. fino quasi alla metà 
dell'altezza loro salve.il quale edifìcio posto nel 
livello stesso del primo si scorge avere avuto in 
quello la riuscita per metto di sotterranee aper- 
ture, ascose al presente sotto le rovine. Al pari 
dell'altro sopra descritto ne e aperto l'ingresso 
dalla parte di maestro discendendovi»! per an- 
tica scala, la quale sebbene essa ancora presso 
che rovinata, pure ne rende agevole abbastanza 
la discesa. Pertanto quello die vanamente cer- 
ca l'osservatore nelle rovine degli anzidetti due 
editi cj lo rinverrà negli altri due che seguono, 
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perchè in essi ammirasi quella magnificenza e 
quella solidezza sorprendente che il lempo ne- 
gli altri ha distrutto. 

Appresso il secondo segue il terzo edificio , 
il quale dimora in tutta sua integrila e salvez- 
za; e l'altezza delle sue mura, la solidità delle 
sue volte ed il duro intonaco che veste le pa- 
reti , tutto attira 1* attenuane del viaggiatore. 
La sua lunghezza somma a palmi 104, ed ha 
palmi 26 di larghezza e circa 80 di altezza , 
ed è diviso nella sua mela da alto arcuato muro 
che è sostegno alla larga volta. In questo sono 
osservabili alcuni grossi buchi artificiosamente 
incavati quasi nel mezzo della parete, che mo- 
strano essere quivi stata fatla qualche partizio* 
ne, la quale divideva in due parti quel luogo. 
Esaminandosi pertanto la natura dell'edificio si 
scorge che ciò avvenne in tempi posteriori , e 
che primitivamente non fu quello in siffatta gui- 
sa architettato. 

Viene dopo di questo il quarto, esso pure tut- 
to intero e ben mantenuto; il quale tanto per la 
natura della costruzione che per la sua lunghez- 
za e larghezza, è del tutto simile al precedente; 
solo è minore circa l'altezza, perchè essendo sif- 
fatte edificazioni sul pendio del colle innalzate, 
dove il suolo è più elevato, n'è per conseguente 
l'altezza minore. Nel sinistro lato di total edi- 
ficio ve/so il principio dell'ingresso osservasi 
un'apertura incavata entro la rupe, di forma ar- 
cata ed a guisa di cammino che mena ad un sot- 
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terraneo abbastanza profondo, costruito a volta 
e di figura bislunga,)! quale era parte delle fab- 
bricazioni slesse, dove s'imboccavano le acque 
che di su i terrazzi de' superiori edifìcj della 
villa venivano. Tutte le sopradelte fabbriche 
l'una nell'altra rispondevano come si è detto, 
eccetto 1' ultima teste descritta , la quale forse 
perla sopra cennata inequa li tà di suolo o per al- 
tra ragione fu dalle rimanenti separata. 

Sema ricorrere a congetture, è assai patente 
l'uso a cui fossero questi edifìcj destinati; egli 
acquidotti che sono stati rinvenuti all' intorno 
di essi, l' intonaco pietrificato, le aperture nella 
parte superiore per attingere acqua, non chela 
natura .stessa e la forma delle fabbriche , indi- 
cano fossero quelli stati tutti e quattro grandi 
ricettacoli di acque da servire a' bagni o ad al- 
tri bisogni della villa. La quale opinione è d'a- 
vanzo avvalorata da quel picciolo edifìcio che 
è posto contiguo all'ultima fabbricazione poco 
anzi descrìtta , il quale destinato a raccogliere 
le acque piovane, serviva senza dubbio, quale 
ampia scaturigine , a fornire di tali acque co- 
sì fatte cisterne. È chiaro nel tempo stesso, at- 
teso la solidità delle muraglie , che servissero 
altresì di solide basi a' vasti appartamenti che 
sul piauo delle volte esser dovettero costruiti. 
E comechè il tempo abbia colali superiori edi- 
fìcj affatto distrutti, pure assai contrassegni ne 
rimangono da non dubitarne. Ed anche perchè 
non pare probabile che una tanta fortezza e so- 



Digitized by Google 



lidi tà di mura e di volte solo servita fosse a con- 
servare le acque. 

Nel limitare delle predette fabbricazioni os- 
serverà il viaggiatore in grande profondità lar* 
gc sotterraneo che si dilunga nella dirittura del- 
la strada. È questo sotterraneo luogo andito il 
quale scorgeva ad interni ediBcj della villa stes- 
sa. Ma per altra strada vi guideremo il viag- 
giatore. 

Trapassati i sopra descritti ediBcj si pervie- 
ne alla sommità del colle, dove scorgesi un pia- 
no su cui propriamente debbesi credere ebe fos- 
se stata la parte più nobile e magnifica dell'im- 
periale villa, lleslerà attonito il viaggiatore alla 
vista delle rovesciate mura, de' rottami e delle 
reliquie degli ornati delle distrutte camere qua 
e là sparse ed ammontale su) suolo di quel pia? 
no le quali al primo sguardo gii si parano in- 
nanzi. Quantunque le volle delle camere siano 
interamente cadute, e le laterali mura eziandio 
rovesciate iu gran parte, rimangono non per- 
tanto assai chiari i vestigi ^'crollati apparta? 
menti; e negli avanzi sul suolo dispersi, i con- 
trassegni della prisca magnificenza. E ben di- 
stintamente fra le a|lre cose nel giunger nel pia- 
no suddetto si osservano le rosine di ;o camere, 
infuori di vpsligj di altre dopo ad esse poste nel 
medesimo livello, di coi 4 situate verso ol ien- 
te non sono accessibili per causa de' rottami 
pnde sono per metà incombre; le restanti, sal- 
vo una prossima ad antica spala ebe appresso 
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descriveremo , sodo hitte di regolare gtt 




za, in gran parte a mattoni costruite; talune 
delle quali sono da remota epoca disotterrate. 
Egli vi ha ancora in piedi parte delle mura la- 
terali e le porte per cui l'ima nell'altra riusci- 
vano, e fra i mucchi de' rottami di cut il suolo 
di dette camere è ricoperto, appaiono dove più 
dove meno avanzi di musaico sugli spazzi , qual- 
che residuo di pitture negl' intonachi e qual- 
che lastra spezzata di marmo nelle soglie delle 
stanze stesse, campate dalla distruzione e dallo 
spogliamento. La Torma di questo appartamen- 
to non si può distintamente determinare, poi- 
ché alcune delle camere sono totalmente distrut- 
te; e non essendo inoltre tutta quanta la vil- 
la scoverta, si cerca indarno conoscere come 
quello rispondesse ne* restanti edificj della vil- 
la stessa. Nondimeno puossene facilmente com- 
prendere l'eleganza;ed all'esperto dell'arte non 
sarà difficile indagare come fosse slato primi- 
ti va mente architettato e diviso. : 

Tufte le ora nominate camere riuscivano in 
un andito posto nella loro fronte orientale. Que- 
sto è lungo bene palmi 7.4, ed ha palmi 1 1 di 
larghezza; il quale nel .suo estremo settentrio- 
nale per mezzo di altro piccolo andito coverto 
in volta , ha l'uscita sopra un piano superiore 
dove presentemente sta il romitorodi S. Maria 
del Soccorso. 

Dopo di questo andito al desti o lato si tro- 
vano due camere delle quali la prima più pie- 
Mahgoni. 7 
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cola è quasi interamente distrutta, l'altra assai 
grande di forma quadrata ha intatte di presente 
le sue mura. Le quali camere danno a credere 
essere parte di altro casamento non ancora di- 
scoperto a cagione della moderna fabbrica della 
cappella del romitoro costruita sopra le volte 
di esso. 

Salendosi poi sullo spianato del predetto ro- 
mitorio, si trova vasta loggia dove fuori della 
magnifica visto che vi si gode e del prospetto di 
tutte le disotterrate rovine della villa, niente ev- 
vì che sia degno dell'osservazione dell'archeolo- 
go, È degna della sua attenzione solamente la 
vista del suolo, il qunle si vede essere volte d'in- 
feriori sotterranei finora sconosciuti , essendo 
il romitorio, come testé si diceva, sulle rovine 
dell' antica villa fabbricato. Il che eziandio le 
due camere che poco innanzi abbiamo nomina- 
te, patentemente dimostrano. 

Tornando indietro il viaggiatore , e proce- 
dendo verso dell'opposto estremo dèi poc'anzi 
descritto andito, ne scorgerà un'altro il quale si 
slunga da greco a libeccio. Nel fondo orientale 
di tale andito è osservabile una camera a volta, 
in un angolo di cui trovasi picciola scala moder- 
na per la quale ora si ascende nella parte supe- 
riore. È questa camera sottoposta al romitorio, 
e indubitata mentii allato ad essa delle altre st 
stanno sepolte; Passiamone ora ad un altro ap- 
partamento di questa villa» . *:■; ■. 

Contiguo all'andito testé mentovato ve n'è un 
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altro più grande che si dilunga presso che da sci- 
rocco a maestro con bellissimo e ben mantenu- 
to casamento nel suo lato sinistro. Questa parte 
della villa è stata recentemente disotterrata nel- 
l'ultimo scavamento ivi fatto nel 1827 a coman- 
damento del Re Francesco I . per cura del Signor 
D.Giuseppe Feola; (*) ed è essa la più rilevante 
e degna dell'attenzione del viaggiatore, si pec. 
essere le fabbriche meglio delle altre mantenu- 
te, e sì pe' monumenti cbe se ne trassero. 

Perchè con ordine e chiarezza divisiamo que- 
st'altra parte della villa, incominciamo dal sud- 
detto andito, eh' è come l'ingresso e il veslibulo 
dell' edificio che quindi a poco descriveremo. 
È questo esleso in lunghezza palmi i5a ed è 
largo palmi i3 (1). Egli vi ha interi i mura- 
menti laterali che sono di solida fabbrica dì 
pietra Calcarea e tufo diPosilipo; ma la volta 

(*) Nomini» mo qui con rispetto e Btlma li signor 
D. Giuseppe Feola, Ispettore delle antichità dell'rsolà 
di Capri, uomo adorno di singolari virtù e profonde 
dottrine. Egli per carico datogliene dal marchese Ar- 
diti, Sopra-intendente generale degli scavi di antichità, 
del Regno, con lettera di Officio del dì 31 aprile i83o, 
scrisse un erudito Rapporto dello stato presente delle 
anticaglie dell' isolarli Capri, e singolarmente dell* 
esatte dimensioni degli antichi edifkj che sono anco- 
ra in piedi in essa. Il quale Rapporto, inviato al pre- 
detto Sopra- intendente Arditi nel dì 3o maggio del- 
l' anno medesimo , dove egli sia uopo, noi crediamo 
opportuno mentovare.' 
(1) Feola. Supporto etc. n. la. MS. 



Digrtizad by Google 



7 6 

che silìàtlo andito ricopriva è interamente crol- 
lata; talché soltanto nell'estremo occidentale di 
esso compariscono in un angolo del muro i ve- 
stigi di quella. Scorgesi essere stato il suolo ele- 
gantemente adornato di pavimento che al pre- 
sente non esiste ; e nell'intonaco che veste le 
pareti di tale andito, si ammirano ancora le an- 
tiche pitture che le fregiavano. Venendo intanto 
alla descrizione dell'edificio che ha l'uscita in 
detto andito, noi daremo principio dall'estremi- 
tà di esso che guarda v erso settentrione. 

E trovasi quivi primieramente una larga ca- 
mera che ha palmi 3o in ciascuno lato. Vi si 
entra per ampia porta la cui soglia è ancora fre- 
giata di una lastra dì marino bianco, la quale è 
ìli palmi 5 i quadrati con poggiarelli laterali dì 
granito. Sono te mura ancora nella loro integri- 
tà , non meno che l' intonaco , e vi sono delle 
pitture che conservano ancora i loro colori vi- 
vissimi, egualmente che quelle le quali si am- 
mirano in Ercolano e Pompei.Esolamente man- 
ca alla suddetta stanza la coverlura, siccome al 
restante dell'edificio per le ingiurie dei tempi. 

Appresso a questa camera si ritrova la par- 
te più nobile di tutta la fabbricazione che con- 
siste in una magnifica galleria la quale è posta 
nel centro di quella. È la porta di questa galle- 
ria quasi nel mezzo dello stesso andito la qua- 
le ha palmi 1 1 £ di larghezza. È osservabile 
avere ornata la soglia del mentovato ingresso 
grande tavola di marmo; ma nello scavamento 



che ivi fu fatto, si trovò mancante della metà ; 
sicché ora ne rimane solo una parte, che ha la 
larghezza stessa della soglia, ed è lunga un pal- 
mo. Resterà preso da meraviglia il viaggiatore 
trapassando la suddetta porta alla vista della 
magnifica ed ampia galleria, cui sembra avere 
da poco il suo signore abbandonata; tanto ella è 
in buono stato. La sus larghezza è di palmi 20 \ 
ed ha palmi 71 di Iui>gliezza(i), quanta èia lar- 
ghezza di tutto il casamento che essa divide in 
dueporzioni.il pavimento è bellamente guernito 
dì minuti tasselli bianchi con ornati a regolare 
distanza di altri tasselli neri , oltre di una fa- 
scia ancora di tasselli dello stesso colore , con 
quanto artifìcio e maestria si puote da perito 
architetto. Alcuni pezii e basi di colonne che 
rimangono su cotal pavimento, avanzi indubi- 
tatamente di monumenti squisiti tolti in tempi 
a noi ignoti, dimostrano abbastanza quanto ne 
andasse fastosa per magnificenza. Secondo il 
costume di costruire di que J tempi esser Jovea 
tal galleria coverta in volta, ma fu trovata que- 
sta affatto rovesciata egualmente che quelle del- 
ie altre camere che tra poco descriveremo. E 
solo in buono stato se ne veggono ora le mu- 
ra, fregiate ancora di delicato intonaco e di re- 
sidui di antiche divisate pitture, che il tempo 
va pure di giorno in giorno distruggendo. 
Tanto a destra chea sinistra della detta galle- 
fi) Fioii. Rapporto n..ii. 1 
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ria versoi! principio di essa veggonsi due came- 
rette di egual grandezza, le quali in quella sles- 
sa rispondono. Son queste di forma bislunga, e : 
si estendono in lungo palmi 3o, sino quasi alla 
metà della lunghezza della galleria stessa, e io 
larghezza palmi 9. In dette camerette niente vi 
ha da osservarsi dalle mura in fuori, delle qua- 
li sono pure gì' intonachi assai dauneggiati dal 
tempo. Nella rimanente metà di tal galleria vi 
rispondono , egualmente sì nel destro che nel 
sinistro lato , due altri edificj anche di forma 
eguale. Questi compariscono come due grandi 
camere , ina nel mezzo di ciascuna sorgono due 
piccioie fabbricazioni , di cui una ha la forma 
di piccola stanza bislunga, e l'altra eh' è con- 
tigua è composta di due muri uniti ad angolo. 
Le mura sono ancora intatte sino ad una certa 
altezza-, ma sono distrutti gli ornati che quel- 
le abbellì vano, salvo qualche resìduo d'intonaco 
colorato e di poggiargli di granito. Tanto co- 
sì fatte fabbricazioni quanto le due camerette 
poc'anzi descritte ignoriamo l'uso cui fossero 
destinate; e senza conoscere la natura dell'in- 
tero casamento, ne tornerebbe malagevole far- 
ne- indagmev .'. ■ j'vjv-^K-n^ei*,'* > <:■'.—. 

Uscendosi dalla predetta galleria , verso il 
termine dell'edifìcio trovasi altra camera la qua- 
le eziandio nell'andito ha la sua uscita. Questa 
è quadrata e di eguale grandezza della prima 
situata nell'opposto estremo che a principio 
descrivemmo. Ed egualmente che la galleria 
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sono oggi in buono stato tanto le mura che il 
pavimento tassellato. Meglio che in questa am- 
mirasi in tale camera intatta la tavola di mar- 
mo nella soglia, siccome ancora i poggiarelli di 
granito ne' laterali che hanno la stessa sua lun- 
ghezza , che ad ornamento di tal soglia erano 
addetti. E si vede ancora su quel pavimento una 
base di colonna e de' rimasugli di rutti marmi; 
reliquie delle magnificenze di cui è stata spo- 
gliata. 

Nello spazzarsi delle rovine le suddette due 
camere, oltre a residui di coloune e di altri or- 
nali di marmo, parte tolti, parte ivi ancora ri- 
masti, furono disotterrati due belli e pregevoli 
monumenti marmorei fatti pressoché a forma 
di grandi vasi, conosciuti per quelli detti Pu- 
teali(i),di squisita scultura. In uno si ammira- 
va intagliata di bassorilievo la nascente prima- 
vera ; e nell'altro era rappresentato l' autunno- 
Ma il più magnifico arnese in colai scavamento 
rinvenuto si fu un bellissimo quadro parimenti 
di marmo di circa palmi due di grandezza, e 
pregevole per la bellezza della scoltura di vero 
gusto greco. Rappresenta esso un vecchio, mon- 
tato sopra un brioso destriere preceduto da uno 
schiavo, e in groppa di esso giovane donna ignu- 
da tenente colia destra una fiaccola accesa. È 
scolpito nel quadro stesso una piramide, su cui 
sta assiso un donzello che tiene colla sinistra un 

(i) Feqlì. Rapporto n. m 
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cestino, sopra il quale compariscono fresche frut- 
ta e fronzuti rami di annosa quercia, che a guisa 
di chioma pendono dalla stessa piramide. Al- 
cuni memori delle lussurie di Tiberio hanno 
opinato nell' uomo doversi riconoscere questo 
imperatore, e nel restante del quadro i simboli 
delle sue libidini e delle sue laidezze. Altri ad 
onoranza del quadro stesso hanno congettura te- 
fosse l'uomo a cavallo l'imperatore Augusto il 
quale colla giovane sua figlia Giulia ne gisse a 
visitar Giove rappresentato nel giovane sulla pi- 
ramide, e simboleggiato ne'rami di quercia ( i). 
Tutti i descritti monumenti furono trasportati 
in Napoli , ed ora nel real museo Borbonico si 
conservano. 

Questo, quanto a ciascuna parte dell'edificio^ 
per quello poi che risguarda tutta la fabbrica- 
zione è a dire, che essa è circondala nella sua 
parte orientale da un muro a forma di semicer- 
chio,il quale è fregiato ancora dell'intonaco suo; 
e la sua lunghezza ascende a bene palmi 100(2) 
In tutta l'estensione di quello si veggono di 
predente in piedi altri 6 solidi muramenti , a 
guisa di grandi pilastri nella distanza di pal- 
mi f 1 gli uni dagli altri, che dalla parte di die- 
tro verso oriente presentano altrettanti stan- 
zini, i quali rispondono ed un andito esso pure 

(1) Sicubi magna Jovis antiquo Yobore quercia. 

Ingentes tendit ramos... Viro Giok- lv. 
(a) FtOLt. Rapporto 0. 12, 



Digrtizad by Google 



di forma semicircolare di cui ignorasi la desti- 
natone. Chiude da ultimo limo il casamento 
un altro muro anche semicircolare, parallelo al- 
l'altro sopra nominato, dell'estensione di palmi 
1 56, ornato anch'esso d'intonaco come il primo, 
ma soltanto rovinato nella sua estremità meri- 
dionale. È discosto dal primo palali 1 1 , e pare 
che nell'andito che formano gli anzidetti due 
semicerchi fosse stato messo qualche colonna- 
to, di cui gli avanti nell'interno dell'edificio al 
presente rimangono. 

Dal genere di costrutlura di tutto il sopra 
descritto casamento, e particolarmente dall'an- 
zidetta forma semicircolare che nella mentovata 
fronte orientale di quello si vede, sembra che 
così fatto luogo si l'osse stato come un piccolo 
teatro dove a sollazzo degli imperatori tene- 
vamo spettacoli. Pur nondimeno altri, e forse 
con maggior fondamento, si avvisano che fosse 
stalo il suddetto edificio un picciolo tempio di- 
calo a Giove, sotto la cui tutela era la villa. Noi 
ne lasciamo il giudizio al dotto osservatore. In- 
dubitatamente colai edificio è stato in tempi più 
remoti scavato e saccheggialo delle ricchezze 
di cui esser dovei ripieno, siccome da' mucchi 
di rottami soprapposti e confusi insieme fu ri- 
conosciuto nell'ultimo scavamento di questo luo- 
go; e quello vi si è rinvenuto, non altro è se non 
ciòcheè campato dagli spogliameli. 

Altro non rimanendo da osservare fuori delle 
già descritte fabbricazioni nel piano superiore 



Digitized by GoogI 



8a 

della villa, ci resta ora a riconoscere quelle rovi- 
ne che sono nel lalo sinistro della strada per cut 
nel predetto lungo si ascende. E ritornando in- 
dietro il viaggiatore per entro gli stessi anditi 
sopradescritli , e discorrendo novellamente le 
prime stanze che vedemmo rispondere al pri- 
mo andito che mena al romitorio, ritroverà in 
Una di queste che guarda l'occidente, un'am- 
pia scala per la qualead inferiore appartamento 
si discende. Tale scala è formata di nove gradi 
di pietra Calcarea dell' isola, e conduce ad un 
pianerottolo dove volgendosi a settentrione nel 
destro la to, dopo altri nove gradi della stessa pie- 
tra Calcarea si scorge ampio ed elegante andito. 

Questo è lungo oltre a palmi 100 ed ha palmi 
7 di larghezza, di cui sono di presente in piedi 
le mura laterali che fo comprendono. È niancan- 
tesolamente della volta che indubitatamente lo 
ricovriva. Il pavimento quasi interamente intat- 
to è formato di musaico bianco fregialo negli 
estremi di striscia nera, ed è maestrevolmente 
curvato nel suo mezzo , ed alquanto inclinato 
per la ripidezza del suolo. Per rendere più fa- 
cile la discesa , nel termine del musaico sono 
costruiti altri 16 gradi della pietra stessa della 
scala predetta, a) finire de' quali, e propriamen- 
te nel sinistro lato, veggonsi le rovine di crol- 
late camere. Le quali camere sicuramente for- 
mavano un piano inferiore che riusciva forse nei 
giardini posti attorno alla villa. Tuttavia non 
essendo le dette rovine interamente spazzate del 
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terreno di cui sono ingombre, e non potendosi 
dalle esistenti fabbriche sicuramente indagar nè 
il numero delle camere nè la piatita di questo 
inferiore appartamento, stimiamo meglio aste- 
nerci dal descriverle. 

Di questo luogo uscendosi si trova lungo la 
stessa pubblica strada nel iato propriamente che 
sfa ri lupetto le grandi cisterne di acqua le quali 
abbiamo da principio descritte, un viattolo che 
scorge ad un luogo sottoposto alla strada me- 
desima poco di lunge all'andito curvo testé de- 
scritto, dove si veggono altre rovine di antiche 
fabbricazioni dal tempo assai danneggiate. Ed 
egli scorgesi quivi specialmente una camera con 
pavimento dì mattoni fatto a schiena di pesce, 
della quale rimane altresì parte de* muri late- 
rali spogli però^ de] loro intonaco. Altro in es- 
sa non è osservabile che due piccioli edificj a 
forma di cammini, costruiti a mattoni; presso A 
cui si vede un ingresso il quale mena ad un an- 
dito sotterraneo, che per l'oscurità è d'uopo che 
il viaggiatore si serva de J torchi per riconoscer- 
lo. È questo sotterraneo ampio ed elevato ab- 
bastanza da girne a comodità, e le sue mura di 
mattoni e di tufo di Posillipo alla forma reti- 
colala sono di ammirabile solidità. Conduce ca- 
so a sei camere oscure di regolare grandezza di 
cui si veggano in tutta loro salvezza non meno 
le mura che le volte, e guernite talune di esse 
ancora degli intonachi colorati di cut erano ab- 
bellite. Esso tende verso oriente, e le camere 



Digitized by Google 



84 

sono poste nella parte sinistra di quello. Ma 
aknne (li queste essendo pressoché ripiene di 
terra e di rottami, non si possono al presente 
agevolmente osservare. Nondimeno sudandosi 

pe 1 sentieri della vigna dal lato di maestro di 
cotal andito, si ritrovano molte rovine a siffatto 
casamento pertinenti; e dove fra le altre cose 
ben mantenuta vedasi una camera, che da chiari 
contrassegni si desume essere stala una cister- 
na. Il quale sotterraneo ha un' apertura ancora 
nella pubblica strada presso il limitare delle 
quattro grandi cisterne, siccome più sopra ab- 
biamo mentovato, lu una delle predette camere 
dìcesi fosse slato disotlerralo un celebre pavi- 
mento a lastre, del quale indi a poco parleremo. 

Ne rimane adesso a descrivere un ultimo ca- 
samento, egualmente che i sopradescrittì degno 
dell'attenzione dell'erudito viaggiatore. Sì tro- 
va questo nel lato di mezzo- giorno degli edi- 
fìci testé mentovali, e vi si va parimenti dalla 
parte della strada per altro viattolo fornito di 
gradi, che è poco discosto da] sito dove abbia- 
mo descrìtte le prime rovine dell'imperiai vil- 
la. Egli vi era aulicamente in questo luogo un 
altro piano della villa stessa -, nondimeno il 
terreno ammontato in tale silo per le alluvioni 
avendo colali opere ricoverte, nou sono al pre- 
sente visibili che poche fabbriche a'dì nostri di- 
solterrate.EsingoIrtrmente ammirasi quivi una 
ampia e nobile camera o galleria nella cui lar- 
ga porta apparisce esservi stalo messo cancello 
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di ferro, siccome pare che diano a vedere due 
incavi fatti negli estremi della medesima soglia 
guerniti di piombo, dove forse quello era pianta- 
to. E ■ "medie tal galleria sia stata dal tempo 
assai rovinata , egli vi ha nondimeno in piedi 
le laterali mura , di cui in alcuni avanzi d'in- 
tonaco si conservano ancora le pitture, e dav- 
vantaggio un elegante pavimento pressoché in- 
tatto di musaico bianco con righe nere, rappre- 
sen laute geometriche figure. E tra le altre cose 
sono in essa da osservarsi quatLro basi di co- 
lonne costruite a mattoni, poste a conveniente 
distanza, poco discosto da 1 quattro angoli del- 
la medesima camera; oltre di basi e capitelli di 
colonne marmoree che quivi ancora si veggono, 
e che mostrano essere stale all'ornato di quella 
addette. 

Dagli avanzi leste mentovati di basi di co- 
lonne di marmo e di mattoni, e da altre reli- 
quie di peregrini marmi, di cui per al presente 
vedesi ingombro lo spazzo di quella, sembra che 
magnifico colonnato avesse un tempo adorna sif- 
fatta galleria, la quale riuscendo in qualche sot- 
toposto giardino serviva, qual nobile portico, a 
delizia e a magnificenza della villa. Questa gal- 
leria comparisce essere stata essa pure in tempi 
più antichi scavata; ed egualmente che le altre 
di questa villa spoglia de* suoi monumenti. 

Egli resta da osservarsi per ultimo in un ango- 
lo della galleria predetta dopo due gradi di pie- 
tra Calcarea, un sotterraneo che ha palmi 7 di 
Mangohi. 8 
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larghezza tendente verso i luoghi superiori, do- 
ve particolarmente è degno di attenzione il pa- 
vimento fatto a musaico di color bianco, simi- 
le a quello dell'andito curvo sopra descritto. Il 
quale perchè non n' è dato di riconoscere che 
per brevissimo tratto a causa del terreno e dei 
rottami di cui e ricoverto, non si può chiara- 
mente conoscere il procedimento suo non che 
l'uso cui fosse destinato. Nulladimauco può cre- 
dersi sia stato un andito che dal superiore pia- 
no della villa a detta galleria menasse; il quale, 
spazzandosi di quella congerie dì rottami , ne 
potrebbe guidare al diseovrimento di altre ca- 
mere e di altri monumenti ohe ne stessero quivi 
per avventura sotterrati. 

Osservandosi pertanto così fatto sotterraneo 
o meglio andito voglia nomarsi, essere indiritto 
verso l'andito oscuro che poco fa si è descrit- 
to , è da pensarsi che avesse in quello la sua 
riuscita , siccome parimenti si debbe credere 
che cotal andito oscuro all'altro di forma curva 
sopra mentovato, rispondesse. Di che per alcuni 
saggi di misure da noi fatti e per altri patenti 
contrassegni abbiamo avuto manifesto convin- 
cimento. La qua! cosa essendo così, non senza 
fondamento ci pare la congettura, di essere stati 
questi tre anditi interna strada della villa che 
da' superiori-appartamenti di essa a' sottoposti 
piani inferiori o giardini avesse menato. Ma sot- 
tomettiamo al giudizio del dotto osservatore 
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E ritornando poi alla galleria, ne giova cre- 
dere avesse questa avuto l'uscita io altre came- 
re, contiguo ad essa poste. Il che è massimamen- 
te dimostrato da assai contrassegni che nel din- 
torno di essa scorgonsi dì continuai! za di mura- 
menti. In corroborazione di che frequentemen- 
te nei lavorarsi la terra si trovano rovine di 
fabbricazioni, che vengono o distrutte o colma- 
te dal terreno annualmente da'lavoralorii Ed al 
presente è visibile nella vigna che sta sottoposta 
alla stessa gallerìa a prospetto di mezzo-giorno 
una ampia camera in volta, che tutta salva ed 
intera è addetta oggi ad uso de' coltivatori; la 
quale paresi fosse stata un ricettaGolodi acqua. 
Ma vestigìe di muramenti a relazione de' colti- 
vatori stessi giacciono tutto all' intorno di tal 
luogo sotto il terreno, dove forse stanno sepol- 
ti assai fabbricazioni che di cotal galleria face- . 
van parte. Ciò quanto alla descrizione delle anti- 
caglie chedalle ingiurie del temposono campate, 
e che per al presente sono visibili presso il co- 
cuzzolo di questo colle. Egli è cosa necessaria 
e non discara per certo agli amatori dell'anti- 
chità l'andar ora divisando que J monumenti che 
le poche memorie e la tradizione hanno lasciato 
notizia essersi fra le rovine delle fabbricazioni 

Oltre de' monumenti di cui più sopra si fece 
menzione , è assai celebre e conto il tanto raro 
e stimato pavimento a lastre, a' tempi di Cario 
III. in una delle camere oscure disotterrato, le 
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quali poco fa descrivemmo. Questo è composto 
de'pregiati e ricerchi marmi Africano, giallo- 
antico, rosso e saravazza, il quale disegnato e 
costruito con mirabile industria ed artifizio h 
stato sempre come uno dei lavori più perfetti 
da' conoscitori delle antiche opere risguardato. 
Del quale magnifico pavimento anziché andar- 
ne divisando le bellezze, invitiamo il viaggia- 
tore ad ammirarlo nella Collegiata del villaggio 
di Capri nel piano del presbiterio, dove fu ri- 
posto e dove come il più pregevole arnese di 
quella chiesa si conserva. 

Nella camera stessa donde questo monumen- 
to venne tratto, fu rinvenuta altresì bellissima 
statua di marmo bianco, di gusto greco, rappre- 
sentante una Ninfa, di cui venne in possesso il 
sig. d'Andrea allora Reggente di Capri (i). 

(i)Rom*nelli. Lola dì Capri, etc. nota (e) a Rek- 
kwico pag. 84. .... 

L'abate Domenico Romanelli , unmo chiarisci mo 
di nostra nazione, e degli amatori dell'antichità be • 
Demerito , tra le altre sue opere Archeologiche die 
alle stampe nel 1816 alcuni opuscoli manoscritti , 
riguardanti l'isola di Capri, cioè una dcscriiione 
t'aita dal conte Castone della Torre Rezzonico nel 
irai, una lettera di Breislak professore di minera- 
logia in Napoli al Tedesco Hadrawa circa la lito- 
logia dell'isola stessa, ed un'altra lettera del gene- 
rate Pommefeul allo stesso Hadrawa intorno ad al- 
cune dimensioni di essa. I quali opuscoli egli corredò 
di note ed osservai'ioni, nelle quali rapporto altresì 
qualunque altra nuova scoverta e notule che erano 
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la quello stesso tempo e nel dintorno del mo- 
go medesimo furono ritrovate inoltre rare e pre- 
gevoli colonne di giallo-antico che servirono ad 
ornamento degli altari e coro della anzidetta ba- 
silica , ed appresso degli altari della chiesa del 
Salvatore delle monache Teresiane-calie; pari- 
menti che preziose pietre di berillo, di zaffiro e 
di granato ; le quali in eleganti, fogge lavorate 
si veggono al presente ornare la collana e la mi- 
tra di S Costanzo protettore dell'isola. 

È degno egualmente di menzione l'altro non 
meno insigne monumento, che tra le rovine del 
luogo stesso dicesi ritrovato, cioè la preziosa co- 
lonna di Lapislazzoli che aveva palmi sei di al- 
tezza e palmo uno di diametro, raagnificanrenle 
scolpita, di cui ignorandosi dallo scopritore di 
essa la rarità ed ilprrgio, fu per quaranta scudi 
venduta ad un Inglese(i); e d'avvantaggio di- 
versi candelieri dì bronzo, pregiati cammei, vasi 
etruschi ed altri monumenti di tal genere , a 
forestieri spacciati. 

Sono questi i monumenti rinvenuti fra le.ro- 

a sua conoscenza intorno alla medesima ìsola, col ti- 
tolo Isola di C*pki — Manoscritti inediti etc. con 

(i) GtOtroB Mari* Sbcohdo « Relazione storica 
dell' antichità, rovine e residui di Capri», ■ 

Questa breve relazione di fogli a in 8. fu data alle 
stampe nel 1808 per L. éR. Nobile ; ed è impor- 
tante per essere in essa mentovate le scoverte di 
molti monumenti trovati nell'isola di Capri, non an- 
cora pubblicati. 
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vine delta villa di Giove in iscavamenti fatti per 
pubblica autorità, de' quali si ha certa memo- 
ria, per quanto è a nostra conoscenza. Ma ol- 
tre a questi, altri moltissimi ne sono stati di- 
scoverti in diversi tempi ed in diversi luoghi di 
siffatto colle, specialmente per iscavamenti par- 
ticolari. Niente perciò diciamo degli avanzi di 
pregiate statue di marmo in busti o teste di ra- 
ra scoltura, e particolarmente di alcune di ser- 
pentino e dì porfido; degli acquidotti di piom- 
bo, di monete di diversi metalli; ed in parti- 
colare delle cotanto ricerche Spintrie che nella 
coltivazione del terreno sono state in varj tempi 
ritrovate e veudute altrui, e delle quali spesso 
da' lavoratori di tal luogo si fa pure spaccio. E 
siccome del pari non parliamo della prodigiosa 
quantità di marmo bianco in residui tra di scale 
a di altre ornature di ogni specie (rovate nel 
lavorarsi il terreno. Di che parte è stato dai tro- 
vatori tolto, parte ancora si conserva di pubbli- 
ca autorità. 

Se vuoisi prestar tede a'racconti degli isolani, 
credasi che un eremita nel decorso secolo ab- 
bia fra i rottami della villa rinvenuto un idolo 
di oro di rilevante valore, e che si fosse dal- 
l' isola fuggito ed itone altrove a goder di sua 
fortuna. Tra le cose che si hanno per tradizione 
è degno di menzione un gran serpente nodrito 
da Tiberio in una delle stanze di questa villa, 
lo che ancora Svetonio riferisce (i); e vi ha dei 

(i) Erta ei in oblectamentis serpens draco quem ex 
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terrazzani che credono conoscerne la camera e- 
ziandìo dove quello dimorava. Ed inoltre dicesi 
stare in luogo sotterraneo della villa stessa un 
gran cavallo di bronzo, e sopra esso Tiberio, il 
quale è guardalo da quattro schiavi colossali , 
opra di assai pregio e rarità. Ma di così fatto 
monumento non si ha finora alcuna certa noti- 
zia , avvegnaché si congetturi da qualcuno il 
luogo dove ne giaccia forse occultato, siccome 
più sotto diremo. 

BOTINE DETTE — H GROTTE. 

Mentoviamo qui come pertinenza della stes- 
sa imperiai villa un casamento sul colle mede- 
simo costruito, il quale è posto nel lato setten- 
trionale della predetta sommili» nel luogo detto 
da' terrazzani le grotte. È questo sito del tutto 
selvaggio ed ingombro di ravi e di spine, e le 
guide vi scorgono i forestieri per piccioli sen- 
tieri del colle, non essendovi pubblica strada 
che vi menasse. Egli è osservabile in questo luo- 
go un lungo andito, appena accessìbile per le pie- 
tre e le piante selvatiche , il quale si è quasi il 
centro di quella fabbricazione, Nel lato sinistro 
di detto andito andandosi dalla banda di set- 
tentrione, si entra per un assai angusto arco in 

consuetudine manu sua cibaturus quum consianlum a 
formicìs invenuset, monilus est ut vim muhitudinis ca- 
verei. SvET.inTu. 72. 
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una camera le cui mura sono in molto buono 
stato, dalla quale per altro luogo ancor più an- 
gusto si lia l'uscita in un altra affatto oscura , 
e da <] iici5t.ii in una terza , esse pure al presen- 
te in piedi e salve, I muramenti sono fatti a 
mattoni attaccati a durissima calcina, ed han- 
no una solidità più che gli altri ammirabile. Ma 
niente in esse abbiamo scorto che particolar- 
mente meritasse osservazione. 

Uscendo fuora dell' andito il viaggiatore , 
dalla parte di libeccio troverà inoltre le vesti- 
gie di molte altre camere?, le cui mura benché 
eieno in gran parte distrutte, ne valgono pure 
ad indicare la forma di quelle. Da molte rovine 
che veggonsi nel dintorno di colai casamento 
sulla superfìcie del suolo ed infra le spine , si 
congettura esseivi ancora continuazione di fab- 
briche; e di esservi stato quivi un edifìcio non 
piccolo. Tuttavia essendo le rovine ricoverte in 
gran parte di terra, riè potendosi esattamente 
descrivere nè conoscere lo stalo di quello, noi 
facciamo il meglio non prolungarci dippiìi su 
di esso. 

In uno de' sotterranei di siffatto edifìcio ne 
sta per avventura ascoso quel celebre cavallo 
dì bromo che secondo la tradizione degl' iso- 
lani giace sepolto intra le rovine della villa di 
Giove. Il quale dicesi ancora fosse stato in tem- 
pi non molto da noi lontani veduto con uomo 
parimenti di bronzo a cavallo da donzello del- 
l'isola, per picciola buca entrato in un sotter- 
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raneo di cotal sito; e che trascuratosi da prin- 
cipio di farne indagine, si rese in appresso dif- 
ficile la ricerca. 

Niente rimane a dire di più intorno alle ro- 
vine delia villa di Giove e delle sue circostan- 
ze. Nulladimeno non osiamo asserire aver tutta 
quanta la villa in tutte le sue parti descritta. E 
sicuramente le rovine di cui noi abbiamo parla- 
to, non sono clie gli avanzi di piccola parte edi 
primi inferiori appartamenti di quella; e vuoisi 
opinare che sopra alle volte de' descritti edi- 
ficj sianvi stati costrutti degli altri e di gran 
lunga più nobili e magnifici; i quali sia per for- 
za di tremuoto, sia per la barbarie degli uomini 
in tempi remoti che crollati e che demoliti, sol- 
tanto le poche sopradette rovine ne son rima- 
ste ne' nostri giorni. Che anzi attenendoci sem- 
plicemente a' detti inferiori piani , contessia- 
mo non averli per ancora tutti nell'esposta nar- 
razione-compresi. Conciosiachè ben altra e- 
stensione comprender dovea una villa che per 
sua magnificenza e sua fortezza è tanto conta e 
nominata dagli antichi storici; ed il vasto ca- 
samento di essa senza dubhio dovea racchiuder 
quasi interamente il colle su cui vedesi costrui- 
ta. E nelle vicinanze infatti delle descrìtte ro- 
vine nel perimetro dello stesso colle interviene 
di trovarsi frequentemente de 1 residui di ga- 
gliardi muri che al resto delle fabbriche dovea- 
no appartenere; e mai quivi si scava , senza che 
nuove rovine e nuovi contrassegni di quella ne 
appariscano. 
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È giova inoltre credere fosse stata eziandio 
a Boriata da mura e da torri; e che le veci in- 
sieme dì villa e di fortezza facesse. Leggiamo 
infatti essere stata essa la cittadella di Tiberio 
in quest' isola , e dentro della quale nel tempo 
della congiura di Seiano, si tenne per nove mesi 
asceso (i). 

Tralasciamo qui di dire della strada che a 
questa imperiai villa ne menava, la quale ma- 
gnifica esser doveva e conveniente a quella ma- 
gione. E poiché dopo il processo di tanti secoli 
non rimangonvi ormai vestigie di essa; ed il tem- 
po avendo ancora in gran parte cambiato lo stato 
del suolo, tornerebbe a difficoltà cercare di rin- 
tracciarla. È probabile però fosse stata pressoché 
là dove al presente si è la via, siccome in molti 
luoghi è patente dal taglia mento fatto in faccia 
al colle. Credesi che altra strada sotterranea fos- 
sevi stata, la quale dall'interno della villa nel 
sottoposto mare orientale scorgesse, e che a par- 
ticolaruso dell'lmperadore servisse. Ma nessuno 
vestigio per ancora si è di essa rinvenuto. Può 
pensarsi pertanto che fosse stala quivi dove an- 
che oggi si discende ad una piccola cala detta il 
Capo, luogo al "presente di fortificazione. Per 
la quale rupe arrampicossi per avventura quel- 
l'infelice pescatore il quale, secoudocbè ne scri- 

( i) rerum et oppressa coniitratione S etani nikilo se- 
curior aiti comtanttor per novera proximos meiisesnon 
egressiis est villa quae vocatur Jovis. Sver. Tu. 55. 
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ve Svelonio, fu per comandamento di Tiberio 
pressoché morto per te percosse, per essere tutto 
allo'mprovviso comparso al suo cospetto (i). 

E certamente se regolare scavamento s'im- 
prendesse nel predetto colle, oltre a' preziosi 
monumenti che forse sepolti rinvenirebbonsi , 
non sarebbe difficile cosa scoprire tutto quanto 
il recinto dell'imperiate magione. E levarebbesi 
oltre a ciò chiara e distinta pianta di una villa 
che la celebrità, l'ampiezza, la solidità delle fab- 
briche, gli squisiti monumenti rinvenuti, ne di- 
mostrano ed assicurano stata fosse il più nobile 
insieme ed il più ampio e fortificato edificio clic 
da' Cesari romani fosse slato in quest'isola fon- 
dato , e tanto magnificamente e con si grandi 
spese quanto'-poteva un imperatore del mon- 
do. Se pertanto immaginerà il viaggiatore così 
fatta villa quale si era ne' giorni di sua floridez- 
za , occupante tutto quanto quell'aprico e di- 
lettoso poggio , così elevata ne' moltiplici ap- 
partamenti e nelle superbe torri, e cosi ricol- 
ma di ornati e di magnificenze quali ne indica- 
no le nobili rovine ed i monumenti rimasti; col 
vago prospetto de' due golfi e della costa amo- 
uissi ina del vicino continente, avanti che il mon- 
te Vesuvio avesse fatto cambiar d'aspetto quella 

(i) In paueis diebus tfuam Capreas attimi, pisca- 
tori qui sibi secretimi agenti gronderà mulium inùpi- 
nanter obtulerat, perfricari eodem pisce faciem jussif, 
territus quod is a tergo insulae. per aspera et devia 
trepsisset ad se. Sybt. ih Tu. Go. 
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piaggiaci altre bellezze e di eleganti ville ador- 
no ed ammirabile^ ), se ne formerà nella mente 
un quadro senza fallo impareggiabile. E se a ciò 
aggiungerassi il prospetto del territorio di que- 
st'isola, indubitatamente allora in gran parte ap- 
pianato ed abbellito quasi come un continuato 
giardino, e la vista delle altre ville e grandiosi 
casamenti torreggiaci su i vicini poggettì del- 
l'isola slessa ; ed oltre e ciò la prossima grande 
fabbrica della torre del Faro, di cui si dirà nel 
seguente capitolo, la quale oltre alla sua ammi- 
rabile architettura, emula, secondo l'espressio- 
ne dello Stazio, della luna, in vasta estensione 
e il mare e l'isola ne illuminava, più che altro 
si avrà a credere cotale villa non meno ma- 
gnificentissima che per bellezza prestantissima. 
Talché dovrassi convenire essere stata quella il 
più magnifico edificio ed il soggiorno più ameno 
e dilettevole cheper avventura avevano i Roma- 
ni in questa parte meridionale del nostro Regno. 



(i) . . . . et aperto eircum pelago peramqena; pro- 
spectabaique pulcherrimum sìnum antequam Vesupìus 
mons araescens faciem loci ver teret. T aut. ah n-iv. 67 . 
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CAPITOLO II. 



BOVINE DELLA TORBE DEL FiSO. 

O SSEaTATE ' e rovine della villa dì Giove son 
degne dell'attenzione del viaggiatore le altre 
non meno conte del famoso Farocaprense. So- 
no poste queste a breve distanza dalla sopra 
descritta villa dalla banda di mezzo-giorno sul 
colmo di elevatissima altura soprastante il golfo 
di Salerno. Al viaggiatore che uscendo di quel- 
la , n'andrà a riconoscere le rovine del detto 
Faro, la guida additerà nel cammino il tanto 
celebre e orribile Salto, donde il feroce Tiberio 
precipitar faceva i condannati. Questo è spa- 
ventevole rupe posta d'intorno a 600 piedi sul 
pelo delle acque del mare, tutta come tagliata 
a piombo e formata di scabri macigni , cbe il 
mirarla solo, riempie di raccapriccio e di orro- 
re. Fin da'remoti tempi di Svetonio è stato sem- 
pre questo luogo del Salto come una singolari- 
tà dell'isola risguardato (1); e si mostra anco- 
ra il memorando sottoposto lido dove, secondo 
quello storico sbalzati gli avanzi delle infelici 
vittime, erano con uncini da soldati quivi al cru- 

(i) Bayle. Dictìonaire tistor. etcrit. Art. Macon. 
Rem. D. 

MAHGOHI. 9 
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dele officio diputatì , gettati nelle acque (i). I 
tanti secoli trapassati sopra questa terribile ru- 
pe non han potuto lai- obliare la trista memo* 
ria, e non v'ha abitante dell'isola che passando- 
vi, non riandi le crudeltà del teflfco Cesare. Per 
Io che sarà siffatto luogo pel viaggiatore non 
meno curioso che gl'insigni monumenti lasciati 
dal tempo, perchè del pari che questi conserva 
le memorie delle antiche cose. 

Pochi passi di lungi a questa rupe sorgono 
le rovine di queir 1 antica fabbricazióne del Fa- 
ro. Era questo ampia torre e grande fanale per 
servire nella notte di segno a' naviganti (2) che 
venendo dall'oriente passavano per lo stretto al 
porlo di Baia ; del pari che quello di Alessan- 
dria fatto innalzare da Tolomeo nell'isola di Fa- 
ro, e quelli di Pozzuoli e di Ravenna (3). Questo 
celebreFaro secondo Svetonio per fona ili tre- 
muoto rovinò pochi giorni avanti la morte di 
Tiberio (4). Tuttavia avendone Stazio parlato 
molto tempo dopo sotto l'imperatore Domizia* 

(1) Carneficina* eius ostendìtur focus Capreis, linde 
damnatos, post longa et extjuisùa tormenta praeeipi- 
tari corani se in nutre iubebqt, excipiente classìario- 
rtan maini! et contis atque remis elidente cadavera, ne 
cui residui spiritai quidijitam inesset. Stet. m Tm.6a. 

(2) A'octurnis ìgmbus ciirsum navium regens. Plih. 

(3) Tales compluribus locis flagrare ut Puteolis ac 
Bannnae. Puif. 36. 13. 

(4) £'* ante pancos quam obiret dies fnrris Phari (er- 
raemotu Capreis concidit. Svet. IW Tib. ;4- 
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no (i) , è da pensare che fosse t,Uito ola t Lo, e 
che in que' tempi fosse tutto sano e vigoroso. 
Ma in appresso, da poi che quest'isola fu abban- 
donata da'Romani, dovette soggiacere al desti- 
nato stesso degli altri edificj di quella; e le in- 
vasioni poi de' barbari, qualche a'tro tremuoto 
e tante altre vicessitudini nel processo d^,',se- 
coli intervenute, ridottolo hanno ìa rovine qu'ar 
le oggi si vede. 

Di questa vasta fabbricazione al presente sol- 
tanto avanzano la parte inferiore e poche rovi- 
ne sparse d'intorno di essa. L'edificio è di fi- 
gura pressoché quadrata, di una solidità mira- 
bilissima , e ciascun lato ha presso a palmi 5o. 
Ciò che in piedi rimane non eccede i palmi 60 
in altezza, ma le parti superiori sono assai dan- 
neggiate dal tempo. Nel suo lato meridionale 
vedesi gran pezzo di fabbrica crollata che face- 
va parte dell' edificio stesso, forse per violenza 
di qualche tremuoto ivi balzato; Dalla forma 
di così fatto pezio di fabbrica costruito a mo- 
do di volta e da altri contrassegni in essa ri- 
masti, si desume che questo appartenesse a 
scala interna dell'edificio per cui a' superiori 
piani di esso ascendevasi. Ancora nel lato di 
settentrione della stessa torre si vede altro gros- 
so pezzo di solida muraglia in gran parte di- 
roccalo, e nel mezzo di essa sono notabili lar- 
ici) Teleboumijue domus trepidis ubi dulciti nauti 's. 
Lumuianocthagac tollitPharus acmuta limae.STMio. 
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ghi forami di forma quadrata. Ma poiché non è 
tutto all'intorno scavato , ed i forami essendo 
ricoverli di rottami e di terra, indarno si cerca 
conoscere l'uso cui fossero destinati. Ed oltre a 
ciò tutto il suolo che sta nel dintorno della torre 
sì vede ingombrato di brani di fabbriche e di 
rottami di ogni sorte, che essendo inutili masse, 
ozioso sarebbe discriverli. È chiaro che la fab- 
brica che oggi è in piedi avesse fatto parte del 
primo piano di tale edificiojed è da congetturar- 
si, atteso l'ampiezza e solidità dtlla base, che 
altri piani vi fossero slati ad uso della gente 
che per la custodia e mantenimento di quello 
ivi dimorava. Ed inoltre esser doveva quello,sic- 
come i consimili in altri luoghi costruiti, di mi- 
rabile altezza e di magnifica architettura; e du- 
rante la notte, atteso la sua elevazione, oltre al 
comodo ehe prestava ai naviganti i quali va- 
licavano, lo stretto, dovea servire altresì ad il- 
luminare non solo la propinqua villa di GÌO- 
Te , ma eziandio gran parte dell' isola ; aemu- 
la lunae. 

Nel i3o4 lo antiquario Hadrawaf*) intento 

(•) Norb. Hadrawa fu di nazione Germano, uomo 
nelleletteie versa toecaro agli amatondelle antichità 
massime per vari scavamenti fatti nelf isola di Capri 
ver» il finire del passato secoMa quali trasse molU 
presoli ed importanti monumenti. I particolari dei 
predetti scavamenti egli descrisse in alcune lettere 
ìcrilte in italiano e per la prima volta pubbacaie in 
Hapoli uel 1793 col titolo « Ragguagli di varj IMM4 
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uno scavamento appresso queste rovine, ed os- 
servò le fondamenta delle muraglie fatte a scar- 
pa di solida coslruttura a mattoni; del pari che 
acoperse molte mura di basi dell' edifìcio stes- 
so costruite a forma reticolata. Nel medesimo 
scavamento fra gli avanzi di antiche distrutte 
mura si abbattè ad una scala sotterranea for- 
mata di pietre riquadrate. Questa menava ad 
un piano dove gran quantità di cenere fu rin- 
venuta, la quale dapprima fu creduta volcanica, 
ma in fatto tutt' altra cosa, per l'analisi fallane 
dal chiarissimo professore Poli. E tra la copia 
dei rettami fu ritrovato altresì magnifico basso- 
rilievo in creta rappreseli Inule Crispina e Lucil- 
la, l'una consorte, l'altra sorella dell'impera- 
tore Commodo, le quali secondo Dione furono 
in quest'isola rilegate(i). Esse sono figurale in 

scovarle di antichità fatte nell'isola di Capri in 8. con 
rami. Le quali furono ancora tradotte in tedesco c da- 
te alle stampe a Dresda nel 1794 in 4- Lo stesso anti- 
quario fece oltre a ciò ancora altri saggi di scavamen- 
ti nell'isola medesima Terso il principiale del corren- 
te secolo; ce'quali dUotterrò parimenti non poche an- 
ticaglie e monumenti rilevanti. Le quali nuove sco- 
verte egli aveva promesso di pubblicare in una se- 
conda impressione della sua opera. Ciò non di meno 
per la sua morte non essendo state queste promesse 
aggiunte messe a stampa, furono alcune notizie di ta- 
li scoverte pubblicate dall'Ab. Romanelli nelle sue 
note messe infine alla Descrizione dell'isola di Capri 
fatta dal conte della Torre dì Reizonico , più sopra 
mentovato. 

(1) Romanelli nota (d) a Reizohico p. 8{. 
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atto assai supplichevole e colle chiome scarmi- 
gliate, e la scoltura fu estimata di delicato la- 
voro e di sommo pregio. Altro basso-rilievo fu 
disotterralo ancora nello scavamento stesso nel 
quale era sculto Fauno-, come pur* un capitello 
Dorico di elegante fattura. I quali monumenti 
insieme con altre antichità dell' isola vennero 
In possesso del sig.Heigelin, e da lui collocali 
nella sua villa a Capodicliino. Presso le stesse 
rovine fu di più trovato piccolo arnese di creta 
mezzo bruciato di quelli addimandati comune- 
mente Lacrimatorj , che al predetto Poli fu dato 
in dono; come ancora fu scoverto un monumento 
sepolcrale, donde si trasse una tavoletta rotta di 
marmo colla iscrizione greca wtuptxu r«txt x«ipi 
che in italiano suona, Taurice di Tajo, addio. 
Quello scavo fu allora abbandonato per le assai 
spese che vi erano di mestieri, e molti altri mo- 
numenti ne rimasero forse sotto quel terreno de- 
relitti. 
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CAPITOLO III. 



BOTIKB DELL'AMICO TEMPIO DI HtTROMAM t. 

Daua torre del Faro procedendosi innanzi 
verso mezzo-giorno lungo la costa stéssa bagna- 
ta dal golfo di Salerno, si trova tra i due colli 
diTuoro-piccolo e Tuoro grande una valle, det- 
ta di Matromania ; nell'estremità delia quale 
verso il mare veggonsi le rovine di un antico 
tempio collo stesso nome addimandato. Si è da 
alcuni opinato che colai denominazione signi- 
ficasse magnete matrìs antrum, congetturando 
essi dovesse intendersi Cibele, detta dagli antichi 
magnamater. Altri sono stati dì opinione, venis- 
se tal nome da mani»HJ,ossia Dei-mani. ÉgVt ne 
sembra migliore avvisamelo quello di credere 
tal voce derivata da magno Mithrae antro, ossia 
dal dio Mitra, siccome quindi a poco si dirà. 

Le rovine di questo tempio si veggono ora 
in fondo ed una rupe die si eleva dal sopradetto 
golfo, la quale è posta ad alquanto di altezza 
sopra l'acqua del mare, e vi si scende per ripi- 
do scoscendimento che si ha fra due altissime e 
scabrose rocce nell'estremità suddetta di total 
valle. Sicuramente un tempo esservi dovea age- 
vole strada, la quale per forza di tremuoti o di 
alluvioni è da credersi distrutta nel decorso di 
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tanti secoli; tanto che ora le tracce appena di 
tal antica via apparenti pel regolare tagliamen- 
to del suolo si ravvisano in faccia di quella ru- 
pe. Nona dirittura, ma sempre serpeggiando e 
volteggiando per comodo vialtolo recentemente 
costruito si perviene alle radici della roccia nel- 
la profondità di oltre a 3oo passi sotto il piano 
della valle , dove nel destro lato si ha l'adi- 
to nell'antico tempio. Si entra nell'ampia ca- 
verna per una grande apertura della rupe fatta 
a forma di volta che guarda oriente, la quale è 
ecavata nella viva pietra dove era anticamente 
la porta ; ed un covile di nere meglio che un 
tempio di Divinità rassembra. Ma oltre della 
predetta porta di oriente che è nella parte la- 
terale del tempio, pare che altra ne fosse stali 
die guardava verso mezzo-giorno; di cui ora pe- 
rò non avanza vestigio, conciossiachè sono cadu- 
te insieme colla roccia fe fabbricazioni onde era 
sostenuta. Nondimeno vi ha oggi quivi ampie 
e profonde basi di muraglia a cui quella era 
forse poggiata, ed una larga apertura arcuata 
nella scabrosa roccia a prospetto del mare. Dal 
quale luogo con vago spettacolo si discopre un 
assai bella e svariata veduta; ed il vicino pro- 
montorio della Campanella con tutto il golfo di 
Salerno si presenta bellamente allo sguardo dal 
malinconico antro (*). 

L'edificio si dilunga verso il destro lato della 

(*) Ved. dietro pag. 38, 



Digilizad by Google 



io5 

detta porta orientale entro le viscere del colle. 
Esso è di forma pressoché ovale , ed ha palmi 
109 di lunghezza, 7 3 di larghezza ed altrettan- 
to d'altezza ([). 

Questo antico tempio è al presente in gran 
parte distrutto, e si riconosce soltanto la sua 
pristina forma dall'incavo della grotta nella 
quale venne fondato e dalle poche rovine che 
n'avanzano. Egli vi ha in piedi presentemente 
il recinto delle mura che servivano di base, le 
quali son satte fino ad una certa altezza, ridotte 
quasi a un sol masso per l'umidità della grotta. 
Le mura interne del tempio erano formate dì so- 
lida fabbricazione,costruita in faccia alla roccia 
stessa egualmente che la volta di esso. Ma al 
presente tutte queste opere sono pressoché in- 
teramente crollate ; tanto che appena in pochi 
luoghi si conservano le reliquie di quelle pareti 
e di quell'ampia e magnifica volta, avendo il 
tempo ormai tutto consumato e corroso. 

Son degni di osservazione in così fatto tempio 
due muramenti paralleli, costruiti a modo di se- 
micerchio che verso l'estremità del pavimento 
del tempio stesso si elevano. Il primo dall'uno 
all'altro estremo ha di lunghezza palmi 3g e 4 
di altezza, misurato dalla superficie del suolo; 
il secondo che si giace verso l'estremità dell'edi- 
ficio, è di lunghezza appresso a palmi 53, ed ha 
palmi 6 di altezza. Fra il primo ed il secondo 

(1) Fsola. Rapporto, n. ix. 
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semicerchio vi ha uno spazzo largo palmi e 
sopra il secondo sino al fondo del tempio uu al- 
tro di palmi 6 (i). Si ascende a siffatti spazzi 
per mezzo di scala di tre gradini formata nel 
centro de'muri medesimi. La fabbrica delle sud- 
dette mura è di forma reticolata di tufo di Po- 
silli'po, e si veggono fregiale ancora degl' into- 
nachi loro egualmente che di avanzi di vivissi- 
me pitture di cui erano adornate. 

AI disopra del piano dell'ultimo semicerchio 
ueir estremità del detto tempio è degna di os- 
servazione una grande apertura entro la rupe, 
eia che cella, sia che nicchia voglia nomarsi, per 
salire sulla quale vedesi costruita picciola scala 
di .12 gradini. Ignorasi precisamente quale si 
fosse l'uso di così fatto luogo; ma pare essere 
Stata la parte più saera del tempio. 

Nel canto verso libeccio de) medesimo tem- 
pio dalla stessa parte interna vi si vedevano per 
lo addietro in buono stato tre nicchie ad una 
regolare altezza dal suolo, in fuori di vesti gj di 
altre tre affatto consumate, che erano tutte sca- 
vate nella roccia, nelle quali senza dubbio era- 
no riposte delle statue; ed ancora adesso tutto 
che quelle mura diroccate e mezzo corrosa la 
rupe, si additano dalla guida al viaggiatore. SÌ 
dice ancora che in tempi passati nello slesso an- 
tro vi era un luogo che dava a vedere esservi 
stato unQuadrante solare. DÌ che oggi non si 

(i) Feola. Rapporto a. i\ 
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conosce vestigio , ed inutilmente se ne cerca 
traccia. 

Nel nettarsi ultimamente de 3 rottami lo spaz- 
zo di così fatto tempio si è discoperto nel mez- 
zo di quello una larga cava, la quale n'ha in" 
dicalo un sotterraneo tutto colmato dì terra. Il 
quale se fosse cavato , potrebbe per avventu- 
ra guidare al discovrimento di qualche monu- 
mento rilevante del tempio stesso. 

Nel canto verso settentrione della descritta 
caverna,essendo cadute le mura che si elevava- 
no in quella fronte, compariscono dietro di esss 
entro la roccia delle aperture o picciole grotte 
alquanto profonde. Ma non vi apparendo con- 
trassegni di fabbriche, e noti potendosi per es- 
sere ripiene di terra e poco accessibili, esatta- 
mente osservare nel loro interno, ignorasi per- 
ciò se naturali grotte della roccia o recondite 
cellette si fossero state. 

Nel lato destro del tempio stesso entro la ca- 
verna medesima poco discosto dal predetto in- 
gresso orientale trovami le rovine di due came- 
re, La prima è lunga palmi 20, larga 18 ed al- 
trettanto alta, ed è posta propinqua alla fabbrica 
del tempio; l' altra è più picciolo e termina nel- 
la roccia. Egualmente che il tempio ora nomi- 
nato erano tali camere coverte in volte, fabbri- 
cate in faccia al cielo della grotta; ed in tre la-' 
ti di esse si veggono ancora sani alcuni avanzi 
delle mura laterali, qualche pezzo di volta e 
de' residui di pitture ben divisate negl'intoua- 
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chi molto apparenti. Le quali camere formar 
doveano una parte separata del tempio nel quale 
avevano la riuscite; comechè per essere così fat- 
tamente rovinate, non se ne possa facilmente 
conoscere la primitiva forma non meno che l'uso 
cui fossero diputate. Rovine di mura si veggo- 
no parimenti slungarsi verso l'ingresso, le quali 
danno a credere fossero state fatte per covrire 
le disogguaglianze e le scabrosità della roccia. 

Le fabbricazioni di siffatto tempio sono di 
&rcbìteltura romana, e pel genere di struttura 
in niente pare diversifichino da' rimanenti anti- 
chi edifici dell'isola. Le muraglie del recinto 
sono formate di pietre volcaniche e di mattoni, 
precipuamente quelle che servono di basi fon- 
damentali. Le facce esterne sono di tufo di Po- 
sillipo nella solita forma reticolata. Dalle quali 
rovine nessuno segno di più remota vetustà com- 
parisce; avvegnaché ne giovasse credere che la 

Erimitiva edificazione sua ad epoca ancora più 
intana si appartenga (*). 
Sono queste le rovine che oggidì rimango- 
no in piedi di così fatto tempio ; le quali pure 
vanno di giorno in giorno distruggendosi ; in 
guisa che appena esse valgono ad indicare al pre- 
sente la primitiva forma e la pianta di quello. E 
le due porte di oriente e di mezzo-giorno, guer* 
aite un tempo di colonnati e di preziosi arnesi, 

(•) Ved. Ricerche stouchb. Lib. rr- Cap. iv. e 
Ub. m Cap. in. 



Digitized by Google 



log 

essendo caduti gli ardii ed i pilastri onde fu- 
rono primitivamente formate, nessuna regolare 
figura oggi conservano; ed entrate di naturale 
grotta anzi si paiono che porte di edificio. 

Indubitatamente avanti l'ingresso orientale 
del suddetto tempio esservi doveano altresì dei 
casamenti a quello pertinenti e ad uso massime 
de' sacerdoti che lo custodivano, ovvero delle 
logge o portici , estesi per tutto lo spazio di 
quella spianata che ora vedesi davanti lo stesso 
ingresso; e forse ancora avanti la porta dì mez- 
zo-giorno e probabile che altra loggia o portico 
vi fosse slato quando erane il suolo meno re- 
pente. Ma niente rimane oggi di quel che noi 
congetturiamo; essendosi ormai quel suolo, di 
poi tante vicissitudini durante il decorso di tan- 
ti secoli intervenute, mutato non che ricoper- 
to dì terreno. Egli avanzano nondimeno oggi 
presso i dirupati che sono lunghesso i due an- 
zidetti ingressi assai rovine di antiche fabbri- 
che, le quali sia a basi delle porte, sia ad altre 
opere all'edificio stesso pertinenti servivano. E 
poco discosto dall'ingresso di oriente, oltre ad 
avanzi di muramenti che stanno forse ascosi 
sotto il terreno, vi ha in piedi ampia cisterna di 
antica struttura , le cui mura sono per ancora 
tutte salve insieme colla volta, la quale conser- 
va tuttavia le acque. Pertanto ne giova pensare 
che nella spianata teste detta rilevanti rovine e 
monumenti ne stian sepelliti , egualmente che 
nel dintorno della fabbrica, del tempio, non a- 
Mangoni, io 
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vendosi alcuna memoria, uh vestigio alcuno ri- 
manendo di anteriore scavamento che ne desse 
ad intendere qualche antico saccheggi a mento di 
cosi fatto luogo. 

Non così poi è da dire quanto all' interno del 
tempio anzi descritto, il quale oltre alla sua pri- 
ma distruzione ed ai guasti cagionati dal tempo, 
si sa essere stato in più epoche saccheggiato e 
spoglio dei suoi monumenti. Ed ancora nei tem- 
pi nostri dal sopra nominato Hadrawa fu fatto un 
saggio di scavamento entro di colai tempio, do- 
ve rinvenne tra ia congerie di rottami e di ter- 
reno onde era ingombro, gran copia di lastre di 
antichi marmi per pavimenti , teste e braccia di 
statue ed altri frantumi di marmo, avanzi degli 
antichi spogliamenti. 

Noi) essendo a nostra conoscenza alcuna me- 
moria scritta su' monumenti tratti in antichi 
scavamenti da siffatto luogo, ne menzioneremo 
qui solamente que'pochi i quali ci è riuscito aver 
notizia esservi stali disotterrati. E primiera- 
mente fra le rovine di questo tempio si rappor- 
ta essere stalo rinvenuto quel pregevole basso- 
rilievo Mitriaco scolpito sopra una tavola di 
marmo di 4 piedi in circa di lunghezza, e 3 di 
larghezza , che in Napoli trasportato oggi nel 
museo borbonico si vede(i). Il quale bassorilie- 
vo si è un monumento significante le cose astro- 
nomiche; e nessuno ignora essere egli assai ce- 
ti) Komahelu. Nota (k.) a Rezzomco pag. 92. 
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lei) rato fra i monumenti lasciatici dagli antichi 
e stato soggetto di molto studio e disputazioni 
tra i li Iterati , massime per la remota antichità 
sua, siccome più sotto diffusamente si dirà. 

Oltre del bassorilievo mitriaco fu ancora nel 
luogo stesso rinvenuto un altare di marmo bian- 
co , il quale trasportalo in Londra fu colloca- 
lo nel museo britannico (i). Ignoriamo la pre- 
cisa grandezza e forma di esso, egualmente che 
i fregi onde era guernito; ma dicesi che fosse di 
delicata scoltura. Il quale era per avventura sa- 
cro alla divinila adorata inquesto tempio, e mo- 
numento importante di esso. 

Nello stesso antro di Matromania fu scava- 
ta altresì una greca iscrizione sepolcrale scul- 
ta in una lapide di marmo, la prima volta tra- 
" sportala in latino da M. Egizio , (3) la quale 
egli donò alla biblioteca de'PP. Filippini. Il 
cui testo greco ridotto a più facile lezione colla 
latina traduzione quale si legge in Mai torelli noi 
qui trascriviamo; de) pari ebe un altra versione 
in Italiano fatta dal conte della Torre Rezzo- 
meo. 



(1) H»ob (wa. « Ragguagli di varii scavi e scoverle 
di antichità fatte nell'isola di Capri ». Lettera xsiy. 
pag. 93. 

(a) G. M. becokdo. Retatane etc. p. i5. 
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At%a<rb' ut ATJV k*i pt tot iix-rpoTarcm , 

Ou nw' uffi'C , «r ihwi Tffft' wmrmt 

lampa fisi Tt«t 0 ( , XiT-opu Ì" iti TOC evyofittiftt>r , 
TWJj yomi KhttMr fulcri ras <rx*.a'tts , 

Qui stygiam incolìlis regionem, Daemones albi, 

Escii-ite intra Orcum me quoque ter miscrum, 
Parcarum haud fato raptum me sed violenta 

Morte improvisa e\ vi superum haud merita. 
Jam cumulabat sat multo me miinere Caeaar j 

Cura patres a spe et me quoque repulerit. 
Et non quindenus , non se vicenus et annus 

Voi re rat , infelix liaud iubar intueor. 
Nomenmiestllypatus.sedetìlludadhucrogofratrem 

Patresque ingemere haud ulteiius miseros. (i) 

Demoni invitti abitator di Stige 

Me pur d'ogni altro più lapin vi piaccia 

Bel pallid'Orco ricettar. Non io 
Son dalle Parche ina da fona tratto 

B'ingiuBta morie ed improvvisa. Assai 

M'aveva de doni suoi Cesare ornato. 

Or de'miei padri la speranza e mia 

Tronca riman. Non quindici anni aveva 

Non venti . ahi lasso ! e più non veggo il giorno. 

Ipato è il nome. I genitor ne priego 

E il misero fratel cessin dal pianto, (a). 

(i) M»htorelli. De Regia theca calamaria. Voi.. 

/s) Cablo Castone. Conte della Torre di Rezzoni- 
co » Descrizione dell' isola di Capri » 
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Molte cose dice 1* eruditissimo Martorelli su 
questa iscrizione, e le dotte sue carte può leg- 
gere chiunque di sue dottrine ed osservazioni 
sia vago. Sonosi da ultimo ritrovale lauto nel- 
la balza per cui in questo tempio si discende, 
che nella soprastante pianura gran copia di os- 
sa umane e di urne sepolcrali (i) nel lavorarsi 
il terreno, siccome pure avanzi di antichi mu- 
ramenti di avelli; e presentemente ancora que- 
ste cose da'lavoralori si trovano sotterra. 

Quanto alla dedicazione di così fatto tempio, 
varie sono stale le opinioni intorno ad esso se- 
coudo la varia interpretazione del nome di Ma- 
tromania. Ed alcuni hanno pensato fosse stato 
quel tempio per antico dedicato a Cibele. Altri 
dall'essere state nelle vicinanze della grotta me- 
desima rinvenute delle ossa umane e de' monu- 
menti sopolcrali hanno creduto che fosse vi sta- 
to nel dintorno di quel luogo qualche cimitero; 
e quella grotta consociata agii Dei-mani. Ma 
che che sia di ciò e senza andare investigando 
la primitiva origine di quello, certo è che ne' 
tempi posteriori è stato siffatto tempio conso- 
ciato al dio Mitra. Il luogo cavernoso del so* 
pradescritto antro secondo il costume degli an- 
tichi nell'edificazione de'tempj di Mitraje mas- 
sime il discoprimento ìu esso del bassorilievo 
un'iliaco che ne'lempj medesimi era conservato, 
pare che dimostrino abbastanza che ivi quel Dio 

(i) Romneu.1. nota (a) Rai torneo i>aj. iói. 
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fosse stato adorato, H cui colto sappiamo es- 
sere blato introdotto fin da antica epoca presso 
di noi, ed essere slato egli uno delle principali 
Divinità non meno de'Napolelani che degli an- 
tichi abitatori di questa isola. Ed inoltre l'aper- 
turadel tempio verso mezzo- giorno secondo che 
solevasi fare ne'lempj mitriaci; i vestigi di un 
antico quadrante solare che tempo addietro an- 
cora si additavano in quella spelonca , molto 
più rafforzano così fatta opinione. Talché ri- 
sveglia questo antro assai rimembranze al viag- 
giatore che lo va a riconoscere, e largo campo 
gli apre a ricerche sulle cose misteriose di que- 
sto Dio. Ed indubitatamente quando egli era ivi 
adorato, questo tempio oltre alla magnificenza 
della fabbricazione esser dovea insigne per pre- 
gevoli ed insieme misteriosi monumenti consi- 
stenti non pure in altari e statue , che in curio- 
sì arnesi al culto di quel Dio destinati. Il che 
tanti residui di statue e frantumi di vasi fra i 
rottami di quella grotta rinvenuti ne lo danno 
patentemente a vedere. Noi facciamo voti per- 
chè da qualche amatore delle antichità regola- 
re scavamento sia fatto in questo luogo, e qual- 
che monumento ne sia disotterralo a dilucida- 
zione delle cose di questo tempio. Pertanto es- 
sendo stalo il bassorilievo mitriaco il princi- 
pale monumento in cotal tempio ritrovato , e 
poiché si è questo soprattutto assai celebrato e 
conto appo gli eruditi ne sembra a proposito, 
e secondochè noi stimiamo da non riuscir disca- 
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ro agli amatori dell'antichità, qui rapportare la 
spiegazione di cos'i fatto bassorilievo, quale nel- 
la descrizione di Capri fatta dal conte della Tor- 
re Rezionico si legge. 

« Egliècerto (i) per l'autorità del dottor Gi- 
raldi che a Capri fu rinvenuto un bassorilievo 
Mitriaco , similissimo agli altri che gli anti- 
quari conoscono in Roma. Io parlerò dunque 
con diffuso sermone del più pregevole che da 
Monlfaucon viena riportato, (a) Questo Mi- 
tra si è con sì profonda dottrina illustrato dal 
sig. Dupuis , che sarà pregio dell'opera seguir- 
ne le autorevoli tracce , ed a mio profitto vol- 
gere le parole del moderno Teromanta, che per 
bene di molti si dovrebbe consultare più di fre- 
quente nella spiegazione delle favole tutte de- 
rivate con ammirabile sagacità dall' Egiziana 
astronomia. Dacché io mi sono posto con Du- 
puis, con Gebelin , con Rabaut de St. Etien- 
ne, con Macrobio , con Plutarco e con Pli- 
nio in sentiero, mi fu facile intendere il vero 
significalo delle ingegnose mitologiche allego- 
rie. Laonde in vece di deridere l'antichità, più 
volte lagrimai sulla nostra profondissima igno- 



ti) Cablo Castore, di ReiionicO" Descrizione del- 
l' isola di Capri - pubblicata da Romanelli « Isola di 
Capri etc. pag. 3g e seg. 

(a) » Tomo i p, 3 (ne. ai5 Jlg. 4 Antiquilé figu- 
re. « 
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ranza dì suo alto sapere. Ecco adunque il più 
compiuto bassorilievo milriaco, nel quale è rac- 
colto quanto in altri minori è diviso, come nei 
due alla villa borghese e nelle molte statue al 
Valicano. 

»Mitra ornalo di berretta frigia ed in abi- 
to orientale preme con un ginocchio le larghe 
spalle di un loro abbattuto , di cui colla man- 
cina alza il muso verso il cielo, e colla destra 
ferisce il collo immergendovi un largo coltel- 
lo. Alla destra di Mitra stanno due Geuj, vesti- 
li parimente all'orientale; uno solleva, l'altro 
abbassa una fiaccola in atto di estinguerla con- 
tro il suolo. Il sangue che scorre a grasse goc- 
ciole dalla piaga del toro, vien lambito da un 
cane che sul fianco del ferito s* inerpica eoa 
molta avidità , mentre un leone accovaccialo 
presso una lubrica serpe sbadiglia e langue sot- 
to il toro. Uno scorpioue altresì appostosi qua- 
si in agguato sotto il venire del loro e colle a- 
cute branche afferrane i genitali ; cosicché gli 
uomini ed i bruti par che cospirino allo stra- 
zio del misero loro in istranissima guisa per 
chi non vede più in là della buccia. Avanti la 
lesta del toro sorge un arboscello ricco di fo- 
glie da cui pende una fiaccola ardente , e sot- 
to apparisce una piccola testa di bue. Dall'al- 
tra parte del dio Mitra si scorge una pianta ca- 
rica di frutti autunnali, sulla quale appoggia- 
si una fiaccola colla punta che illumina ri- 
volta al suolo. Presso la fiaccola evvi uu pic- 
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colo scorpione, e più sopra un corvo. Altri sim- 
boli formano quasi la corona ultima del basso- 
rilievo . e tutti sì schierano sopra una dritta li- 
nea. Il primo si è un Genio, cinto la fronte dì 
raggi e tratto sopra un carro da quattro ca- 
valli, come il Soie, impennati, riguardanti da 
varie parti. Presso il carro stassi un uomo av- 
volto fra le spire di un serpente che innalza 
il suo capo sopra quello dell' uomo. Conseguo- 
no tre luccicanti altari, e fra gli altari tre qua- 
drati oricanni. L' uom nudo che vien dopo, 
è parimente avvinghialo da uua biscia. Ha due 
grandi ali, e nella sinistra una picca. Indi lam- 
peggiano altri quattro altari , e separati altre- 
sì vengono da oricanni; talché vi sono sette al- 
tari e sei ampolle. Termina l'allegorica scoltn- 
ra da questo lato con un Genio spoglio di rag- 
gi la fronte, e simile nell'abbigliamento in cer- 
to modo alla falcata luna. Imbriglia due soli ca- 
valli , che stanchi ed affranti cadono a terra , 
e par che ricusino di più divorar la carriera. 
Ed ecco tutti i simboli di questo bel monumen- 
to allegorico , di cui non trovasi animale che 
non sia nelle costellazioni e non si riferisca a- 
pertamente agli equìnozj ed ai solstizj di quei 
secoli rimoti. 

» Ma qui fa d'uopo che brevemente da me si 
accenni la precessione degli equìnozj , da cui 
tutta dipende la spiegazione che l'ingegnoso 
Dupuis trae in mezzo delle favole antiche. La 
precessione adunque degli equinozj si è quel 
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moto, per cui si crede che le stelle avanzi- 
no sull'ecclittica, ed alla fine di un dato tem- 
po giungano ad occupare il luogo delle costel- 
lazioni che loro stanno avanti. Così da 20 se- 
coli a questa parte trovasi, che l'asterismo del- 
l'ariete, il quale occupava la prima dodecato- 
meria o la prima delle dodici divisioni del zo- 
diaco, ora slassi nella seconda già occupata dal 
toro , ed il toro sta nel luogo de* gemini, e co- 
si gli altri tutti procedendo. Talché si vede 
quanto pur sierici fallevolì le basi su cui po- 
sano lor cantafavole gli astrologi giudiziarj i- 
gnorantissimi, attribuendo per esempio da'ao 
marzo a' 20 aprile gl'influssi celesti d'ariete , 
quando sono i pesci in quel luogo oggigiorno; 
e così di mano in mano dicasi degli altri segni 
che gli almanacchi mal dinotano come sog- 
giorno del sole (a). Ipparco fu il primo fra' Gre- 
ci che scoperse la precessione degli equinozj ; 
ma senza fallo gli Etiopi e gli Egiziani ed i 
Persi e gl'Indi conobbero assai prima d J ip- 
parco così profondo mistero. Varie furono le 
sentenze circa il numero degli anni che gli a - 

(a) » Giusta i calcoli astronomici finì l' anno 38g 
avanti G. G. di ritrovarsi la precessione nell'asteri- 
smo dell' ariete, e 5g anni fa d'easere ne' pesci, onde 
ora trovasi in acquario, e così dovrebbero procedere, 
e segnarsi gli asterismi : 

n. 11. T - v. n. «e. ai. ir. a. in- <r 

Equinozio di primavera in acquario , solstizio di e- 
state in toro, equinozio di autunno in cancro, sol- 
stizio d'inverno in capricorno.» 
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eterismi impiegavano a trascorrere un grado. 
Vi fu chi n'assegnò 70, o poco meno , e chi 
gli accrebbe sino a 1 36 e più. Sembra oggi fis- 
sala per certezza di calcolo questa meraviglio* 
sa progressione dentro lo spazio di anni 70 , 
e Ì per ogni grado ; cosicché Lutto il cìrcolo di 
gradi 36o si compie in sSaoo , ovvero x538o 
anni dagli asterismi; e questo si è Panno gran- 
de degli antichi. La cagione di questa preces- 
sione degli equinozj tanto oscura per gli astro- 
nomi, finalmente in questo secolo si è rinvenu- 
ta nella sferoidale figura della terra, di cui la 
protuberanza verso l'equatore , che pur si pie- 
cola cosa ella è, produce nulla di meno sì por- 
tentoso fenomeno nell'immensità de 1 cieli. La 
stella polare oggidì trovasi distante meno di 
due gradi dal polo , e fra laooo anni sarà da 
lui distante più di /\d gradi ; onde non più le 
converrà il nome di stella polare. Il che accadde 
altre volte ; e quelle che più cospicue appaiono 
in Cefeo, nel Cigno, nella Lira, in Ercole, nel 
Dragone ben furon elleno stelle polari; e di nuo- 
vo il saranno , come oggidì quella che splende 
nella coda dell'Orsa minore. Deriva questo fe- 
nomeno dal sopracenuato moto delle stelle, che 
fassi in longitudine intorno al polo dell'ecclit- 
tica per circoli paralleli alla stessa ecclitticaed 
aventi per centro il polo del mondo. Quindi 
ne segue , che le stelle , le quali d* ogn' intorno 
da questo polo si ritrovano distanti quasi con 
eguale intervallo, come il polo medesimo, 0» 
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a lui si accostano, ora da lui si allontanano per 
noi che le riguardiamo dalla sferoidale super- 
ficie del nostro globo.' 

» Premesse queste indispensabili . notizie age- 
volmente si spiegano lutti gli emblemi del mi- 
triaco marmo. Imperocché i punti equinoziali 
vengono a chiare note indicati, il primo dalla 
piccola testa dei loro appiccata a quell'albero 
fronzuto, donde altresì pende la fiaccola acoe- 
sa , e dall'altra parte il secondo punto dall'al- 
bero carico di belle frutta, cui stassi appoggia- 
ta una fiaccola riversa , e più sotto avvi uno 
scorpione. Egli si è quindi manifestissimo, che 
l'equinozio di primavera corrispondeva in quei 
tempi al segno del toro, e quello dì autunno 
alio scorpione. 11 sig. Bailles e Freret e Du- 
puis hanno illustrate abbondevolmente queste 
epoche antichissime: L'equinozio di primavera 
corrispose al primo grado del toro 4619 anni 
prima dell'era volgare, e col primo grado del- 
l'ariete l'anno a5o4 prima di G. C, e col i5 
grado dell'ariete 1 447 anm » e sem P re avanti 
l'era nastra. Dunque tutti questi bassirilìevi di 
Mitra e le statue che lo rappresentano , si deb- 
bono in origine riferire all'epoca in cui I' anno 
aprivasi dalle corna del toro coli' equinozio di 
primavera. E perciò il toro si fu in tanta vene- 
razione presso gli Egizj, i Giapponesi, i Per- 
siani, gl'Iodi, gli Sciti, come a josa dimostrai 
interpetrando antiche gemme e medaglie. Ma 
siccome fa d'uopo che la precessione degli equi- 
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nozj valutata 70 anni e mezzo allo 'ncirca per 
ogni grado, ne impieghi 2ii5 per ogni segno, 
così egli è chiaro che tutti i monumenti mitria- 
ci dovrebbero essere più antichi dell'era vulgare 
almeno 2004 anni a rigore di calcolo astrono- 
mico, cadendo quest'ultima epoca al principio 
dell' ariete (a). Il toro e lo scorpione indicando 
i doe eijuinozj di primavera e di autunno, le 
fiaccole accese e le riverse, gli alberi colle fo- 
glie e poscia co* frutti, alludono eliostato della 
natura sul principio e sulla fine della vegeta- 
zione , ed a 1 limiti della luce e delle tenebre , 
del bene e del male , del regno di Oromaze e 
àiArhimane. Questi due Genj si veggono nel 
marmo vestiti , come Mitra, alla persesca; e 
l'uno innalza, e l'altro estingue la face. Quindi 
argomentar devesi, che il primo sia il genio del 

(a) « Se si consideri però che per ai i5 anni l'equi- 
nozio sempre si mantiene ne'3o gradi eli un asterismo, 
si vedrà parimente che i marmi roitrìaci cominciarono 
ad esser veri 4619 anni prima dell'era volgare , e fi- 
nirono d'esser giusti e precisi l'anno a5o4 prima del- 
l'era nostra , allorché la precessione era nel primo gra- 
do di ariete. Ma naturalmente non s'intesero da chi 
. H ricopiava, e continuarono, come i nostri Calendari, 
ad esser falsi lungo tempo. Quindi gli apografi non 
vorrei confondere cogli originali , come inclina il De- 
puis a confonderli, volendo argomentarne l' età dagli 
equinozi e da' solstiij per decidere di loro antichità. 
Basta osservare il lavoro, ed apparirà che quanti a 
noi ne rimangono , sono apografi senza fallo di anti- 
chissimi esemplari;* per la religione primitiva non 
aiterali. >■ 

Margoni. ii 



Digitized by Google 



toro o dell'animale il cui sangue feconda la ter- 
ra , ed il secondo il genio dello scorpione ce- 
leste o dell'asterismo di autunno; e perciò tro- 
vasi li presso l'albero co' frutti, e la fiaccola per 
estinguersi in giù rivolta. Il medesimo scorpio- 
ne vien replicato sotto il ventre del toro equi- 
noziale e ne divora i testicoli , significando che 
l'energia produttrice della natura cessa e vien 
meno entrando il sole taelk) _ scorpione.. Da' Copti 
clu amava si il genio della destruzione Typha- 
niel , e nell' asterismo dello scorpione fi ssa vasi 
dagli Egiziani il regno di Tjrphone o l'imperio 
del male ( i). Eg|i non è difficile riconoscer ora 
nel cane che lambe la ferita del loco , il Sirio 
die Oromaze avea posto iti guardia de 1 cieli alla 
testa di lutti Ì Genj, mentreil Sirio col suo tra- 
montare eliaco annunziava l'equinozio di pri- 
mavera. QuinJi nacque l'emblema de] Cinoce- 
falo, che giusta Oro Apoliine, presso gli Egizj 
era dipinto pur dinotare l'equinozio. Egli èl'i- 
stessu cheTAnubi latrante clic mal soffriva Pro- 
perzio di vedere opposto da Cleopatra al Giove 
romano (2). Figurasi il cane in atto di lambire 
il sangue del loro, perchè nel sangue fu per an- 
tichissima sentenza riposta la vita; e quello del 
toro, 'come quello di Urano , dovea fecondare 
la terra e fatue indi emergere ia dea della ge- 
nerazione, la madre degli Eneadi cantala in sì 


(1) «Obdif. (ora. ». parti a. pag. a3£.» 

(2) ^Ausa Jori nostro latrantem opponete Anubim.» 
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bei versi da Lucrezio. Il sole termina la sua car- 
riera al solstizio nel leone, e però fingesi quel- 
l'animale accovacciato e languido e sbadigliali- 
te, e la vicina serpe si è l'Idra che accompagna, 
alzandosi eliacamente il leone , sotto cui nella 
sfera vien posta. Quindi è palese che i due se- 
gni del zodiaco che allora si ritrovavano l'uno 
all'equinozio di primavera e l'altro al soIsIÌt 
zìo, hanno vicini i loro due Gcnj ispettori, cioè 
il Sirio e l'Idra. 11 corvo in alto si è il corvo 
celeste, altro genio o costellazione che annun- 
zia col suo eliaco tramontare il solstizio, coma 
l'Idra col suo sorgere mattutino. Il Genio sul 
toro da noi chiamato Mitra può essere il car- 
rettiere o per avventura (a) Perseo, il quale col 
suo alzarsi mattutino fissava altre volte l'equi- 
nozio di primavera , come il cane fissavate col 
tramontare. Il sig-, Dupuis non dubita di affer- 
mare, che questa epoca importante potevasi be- 
nissimo in quel secolo da' sacerdoti determinare 
in allegoriche figure, purché il monumento siasi 
fatto alquanto più in là de'4o gradi di latitudine. 
» Nonno (i) chiama Mitra il Fetonte degli 

(a) « Mitra si è t'istesso ebe Osiride o Blisraim, pri- 
mo re d'Egitto e de' Persi , detto ancora Ziroastro , 
giusta Kircker^. ufi Oediji, tom. i. Altri traggo- 
no questo nome tla nvSftt die signitìca pietra infoca- 
ta e rovente. Ne indilo discosta»! tal etimo da Oniri- 
de che vale fiamma e fuoco in ogni luogo ardente , e 
Zoroastio stella viva; e tutto conviene al sole. « 

(») «Nelli», sai v. a45: » 
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Àssirj; e giusta il sistema del sig. Dupuis, l'au- 
riga celèste, ossia Boote, si e il Fetonte dell'an- 
tichità o il Genio della primavera. Perseo altre- 
sì fu creduto il progenitore de'Persiani, o que- 
gli che dal cielo, come Prometeo, portò sulla 
t'erra il fuoco ed i donimi religiosi a que' po- 
poli; e nella sfera è locato presso il torà, segno 
equinoziale in que* tempi, e fu con Mitra con- 
fuso per le fumioni e pel luogo. Laonde va so- 
spicandoDupuis che sìa l'istesso che il Saturno 
de' Fenìcj i *' Cillenio de» Romani alla spada fal- 
cata, a' talari (i). Nè picciolo momento aggiun- 
gono a tal congettura le parole di Porfirio (a) 
intorno Mitra ed al luogo che nell'antro gli 
era assegnato in quell'antro misterioso che l'or- 
dine del mondo e delle sfere a' dotti rappre- 
sentava. Ecco le parole di Porfirio. A Mitra 
una sede peculiare attribuirono presso gli e- 
quinozj. Quindi egli porta la spada dell'arie- 
te.) segno di Marta, ed è portato dal toro, se- 
gno di genere. Imperciocché Mitra, come il 
toro, autore, e delle cose padre e signore e- 
gli si è della generazione. Si colloca presso 
■il circolo equinoziale, avente a destrale parti 
di settentrione, e quelle dell'austro alla man- 
cina. Ed ecco ad evidenza accennato il luogo 
che Perseo occupava nella sfera,di cui era un'im- 
magine quella spelonca da Porfirio descritta. 

(i) « Zend-Avesta tom. 2. pag. m. » 
(1} « De antr. Hymph. pag. ta4- » 
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Onci 9 io non temo asserire che Matromania sì fu 
parimente una caverna dall'etnica superstizione 
consegrata, come l'antro delie ninfe che Por- 
firio rammemora, e figurò lo stato de'cieli, qua li- 
do vi si collocarono i bassi ri lie?i e le statue, 
di cui le sole nicchie ora rimangono nelle tre 
capacissime cavità colle orme de'piedistaili. Par- 
semi altresì di raccogliere, benché con fatica, 
esservi stati anticamente descritti esituati varj 
circoli a foggia di gradarlo anfiteatro per dino- 
tare le sfere; e lo spiraglio a mezzo-giorno non 
è senza mistero, e mi fè sovvenire del quadran- 
te solare che Ferecide costruì nell'isola di Sciro 
dentro una simile caverna, e fu da Omero ac- 
cennato ( i ). Tentai d'illustrare pienamente quei 
versi in una nota al mio discorso sulla Filoso- 
Jìa del secolo , equi giovami ripetere, che per 
l'arteficio del raggio solare cadente sopra linee 
astronomiche fu del pari segnato il solstizio nel 
piano interno di questa religiosa spelonca (a). 
Ognuno può vedere la ragionevolezza di tale 
congettura in un tempio dedicalo a'Genj de 1 sol- 
stizi e degli equinozj, c ' l<3 doveva di necessità 
essere un Eliotropio e Planisfero sacerdotale. 
E larghissimo campo qui veggo dischiuso a ri- 
cerche profonde intorno al geratico costume di 
rivolgere all'oriente le porte, e per conseguenza 
far corrispondere a* quattro punti cardinali tul- 
li) « V. Odia. lib. sv. v. £oa. » 
faj « V. Discor. pag. 3y- » 
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ta la pianta de' sacri edifìij , come ancora vi 
corrispondono dopo tanti secoli le minacciose 
piramidi di Egitto. Ma troppo fuor di sentiero 
mi trarrebbe sì laboriosa discussione , e basta 
per mia memoria di volo accennarne l'impor- 
tanza ed il legame colia forma de' tempj,- colla 
loro disposizione e coll'uso che prestavano mi- 
sterioso e solenne a' Gemmanti per conoscere 
i segreti del cielo. 

» Nel tempo in cui fu scolpito il marmo mi- 
triaco, l'impulsione di tutte le sfere suppone vasi 
partire dall'asterismo del toro. Quindi dal Zend- 
Avesta che fìssa la creazione in quel segno, si 
dice che gli astri allora diedero principio» lor 
danze e carole, al neurouz, cioè al principio 
dell'anno equinoziale. Nel medesimo libro (i) 
Mitra si appella capo di strade, e tal era Mer- 
curio o Perseo , e Claudiano dottamente can- 
tò di Mitra, chiamandolo condottiere degli a- 
atri (2). Fralle allegoriche figure appare il sole 
fratto d i suoi destrieri. Ognun di essi corrispon- 
de ad una stagione dell'anno; perciò giunto al 
settimo mese non gli rimangono che due caval- 
li , e questi sembrano stanchi ed abbattuti , 
indicando, a parer mio altresì con quella incli- 
nazione il loro passaggio a* segni australi nel- 
l'opposto emisfero. Quindi potei intendere l'im- 
perchè si diano tre soli cavalli a Plutone rapi- 
ti) •' Tom. 2. pag. 2i5. « 

( a ) . Et caga testatur volventem Sydera JHiihram. « 



(ore di Proserpina in un bassorilievo antichis- 
simo da me veduto a Messina, contro l'uso co- 
munale degli artefici , ed io non seppi allora 
indovinarne i) motivo. Fiutone dinota il sole 
ne' segni australi , e perciò disse Eusebio(i), 
Proserpina seminum virtus est. Pluto vero 
Sol, qui tempore hyemis remoliorem mundi 
partem perlustrai. Idcirco raptam ab eo Pro- 
serpinam dicunt, quam Ceres sub terra laten- 
lem quaerilat. I nove mesi clie il frumento ira- 
piega per maturarsi, formano tre delle quattro 
parti dell'anno. LuondePlulone è tratto da tre 
cavalli in quel bassorilievo misterioso , se male 
io non va' appongo. 

» Ritornando al marmo fa d' uopo esamina- 
re ed intendere gli altari e le ampolle. Gli al- 
tari sono sette, e sei soltanto le ampolle; per- 
chè fino all'ingresso del sole nel settimo segno 
non vi corrono;die sei mesi. Dupuis nulla dice 
delle ampolle , ma è chiaro che sono Clessi* 
dre (a). Le are sono divise di tre in tre, come 
le stagioni , e come le miglia o mesi di cui 
parla il Zend-Avesta. Dopo il terzo altare , o 
dopo il terzo miglio appare un Genio armato di 
un'asta, e può credersi uno de' Gemini, o Ca- 
store o Polluce che armati si figurano in più 



ji) « Praep, Evang'. lib. 3. » 

(a) « Le clessidre si possono vedere descritte ed ar- 
chitettate ingegnosamente da Kircherpag. 34a del- 
VEili/Jo p. a. loia, a. » 
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gemme ed antiche scolture; eJ io ne ho una 
pregevole d'assai. Questo monumento adunque 
fu scolto, allorché rispondeva il solstizio al de- 
cimo grado aib'ueircs delle stelle che compon- 
gono ì'asterismu del limie(a). Alcuni secoli pri- 
ma sì figuravano gli equinozj ed i solstizj per 
mezzo di un mostro tricipite accerchiato da un 
serpente, e poneyasi presso il genio solareEr- 
cole, Bacco e Serapnle. Il mostro aveva a de- 
stra sul lungo collo alzala una testa di un cane, 
s sinistra di un lupo; l'uno genio dell'equino- 
zio di primavera , e l'altro di autunno ; 1' uno 
Anubi, l'altro Macedone, figli di Osiride che l'ac- 
compagnano ne'suoi viaggi; ed in mezzo adessi 
la testa del lione, segno solsliiiale. Questo al- 
legorico innesto di Ire capi ferini ravvolgevasi 
nelle lubriche spire di un lungo serpente, ac- 
cennando l'obliqua sia del sole nel Zodiaco , 
giusta s. Clemente Alessandrino c giusta Du- 
puis, senza metafora alcuna il serpente celeste. 
Alla quale opinione aggiungo il mio calcolo per 
alcuni rarissimi cimelj da me osservali , dove 
il serpe è distinto da più stelle; e così \edesi pu- 
re scolpito in una breve tessera di diaspro san- 
guigno che possiede il cav. Albergolti con epi- 
grafe di grecanici caratteri che alludono al fuo- 
co principio. Ella è senza fallo una pietra in- 
cisa dagli Ottonili, di cui parla Eusebio. 

(a) « V epoca del x grado del lione per lo solstiiia 
con isponde all'anno 3S»4 avanti l'eia volgare. * 
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» E giacché sono in via, emmi grato far pa- 
role intorno a questo emblema, di cui ho ve- 
duto più esemplari a Roma, a Gaeta, a Salerno. 
E primieramente credo oppo riunissimo avver* 
tire, dietro la scorta di Plutarco, che il culto del 
dio Mitra persesco di origine, fu in Italia tras- 
lato da' corsali che furon poscia da Pompeo de- 
bellati. Laonde cade la sentenza dell'erudito 
Wandale, cui non soccorsero le parole del Che- 
roneo, ed affermò introdotto fra' Romani dopo 
la venuta di G. C. il milriaco culto. Leggendo 
Montfaucon si raccoglie agevolmente cheil ve- 
race mistico significato dall'astronomia dedot- 
to , erasi perduto dagli eruditi e da'comenta- 
tori, avvegnacchè la lesta di leone, la serpe, il 
cane e l'augello a chiare note ricordinogli aste- 
rismi. Quindi il Mitra piuttosto col Demonio 
che col sole sì confonde a prima vista da chi 
non indaga sottilmente l'origine di sì mostruo- 
so simulacro. Allorché dunque vollero gli an- 
tichi figurare il solstizio di estate , pinsero il 
serpe ascendente in atto d'immergere la sua te- 
sta nell'aperta bocca del Mone, ossia del genio 
solare, come si vede nella figura i tav. 2i5; ed 
anche senza insinuarsi nella bocca del lìooe. si 
vede la serpe immane soprastare col lungo collo 
al crinito capo leonino nella figura 3 della me- 
desima tavola. Per le istesse ragioni pinsero un 
augello, che altri dissero aquila, altri avoltoio, 
altri corvo, altri sparviere , sopra il capo del 
leone, ed è patentemente lo sparviere o l' avol- 
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toio celeste, l'aquila di Giove, il corvo di Apol- 
lo che levandosi al tramontare del sole fissava 
l'equinozio di primavera. Presso gli Egizj Io 
sparviere simb»leggiava il vento etesio o la tra- 
montana, che sul principio di estate sospinge i 
vapori verso mezzo-giorno, ricoprendo l'Etio- 
pia di folti nugoloni, da ultimo gli discìogtie in 
abbondevole piogge che rigonfiano il Nilo ed il 
fanno straripare a beneficio di quell'arido suolo. 

» Aggiungerò poche parole intorno alleale 
clic adornano le spalle de' Mitra serpenti gè ri in 
sì strana guisa , essendone un bel paio disteso 
ed aperto verso il cielo, ed un altro paio appic- 
cato alle scapole al rovescio e tendente al suo- 
lo, come piacque al faceto Palisot nella sua Dun- 
ciade di fingerle all'asino portatore di Freron 
che affettando d'imi tare Pegaso nel volo, invece 
di poggiar sulla vetta dell' aereo Parnasso, di- 
scendeva ne' valloni più cupi e più limacciosi 
e palustri. Or io credo ben di appormi espli- 
cando quella contraria direzione di ali pel corso 
obliquo del sole che ne' segni boreali ascende, 
e negli australi discende. Il Montfaucon ed al- 
tri autiquarj non intesero quel misterioso wa- 
wa sabasio. Oggidì sappiamo essere nama pa- 
rola lamscretìca indicante adorazione, e l'e- 
piteto sabasio si è pure felicemente discifra- 
ta. Non debbo omettere di avvertire che il Mi- 
tra borghesi a no fu per testimonianza del Gru- 
ferò ritrovato nel Campidoglio in un tempio 
sotterraneo; eFIamminio Vacca narra che il suo 
maestro Vincenzo Rossi vi calò, e vi riconobbe 
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un bassorilievo che malamente a lui parve il 
ratto di Europa (I). Da ciò raccolgo aver bene 

(I) Poterà il sig. conte Reironico in compruova di 
questi ma l'ini Mitriaci trovali nelle caverne ricordare 
il bassorilievo indicato da'nostri scrittoi i Falco, Sum- 
monte e Capaccio che si scoprì in un antro in mezzo 
della nostra grotta Puteolana. ] due ultimi ne riferi- 
mmo il disegno che ha tutti quegli emblemi finora 
indicati , e spiegali con (anta maestria dal sig. Rez- 
lonico. Essendo in que* rimo ti tempi la bocca della 
nostra gratta aperta sull'alto del colle, ed esposta di- 
rutamente al mezzogiorno, doveva il raggio del sole 
penetrare sino alla profonda caverna Mitri a ca, e ser- 
vire di meridiana. L'antico antro al presente corri- 
sponde alla cappella abitata da un romito. Dalla iscri- 
zione romana che si lesse appiè del bassorilievo , si 
deduce che fosse stato uno de' tanti marmi Mitriaci 
apografi, cioè copialo dall'antico. E di questo tenore: 

OMN1P0TEKTI DEO M1TIIRAE 
APPHS CIAVDIVS TERROKtVS 
DEXTER V. C. D1CAT 
Questo bellissimo bassorilievo fu situatone! cortile 
di s. Antonio A libate, dn ve si vide da'meniiona ti scrit- 
tori, ina oggi non più vi esiste, come non vi esistono 
nemmeno altre antiche iscrizioni che vi erano state 
Essate. Una di queste che parìa va d'i L. Miuiazio Cort- 
ce ssiano patrono folla colonia e della regione prima- 
ria degli Ercolanensi da ine ivi veduta e letta più 
volte, è stata tolta negli ultimi tempi. Lo stesso Ca- 
paccio che parla ben a lungo de! culto di questo dio 
nella nostra città, ticoi da altro bassorilievo Mitiiaeo 
ohe si vedeva al suo tempo presso la Nunziata sen- 
z'alcuna iscrizione che egli non potè appurare daqual 
luogo fosse tratto. Infuori delta notizia di questi due 
bassirilievi leggiamo presso Io stesso tre iscrizioni 
■coverte nella nostra città , una greca , e due latine, 

\ 
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Lattanzio grammatico indicato l'uso di porre 
in caverne o in luoghi sotterranei le mìstiche 
scoi Iure appartenenti al culto mitriaco. Onde 
senza fallo affermar oso che il marmo ritrova- 
to a S. Costanzo era prima a Malromaniafi nel 
magno antro di Mitra , e tutta la spelonca era 
tempio disposto, come si fu nell'isola di Sciro 
il quadrante solare di Ferecide, a dinotare i pun- 
ti dell' equinoaio e de'solstizj da Omero detti 

in cui si fa menzione del culto di questo dio Ira noi 
adottato. ■ 

HAIO MI0PA ANIKHTfl 

DEO SOLI WVICTO MIT TIRA E 
IL . SEPTIMIVS ZOSIMOS V. P. 
SACERDOS DEI BRONTONTIS 
ET HECATE HOC 5PELEVM 
COISSTITC1T 

PETRONIVS APOLLODORVS V. C. 
POKT1F. MAIOH XV VIR SAC. FAC. 
PATER SACRORvM INIICTI 
DEI MITtlRAE TAVRoBOLiO 
CRIOBOUOQ. PERCEPTO VNA 
CYMRVF. VOLVS1ANA C. E. 
CONIVGE 

Oltre de'marroi ci rende non dubbia testimonianza 
del dio Mitra il nostro Stazio che l'annoverò tra le di- 
vinità in Napoli adorate: ( Nota di Romanelli pag- 9» 

jtdsis o memor kospUu 

seu Persei sub rupibits antri 

Indignala seguì torquentem cornm Mithrain. 
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CAPITOLO IV. 



BOVINI SUL COLLE DI TUOHO-GIUNDE. 




Da* lato di mezzogiorno della valle di Ma- 
tromauia si è il colle di Tuoro-graude la cui 
piaggia che guarda il mare dì Salerno è conosciu- 
ta ancora col nome di Tragara. Foco al dilungi 
della prominenza che .signoreggia quel ma re, de- 
nominata altura di Tragara, dal lato verso la 
valletta di Canterelle è un sito di vasto edificio 
che si congettura esser gli avanzi di altra im- 
periai villa romana. La bella e svariata veduta 
che egli si ha in questo sito; la dolce temperatura 
dell'aria di tal luogo rivolto a mezzogiorno; il 
sottoposto seno di Tragara, un tempo porto del- 
l'isola, e te rovine sopratullo di una magnifica 
strada che verso questa parte direttamente si 
volge, chiamata di Canterelle, di cui quindi a 
poco si dirà , han fatto sempre credere essere 
stato questo luogo ancora da romani imperato- 
ri scelto per loro soggiorno. Ed oltre a ciò la 
tradizione che si ha nell'isola di essere quivi sta- 
ta una antica villa romana, e le molte rovine di 
Margoni. 1 3 
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fabbriche che in temili non guari lontani vi si 
vedevano, confermano vieppiù così fatta opinio- 
ne. Talché tutti gli antiquari tanno sempre opi- 
nato essere stata in tal luogo altra grandiosa 
villa Augusto-tiberiana. 

Di questo edificio per le ingiurie de' tempi 
non avanzano oggidì che poche rovine qua e là 
sparse di dìruti appartamenti e i residui di un 
acqiiedotto.Ncl quale luogo dicesi che Norb. Ha- 
drawa avesse fatto alcuni saggi di scavamento, 
nei quali ritrovò non poche rovine. Tuttavia la 
gran copia di terra e di pietre che all'antico snolo 
vedesi soprastare in cotal luogo trasportate dal- 
le acque discese dall'altura che vi sta a soprac- 
capo, ne da a credere che sotto quel terreno ne 
stiano assai anticaglie e monumenti rilevanti. 
Tanto che se s' imprendesse in così fatto sito 
regolare scavamento, più chiari vestigi R con " 
trassegni più manifesti per avventura scopri- 
rebbonsi di quella imperiai villa. Pertanto non 
potendo intorno a tal villa dire più cose, ci ba- 
sta averne notato il sito e mostrate le poche re- 
liquie che sonovi rimaste, e ne passiamo ad altro 
sito poco dilungo. 
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CAPITOLO V. 



rovina dell' antico ìouto di tiugaiu. 

Tu le rovine degli antichi edifìcj rimasti in 
questa isola, sono pure da menzionarsi quelle 
pertinenti a fabbriche fatte ad uso di porto. E 
conciosiacbè non vi era nella costa dell'isola per 
la stranezza delle rocce nissuno seno di mare 
che potesse naturalmente servir di porto per en- 
trarvi alla sicura dentro i navigli, i Romani in- 
nalzarono delle fabbricazioni nella cala oggidì 
conosciuta col nome di Tragara, la quale si è in- 
fra gli altri luoghi più acconcia per lo ridetta 
de'na vili, perchè la violenza delle maree ovvias- 
sero, ed un seno atto alla stazione de'legni for- 
massero. Ma tutte colali fabbricazioni sono sta- 
to nel processo de 1 secoli affatto distrutte. Im- 
perciocché oltre a danni per le naturali ingiu- 
rie de' tempi arrecali, sono state singolarmen- 
te per violenza delle maree che corrose e che 
colmate di arene e di scogli. Ciò nondimeno ae 
avanzano alcune rovine nell'estremità di que- 
* sta cala, che addomandasi oggi punta di Tra- 
gara. Egli v'ha quivi un piccolo seno formato 
da cotal capo e da' tre scogli o isolotti posti a 
breve distanza l'uno dall'altro, conosciuti pre- 
sentemente col nome di Faraglioni, che rendono 
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quel picciolo trullo (li mare sufficientemente di- 
feso da venti. Appresso di questo capo sì veg- 
gono sotto le acque avaiwi di gagliarde fabbri- 
cazioni , e particolarmente tre grandi basi di 
solida muraglia costruite ad eguale distanza 
J'una dall'altra, che danno a vedere fossero state 
il sostegno di archi e di fabbriche per uso del 
porto stesso. 

Atteso la repente china delta costa che so- 
prasta quel mare, il porto non era troppo ac- 
cessibile dalla parte di terra , e con difficoltà 
ora vi si discende per tortuoso e ripido viotto- 
lo. Ma sema Fallo dovea esservi stata ne' tem- 
pi antichi costruito comodo andito ovvero qual- 
che scala su quella rupe; la quale contuttoché 
dal .tempo sia stata interamente distrutta, si rav- 
visano pure nella roccia le tracce di quella. Ed 
ùltimamente appiè di siffatta rupe è stato di- 
scoverto grande acquedotto donde si trasse gran 
copia di piombojil quale sicuramente conduce- 
va le acque nel porto. 

Non è però da credere che fosse il porlo di 
Tragara nel solo seno contenuto che i soprano- 
minati scogli racchiudono, essendo troppo an- 
gusto seno per lo stanziare delle nari; ma è da 
congetturarsi che l'intera cala posta tra la sud- ^ , 
delta punta di Tragara e l'altro capo del monte 
di Ana-capri, detto Marcellino che avesse avuto 
il nome di Tragara e fosse slata ad uso_di por- 
to. Il che le altre rovine di porto rimaste nella 
cala stessa lo danno manifestamente a vedere, 
siccome più appresso si dirà. 
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CAPITOLO TI. 



. BOVINE SOL L* ISOLOTTO DI UONÀCOflE. 



I APHACOPOLI SVXTOKZAJJA. 



F bai tre grandi scogli che noi abbiamo po- 
c'anzi vicino al capo di Tragara nominati, at- 
tira l'attenzione dell'antiquario quello situato 
più verso oriente dello Monacone , per molte 
rovine di antica fabbricazione che ivi si trovano. 
Siede esso propriamente nel picciolo seno de- 
nominato oggi Portici-Ilo di Tragara; ed anzi 
che scoglio debbe dirsi Isolotto, avendo esso un 
perimetro oltre a 3oo passi. La salita su di esso 
è alquanto difficile e faticosa; ma è compensata 
colla vaga veduta di quella picciola terra e delle 
auliche cose die quivi si trovano. E venendo 
alle cose antiche nella spianata che si ha in su 
questo isolotto si scorgono assai rovine di anti- 
chefabbriche romane; e nelle quali ancorché non 
rimanessero molto chiaramente i contrassegni 
della primitiva loro struttura e forma, nulla- 
dimanco da molti eruditi sono state estimate a- 
vauzi di magnifico antico sepolcro. Per non es- 
sere lunghi troppo, noi non ci ayùngbiamo nella 
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descrizione miuula de' particolari di queste ro- 
vine; ma invitiamo il viaggiatore ad osservar- 
le, lasciando a lui il giudicare dell'addotta o- 
pinione. 

L' esistenza intanto dì questo isolotto in bre- 
ve distanza dalla costa, il quale in tempi remo- 
tissimi esser potette ancora più esteso, e le fab- 
bricazioni sepolcrali che ivi si ritrovano, insie- 
me con altre ragioni, ci fanno con molto fon- 
damento congetturare esser esso l'Apragopóli 
d'Augusto, e queste rovine gli avanzi della tom- 
ba del suo favorito Masgaba die quegli con ram- 
marico guardava da! triclinio della villa posta 
nella propinqua prominenza sulle falde del so- 
prastante colle di Turno-grande (i). Sull'esi- 
stenza della quale isola nomala Apiagopoli , e 
del sito che essa occupava, molte quistioni sono 
state agitate intra gli eruditi ; di cui qui non 
facciamo parola , avendone nelle nostre Ricer- 
che storiche sull'isola stessa lungamente di- 
scorso. (*) 



(i) Vicinavi Capreismsulam .\sft}éri\it (.\|irago- 
\to\na}appcUabiU a desìdia seccdenlium illue e coiiiitatti 
suo. Seti ex dilectis unum , Masgaban nomine, quasi 
co/iditorem imitine xr«rrAr vacare eonsiwerat. ffiirut 
Masgabae ante an/utiii defilimi tunmltun tpium ex tri- 
clinio aiuaiadfertùsel magna turba magnisque lumini- 
bus frequeatari... Svbt. in Aug. qS. 

(•) LU>. i. Cap.*v. 
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CAPITOLO VII. 



BOVIXB DELLA GBOTTA DBlL* ARSENALE. 

Poco dì lungi at seno poco fa mentovato di 
Tragara lunghesso la costa verso occidente, tro- 
vasi nel luogo sottoposto all'altura detta Un* 
ghia-marina , una grotta conosciuta col nome 
di Grotta dell'Arsenale. Per riconoscere la qua- 
le non essendovi alcuna comoda via per la ri- 
pìdità delle rocce di quella costa, vi si va coi 
palischermi dalla parte del mare. Si è questa 
«rotta un'ampia caverna incavata nella pietra 
Calcarea, di figura presso che rotonda. La sua 
massima lunghezza, misurala dell'ingresso fino 
at fondo, somma a palmi 1G0; ed ha palmi ia5 
di larghezza, e do d'altezza (i). Ella è formata 
in volta somigliante nella figura ad una testug- 
gine, e vi si entra per Ben ampio ingresso dalla 
parte di mezzo-giorno. Il suolo di essa è insen- 
sibilmente inclinato verso l'ingresso, il cui la- 
strico si vede composto di lapillo e di creta cot- 
ta uniti a durissima calcina ; benché sia oro 
quasi interamente corroso. Simile inclinamento 
si vede dall'ingresso sino al mare per l'esten- 
sione di sopra a palmi i5o. Nel cui suolo si con- 

( ■) Fsola. Rapporto D. iv. 
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servano ancora alcuni avanzi di lastrico retico- 
lato di" tufo di Posillipo, coverto in gran parte al 
presente dalle acque, colla stessa dura calcina 
fabbricato che scorgesi nel lastrico interno te- 
sté menzionato; il quale fu anticamente fatto 
sulla ineguale piaggia per rendere meno sca- 
brosa, e più agevole la discesa iu mare. 

£ tornando all'interno della grotta, nei due 
lati destro e sinistro di essa , si veggono e- 
ziandio rovine di antiche muraglie composte 
di pietre volcanicbe di color cenerognolo, simili 
a quelle che si trovano iu Ercolano; le quali 
fabbriche pare chesian state costruite a servire 
per poggerelli. £ singolarmente poi nel lato si- 
nistro si scorge un muramento di forma semi- 
circolare che ignorasi perchè fosse stato cosi 
fattamente formato e perchè servisse. Siccome 
pure nell'uno e nell'altro lato della stessa grotta 
sono da notarsi due picciole cave o grotticeUe 
scavate entro la roccia, aventi la riuscita nella 
grotta medesima, le quali facevano le veci di pic- 
ciole cisterne per comodo dì quel luogo.Nel me- 
desimo cauto sinistro sono notabili altresì sulla 
faccia della grotta a conveniente altezza sei bu- 
chi, ciascuno de'quali è di palmi due quadrati ad 
eguali distanze fra di loro scavati entro ta rupe 
e guerci ti di durissimo intonaco, i quali rispon- 
dono ad altrettanti consimili che nel lato op- 
posto e nella stessa altezza sono posti; avvegna- 
ché ora quanto a questi secondi non avanzino 
che tre solamente essendo i restanti distrutti per 
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la* rovina della roccia. I quali buchi pure diano 
a credere d'essere serviti a qualche partizione 
di resi fatto luogo ebe ne divideva l'altezza in 
due perii. Dicesi che dentro questa grotta fosse 
stato trovato un pregevole arnese di ferro per 
usi nautici, il quale fu acquisitilo nel decorso 
secolo dal dottore Girai ili (*). 

Olire della descritta grotta, propinqua ad es- 
sa uel destro lato trovasene altra parallela, più 
picciola ed avente la stessa forma della prima, 
dentro della quale vi ha ben anche assai avanzi 
di antiche mura fatte a modo di poggerelli, e* 

(•) Nell'anno 1777 nel mese di dicembre si recò in 
Capri Luigi Gii aldi di Ferrara per riconoscere non 
meno le anticaglie di quest'isola che lo stato naturale 
di essa. Quanto alle cose auliche, egli fece fare in di- 
versi punti dell'isola varj saggi di scavamento, mercè 
di cui scoperse molte rovine ad antichi edi£cj perti- 
nenti ; e fece poi buona raccolta de' più pregevoli 
monumenti che sì possedevano dagl'isolani, disotter- 
rati per avventura in Ucavamenlt particolari. Fece 
oltre a ciò particolari ricerche intorno allo stato fisico 
dell'isola, e s ingoi ami ente osservò le piante più rile- 
vanti che nascono in quella. 

Descrisse poi il suo TÌaggio e le ricerche fatte da 
esso lui in un breve discorso il quale aveva promesso 
di pubblicare corredatodi assai ed impor'anli tavole. 
La quale opera, secondo che si disse altrove, per va- 
rj accidenti non fu allora messa a stampa. 

Avvegnaché non avessimo mai veduta questa ope- 
ra, ciò non di manco ne giova eslimarla utile lavoro, 
ed importante massime per la notizia de' monumenti 
che dicesi in quella siano stati registrati. 
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gualmente che quelle della grotta più grande ; 
ad uso e comodo della quale sembra che questa 
fosse fatta. Ma .non conoscendovi rilevanti par- 
ticolarità in questa seconda grotta, ne preter- 
mettiamo più minuta discrizioue. 

Non occorre che lungamente c'inlerlenghia- 
rao ad indagare l'uso della grotta testé descritta; 
conciosiachè egli è assai manifesto essere stata 
un armamentario navale, destinato per la co- 
struttura de' navigli. Il che è massimamente di- 
mostrato non solamente dall' ampiezza di così 
fatta caverna, quanta ne fosse mestiere per la 
conservazione de' materiali ed istrtimenti nau- 
tici, ma eziandio da' larghi poggerelli per lo la- 
Toro dogli artefici, e vieppiù dal piano inclinato 
del suolo di essa sì fattamente formato che po- 
tessero comodamente vararsi in mare le navi. 
Siccome pure la denominazione tuttavia rima- 
sta di grotta dell'Arsenale il conferma maggior- 
mente. £ certamente in un luogo addetto per 
stazione di navi era indispensabile un così fatto 
edificio. Perchè è da credersi che durante la di- 
mora de' Cesari nell' isola , spesso fosse stato 
d'uopo di costruire de' navili pe' var) bisogni di 
essi. E particolarmente poi questo luogo servir 
dovea per acconciare le galee, le quali si sa che 
continuamente ne stavano in questa cala per la 
sicurezza di quelli. 
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CAPITOLO Vili. 



BOVINE DI MELO. 

Proseguendosi la linea slcisa della grotta 
dell'Arsenale verso ponente, si trovano delle al- 
tre rovine nella prossima estrema piaggia detta 
Marina di Mulo, le quali essendo, siccome si di- 
rà, esse ancora avanzi di porto, ci è sembrato a 
proposito qui parlarne perchè della pertinenza 
del porto stesso di Tragara. 

In questa piccola cala sottoposta a* dirupi del 
colle di Castello, e difesa dalla parte di occiden- 
te dall'alta montagna di Ana capri, nel cui piede 
sorge in fuori il capo di Marcellino pressoché pa- 
rallelo all'altro di Tragara , si veggono tanto 
lunghesso il lido che sotto il livello delle acque 
presso allo scoglio, detto della Sirena, molti 
avanzi di antiche fabbriche romane. Le quali 
rovine , per quanto n' è dato di conoscere es- 
sendo state dal mare nel decorso di tanti secoli 
che corrose e che del tutto consumate per forza 
delle acque del mare, danno a vedere essere sta- 
te solide basi a cui erano poggiati pilastri e mu- 
ramenti per grandi fabbricazioni. 

Alcuni han congetturato fossero quelle rovina 
reliquie di distrutta villa Augusto-liberiana, e 
le basi di muraglie che sotto le acque si Teggo- 



no, residui fossero di antica loggia della villa 
stessa quando il mare n'era più discosto. Ma 
avuto riguardo alla bassa situazione del luogo, 
ed all'angustia ancora del lito per causa de'vìci- 
dì dirupi, non che al tristo e malinconico oriz- 
zonte sopra immenso mare e su le alpestri e 
scabrose rocce di Ana-capri e di Castello che 
in orribile aspetto detta cala soprastano, e fi- 
nalmente aliti totale mancanza di vestigi ^ e " a 
supposta villa nel rimanente spazio di quella 
piaggia, sembra assai inverisimile e mal fon- 
data così fatta congettura. Egli ne sembra piut- 
tosto atteso il genere di quelle fabbricazioni do- 
vesse pensarsi esser colali rovine avanzi di anti- 
co-Molo nella suddetta cala fondato per como- 
do de' uavili i quali spesso venivano a stanziare 
in tal porto. La quale opinione è inoltre avva- 
lorata dalla vicinanza dell'altro sopradescritto 
seno di Tragara e della grotta dell'Arsenale, non 
che dal nome per antico donato a tal luogo di 
Molo che facilmente si ravvisa nel corrotto vo- 
cabolo di Mulo. Talché sembra ormai indubi- 
tato che sia stata così fatta cala altra parte del 
porto di Tragara; e che tutta quella piaggia in- 
tra le due sopradette punte racchiusa, fosse de- 
stinata sì per la costruttura ed acconciamento 
de' uavili, e sì per io ridotto di quelli che (teli' i- 
fiola stanziavano. 

.•'•..:«,.*';-?->.;.'•!• . , : t 



Digitized by Google 



CAPITOLO IX. 



BOTINE DI ONORI* Hill HA. 




Nai' ascendersi dalla marina di Mulo alla so- 
prastante valletta, la guida additerà al viaggia- 
tore una naturale grotta incavata nella vicinai 
montagna di Ana-capri ,cliiama(a oggidì Grotta 
dell'Arco. Niente v'è d'antico in quel luogo. 
Ma è degna à' osservazione una materia in fi- 
gura di bitume che vedesi soprovansare sopra 
le facce della roccia , siccome a suo luogo più 
sopra è detto (")■ . . 

A capo della cala di Tragara testé descritta 
giace una pianura posta ad alquanto di altezza 
sopra l'acqua del mare ed inclinata verso mez- 
zo-giorno, la quale indistinta meute valle di Ca- 
merale e di Tragara addimandasi. In questa 
valletta sono notabili assai luoghi conti per .an- 
ticaglie; le quali perchè ordinatamente divisia- 
mo, ne pare a proposito principiare da quelle 
che si trovano nel luogo detto Unghia marina, 
che la spiaggia della grotta dell'Arsenale so- 

(') Ved. dietro pag. 24 e seg. 

Mahgoki. " j 3 
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prasta. Nello spianato che si è in tal luogo, la 
guida additerà in mezzo le viti un sito di an- 
tico romano edificio nel 1 826 scoverto per cura 
del sopra nominato Ispettore degli scavi diCa- 
pri D.Giuseppe Feola. Nel picciolo scavamento 
clic ivi si fece nel predetto anno, a non molta 
profondità fu rinvenuto un appartamento, avan- 
zo di vasta fabbricazione ivi sotterrata. Molte 
camere, avvegnaché quasi interamente distrut- 
te, furono ritrovate, tutte in fila ed ordinata- 
ménte disposte e bene architettate, di cai nei 
risiduì dellediroccale mura sì conservavano per 
ancora gì' intonachi tutti dipinti con vivissimi 
Colori , ed ornati singolarmente di eleganti fi- 
gure di varj augelli assai ben mantenute ed am- 
mirabili. E vi si rinvennero -eziandio de' pavi- 
menti fatti a tasselli simili a quelli nella vil- 
la di Giove ritrovati, ed una gran quantità di 
brani di lastre marmoree ammontati e commi- 
sti ai rottami ed al terreno. E precipuamente 
fu rilevante in questa scoverta un avanzo di am- 
pio e magnifico pavimento a lastre, l^sso scom- 
posto de' belli antichi marmi Africano , Gial- 
lo-antico, Sbravazza e Portasanta maestrevol- 
mente e con mirabile disegno disposti insieme, 
il quale è oggidì collocato nel real museo bor- 
bonico (1). Presso alla camera stessa donde fu 
tratto tal pavimento furono altresì trovate al- 
cune tavole di marmo bianco , parimenti che 

(1 ) Feola. Rapporto n. viii. 
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delle strisce dello stesso marmo bene tornite 
destinate ad ornature delle porte; siccome pu- 
re alcuni arnesi dì metallo per uso delle por- 
te medesime. Da tultociò fu tratto argomento 
di non essere stato tate edificio meno ricco di 
ornamenti che gli altri so pra descritti i 

Quanto al genere di struttura, cotal fabbri- 
cazione non diversificava da 1 rimanenti edificj 
discoverti nell'isola; e solamente una partico- 
larità si notò, nella gran quantità di larghi e 
quadrati mattoni che nella costruttura di così 
fatto casamento meglio che negli altri furono 
largamente adoperati. 

Atteso 1' ampiezza della fabbricazione teste 
descritta; parimenti che avuto riguardo al mo- 
do di struttura ed agli ornati onde si vede es- 
sere stato primitivamente cotale edificio ador- 
nalo, pare non sia senza fondamento la conget- 
tura di appartenere così fatte rovine ad altra 
villa Auguslo-tiberiana. Alle quali rovine fu 
dato il nome di villa Giulia essendo stata nei 
grandi mattoni tolti fra i rottami e il terreno, 
ritrovata la iscrizione seguente: 

TÀCÌHTdl 

IVLIAE 
ÀVG-vSTAE. 

Per lo che si è congetturato fosse stato co- 
tale edificio originariamente costruito da Au- 
gusto, quando dopo aver fatto acquisto di lal'i- 
sola vi elesse il suo soggiorno, e da esso lui per 



Digitized by Google 



i48 

dimora della sua figlia Giulia particolarmente 
assegnato. La quale villa potette essere stata po- 
scia da Tiberio ampliata e torso ancora di nome 
mutata, ed a più magnifico stato ridotta. Que- 
ste rovine furono poco di poi il loro discovri- 
mento ricoverte di terreno per ridursi la terra 
a coltivazione. Di maniera che si vede oggidì 
quivi soltanto il sito di cotale edificio con pochi 
brani di fabbriche e rollami. Ne giova pertanto 
credere che assai altre fabbricazioni e monu- 
menti ne giacciano sepolti nelle vicinanze di tal 
luogo , quanti contener ne doveva un ampia e 
magnifica villa di un Cesare. 

Dominando questo luogo tutta l'amena cala 
che si slunga da Tragara fino a Marcellino con 
bella vista del mare di mezzo-giorno e di quella 
aprica valle co' «noi verdeggianti poggetti che 
la circondano, ed essendo inoltre così fatto si- 
to infra gli altri assai dolce nell'inverno per 
le colline che lo difendono da' veliti crudi, è da 
congetturarsi sia stata questa villa particolar- 
mente ricerca da' voluttuosi romani, e molte ric- 
chezze e magnificenze prodigalizzate nerr'edifi- 
cazione di quella. Ed è da pensare altresì che 
atteso la natura del luogo sia stata cotat villa 
di ameni giardini circondata, i quali di molto 
accrescere doveano la sua delizia ed amenità. 
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CAPITOLO X. 



BOVINE DI CA UE BELLE. ■ 

A, settentrione del sopra nominato luogo di 
Uncina marina presso che alla estremità della 
slessa valle si trovano lunghesso la pubblica 
strada che dal villaggio conduce alla potila di 
Tragara assai rovine di antiche fabbricazioni, 
conosciute oggigiorno col nome di Camerelle, 
dalla forma di esse; nome poscia usalo dagl* 
isolani per domandare l'intera valle. Queste ro- 
vine si giungano da scirocco a maestro della 
valle stessa; e consistono in una larga ed estesa 
muraglia che presenta tanti piccioli archi che 
sono di eguale grandezza l'uno appresso l'altro, 
poggiati a solide basi, fabbricali a mattoni. La 
faccia al presente visibile dì questa fabbricazio- 
ne rispondente nell'anzidetta strada, si vede ve- 
stita del solito duro intonaco composto di du- 
rissima ed indistruttibile calcina , e negli an- 
goli degli archi si conservano ancor? que' rile- 
vati intonachi detti da' fabbricatori lacerti che 
gli antichi soleano soprapporre agli edìficj do- 
ve si conservavano le acque. E scorgesi mani- 
festamente che a tale muraglia erano poggiate 
delle volte alquanto basse e molto gagliardi, le 
quali in tal guisa erano architettate che for- 
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ma va no tante distinte e separate camerelle Cu- 
na coli' altra comunicanti. Ma queste al dì di 
oggi non sossistoii più , essendo non pure le 
volle dì esse che l'altra mitraglia di sostegno 
affatto distrutte. La quale vasta fabbricazione 
procedendo lungo le radici delle alture sopra- 
stanti scorgesi latta pressoché a formasemicir- 
colare , e si vede estesa peV tul|,a quanta la 
valle di Canterelle dalle falde del poggio di Ca- 
stello fino a quello di Tuoro-grande verso il ca- 
po di Tragara ,dove poco la abbiamo detto esser 
il silo della seconda villa Augusto liberiana. Le 
predette fabbriche, fuorché in pochi luoghi in cui 
se ne sono perduti anco i vesligj, sono tutte 
presentemente fino ad ima certa altezza salve; 
di modo che se ne scorge assai patentemente 
non meno la direzione che la forma di quelle. 

Varie sono state le opinioni circa la destina- 
zione dì questa vasta fabbrica. G. M. Secon- 
do fi) e dopo di lui il conte della Torre Rezzoni- 
co(a) hanno opinato fossero queste rovine avan- 
zi di grandiosa villa Augusto-liberiana. Hadra- 
■wa (3) e RomaneMi* (4) hanno riconosciuto in 
cotal fabbricazione li? Sellarle dello Svelonio, e 
nelle moltiplicò star/zette , secondo che hi dis- 
se essere quivi state anticamente, le camere le 

(i) G. II. Secondo. Relazione. 

(a) B.ebzomco. Descrizione eie. pag, a5. 

(3) H^dkàwa Let. svi. pag. {g. 

(4) Rom»«£lli nota (hj « Reezokico. p. 88. 
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quali menziona lo storico latino in cui pitture e 
quadri lasci vi erano collocati (i). Ad albi è pia- 
ciuto crederle residui di antico vasto anfiteatro 
per la forma semicircolare hi cui si veggono co- 
struite. 

Senza andar disaminando le sentenze di tanti 
sommi eruditi e rispettando 11- opinioni di tutti 
ne sembra migliore avvisamento il credere di es- 
sere così fatta lunga fabbrica gli acanzi di ma- 
gnifico imperlai strada, la quale menava dalla 
villa poc'anzi descrìtta di Tragara all'altra im- 
jierial villa di Castiglione situata nelle falde dei 
poggio di Castello, dì cui più appresso si dirà. 
Il genere di cotal fabbricazione e la direzione 
di ess* verso i due sopra nominati siti ne muove 
a questa opinione, mentre che la necessità df 
una strada che scorgesse dall'una ali altra villa 
e la mancanza di altre rovine all' intorno delle 
predette muraglie le quali ne dessero a pensare 
d'essere parte di distrutto edificio, ne lo confer- 
ma no vieppiù. 

Pertanto è da giudicarsi che l'interno di que- 
sta strada servisse per ricettacolo d'acqua, co- 
me patentemente dalla natura dell'intonaco si 
conosce. I! che scorgesi ancora praticato in al- 
tri editìcj ed in altri consimili fabbriche di stra- 
de nell'isola stessa. E certamente la necessità 
di costruire in ogni luogo delle cisterne per rac- 
cogl iere le piovane a cagione della scarsesza del- 
ti) Stit. io Til». 43. " * 
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le sorgenti nell'isola, dovette indurre quelli an- 
tichi architetti a servirsi a tal uopo delle parti 
infci'ipri de' casamenti. Il cui bisogno inoltre 
debbe credersi essere stato ne' tempi di quelli 
impenidori senza dubbili bissai maggiore che- sì 
è al presente per lo gran numero degli abitanti 
e degli animali che nell'isola stessa allora si di- 
moravano (*). 

Nello stesso luogo delle rovine testé descrìtte 
di Camerelle per lo addietro vedevasi largo c 
e profondo andito scoverto, nel luogo precisa- 
mente dove al di d'oggi sta il Campo-santo, il 
quale era indi ritto a setteutrionu verso il colle 
S. Michele, di cui rimanevano in buono stalo 
le muraglie laterali per ben lunga estensione. 
11 genere di struttura di esso indicava che si 
fosse una via che scorgesse a quel eolle o verso 
la superiore contrada di Moneta , alquanto Stret- 
ta, in ;i simile nella forma all'altra testé descritta 
di Camerelle. Ma ne sono oggidì le rovine col- 
mate di terra per rendere tal luogo atto alla 
coltivazione. 

Nella linea stessa in cui si è il sito di Cam- 
po-santo, v edesi altresì al di sotto della presente 
strada di Camerelle lungo sotterraneo parallelo 
all'andito sopra mentovato che ha la simile di- 
rezione , il quale si estende esso pure per ben 
lungo tratto entro le viscere della terra. Egli 
si pare che fosse un acquedotto che trasportava 
le acque che giù scendevano da'colli soprastanti. 

(*) Ruesobe sTOEiciie lib. ir. Cap. vi. 
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CAPITOLO XI. 

■irò dell'artico circo cAprense. 



Sottomettiamo qui al giudizio degli erudi- 
ti questa nostra congettura che fosse stato nella 
spianata che si è al di sotto della sopra descritta 
fabbricazione di Camerette al mezzo-giorno del- 
la valletta, il sito dell'antico Circo Caprense, do- 
ve i giovani, allorché il popolo Greco aveva la 
dominazione di quest'isola, si esercitavano net 
varj giuochi ('); luogo tanto frequentato e cer- 
co dall' imperatore Augusto (i) , e conosciuto 
per sua nominanza ed antichità. E senza lua- 
gaineule intrattenerci in molte disamine , di- 
ciamo essere venuti in questo avvisanienlo per 
Io stato di quel suolo che quivi si ravvisa co- 
me a bella posta scavato ed appianalo a forma 
di Circo, e per la scoverta di alcuni gradini e 
fabbriche proprie di quello , rim enule nel la- 
vorarsi il terreno nel suddetta sito. Aggiunga- 
si a ciò la tradizione tuttavia costante tra gli 
isolani di essere stato cotal circo nel piano pre- 

{*) Ved. l'altra nostra opera RineacHE iToaicBB. 
Lìb. ìt. Cap. ir. 

{ i ) Speciavìt assidue et cxercentes ephebos quorum 
alianti adirne copia ex intere iiisliluto Capreistrat. 
Svet- in Auo. 98. 
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detto , e la mancanza in tutta l'isola di vestigi 
di esso e di altro luogo più acconcio che que- 
sto; e pare che tutto concorra a rafforzare la no- 
stra opinione. 

Quale poi sia stalo il terreno precisamente 
circoscritto da quello, e quanta stata sia la sua 
grandezza e quale la forma sua, invano si tente- 
rebbe conoscere , essendo i pochi avanzi che io 
tempi più lontani sossistevano, al dì d'oggi in- 
teramente distruttij e tutta V estensione di quel 
terreno vedesi al presente alla coltivazione ad- 
detta e ricoverta di viti. Tuttavia non sarà dif- 
ficile al perito osservatore indagarlo atteso il 
molto limitato spazio che gli si para dinanzi ;e 
dalla naturale figura di quel sito ne congettu- 
rerà presso che il disegno e ia grandezza, 
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CAPITOLO XII. 



SITO DELLE SELLERIE SVETONTANE. 

Prima «li uscire di questa valla ne sembra a 
proposito parlare delle celebri Sellarù dello Sve- 
tonio, ossia di quella villa che Tiberio destinata 
aveva in quest'isola particolarmente alle libi- 
dini, ed in cui aveva fondato come un collegio 
di lascivia (i). 11 luogo dose anticamente cjue - 
sto infame edificio fosse Stalo innalzalo, non 
senza fondamento è stato sempre creduto nella 
descritta valle di Camerelle o Tragara. J£ la ra- 
gione principale che ha menato a questa con- 
gettura è stato lo scoprimento in siffatta valh 
delle medaglie denominate Spinine ( a) roppre • 
scinauti delle immagini e delle figure oscene , 

(i) Seeessu vero Caprcensi elìam Sellariam ezeofi- 
tavit, sedem arcanarwn libìdinum ;in qnam unditjie 
conquisiti vuellarum et exoletoritni greges. Svet. ih 
Ti». 43. 

(1) Leggiamo die jrV inventori di mostruose osce- 
nità si dicevano da Tiliorio Spintrie.M quale vocalio- 
lo è dedotto da arirHf, scintilla ,igniculus, ossia dal- 
l'ardore di tniistruose laidci*e ... monslnroiiqtte con- 
cubini! repertores quos Spintrias appel/abat. Svet. iti 
Tu. 0. . . ■ tuncijue primum ignota ante vocabula re- 
pena sitnt seilarìoriim et spintriarum ex faedìta'e fo- 
ci oc multiplìci paiientia. Tacii. *hi«. vi. i. 
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assai famigerate, e conte tanto per la loro infa- 
mia. Le quali medaglie nello scavarsi il terre- 
no ne' diversi tempi si sono rinvenute in gran 
copia (i); parimenti che delle lapidi in cui leg- 
gevansi le lettere M. I. D. E. P. V. interpetrale 

MAXIMUS IMPERATOK DICA v IT ABTATEM PUBE REM 

veneri. I quali arnesi nissuno dubita essere stati 
in così fatto edifìcio singolarmente conservati. 

Ma oltre delle Spintrie le quali da una parte 
hanno una figura oscena e dall'altra il num. a3, 
sai cui significato tante cosehan dette gli eru- 
diti, si rapportano ancora alcune medaglie a- 
veuti da un lato una testa di uomo colla iscri- 
zione c. mitre j-vs mag. Jvv., e dall'altro un ca* 
samento di figura ovale, inlerpetrandosi.che si 
fosse voluto disegnare con quella il direttore 
di cotal luogo, e con questo la forma dell'edi- 
ficio (a). Le quali medaglie ancora perchè nella, 
stessa valletta particolarmente rinvenute ne han- 
no ancor più la predelta congettura avvalora- ' 
ta(»J. 

(i) H*b£tvn-A. Let. ivi. pag. 5o. 
(>)Id. p-48. Bsizomcopag.95. 
{*) Le medaglie oscene dette spintrie, ed i quadri 
figure egualmente oscene rappresentanti, erano arne- 
si prò pria mente diquesti luoghi, e formavano ancora 
gli ornali delle camere di lutto de' grandi, Laonde 0- 
"yidio disse 

Scilicet in donùbus vcsirit ut prisca vìrorii-n 

Artifici fulgent corpora pietà minuti 
Sic qiiae concubim variai Fenerisipie figura* 
Exprimat. . . 
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E se la tiepidilà poi dell'aere si risguardi e la 
solitudine dellastessa valle, la quale in que'tenv 
pi essere dovea ancora tulta coverta da boschet- 
ti, più che ogni altro luogo dell'isola adatta a. 
un cosi fatto edificio , altre ragioni si aggiun- 
geranno alle già rapportate a fortificazione del- 
la stessa congettura. 

È stato ancora soggetto di ricerche qual silo 
avesse nella stessa valle occupato lo stesso edi- 
ficio. Alcuni fra i quali i sopramentovati anti- 
quari Norb. Hadrawa e l'Ab. Romanelli mossi 
dalle molttplici camere arcate che scorgonsi nel- 
la fabbricazione sopra descritta di Camerelle , 
hanno opinato fosse stato quivi il luogo delle Sel- 
lane, e quelle camere le diffamale stanze. Ma 
siccome si disse nella descrizione di quelle ro- 
vine, nulla di questo esse dimoslrano,e si cerca 
indarno tra colali fabbriche ritrovare i vesti- 
gi delle camere sveloniane. Parimenti che poco 
fondata ne pare l'opinione del conte della Torre 
Rezzonico , il quale scrisse essere slate le sella- 
ne nelle falde del colle di Castello là dove og- 
gidì sono le rovine, dette di Castiglione, le qua- 
li, siccome si dirà quindi a poco , patentemente 
danno a vedere .tuli' altra cosa. 

Piacendoci pertanto dare . noi pure una con- 
ghettura sul sito di cosi fallo edificio , sotto- 
mettiamo al giudìzio ed alla scelta degli eruditi 
due opinioni intorno ad esso. E da prima non 
volendo discostarci dall'avviso di' quelli cui non 
piace credere totalmente distrulte le rovine di 
Makgom. i4 
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un cotal edifìcio sicuramente assai vasto ; ma 
che qualche avanzo ne debba ancora di quello 
rimanere, diciamo che non trovandosi nella e- 
steusione della suddetta valle altre rovine e ve- 
stigia di antico.casamenlo tranne le sopra de- 
scritte della villa Giulia, che fosssero queste gli 
avanzi di siffatto edificio; e che avesse Tiberio 
cotal palagio dal suo predecessore costruito per 
onesto soggiorno della giovane figliaGiulìa,ri- 
dotto poscia a luogo di lascivia e di nefandezze. 
Nel quale edificio poterono essere le moltiplici 
camere che secondo la descrizione dell' isteri- 
co della vita di Tiberio .erano adorne di nefandi 
quadri e di lascive pitture (i) ; le quali lo im- 
pudico imperatore da ogni pudore e vergogna 
abborrendo , prendeva diletto di tenere , se- 
condo che era consuetudine tra gli antichi, pre- 
tedendo alle libidinose voglie loro pietà e reli- 
gione, (a) 

(i) Cubiculo, phirifariam disposila tabeltis ac sigil- 
li* lascivissimarum picturarum etjìgurarum adorna- 
vie. 5vbt. in Ti». 43. . 

I 3 ) Omni pudore et metu deposito , domi depingunt 
turpes daemonum in Fenerem pruritus et twllauones. 
Pictis enim quibusdam tabeltis in alio stis/fensis men- 
lem adhibenles.lhalamos ornaruiit impudicitia .intem- 
perantiam existintantes pìetatent ; et in cubili decum- 
bentos in ipsis amplexibus Venererà illan nudam con- 
spiciuiit quae vieta est propler complexus. Cleu. Ale- 

Quae manus obscoenas depinxit prima tabeltis 

Et posuit casta turpia vita domo. 
Illa puellarum ingenuos corrupit ocellos, 
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L'altra opinione si è che stato fosse il mede- 
simo edifìcio costruito nella falda della colli- 
na doveoggi il villaggio di Capri è situato nel 
lato propriamente che guarda mezzo-giorno , 
e distrutto poscia nel decorso di tanti secoli , 
e le rovine di esso sotto il terreno sepolte per la 
coltivazione della terra 0 sotto i nuovi edifici 
del paese; La quale opinione, a cui più volentie- 
ri assentiamo, è massimamente avvalorata dal 
nome di Settaria che pare conservato nella deno- 
minazione tuttavia rimasta di quel luogo di S el- 
la orta, e dalla tradizione sempre costante per 
cui si sa d' essere state presso quella falda di 
collina fabbricate le Sellarie-liberiane. 

Avendo trovato intanto il sito delle sellarle 
n'è facile investigare a chi si fosse così fatta 
villa consccrata. E couciosiachè le dodici ville 
Augusto -liberiane secondo clic si disse, aveva- 
no i nómi delle dodici principali divinità , così 
ne sembra potersi fondatamente credere che si 
fosse cotal villa dedicata a Venere , alla quale 
più che ad altri si conveniva non pure la desti- 
nazione di tale edificio che le medaglie poco fa 
divisate. 

Dopo la scoperta delle Sellane difficile non 
sarà indagare deferimenti famigerati e diffa- 
mati boschetti e ritiri dedicati a Venere dove 

Ifetjnitiaeqiie stiae noluit esse rudes- 
Ifon istit olirti variabani teda figuris 

Quum paries nullo crìmine pictits erdt.Prop. 11.5.19- 
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secondo lo stesso Svetonio, de'giovani di ambi 
ì sessi in abiti di Ninfe e di Satiri erano intenti 
«laidezze (i).Iquali luoghi sicuramente essere 
doveano intorno dell'edifìcio e nel pie dei col- 
li dentro le valle stessa , dove ancora oggi de' 
siti si veggono conforme alla descrizione sve- 
tooiana. 

Terminiamo con questo capitolo la descri- 
zione delle anticaglie esistenti nella valle di Ca- 
meretta o Tragara. Oltre delle rovine sopra de- 
scritte egli vi ha ancora altri luoghi nella val- 
letta stessa dove veggonsi pure avanzi di anti- 
che fabbriche; ed in particolare nelle vicinanze 
del monìstero della Certosa che pare stato sia 
copra antichi casamenti fabbricato. Le quali 
sparse reliquie danno ad intendere essere stata 
questa valle di edificj assai ricca; e che il tempo 
ha ornai distrutti o sotto il terreno che le acque 
nel decorso di tanto tempo hanno trasportato 
si giacciono occultati. Ma noi non c'interteuia- 
rzio di più su questi avanzi, tra perche non sono 

E a n fatto rilevanti , e perchè tornerebbe ma- 
levole riconoscere in esse non meno la forma 
che la destinazione degli edificj cui si apparte- 
nevano. 



(i) la silvis quoque ac nemoribiis passim venereo! 
tocos commentili est , prosUmtesque per attira et cavai 
rupes ex utriusque seXus pube Paniscorumet Nympka- 
rum habitu. . . Syjst im tib. 43. 
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CAPITOLO XIII. 

UOVI HE SOL COLLE DI S. MICHELE 
0 V V « ■ 0 

CUABTA VILLA ACOVSVO-TtBEBUJffA. 



SaUnimw dalla valle di Camerette verso il 
villaggio di Capri, a greco di esso si trova ame- 
mssicio colle che ha la figura presso che di co- 
no.nomato S. Michele da una cappella che ivi 
una volta era dedicata a quésto San to.Si fu co- 
tal poggio eletto da'Romani per costruirvi altro 
magnifico e grandioso edifìcio , ed avanzi ab- 
bastanza rilevanti oggidì ne rimangono da far- 
ne conoscere le immense ricchezze che furono 
prodigalizzate su tal colle. Le rovine che oggi 
quivi sì veggono sono residui di distrutta vil- 
la Augusto-Liberiana sulla velia di siffatta col- 
lina fabbricata; per ascendere alta quale, essen- 
dovi occorsa conveniente via- attorno al colle 
stesso, così la prima cosa! che degna d'osserva- 
zione all'archeologo si presenta allo sguardo 
sono gli avanzi di questa imperiale strada la 
quale in figura circolare girando , a quella ne 
conduceva. 

Le prime vestigio di tal via sono quelle che 
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si ritrovano a mezza piaggia «lei colle stesso 
dal iato cli'è volto a mezzo-giorno. E primie- 
ramente il viaggiatore si scontra ad una vasta 
fabbrica che ora serve d'ingresso alla strada 
che scorge al colmo del colle medesimo. Essa 
h costrutta in volla,edhadi lunghezza, pai. 96, 
16 di larghezza e 20 d'altezza (1) oltre alla 
base che è profonda meglio che 10 palmi. In 
fuori ile* due estremi di (pesto edificio dove la 
volta si è in gran parte crollata , lutto il rima- 
nente è in tutta sua salvezza mantenuto. Dal 
canto destro di esso s'innalza la grande fabbri- 
cazione della strada, la quale consiste in una 
seguenza assai numerosa di camere fotte a for- 
ma quadrala dì cui sono intatte tuttavia le vul- 
le, avente ognuna palmi 17 in ciascuno lato. 
Esse son poste l'una appresso dell'altra, e me- 
diante archi di giusta altezza hanno l'una nel- 
l'altra loro riuscita , disegnando una linea cur- 
va nello stesso piano intorno del colle. Per en- 
tro le quali camere , quasi strada sotterranea , 
al presente si passa per ascendersi sulla som- 
mità di quello. Dal lato di mezzogiorno si con- 
tano camere a 1 in -fllay le quali hanno tutte e- 
guale grandezza , e sono tuttora sane e vigoro- 
se ; ed altro gran numero egualmente in buono 
stato se ne trova nel lato opposto verso setten- 
trione nel livello-medesimo. Le rimanenti mol- 
tissime che indubitatamente furono costrutte 

■ li) Funi.*. Payporlon. x. 
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per comprendere tutto quanto il circuito del 
poggio , soq.) ora parte interamente distrutte e 
parte sepolte sotterra. Le predette fabbriche,per 
ciò che riguarda il genere di strutturarono al 
tutto simili a quelle dell'altra strada soprade- 
scritta di Cnmercllejsolo clie quelle noi ora de- 
scriviamo sfiio in gran parie intere, ed in mi- 
gliore sluto le mura mantenute. Le quali fab- 
bricazioni servivano d'ampia strada nella super- 
ficie delle volte, in mentre clie l'interno, egual- 
mente che si è osservato nell'altra teste men- 
tovata strada di Cnmerelle,era destinato per ri- 
cettacolo di acqua. Il che è manifestamente in- 
dicatosi dalla natura dell'intonaco e sì da'lacer- 
ti negli angoli costruiti. Perchè si scorge assai 
manifestamente la consueta usanza praticata per 
gli direttori delle opere ili quesrisola di servir- 
si dell' interno dejle strade per comodo di ci- 
sterne . 

La predetta strada in tal guisa girando intor- 
no del colle , facile e comodo rendeva lo an- 
dare all' imperiai villa ; e comechè in gran 
parte distrutta, ed inalami luoghi anco i vesti- 
gi perduti di essa , pure non torna difficoltoso 
levarne la pianta , e scorgere il procedimento 
suo nel taglia mento uniforme che vedesi pra- 
ticalo nella pietra calcarea attorno allo stesso 
colle, e la perizia degli artefici nel disegnarla. 
Quanta spesa poi sia stata mestieri per colai ope- 
ra, il perito delle arti egli strsso riconoscerà non 
pure dalla gagliardla delle fabbriche che dalla 
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difficoltà del tagliamento fatto in faccia ad un 
monte di pietra, e valuterà il pregio di essa me- 
glio che noi varremmo a divisarlo. 

Sul vertice del medesimo calle sì rinviene 
una spianata di figura quadrilunga che si esten- 
de pressoché da greco :i libeccio, in su la quale 
fu innalzala l'imperiai villa. Tale spianata ha 
di lunghezza pai. 380 e 1 34 di larghezza ; e si 
scorge essere stata non per natura, ma artifi- 
ciosamente in tal guisa formata,ed adeguata la 
superfìcie sì per lo profondo tagliameuto della 
viva pietra calcarea e sì per mezzo di gagliardi 
muraglie piantale nelle estremità disagiose e 
dirupale della sommità medesima. E presen- 
temenle uno di cotalì muri è salvo ed intatto in 
gran parte , e si vede slungarsi nel iato verso 
settentrione per una estensione di sopra a pal- 
mi 3oo. La fabbrica di tal muro è di mirabile 
solidità , ed ha una base profonda tanto e lar- 
ga da sostenere il più enorme peso. 

Tra le rovine che in su quel piano son rima- 
se, è degno dì osservazione picciolo edificio in 
volta che si erge nell 1 estremità dello stesso 
piano che è rivolto verso settentrione. Esso ha 
in lunghezza palmi 228, i3;in larghezza, e 9 
dì altezza (1) ; ed è composta di tre camere le 
quali rispondono l'una nell'altra mediante gros- 
si archi. Il quale antico edificio h slato addet- 
to per molti anni ad uso sacro per essere ivi 

(i)Fbola. Rapportato. X, 
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stato eretto un altare a S. Michele , di cai 
ogni anno eoa grande pompa e solennità si ce- 
lebrava la festa. Contigua a questo, altra larga 
camera si vede del pari in volta costrutta , che 
oggidì ad uso di cisterna è destinata; ed accan- 
to a questa vi ha lo rovine di altre due, della 
quali la più picciola è pressoché interamente 
crollata; dell'altra sono tuttavia salvi i muri 
laterali ed una parte della volta ; e davvantag- 
gio una cisterna di antica struttura , che anco- 
ra oggi conserva le piovane. 

A nun moka distanza da tal sito su lo stes- 
so spianato, altre fabbricazioni erano costrui- 
te, alle sopiadescritte parallele, delle quali se 
ne riconoscono ora soltanto i ve^tigj tra la con- 
gerie dedottami e del terreuo. Questi edificj 
ne giacciono da tempo immemorabile demoli- 
ti; e quando l'isola fu negli ultimi tempi oc- 
cupata dalle truppe inglesi e francesi, gran par- 
te delle rovine che ancora rimanevano su co tal 
vetta , ne fu atterrata per piantarvi i forti e 
gli alloggiamenti militari, che presentemente 
ancora sono in piedi. Tutte le suddette fabbri- 
che sono poste corno si diceva , nell'estremità 
del piano nel Iato di settentrione ed oriente, e 
compariscono essere avanzi di appartamento in- 
feriore a grande casamento pertinenti. 

Appresso di così fatte rovine per tutta la re- 
stante estensione dello spianato estollersi dovea 
lo immenso casamento onde cotal villa era com- 
presa. Essa nondimeno ne giace adeguata al 
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suolo fino da'lontani tempi, e della epoca della 
antica distruzione sua, none ri mass oggigior- 
no memoria. Tuttavia in età a noi vicine sì dice 
che, si conservassero ancora su quei piano dei 
magnifici pavimenti fatti a tasselli, e vestigia 
dì moltisitne camere di cui rimanevano anco- 
ra residui di diverse ornature di marmo e bra- 
ni d'intonachi colorati. Le quali nobili reliquie 
campate dalle ingiurie de' tempi e degli uomi- 
ni sono state poscia a' di nostri nella coltivata* 
ra distrutte, o sepolte si giacciono sotto il ter* 
reno ora a v igneto ridotto , non restandone che 
poche traccia quà e là sparse in mezzo alle -ci- 
ti. Ciò non di manco gli avanzi delle basi dei 
distrutti appartamenti ed i solidi pilastri che 
sossìstono tuttora sitila spianata di quel cucuz- 
zolo simmetricamente fabbricati ad ordinate di- 
stanze , i quali sostener doveano forti archi e 
robusti colonnati, valgono abbastanza a dimo- 
strare l'ampiezza e solidità di così fatta villa 
parimenti che la magnificenza ed eleganza di 
quelia.Quale sia stata poi la forma di colai villa 
e quale la struttura degli appartamenti non n' è 
dato indagare perla pochezza de' residui di ro- 
vine; e dì una delle più magnìfiche ville di que- 
st'isola fatalmente non avanzano che pochi con* 
trassegni di suo antico grande stato. 

Finora su questo colle non è stato alcuno re- 
golare scavamento intentato, almeno a nostra 
conoscenza, per ricerche di anticaglie, il qua- 
le certamente non sarebbe tornato vano. Pure 
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nondimeno per iscavanienti falli àWparlicola- 
ri nel lavorìo precipua mente del terreno , mol- 
ti rilevanti monumenti si sono dis otterrà lì a for- 
tifica zìone della magnificenza della distrutta vii- 
la, E tra le altre cose sono state trovate su que- 
sto colle due magnifiche colonne di marmo Ci- 
pollino-egizio oltre a molti pezzi di colonne «li 
giallo antico e lastre dello stesso marmo. (ip- 
nosi parimenti nella collina slessa ritrovati tor- 
si di pregevoli statue e tronchi di eleganti co- 
lonne di giallo e di rosso antico, e gran copia 
di lastre e pezzi degli stessi marmi e di altri 
ancora più pregiati di diverse forme e di squisi- 
ta struttura per uso di pavimenti e per altre or- 
nature ; le quali cose si conservano al presente 
dall'Ispettore Feola. 

Ed oltre a ciò sono stati nella stessa collina 
disotterrati in diversi tempi e per iscavamen- 
ti particolari pregiati vasi di creta e di vetro, lu- 
cerne ed altre cose di simil fatta ; i quali ar- 
nesi sono oggi ancora per pubblica autorità con- 
servati. I quali monumenti tutti, solo tastano 
per dimostrare con quanta eleganza stati fos- 
sero gli appartamenti di quella villa ornati. 

Dopo la villa di Giove posta sul vertice del 
colle di S. Maria del soccorso , questa esser do- 
vea per la situazione ed amenità del luogo più 
bella e deliziosa; e dagli avanzi che rimango- 
no di cotat vasto casamento e dai monumenti 

(i)G. M. Secowdo. Relazione pag. ai. 
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che sono' stati quivi rinvenuti apparisce ancora 
che una delle più magnifiche fosse stata, e luo- 
go assai agognato da que' voluttuosi Romani. 

E discoprendosi infatti da quella vetta me- 
glio che nella villa di Giove tutto intero il ter- 
ritorio dove oggidì si è il villaggio di Capri , 
allora da bellissime strade intersecato, ed ab- 
bellito da per ogni dove di magnìfiche ville e di 
eleganti giardini , ì colli e le valli di questa 
parte dell'isola in tal modo ornati , aver do- 
veano, da questoluogo particolarmente guarda- 
tila vista più che altro dilettosissima che al- 
l'osservatore non riuscirà difficile immaginare. 

Ed olire a ciò la vicinanza della cala , ora 
detta la Marina cui questo colle soprasta, e del- 
l'altra ancora di Tragara che parimenti appari- 
sce da colai cima , altri freggi e bellezze por- 
ger dovea alla villa ; e l'Imperatore da' suoi pe- 
netrali guardava i navili di tutte le nazioni che 
venivano a prestar omaggio e sómmessione al- 
la sua potenza ; ovvero gli altri che dal porto 
per suo comandamento salpavano , e ne ivano 
a diversi luoghi dello 'mperio , apportatori dei 
suoi decreti e de' suoi voleri. 
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CAPITOLO XIV. 



BOTINE DI CASTIGLIONE 




Si vuole essere situatala quinta villa Augusto - 
liberiana nel luogo cognito oggidì col nome di 
Castiglione. Si giace questo nella falda del pog- 
gio chiamato il Castello nel lato riguardante 
greco poco di lungi dal villaggio di Capri. Il 
quale luogo si è oggi ancora conosciuto per un 
fortino abbandonato , costrutto da'Francesi nel 
1806 addimandato Plateau. Questo colle che 
siede a dirimpetto di quello poc'anzi descritto 
di S. Michele fu per ancora scelto da' romani 
imperatori come luogo di delizia per innalzarvi 
altro magnifico e nobile edificio. Ed avvegnaché 
le rovine rimaste di cotale edifìcio in questo si- 
to fossero slate per molti secoli presso che sco- 
nosciute giacendo sepolte sotto immensa mas- 
sa di terreno quivi dalle acque accumulato nel 
processo de'secoli, ciò nondimeno nessuno luo- 
go meglio che questo in tutta l'isola ha conser- 
tato in mezzo all'umidità del terreno più in- 
tatte le fabbriche e gli ornati dell' edificio , e 
Mjbgohi. i5 
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da Dissimo altro luogo meglio che da questo si 
è tratto i» assai breve spazio maggior copta di 
aulici)] monumenti. 

Nell'anno 1 786 fu in tale sito per regio assen- 
so intrapreso scavamento dal Tedesco Hadrawa 
per indizj di antiche rovine andante in fondo 
ad una cava quivi formata per annoso Eco sra- 
dicato. ( 1 ) La quale opera fu continuata per lo 
spazio di più anni successivi sebbene con mol- 
ta lentezza da quell'Archeologo, il quale ebbe 
la cura ancora di notare tutte le particolarità 
di tale scavamento nelle sue Lettere sopra Ca- 
pri altrove nn^ntovate.pioi descriveremo leaa- 
ticaglìe che furono in quel sito scoverte quali si 
vedevano allorché quello scavo fu abbandona- 
to^ riporteremo esattamente uno per uno tutti 
i principali monumenti che furono da quel luo- 
.go stesso in tutto quel tempo tratti, e l'uso che 
(}i quelli ne fu fatto e dove presentemente si ri- 
trovano visibili , per quanto ci è riuscito inda- 
gare. 

Le antichità che in questo sito si discopriro- 
no da Hadrawa, consistevano in un casamento 
composto di cinque camere l' una colmai tra co- 
municanti, di ordinaria grandezza con una log- 
gia, trovate alla profondità di ioa 18. palmi. 
Cotal casamento per ciò che riguarda il genere 
di struttura in nieute differiva dai restanti che 
.ibbìamo descritti. Di maniera che si riconobbe 

. (1) HiOuwi. Lei. iv. pag, 10. 
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di essere stalo nello slesso tempo e dagli stessi 
artefici architettato e costruito. Furono le sud- 
dette starne rinvenute anzi in buono stato che 
no , dalle volte in fuora affatto crollate; e nes- 
suno indizio di antico saccheggia mento fu scor- 
to dallo stato delle rovine che ne avesse dato a 
pensare di essere stato tale edificio altra volta 
scavalo. E singolarmente gV intonachi delle pa- 
reti furono trovali presso che nella loro integri- 
tà , e comparivano delle pitture a fresco cosi 
ben mantenute che erano a chiunque oggetto di 
ammirazione. La quale fabbricazione daVa a ve- 
dere che avesse formato un casamento tulio 
separato e completo, avvegnaché parte fosse dì 
edifìcio ancora più vasto, siccome quindi a po- 
co sarà detto. 

La prima camera , costruita in volta secon- 
do il costume degli antichi, fu ritrovata ailalto 
rustica, ed it pavimento era formato di sem- 
plice lastrico. Tuttavia vi furono rinvenuti mol- 
li pezzi di marmi spezzati, mattoni figurati an- 
che rotti; reliquie rimaste nel primitivo abban- 
dono o distruzione di questo luogo; non che al- 
cuni stucchi di pregiato lavoro. I quali avanzi 
furono in Napoli trasportati (i). Nella secon- 
da e terza camera fu disotterrata ancora gran 
quantità di marmi colorati di varie grandezze 
e colori, ìl cui peso ascese a meglio che quattro 
caiUnia-jC di più nella seconda camera vi fu rin- 

(i) Hidbiwa. Let. iv. pag. lì. 
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Tenuto un pavimento di mattoni , avendo ognu- 
no la grandezza di un palmo e mezzo quadrato , 
conosciuti col nome di tavolozze, alcuui de'qua- 
)i conservavano ancora l'iscrizione del fabbri- 
catore (i), 

Ma il più bello arnese rinvenuto nello scava- 
mento delle predette due camere si fu un ele- 
gante vaso di marmo bianco" con inimichi, ma- 
gnificamente lavorato. Questo vaso rinvenuto 
nella profondità di io palmi del peso di circa 
un cantaio, è tutto figuralo nel suo dintorno , 
e dì eleganti intagli ornato nella sua base, e rap- 
presentano i basso-rilievi che lo fregiano, un sa- 
crifìcio (a). E tra le altre cose ti si ammirano 
quattro personaggi , chi colle pive in bocca e 
chi colle faci in mano scolpiti , tra i quali uno 
tenendo colla mano una secchia legata a lunga 
fune che attinge l'acqua da un pozzo, II quale 
magnifico vaso fu acquistato dall'Inglese sig. 
St/vens(3). 

-Nella quarta camera fra tutte la più magnifi- 
ca , si scoverse un pregevole pavimento a lastre 
composto di diversi marmi colorati tutto sano 
e perfetto. Esso ha pai. a4 di lunghezza e 18 
dì larghezza (4)- Le specie ili marmo di questo 
pavimento sono il giallo-antico , il torchino ve- 

( 1) Hadrawa Lei. vni. pag. 10 e seg. 
(a) Ibid. pag. ai. tav. 11. 

(3) Remonico p. 10 — Romanelli nota (b) p. 80, . 

(4) Hadrawa Lei. 10 ta*. in. Pavimento. 1, 
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nata ed il rosso aulico con sommo artifìcio ac- 
cozzati e disposti. I pezzi di marmo di cui Io 
Elesso pavimento è composto , rappresentano 
quadrati, triangoli, rompoidi e parallelogram- 
mi, tutti maestrevolmente disposti; e vi ha chi 
ha congetturato fosse stato dal matematico ed 
astrologo Trasiilo che Tiberio segui nell'isola , 
disegnato e composto ad argomento di sua dot- 
trina e ad adulazione dell'imperadore che van- 
tavasi perito delle belle arti (i).II quale pavi- 
mento fu trasportato in Napoli, e presentemente 
è conservato nella reale villa di Portici, delta 
la Favorita (2). 

Questa camera aveva l' uscita sopra una log- 
gia la quale si estendeva in lunghezza 20 palmi 
donde si scendeva per dieci gradi ad un altro 
pavimento, di musaico bianco che nulla offriva 
di rilevante. Dallo stesso scavamento di quel 
luogo oltre al sopradescritto pavimeuto si tol- 
se gran copia di pezzi di marmo di varie sor- 
ti e lavori che a' distrutti ornamenti dello stes- 
so edificio si appartenevano, fra i quali fu am- 
mirabile un frammento di basso-rilievo. Que- 
sto rappresentava un sacrifizio, e vi si vedeva ef- 
figiala una vittoria alata che liba , il ritratto di 
Tiberio con regìa benda , un genio 0 sacerdote 
avendo in mano la tazza in atto di sacrificare, ed 
il frammento di una mano che suona una ce- 

(•JlwuifULi » 0 U{b) p. 8.. 
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tera ; lutti squisiti e pregevoli lavori di gusto 
greco. Del quale monumento venne in posses- 
so il Principe di Schwartzeuberg in quel tempo 
ambasciatore estraordinario di Austria in Na- 

p0 |i(.)- 

Contigua alla predetta loggia era la quinta ca- 
mera fabbricata , nello scoprimento della quale 
si riiiveniieeziendiouna gran copia di frammen- 
ti di marmo. Essa era senza pavimento, essendo- 
vi invece costrutto un semplice lastrico (2). I 
quali marmi confusi fra i rottami , a diversi usi 
della camera stessa apparavano destinati. 

Olirà de' monumenti testé divisati furono nel 
Io scavamento stesso di questo luogo rinvenuti 
eziandio le teste di due bellissimi puttinidi mar- 
mo , uno che piange ed un altro che ride , di 
scoltura grecale quali furono mandate a Roma 
al celebre scultore tedesco Trippel (3). Sicco- 
me purefu scavatouo cammeo il quale si era di 
una bellezza ed eleganza sorprendenti, che rap- 
presentava Germanico (4).Questo celebre cam- 
meo fu fatto presentare all'imperadrice di Rus- 
sia Caterina per mezzo del Principe Redzbo- 
rowslty (5). Nello smuoversi il terreno dopo 

{>) Hiob*wa Lek <» pag. 34. tav. it. EUrioruco 
pag, 13. Romanelli nota (b) pag. St. 

2) Ha dr avvi Lei. xiv. pag. io. 

3) Ibid. pag.44.tav.it. fig. 11. Romanelli, pag. 82.' 

(4) Id. Lei. xtii. pag. 5a. tav. v. fig. 1 

(5) Romanelli nata (h) p. Ha, 
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lo scavamento fu trovato altresì un pregevole 
frammento di altro cammeo incognito. Il qua- 
le frammento ch'è un solo pezzo di una corazza 
indica la squisitezza de' cammei che erano con 
tanta arte lavorati e cotanto ricerchi dagli an- 
tichi. In esso era effigiato il zodìaco gueroito 
di stelle ed una vittoria alata; e credesi che fos- 
se l'effigie di Giulio Cesare, avvegnaché si tro- 
vino parimenti consimili simholi in cammei 
pertinenti ad altri Cesari romani. £ potrebbe 
ancora esser la testa di Tiberio , e simboleg- 
giate le vittorie che e' riportò quando seguiva 
gli eserciti (i). Frr questo cammeo donato al 
celebre pittore TishbeÌD (2). E parimenti fu- 
rono di sotto quel terreno tratte molte lucerne , 
basso-rilievi di diversa scoltura e mattoni con 
iscrizioni , di cui fu fatto dono al cavaliere Ha- 
milton ministro dell' Inghilterra. Da ultimo fu- 
rono osservate le varie pitture fatte ad ornato di 
quelle camere, e singolarmente delicati stucchi 
bene lavorati , e diversi segni e rabeschi prege- 
volissimi di gusto greco. Tra i quali stucchi fu 
sommamente ammirata un elegante figura di 
graziosissimo putto, un genio, un ippogrifo ed 
una maschera conservante il colorito il più uà- 
turale e vivace (3) ; le quali cose furono a di- 
versi forestieri spacciate. 

(i) Hadrawa Let. xiiv. pag. 77. la*, v. fìg. 11. 

(a) Romanelli p. 82. 

(3) Hadbawi Let. *ivi pag. 81. lav, iX' 
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Essendosi continualo Io scavamento presso 
le rovine della fabbricazione sopradescrìtta fu- 
rono scoverta nel dintorno di essi de J canalet- 
ti di figura circolare da trasportare acque , i 
quali erano discosti ad palmi l'uno dall'altro, 
i quali del terreno spanati , escavatoci intor- 
no di quelli fu scoverto grande e magnifico ac- 
quedotto dal quale dei condotti più piccoli for- 
niti di piombo si diramavano. Si conobbe gi- 
rare siffatti acquedotti intorno all'edifìcio , ed 
essere stati dipulati a condurre le acque nelle 
cinque camere che abbiamo divisate. In fatti 
in una di esse, ed in quella precisamente dove 
si disse essere stato rinvenuto un elegante pa- 
vimento a lastre furono cavati due docci, si- 
curamente l'uno ad attingere l'acqua fredda, 
I' altro la calda destinati *, e nella camera alla 
stessa contigua si scorgevano ancora le forna- 
celle dove le acque si riscaldavano. I suddetti 
acquedotti erano tutti fatti a mattoni,ed erano 
alti ed ampj abbastanza da contenere un uomo 
nel loro interno. Da quali acquedotti furouo 
tratte più cantaia di piombo, (i) 

Senza lungamente intrattenerci sulla destina- 
zione di siffatto casamento, manifestamente si 
vede esser questo stato un luogo destinato per 
bagno , così fattamente architettato che una ca- 
mera che sì era come il centro dell'edificio fos- 
se propriamente il sito dove si andava a ba- 

l')B»u»»iUt in pag. «. 
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gnarsi.e le restanti s'erano le stanze corrispon- 
denti che ad edificio siffatto erano di mestieri. 
Tanto se si consideri la eleganza della fabbri* 
cazione quanto se si riguardi a* monumenti ivi 
trovati ed alle pregevoli dipinture , onde le 
mura di quelle camere erano abbellite , si vede 
chiaramente essere stato tale edificio con buo- 
na architettura fabbricato, e sopra gli altri per' 
magni licenza prestantissimo. 

Dallo scovamento intanto di questo grandio- 
so bagno e de' monumenti e fregi onde trovossi 
adornato, pare non possa dubitarsi che s'ap- 
partenesse così fatto casamento ad altra im- 
periai villa che nelle circostanze di quello sen- 
za fallo dovette esser fondata. Nulladinif no es- 
sendosi coila scoverta del predetto bagno ter- 
minato lo scavamento in tal luogo, né altro mai 
in appresso nel dintorno d'esso tentato , nessu- 
na sicura notizia si ha del sito preciso di questa 
villa. Tuttavia si congettura che fosse stata con- 
tigua , ovvero poco lungi al. decritto edificio, 
luogo la falda della stessa collina; e che si fosse 
estesa fino verso la prossima contrada detta di 
Valentino. La quale congettura è precipuamen- 
te avvalorala ; dacché in tutta 1' estensione di 
quel terreno sono stati sempre per lo addietro 
nella coltivazione della terra discoverti avanzi 
di antiche rovÌne,che per ignoranza o avarizia 
de' coltivatori stati sono sovente per lievegua- 
dagnodipoco terreno sepolte o distrutte. Ed 
«ItimameDte,nel 182Z essendosi nello stessoluo- 
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go di Valentino scoverte per avventura nello 
zapparsi la terra delle tavole dì marmo, ed in- 
formatane la pubblica autorità, fu quivi scava- 
lo ediscoverto fra le altre rovine di distrutte 
fabbriche , una camera ornata di pregevolissi- 
mo pavimento a lastredi tnoltiplici marmi pel- 
legrini di divergi colori, bellamente architettar- 
lo e presso, che simile a quello del bagno testé 
Jescrilto. Il quale pavimento nel i8a5 fu per 
comandamento regio in Napoli trasportato , e 
presentemente ammirasi nel real museo boi to- 
nico. Ma oltracciò si sa essere stati nel luogo 
medesimo trovali più volte diversi monumenti 
rilevanti nello scavarsi la terra;e precipuamen- 
te molte lapidi marmoree di diverse fatture per 
ornati di camere , delle medaglie imperiali , ed 
ancora dicesi , statue di bronzo che sono state 
furtivamente tolte da'coltivatori e vendute a fo- 
restieri. 

Nel quale luogo fu rinvenuta ancora egli non 
ha guari tempo una lapide di marmo colla se- 
guente iscrizione 

©CAM1 OHNIKOY 
XAIPC 

Sul poggio medesimo siamo stati accertati 
essersi nel decorso secolo rinvenuti un pregevo- 
lissimo tripode ed un piede di bronzo che si at- 
tribuisce ad un Apollo. Ì quali acquistati dal Gi- 
rai di nel suo viaggio fatto in quest' isola intor- 
no all' anno 1777, furono poscia inviati al museo 
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delle antichità dell' università di Bologna fi). 

E vuoisi di più essere sialo trovato nella col- 
lina slessa , comechè altri dicano nel poggio di 
S. Maria, un ben fornito piedistallo di marmo 
detto africano , di forma quadrata , cui scorge* 
si essere stata poggiata una statua, presente- 
mente conservalo nell'isola da G. Feola ; nel 
quali: marmo si legge la seguente iscrizione 
greca ; 

A6ANOAOP02 ATHSANAPOT 
P0AIO2 EnOlHSE 
Squali monumenti dimostrano abbastanza star 
quivi sepolte le rovine di altra nobile villa Au- 
gusto-liberiana, di cui il bagno poco U divisato 
ne formava una parte. 

Ma oltre di ciò se sì consideri , secondo die 
si è altrove ancora notato , cbe i Romani nelle- 
diGcar le loro ville scelsero i luoghi più aprichi 
e dilettosi di questa isola , ed il sito di siffatto 
luogo si risguardi, altra ragione ancora raffòrze- 

(i) Bubtolom — Discorso sopra la storia e i pro- 
gressi della botanica insulare italiana — Memoria in- 
serita negli annali dì storia naturale dì Bologna tom. 
I. pag. af>3. 

Leggiamo nella stessa memoria essersi da Giral- 
dì medesimo nel suo soggiorno in tale isola acqui- 
stato» un Argonauta seccato e perfettamente conser- 
vato i nel quale erano assai cospicue le (tue braccia 
•elifere , cosi bene a' di nostri illustrato dal celebra- 
tUsimo naturalista Monsignor D.Camillo Ramani ne- 
gli Opuscoli scien.di BolAoax Z pag. 198 e seg. tav.S 
fig.4A.A- 
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ra la congettura che abbiamo portata intorno al- 
l'edificazione di quella ; e l'amenità di questo 
colle conferendo cagli altri luoghi del nari ame- 
ni dove erano situate le altre ville, si vedrà di 
essere stato così fatto sito non meno che gli al- 
tri prestantissimo , e degno che vi fosse eretta 
altra imperiai villa Augusto-liberiana. Ed a 
ciò se aggiungasi ancora e non come ultimo ar- 
gomento la direzione delia sop rade scritta stra- 
da di Canterelle che scorgesi volta propriamen- 
te a tal luogo,e che mostra questa direttamen- 
te architettala perchè da siffatta villa guidas- 
se all'altra situata nell' opposto colle diTraga- 
ra, viemeglio la nostra congettura resterà affor- 
zata. 

Al presente infuori di poche rovine ascose fra 
le viti, niente ritroverà il viaggiatore in questo 
luogo che degno sia d'osservazione; e la gui- 
da gli mostrerà solo il sito dove Hadrawa fece 
il suo scavamento e donde furono i soprade- 
scritti monumenti disotterrati. Il quale scavo 
per ignoranza o barbarie del padrone del pode- 
re fu ricolmato di terra ; e quello specioso ba- 
gno e le cinque camere ancora adorne di pittu- 
re co' magnifici acquedotti , monumenti tutti 
degni dell'attenzione dell'archeologo, furono no- 
vellamente sepelliti sotto immensa massa di ter- 
ra e di rottami nel 1791 per piantarvisi poche 
viti. Talché non rimangono di quell'edificio che 
pochi contrassegni delle sue rovine ne' rottami 
giacenti e sparsi su quel terreno. 



Digitized by Google 



Per ciò che riguarda la dedicazione della de- 
scritta villa di Castiglione, alcuni hanno opina- 
to che fosse consecrata al dio Apollo, per essere 
stato , secondo che si dice , rinvenuto una volta 
in tal luogo un simulacro rappresentante questa 
divinità , simboleggiata ancora nel corvo e ne* 
rami di alloro di cui era quello fregiato. Ma 
è stato da altri (1) creduto che fosse piuttosto 
dedicata a Nettuno non tanto pel bagno ivi di- 
sotterratO' quanto per la gran copia di stucchi 
particolarmente rinvenuti nelle pareti delle ca- 
mere, i quali indicavano marini mostri e genj 
alati con cede di pesci ed altri colali cose. 

La guida additerà infine al viaggiatore come 
antichità un ampio casolare sulla sommità dello 
stesso poggio; ma quello non è altro che una ab- 
bandonata fortezza di tempi più recenti, parte 
di cui vedesi ancora ben mantenuta; la quale se 
piacerà a luì osservare, oltre alla vista di queir* 
edifìcio che tante rimembranze desta nell'animo 
delrisguardante,godrà egli il dilettevole orizon- 
teche si apre su quella vetta ameniesima.In essa 
oltre delle rovine di quel edificio è osservabile 
accosto alle muraglie picciola grotta naturale 
formatasi entro la rupe , ampia abbastanza da 
contenere molta gente, e dove rimangono an- 
cora delle rovine di distrutte fabbriche di quel 
tempo, la quale tende versoi! mare. Era per av- 
ventura secreto asilo del castello e donde ezian- 

(i) R suonimi Descrizione eie. pag. io. 
Mangom. 16 
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dio nascostamente discendevasi nella sottoposta 
marina. Ma n'éal presente la discesa assai dif- 



Ne giova qui fare menzione di un'antica stra- 
da maestra , della quale , avvengachè essa sia 
stata interamente distrutta, si possono facil- 
mente cercare i vestigj e rintracciare il sito non 
meno che la direzione. Sembra clie tale strada 
avesse avuto principio dalla villa di Castiglione 
e proceduto a dirittura verso l'opposta collina 
di S. Michele per tutto lo spianato che si è so- 
pra l'altura dove presentemente siede il villag- 
gio. Nella quale strada è da pensare rispondes- 
sero tanto quella ohe scorgeva verso oriente 
alta villa di Giove quanto l'altra che giù scen- 
deva nella valletta della Marina. E non sola- 
mente la necessità di una strada che dall'uno 
all' altro di così fatti luoghi guidasse , ne muo- 
ve a tale conghieltura, ma altresì i tagliamenti 
delle roociedicui in taluni, aiti rimangono tut- 
tavia i contrassegni, ed alcuni avanzi di mura- 
glie che di presso a questo luogo sonasi rinve- 
nuti. La quale strada dovette esser distrutta al- 
lorché gli abitanti passarono dalla sottoposta 
valletta ad abitare sulla predetta altura ; rima- 
nendo cosi sotto le nuove fabbricazioni del vil- 
laggio sepolti i vestigj che erano rimasti di 
tjuella. ; . 
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CAPITOLO XV. 



■ ', ■ 

IH OENEP1LK BELLA +ALL» DELLA MAElIfA. 



La vallo della Marina situala a maestro del 
villaggio di Capri verso il golfo di Napoli , è 
quel luogo infra tutti gli altri dell' ìsola do- 
ve si ha maggior copia di anticaglie. Ed avve- 
gnaché quasi tutti gli antichi edifìcj siano stati 
per le vicende del tempo e per 1 la tristizia degli 
uomini quali consumati, quali abbattuti, ciò non 
ostante sono assai i residui che ne avanzano ; e 
molti i monumenti che sonovi stati rinvenuti da 
rendersi agli occhi de! viaggiatore importan- 
te , e degna di osservazione agU amatori delie 
antichità. . .• ; . .: 

£ senza parlare delle ville erettevi da' roma- 
ni imperatori , l'edificazione di cui tanto lo statò 
delle rovine quanto i preziosi monumenti rima- 
sti , patentemente, come si dirà quindi a poco, 
ci dimostrano , questa valle è conosciuti altresì 
per essere stato il luogo dove era edificata l'an- 
tica città dell'isola , di cui parlano gli antichi 
scrittori. Il sito preciso non che il compreso di 
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quella antica citta, tornerebbe al presente mala- 
gevole investigare, essendo state non pure per 
le ingiurie de'tempi cbe perle devastazioni dei 
barbari distrutte insieme cogli edificj le mu- 
ra onde era circondata, E sarebbe poi non che 
difficil opra, oziosa del tutto ed inutile far ricer- 
che delle sue rovine,le quali nel processo di tan- 
ti secoli sia che colmate di terra per le natura- 
li vicissitudini , sia cbe colle altre fabbriche 
confuse de'tempi posteriori , non indicano or- 
mai più la forma delle fabbricazioni cui primiti- 
vamente esse appartenevano. E solamente ver- 
so l'estremità della detta valletta poco prima di 
giungere al presente villaggio si mostrano dagli 
isolani alcuni avanzi di solida muraglia che se- 
condo loro memoria si appartenevano alle mu- 
ra della stessa città e che credono distrutte da 
Barbarossa. : ! ■ ■ ; > ^ 

Si può nnlladimanco congetturare con molta 
probabilità il sito di tal città da un'antica chiesa 
che ba il titolo di S. Costanzo, che è posta qua- 
si nel mezzo di detta valletta , la quale credesi 
che fosse stata come il centro della città mede- 
sima. Sembra cbe le fabbricazioni di colale cit- 
tà avesser dovuto estendersi dalla strada che 
presentemente addi mandasi di Alano infino al 
mare; e che nello spazio circoscritto da tali li- 
miti e dall'altra vìa denominata della Marina 
stata fosse compresa. E parimenti del numero 
degli abitanti s'ignora,non rimanendoci nissu- 
na notiiia in fuori dell' antico stato suo in gene- 
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Cale trasmessoci dagli antichi scrittori. E rispet- 
to poi all'epoca della sua distruzione, concìosia- 
chè noe se uè abbia ancora notizia certa , si sa 
nondimeno esser quella addivenuta dapoichi: i 
barbari dell'oriente s'impadronirono delle no- 
stre coste, siccome nelle Ricerche storiche si. è 
più diffusamente discorso. 

Tra le anticaglie pertinenti alla distrutta cit- 
tà ci pare opportuno qui riportare una tavola 
marmorea trovata nella stessa valletta edacqui. 
stata nel decorso secolo dal chiarissimo nostro 
concittadino Alessio-Aurelio Pelliccia , nella 
quale leggevasì in eleganti caratteri greci una 
iscrizione del modo seguente. y 

AHMOC • MOTTIC ErEIPH , 
KEAAAON OT AAIMON BQMON 
ETII Aro PAN K ArPON AHMOCIO 

Popolai • ne qrtis iusehei 
Tumitltitm neque manibus aram 
in foro et agro publìco. (i) ., . ; 

T i ■ • ■ ! 

La quale iscmione,coqtenendo una legge pel 
regimento de'cittadini, non è da dubitare che 
fosse stata entro il recinto di quella distrutta 
città conservata. " ' ", 

Ne giova ancora qui divisare un monumento 

(i) Aleiii Ahbeui Pj-llikcu — De christianae ec- 
etestaeprwiae,/iieiiiak et novissìtoae aetatìs poìitia dìs- 
strtàdones, Tom. m/Part. i.-'Cap. 11 S ni. pag. 198 
H«P- 1779 in 8. . 
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sepolcrale disotterrato neJJe circostanze della 
chiesa dì S. Costanzo , la quale essendo stata , 
siccome si disse, costruita dentro il recinto del- 
la antica città , vuoisi credere quello propria- 
mente appartenere elle rovine di essa. Fuquel- 
)o per avventura trovato nello zapparsi la ter- 
ra non molto dilunge alla predelta cliiesa dalla 
parie di occidente nell' anno 1810 a non molta 
profondità; e consisteva in un avello formato in 
grande masso calcareo , di un pezzo solo. Es- 
so è di figura quadrilunga a somiglianza di un 
oostro baule, ed ha un coverchio fatto a forma 
di testugine bellamente intagliato, del peso di 
più cantaia. Rinserrava un cadavere che si rico- 
nobbe essere stato di giovane donna. Rimane- 
vano per ancora gli avanzi di una veste onde era 
stata avvolta riccamente intessuta di oro e dì 
argento a cui un altra veste era soprapposta e- 
gualmente lavorata, fatta a modo di mantello. 
EJ oltre, a ciò si rinvennero due braccialetti e 
due pendenti di oro, un anello con un cammeo, 
un bastone avente in lunghezza palmi dre , di 
tre cerchi di oro guernito ; e davvantaggio una 
moneta di oro nella bocca còlla testa di Vespa- 
siano , avente da un lato la iscrizione Vespàsia- 
HUS A LG- T RP. 1MP. CÀEsAR. e dall'altra FORT. 

red. cos.La quale moneta fu estimata del valo- 
re inoro di ducati cinque napoletani, e ad un fo- 
restiere venduta per ducati dieci. 

La veste della somiglianza di mantello reale 
e il bastone Fatto a modo dì scettro , die a vede- 
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re che si appartenesse quel cadavere a persona 
di legnaggio imperiale, ed il luogo dove quello 
fu trovato, fosse stato ad uso degl'imperatori 
addetto. Il quale monimento per ancora lutto 
sano ed intero si vede oggidì nel luogo stesso 
donde fu tratto. 

E per ciò che risguarda le anticaglie in gene- 
rale che sono oggigiurno visibili nella suddetta 
valletta è a dire, che tutta l'estensione di questo 
territorio è ingombra di rovine ; ed in ogni pic- 
colo scavamento che ivi si fa nella coltivazione 
del terreno se ne disotterrano tuttavia delle 
nuove. E certamente parte di queste alle fabbri- 
cazioni si appartenevano degli antichi ediflcj 
della città , parte alle ville chei cesari romani 
vi costrussero. Ed il viaggiatore che questo luo- 
go discorre, ad ogni passo si scontrerà con avan- 
zi di gagliarde mura, basi di archi e fabbriche 
pertinenti a ricettacoli di acqua perla maggior 
parte ancora salve ed intatte, che a sostegno di 
edi'Gcj e di strade servivano; ed ogni pietra atti- 
rerà la sua attenzione. Sarebbe lungo pur trop- 
po se minutamente di ogni rovina volessimo far 
parola, e temeremmo arrecarnoìa al viaggiatore 
se ci arrestassimo ad ogni antica reliquia; avan- 
zi troppo lievi e non baslevoh punto da farci co- 
noscere gli edìfìcj cu ' s ' appartennero. Per Io 
che ci contentiamo notarne le anticaglie prin- 
cipali, e quelle soprattutto che dagli eruditi tra 
per la natura e l'ampiezza delle fabbricazioni di 
cui indicano esser parti ,e per altri contrassegni 
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sono stimate come residui di magnifici edificj 
de' tempi particolarmente Augusto-tiberiani ; 
tralasciando le altre tante rovine che forse ap- 
partenevano ad altre opere per uso delle ville 
predette, opure a casamenti della distrutta cit- 
tà , ovvero ad altri usi cui potettero esser desti- 
nale; del die nessuna ragione o congettura po- 
trebbe addursi. 

' Essendo intanto le antichità che noi abbiamo 
prefìsso di descrivere nella valletta suddetta, po- 
ste in diversi e contrarj luoghi della medesima 
valletta, cosi. perche tornasse a maggiore como- 
dità del viaggiatore, abbiamo creduto prender 
principio da quelle situate nel piano della mari- 
na dove venendo da Napoli si approda, e da que- 
ste passare alle restanti più sopra postefino alle 
ultime che sono presso la montagna di Aji a ca- 
pri , sembrandoci risparmiasse altresì più tem- 
po con tal ordine chi tutte le cose antiche di tale 
valle voglia osservare'. 
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CAPITOLO XVI. 



SESTA VIX.LA AUGUSTO- TI BEI» AB. A , 

I» primo luogo di questa valle dove abbiamo 
riconosciuto il silo di altra villa Augusto-li- 
beriana è quello detto Truglio da una pubbli- 
ca fontana dì acqua sorgente cbe quivi scaturi- 
sce così denominato; e si è un piano elevato che 
sta a capo della cala dove le barche dell'isola 
approdano. II quale per lo addietro era cognito 
ancora col nome di Capaccio, È il terreno an- 
tico vigneto e ficheto , dove soltanto poche ve- 
stigie per lo passato scorgeansi di antiche fab- 
bricazioni. Ma ne' tempi nostri sotto Francesco 
I. essendosi in cotale luogo intentato uno scava- 
mento, furono disolterrate a non molta profondi- 
tà le rovine di un appartamento, che si riconobbe 
esser parte di grandioso edificio ivi giacente. Si 
scoversero molle camere 1 J una di presso all' al- 
tra , le cui volle furono trovate totalmente crol- 
late, e le mura di esse ancora in gran parte di- 
strutte. Nel nettarsi del terreno gtì spazzi delle 
suddette camere furono trovati de 1 pavimenti 



distinti In diversi colori di opera musaica ; a% 
curii de' quali in assai buono stato mantenuti. 
Sopratutto poi ne furori cavati due elegante- 
mente fregiati di lastre di marmo giallo e ver- 
de antico e di altri pregiati marmi, che vennero 
recati inNapoli. De quali, essendo pressoché del- 
la guisa stessa degli altri altrove rinvenuti, e che 
noi abbiamo più minutamente descritti , trala* 
sciamo di parlare. Infuori de'snd delti pavimen- 
ti se ne trovarono ancora alcuni altri in camere 
postecontigue alle sopra descritte, i quali erano 
composti de'marmi medesimi; ma furono rinve- 
nuti rotti e conquassati, ed insieme colle fabbri- 
cazioni sovvertiti e colmati di terra e rottami. 
Da' quali nondimeno fu tratta gran copia di la- 
atre che ascesero a più cantata. 

Oltracciò fu acquistata nello stesso scava- 
mento una colonna del pregevole giallo-antico 
di altezza presso a palmi io, e circa a palmo 
i 4 di diametro, inviata in Napoli; e davvan- 
taggio cinque statue di marmo di diversa gran- 
dezza di assai delicata scultura , sebbene tutte 
mancanti delle teste ; le quali dee pensarsi che 
o disperse sotterra tuttora si giacciono , o nel 
primo spogliamento degli edificj dell'isola sia- 
no state da voraci mani disvelte e portate via. 
1/ una di esse di forma colossale fu riconosciuta 
per statua dell' imperadore Tiberio. Un altra 
più piccola in succinto abito elegantemente scol- 
pita rapportava un giovane guerriero. Le qua- 
li per ordinamento regio trasportate in Napo» 
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li furono nel reale museo collocate. Una ter- 
za piccola, ma con molta delicatezza lavorata 
avente un mazzetto dì fiori in tuta mano fu ven- 
duta dal coltivatore ad un Inglese. Altre due 
grandi ma non colossali, eonciosiachè in assai 
malvagio stalo ridotte , rimasero dopo lo scavo 
abbandonate. Ed una di esse precipuamente tro- 
vata rotta e di molte parti mancante , ma di 
coi tuttavia ammirasi la veste raccolta in pie- 
ghe , si vede al presente , quasi inutile masso , 
gettata in un angolo del podere. Sul cui marmo 
leggesi ancora i! nome dello scultore Julius Si- 

LIUS FECIT. 

Noi tralasciamo di descrivere minutamente 
te rovine delle disolterrate camere ; impercioc- 
ché essendosi quasi interamente ritrovate de- 
molite, e niente scorgendosi in esse dì partico- 
lare rispetto alla loro forma ed al genere di co- 
etruttura che degno fosse di menzione, sarebbe 
ozioso farne parola. Siccome parimenti taois- 
mo un acquedotto scoverlo nello stesso suolo 
che forse le acque a comodo della villa condu- 
ceva , il quale nondimeno potrà il viaggiatore 
osservare se non gli tornerà in fastidio. 

Dal saccheggiamento di alcuni pavimenti 
delle camere di cotal distrutto edificio , e dalla 
gran copia de' rottami mescolati col terreno in 
alcuni siti ritrovali , noi Gongetturiamo ebe ol- 
tre della remota prima distruzione di siffatto 
palaggio , siasi in tempi posteriori a noi ignoti 
fatto scavamento nello stesso sito , e tolti pre- 
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«ìosi monumenti. Pertanto senza aver riguardo 
a ciò che è a noi sconosciuto, e senza andarci rav- 
volgendo tra congetture sulle magnificente tolte 
di così fatto edifìcio, l'ampiezza soltanto del 
casamento disotterralo ed i monumenti sopra- 
descritti, quale esso sia stato, ne lo dimostrano 
abbastanza. Talché non senza fondamento incli- 
niamo a credere che fosse questo luogo il sito e 
quelle rovine gli avanzi di altra magnifica villa 
Augusto-liberiana. La quale villa perchè posta 
propinqua al mare serviva di riposo e insieme 
di soggiorno a quelli imperatori ne'loroozj e 
nelle loro passeggiate lunghesso quella costa, (*) 
e di deliziosa dimora altresì ne'giorni di siate 
per la continua freschezza che regna in questa 
parte dell'isola. 

Noi ci avvisiamo inoltre che non ostante gli 
spogliamenti indubitatamente fatti di tale vil- 
la , se regolare scavamento s' imprendesse in 
continuatila delle camere disotlerrate , proba- 
bilmente altre stanze poste di presso a quelle 
teste divisate ed altri monumenti riavepiren- 
bonsi , e contrassegni forse più chiari della 
villa che noi abbiamo congetturata. Nel quale 
luogo comechè chiaramente si scorgessero le 
vestigia di altre fahbricaiioui , pure nondime- 
no il padrone del podere per causa della colti- 
vatura si cessò dallo scavare. 

(*) Ved. l'altra nostra òpera Eiceacaa Siobichi 
Lib. iv. 
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Al presente le sopra descritte rovine avendo 
patita la sorte stessa che molte altre nella mede- 
sima is(da,cìùè di essereslate ricoverte dal ter- 
reno e sopra di esse piantate le vigne , delle di- 
sotterrate rovine di quella villa niente più ora 
rimane; ed appena i sparsi rottami e qualche a- 
vanzo di muro, particolarmente. nell'estremo 
del descritto spiano dello scavo prossimo alla 
piaggia del mare indicano il sito e le vestigie di 
quel distrutto edificio ; e il discopritore di tale 
villa ricorda ora solamente il luogo delle sco- 
verte, e le poche reliquie rimaste ne addita al 
viaggiatore. 

Era questa villa per sua situazione assai di- 
lettevole; conciosiachè sedeva sopra una spia- 
nata feracissima , e sicuramente abbellita allo- 
ra di giardini diliziosissimi ; ed era posta a so- 
praccapo della cala vicino al mare. Questa ca- 
la , come è da pensare , servir doveva alla sta- 
zione di piccoli legni, siccome è presentemen- 
te; essendo l'altra di Tragara nel tempo che 
i Romani si dimoravano in quest* isola special- 
mente diputata per lo ridotto de' grandi uavili 
che nel!' isola stanziavano. Alla medesima cala 
sembra che appartenessero le non poche vesti- 
gia di muraglie troiate lungo la costa che da 
Truglio si estende verso libeccio , e che vengo- 
no presso i dirupati di essa disotterrale, sia per 
le grosse piove , sia per gli stasamenti de'col- 
tivatori. Le quali rovine dovettero essere paT- 
Mangqkj. 17 
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ti di i'abbricaiioni per avventura innalzale a co- 
modo de' navigli chene|la cala si alavano. 

wmm di ffllufOT*' 

Come pertinenza del luogo testé div isato in- 
dichiamo qui un sito detto Villanova non mol- 
to lontano dal sopradetto di Truglio dalla parte 
dioriente , a tutti gli altri preferibile volendosi 
intraprendere un fruttuoso scavamento. Oltre di 
varj monumenti che dicesi essere slati quivi ia 
diversi tempi tolti nello scavarsi il terreno, fu- 
rono non molto tempo addietro ivi disotterrati 
una statua di marmo di buona scoltura , degli 
avanzi di pavimenti a lastre e rovine di auli- 
che fabbriche; e giammai in quel luogo si sca- 
va senza rinvenirsi brani di diverse ornature di 
marmo e vestigia di altri antichi monumenti. 
Talché pensiamo che rovine di antiche fabbri- 
cazioni stiano in quel sito sepolte , e che sca- 
vandovisi, con assai probabilità vi si trovereb- 
bero© delle anticaglie che varrebbero forse ad 
iadicarci altro grandioso casamento in questa 
contrada inaaliato, 
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CAPITOLO XML 



RQY1NB DI SOPIU-FOHTÀHÀ 



L altro luogo della valletta della Marina che 
trae a se l' attenzione dell'archeologo, è quello 
delto Sopra-fontana , che si ha quasi nel centro 
della stessa valle nel lato destro della presenta 
pubblica strada nell'ascendersi dalla marina al 
villaggio. Esso è massimamente rilevante tra 
per alcune ampie cisterne oggidì in tutta loro 
salvezza e vigore ivi rimase , e per numerosi 
avanzi d'antico casamento. Si veggono le prime 
in numero di quattro tutte in fila , sporte in un 
giardino, ora tutto pinnlalo ad aranci, ed inca- 
vate entro una balza elevata ad alquanto di altez- 
za su! piano del predetto giardino. Due di esse 
hanno intorno a palmi 22o di lunghezza e 38 di 
larghezza (i), eie restanti due sono di più pìc- 
ciola dimensione. Sono magnificamente costrui- 
te involta, ed hanno l'uria nell'altra la riuscita 
merce di piccioli ardii. Dalle apertare cbe scor- 
gesi essere state nella parte superiore di esse per 
attingere acqua , e dalla natura della fabbrica- 
zione e dell'intonaco,chiaro si vede che fossero 
state ricettacoli d' acqua ad uso de 1 vicini edìficj 

{i| Romikelm nota {^) a Rfsmonico pag, io£. 
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c ad inn affi a mento de'prossimi giardini;ed oggi- 
giorno sono ripiene di acqua sorgente , sicco- 
me pare siano state sempre fin da tempi imme- 
morabili, notìzia Benavendosi di essersi giam- 
mai disseccate. 

Niente diciamo della solidezza della fabbrica 
di così fatte cisterne. Basta osservare che esse 
contengono le acque dipoi molti secoli per com- 
prenderne la natura ; come egualmente dell'in- 
tonaco pietrificalo onde sono vestite le mura di 
quelle non diciamo , potendosi la durezza di 
quello immaginare meglio che descrivere , e ne 
lasciamo al perito dell' arte valutare il pregio 
di siffatte antiche opere. 

In una di tali cisterne fu ripescata per ven- 
tura una testa di statua dì porfido raj, presen- 
tante un qualche nume o sacerdote egiziano col 
collo e parte delle spalle, di assai elegante e 
delicata scoltura (i). Si deplora dagli amatori 
deile antichità la perdita del busto di questo pre- 
gevole lavoroni quale probabilmente , se si vo- 
tassero tali cisterne delle acque onde sono ripie- 
ne, riuvenirebbesi; e forse ancora qualcheal- 
tro monumento di maggior valore e rilievo. 

Nel piano che si ha sulle volle delle stesse ci- 
sterne si veggono gli avanzi ed i vestigj di ca- 
dute fabbricazioni e residui di pavimenti,e mol- 
ta copia di minuti tasselli qua e là sparsi e mes- 
colati col terreuo,che indicano a'distrutti appar- 
ti) G- M. Secondo. Relazione etc. pag. j;. 
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lamenti esser appartenuti. Ed in tempi più lon- 
tani visi vedevano le rovine di più camere bene 
architettate, di cui scorgevasi ancora salva par- 
te de* muramenti laterali; e precipuamente egli 
v'aveva de'pavimenti lavorati a musaico di mi- 
ravigltosa struttura, (i) 

£ sorprendente altresì la multiplicità de J mo- 
numenti quivi rinvenuti di diversa ragione alle 
varie ornature serviti del distrutto edificio ; ed 
in iscavamenti a noi lontani stati sono in siffat- 
to luogo trovati in assai copia varie specie di an- 
tichi marmi, cotue il serpentino, il porfido, l'a- 
fricano ed al tri, di diverse forme e ragioni; pa- 
rimenti che residui di colonne di cipollino egi- 
zio, e di rosso e di giallo antico, oltre «gran 
quantità di pezzi del delto giallo antico-lavora- 
ti. (a)Del quale marmo maggiormente celai luo- 
go ì; stato più che altro sempre mai abbonde'M- 
le. Ma fatalmente non si 'hanno memorie scrit- 
te su cotali antichi scavamenti, ed essendosene 
poi de'moiiumenli impossessati i trovatori, n'è 
ignoto ancora dove al -presente si conservino. 

Nelle circostanze di questo si to appunto rap- 
portasi rinvenuta la preziosa statua di Tiberio 
senza testa che venduta da Piega, e rislauraU 
dallo Sposino nel museo vaticano è ora visibile 
essendovi stata apposta un altra antica testa di 

(1) G. M. Secondo png. 17. 

(2) RoHinaLU not. (p)a Kezzokico. yag. 104. 
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Tiberio ritrovata in Roma. La bellezza della 
quale statua consiste nei delicato lavorìo della 
veste e nella naturalezza ed eleganza con cui so- 
no se ulte le cascanti pieghe, nelle quali l'arte- 
licio e la difficoltà di tali lavori è riposta, (i) 
Pertanto qualunque sia stato l'edifìcio in co- 
tale luogo fabbricato , non può però dubitar- 
si , atteso ì monumenti ivi rinvenuti , die sia 
staio esso pure grandioso, e del pari chele altre 
ville ricco di pregevoli ornati e magoìficentis- 
simo. E ne sembra qui a proposito avvertire es- 
sere così fatto luogo infra gli altri di questa iso- 
. la assai acconcio per intraprendervi uno scava - 
. mento profittevole per scoverte di anticaglia ; 
lo quali la gran quantità di terra quivi accu- 
mulata per le annuali piove ha sotterrate. In 
corroborazione di che sono stati sempre in co 
JjHuogo riconosciuti avanzi di edificj nel lavo- 
.rarsi il terreno ;e particolarmente noi sappiamo 
essere state versoi! finir del decorso secolo dal 
dottore Arcuccio osservate assai rovine di se- 
polte fabbricazioni in alcuni saggi di scavamen- 
ti da esso- lui in siffatto luogo intentati (*). 

(i) Reizonico pa«. 71. 

(*) Tra gli eruditi che lianim volto il pensiero al- 
la nostra isola ne giova nominare un nostro concitta- 
dino, il dottore Gennaro Arcuccio, il quale ai dimora- 
va in essa versoi! Unir del passato secolo. Egli lia la- 
sciato dì se la nominatila di uomo noli pure nelle 
scienze mediche versalo die amatore delle cose pa- 
tine. E dicesi avesse egli cercatodurante i suoi buoni 
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Ed in tempi più vicini a noi siamo stali as- 
sicurati essersi rinvenuti scavandosi il podere 
due ampj pavimenti a lastre di giallo-antico e di 
altri marmi colorati , i quali sia per ignoranza 
de'la voratori sia per non intentarsi faticosa opra, 
furono rimasi sotterra , e per disperdersene le 
tracce colmatigli scavi, e piantativi alberi. Per 
lo che ne giova sperare die in qualche futuro 
scavamento colia scoverta di più importanti 
anticaglie, ne sia meglio l' antico stato di cotale 
edifìcio riconosciuto. 

Queste uisternesi trovano inoltre maraviglio- 
samente inliiio ad una certa altezza ripiene tut- 
te di finissima creta. Il colore di questa quando 
ella è secca tiene del turchino , tuttoché siavi 
frammischiata della creta affitto bianca; e vi 
si trovano altresì mescolate essai particelle me- 

ozj iti' tale isola indagare i aiti delle dodici ville 
Augusto-liberiane , siccome leggesi ancora in una 
nota fatta a Cornelio Tacito nella impressione non Ita 
guari pubblicata in Turino (a), ed avesse indicati di- 
versi luoghi dell' isola stessa ne' quali potessero per 
avventura stare sotterrate anticaglie e monumenti, in 
una relazione che e'diè manoscritta. 

Non essendo a noi nota alcuna stampa di siffatta 
relazione , parimenti che non avendo conoscenza di 
cotal manoscritto , non conosciamo il merito di esso. 
Ma che che esso si sia ha certo l'autore bene meritato 
de' Capresi, ed è degno dì ricordanza appo gli ama- 
tori degli studj patrj. ; 

a; Duodecìm nlluruai loca dete-crc sategit aire rifiuti an- 
aci Accueiiu mi-dicui — Commini. ad Tacil. Ann. iv. 67 pag. 
fai. Augustae Tanrìiiorum 1810. 
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tattiche (i). Non è da dubitare esser la suddet- 
ta creta stata in colali cave introdotta come in 
conserva, e messa Forse nell'acqua per tener- 
la parificata, se non veramente voglia credersi 
di esservisi in tempi più recenti naturalmente 
aperte le sorgenti, ignorandosi la quantità del- 
la creta che in tali cisterne si contiene , la qua- 
le peri' abbondanza delle acque mai si è tenta- 
to di estrarre , è difficile conoscere la profon- 
dità di quelle; ma sicuramente oltrepassa ì 3o 
palmi. 

Alcuni ha n no» opinato servisse questa creta 
per la fabbricazione de' celebri vasi murrini (*) 
dopo la guerra mitridatica in Roma introdotti,* 
che avessero i Romani una tal fabbrica in arno - 

(i) G. ». weomw— ICmummi p*g. *oS. 

(•) I vasi Muri ini furono cesi detti da yùffn , ossia 
murrha omyrrha secondo che altri scrissero ; onde i 
latini indistintamente mttrrhhui e myrrhina gli addo- 
mandarono. Secondala più parie degli -scrittori erano 
quelli fermati di una pietra pressa (i) per bellezza 
e rarità prestantissima. Vi ira chi ha scritto che si 
fosse stata questa pietra una specie di agata o di oni- 
ce. Si è detto altresì essere stala sardonico. Ma altri 
hanno dimostrato che gli antichi Tasi murrini erano 
Composti di ima materia clip pressoi moderni è addo - 
mandata jluw (finale ■■Se cArt.tr plilhorure de calci- 
lim) (a). Altri però hanno creduta fossero così Fatti va- 
si (orinali di porcellana linissimn. 

Nondimeno qualunque la materia sia alata di tali 
vasi certo è che furono questi celebrai issi mi appo eli 

(l) S«SC. .fl«l. VII. 9. 

(a) Bsudabt. Traili de mineralogie, pag. 4i6 e 718 Porti 
1834 Ed. p. 
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sta isola fondata. Ma egli ne sembra che questa 
opinione non sia plausibile ; conci osi achè cotali 
vasi erano formati secondo la più parte degli e- 
ruditi di pietra preziosa ; o se pure fossero stati 
formati di finissima porcellana, siccome alcuni si 
avvisano, giudicasi noridimenoessere stata que- 
sta tutt* altra cosa che la creta di cui si parla. 
Ciò nondimanco che clic essa si sia, non possia- 
mo però non convenire, esser questa di squisita 
finezza, e che per opra dell'Iiuperatoresia sta- 
ta quivi da regioni lontane trasportata per co- 
struirvi finissimi vasi. 



auticlii;esecnmìo che ilice P]Inio,venivanodairOMen- 
massìme nella Ca ramaci a. Cotali vasi erano ringoiar- 
ti; vestiti, ed avuti iti conto altresì pel grato odore die 
acquistavano i liquori inquelli riposti. (3) 

Pompeo il primo portò dal! 'Oliente questi prege- 
volissimi vasi, e furono in grande stima tenuti appo i 
Romani. Essi erano acquistali con grandi spese ; a 
talmente ii lusso per quelli s'accrebbe in Roma , elle 
fino a 70 talenti si spese per ciascuno dì essi (4) Leg. 
giamo in Svetonio che. presa Alessandria, un vaso 
murrino fu preterito a qualunque altro suo nobilis- 
simo arnese (51. E Plinio riferisce che Petronio vici- 
no a morte infranse un vaso murrino del premo di 
3oo talenti, perchè non se ne fosse Nerone impadro- 
nito. (6) Le quali cose tutte dimostrano in quanto 
pregio fossero stati cotali vasi dai Romani tenuti, 

(J; Ptm. JV01. Ami. *»vh. 8. ' 

ti) U. 7. 

(6)l*Au 0 li». 

13, Pliu. Nat. tùli. »itii. 8. 
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Dall'esistenza intanto della creta nelle sópra- 
descrìtte cisterne conservata , siamo indotti a 
congetturare che questo luogo fosse silo di qual- 
che gran fabbrica di fini vasi quivi stabilita nei 
tempi de' Romani ; e che nel piano soprastante 
alle volte di quelle, dove gli avanzi delle di- 
strutte camere furono ritrovati, che fossero sta- 
ti gli apparta-menti ad uso della fabbrica slessa. , 
I quali probabilmente estendersi doveano nel" 
dintorno delle cisterne medesime ed un spazio 
abbastanza esteso di quello spianato compren- 
derejampio casamento a ragione ricercando una 
fabbrica siffatta. Perche ci discostiamo dall'avvi- 
samento di altri i quali han detto che a distrutta 
villa Augusto- ti be ria na quelle rovine s'apparte- 
nessero, la quale meglio c'induciamo a pensare 
che nella propinqua altura di Aiano fosse stata 
costruita , siccome quindi a poco si dirà- 

Nelle pertinenze dello stesso luogo , e pro- 
priamente nella picciola altura addomandata S. 
Nicola che siede ad accidente del luogo mede- 
simo fu rinvenuta ne! 1800 nel lavorarsi il cam- 
po una lapide marmorea mancante di una par- 
ie, nella quale ieggesi 

... I2EHA3Tm 
... nOTIOSAIlE 
. .NiOMH2ANTE 

La quale lapide è conservata presentemente 
dall' Ispettore Feola. 
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CAPITOLO XVIII. 



BOVINE DELLE l'in AT E 



SITO DI ANTICO CIMITI RIO. 



FaiMA di descrivere le anticaglie poste nel 
luogo di Aianoci arrestiamo per poco ad unsi- 
to anticamente addetto a cimitero anni addietro 
scoverto, il quale di presso alia stessa vìa la qua- 
le ad Aiano conduce, si trova in un podere da- 
gli abitanti denominato le Parate. Il quale luo- 
go si ha nel piano sottoposto al sopranieutovalo 
colle di Castello nella parte che è volta a mae- 
stro verso la Marina. 

In uno scavamento fatto in cotale luogo nel 
lavorio del campo fu scoverto alla profondità di 
circa a pai. io un gran numero di piccioli avel- 
li posti l'uno appresso dell'altro nella medesi- 
ma dirittura. Erano piantati sopra un lastrico as- 
sai semplice , e si riconobbe ncn essere stati 
compresi da fabbricazione di sorta alcuna. Essi 
erano al numero dì più centinaia , e si slunga- 
vano in una diretta linea di ben lunga estensio- 
ne da greco a libeccio poco al di sopra delia 
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strada poco fa nominata di Aiano. I suddetti 
sepolcri erano costruiti di semplici mattoni. Lo 
strato su cui giaceva il cadavere era formato di 
calcina; e de J grandi mattoni levati su l'uno pog- 
giato all' altro ad angolo racchiudevano detto 
cadavere nel numero che la lunghezza di esso 
il richiedessero mentre che degli altri mattoni 
arcuati serravano la parte superiore di quelli. 

Dentro di cotali avelli furon trovati de' te- 
schi tutti interi e delle ossa , delle quali alcune 
di straordinaria grossezza. In ciascuno sepolcro 
si rinvennero altresì due chiodi sulla testa del 
cadavere, una moneta imperiale di bronzo nel- 
la bocca ed un vasello di creta su' piedi. Tut- 
ti cosi fatti monimenti erano della forma stes- 
sa e colla stessa semplicità costruìti,in fuora dì 
due di essi , in uno de' quali fu ritrovata una 
tavoletta di piombo ed in un altro una tavolet- 
ta di marmo sotto la testa del cadavere. 

Per lo che non è da dubitare essere stato co- 
tale sito addetto a cimiterio, e con assai ragio- 
ne si può conghietturare stare sepolte nelle cir- 
costanze di tal sito assai anticaglie al cimiterio 
medesimo pertinenti. Il che danno a vedere pa- 
tentemente Ì molti avanzi di antiche rovine che 
nel dintorno del luogo stesso si rinvengono sot- 
terra allorché si lavora il campo , le quali sono 
sovente dagl' ignoranti coltivatori diroccale ; 
parimenti che gran copia di pezzi di marmo la- 
vorati, lucerne di creta di varie guise forma- 
te , e monete imperiali in gran numero. 
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Nella spianata medesima, e poco lontano dal 
sito dove furono scoverti gli avelli poco innan- 
zi descritti sono stati trovati, egli non ha guari 
di tempo per avventura nel lavorarsi il campo 
alquanti pregevoli vasi, giudicati di quelli det- 
ti italo-greci. Essi sono di una finissima creta 
di colore nero assai rilucente, e sono di diverse 
grandezze ed in molti plici guise lavorati. E fra 
questi ve n'ha uno magnifico assai in cui è rap- 
portata una giovane dipinta di color d'uro, pa- 
rimenti che una tazza in cui si è la figura di un 
Satiro, (i) I quali arnesi sono oggidì conservati 
neir isola dall'Ispettore Feola. 

Tra le anticaglie del luogo teste divisato rife- 
riamo una grechesca iscrizione ritrovata nel din- 
torno del luogo medesimo incisa profondamen- 
te in grande lapiderà quale al presemene giace 
ad uso di soglia nel limitare della porta del di- 
ruto palazzo di Thorold , poco dilunge situato 
dal predetto luogo. In essa, coni uttocchè mezza 
corrosa per lo continuo camminare, vi si legge; 
TNAI02 
ME AKAEOS 
n riESTANO-. 
Gneus Megacles Patronus Pesianorum (a). 

ROViN£ DI TXBDOTTO. 

Non molto lontano dalla contrada predetta si 
(i) Feola. 

(») Rsieomco — Descrizione delC isola dì Capri 
pag. 9. 

MiHGOM. 18 
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è un luogo che i terrazzani chiamano Veruotto, 
il quale perchè sua appartenenza, crediamo op- 
portuno qui menzionare. In uno scavamento qui- 
vi impreso per causa di ooltivatura fu scoverta 
una profonda cava, dalla quale disgombrata la 
terra si riconobbe esser un antico sotterraneo da 
valide muraglie compreso. Ne stavano in fondo 
ad esso collocate delle anfore di creta colta or- 
dinatamente disposte l'una di presso all'altra, il 
cui numero sommò a meglio che quaranta. Que- 
ste avevano circa a 5 palmi d'altezza e presso- 
ché altrettanto di perimetro. E infra le altre ve 
n'era una soprattutle grandissìma,Ia quale èpra- 
sentemente di pillata a raccogliere le piovane. 

Avvengachè si scorgessero dietro da questo 
sotterraneo seguenze di rovina, tuttavolta Io sca- 
vamento non fu continuato, e tale cava venne 
ricolmata di terra. Non essendosi in cosi fatto 
luogo scoverte altre anticaglie oltre a quelle te- 
sté menzionate , non possiamo dir di più su di 
esse.Ne giova però conghiellurare fosse stata 
quivi ampia conserva dove si mantenevano li- 
quori^ fosse stata addetta a comodo di qualche 
casamento fabbricato nella circostanze della 
Stesso luogo. 

Ci basta pertanto avere qui notate le poche 
notizie che su tal luogo ci è riuscito raccorre , e 
ne passiamo alla propinqua altura di Aiano, 
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CAPITOLO XIX. 



SETTIMA VILLA AOGDSTO-TIDSBTAKA. 

Pensiamo esaere stata un'altra lilla Augusto- 
liberiana nel luogo denominalo Aiano, il qua- 
le si trova a libeccio della slessa valletta della 
Marina nella sua estremità Terso la montagna 
Hi Ana-capri, Egli si è un silo elevato domi- 
nante l'i ni era valle con magnifica veduta;epare 
die colai luogo infra gii altri della valle stes- 
sa avesse ineritalo di essere scelto da' roma- 
ni imperadoriper piantarvi altra magnifica vil- 
la. Questo luogo è rissai abbondevole di anti- 
laglie a grandioso edifìcio appartenute ; emai 
quivi imprcndesi scavamento senzachè vestigia 
ili fabbricazioni siano disolterrate. Tuttavia fra 
gli altri luoghi si è questo in cui quelle meno 
ne rimangono conservale; e le memorie lascia- 
teci delle rovine e de' monumenti de'distrulti 
edificj megliocbeil presente stalo di quellene 
restano oggidì aconoscersi dall'archeologo. 
In cotale luogo vi eia in tempi non guari da 
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noi lontani un sito dove v* aveva ampio scavo , 
in cui si vedevano molte camere sotterranee 
nelle quali 'rimanevano ancora de' pavimenti a 
lastre di antichi marmi colorati , ma rotti e 
saccheggiati , ed alcune tavole di marmo bian- 
co riquadrate nel limitare degli usci; e davvan- 
taggio l'avanzo di un acquedotto da cui erano 
slate tratte molte cantata di piombo (i ). Le qua- 
li rovine indicavano clie slato fosse quivi anco- 
ra innalzato grandioso e nobile edificio, e che 
in molto spazio atteso la gran sequenza delle ro- 
vine stesse, quello si estendesse. Ma comechè 
■altre vestigia di fabbricazioni e di monumenti 
ivi si fossero veduti in conlinuanza delle predet- 
te camere , fu nondimeno in grazia della rol- 
tivalura abbandonato lo scavamento, ed il suo- 
lo pareggialo. Per lo clie vennero colali fabbri- 
che ricoperte di terra e dispersele treccie del- 
le altre antichità nel luogo stesso giacenti. 

Nel dintorno appunto del predetto luogo si 
riporta che fossero slate disolterrate in tempi 
da noi lontani le otto magnifiche colonne anti- 
che , dì cui quattro sono di giallo-antico e le 
restanti di cipollino egizio ciascuna di 30 pie- 
di di altezza e di un pezzo solo ; le quali per 
molti anni servirono adornato dell'antica cat- 
tedrale di Capri che ha oggi il nome di chiesa 
di S. Costanzo che da questo luogo poco è lon- 
tana. Delle quali le prime siccome altrove si 

(1) Romakilli noia (r) a Retorico j>ag. 109. 



Digilized by Google 



disse , nella rcal cappelli di Caserta al presen- 
te sono colloca le(i ) e le al tre, se piacerà ai viag- 
giatore , nella suddel La chiesa potranno da lui 
osservarsi. Il quale tempio è ancora degno del- 
l' osservazione del viaggiatore non solo perle 
suddetlequnltro colonne dicipollino; ma ezian- 
dio perchè sebbene di struttura semplice .de' 
secoli barbari, nondimeno si è persila buona ar- 
chitettura, pregevole edificio. (*). 

E parimenti nelle vicinanze del luogo stes- 
so sono stati rinvenuti de'hellissirai pavimen- 
ti a lastre composti de' marmi africano , ser- 
pentino, giallo e rosso antico , del pari che gli 
altri in altri luoghi discoverti,magnifici edele- 
gantemenle disposti ; i quali furono spacciati 
ai forestieri. Siccome pure sono slate furtiva- 
mente tolte da'coltivalori e vendute altrui di- 
verse statue di marmo, e bassorilievi prege- 
volissimi. 

Di tutti i predetti monumenti insieme con 
«Uri ancora di ogni ragione in diversi tempi qui- 
vi scavati, ignorasi chine fosse stato il compra- 
tore e dove quelli fossero stati collocati, non 
essendo stali di pubblica autorità discoverti. 
Ui modochè dalle otto colonne infuora, nissu- 
uo altro monumento possiamo indicare perchè 
possa essere osservalo dall'archeologo. 

E Io stesso ci rincresce dover dire rispetto 

(i) Romanelli pag. log. 

(•) Ved. dietro pag. 4? e Ricerche stoiì. Lib. nv. 
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al silo preciso delle rovine donde i suddetti mo- 
numenti furon tratti. Imperocché essendo già 
molti anni scorsi sopra il discovri mento di es- 
si, sono stati colali scavi nel coltivarsi il cam- 
po ripieni di terra ed appianati; parimenti che 
sono state le fabbricazioni che sotterrale e che 
demolile da coltivatori. Di qualità che si san 
perdute fino le treccie del sito dove propriamen- 
te essefuron scavate. Hìmangono solamente ap- 
po i terrazzani le notizie di quelli antichi sca- 
vi e soltanto al presente alcune fabbriche di an- 
tiche cisterne ed alquante rovine e basi di mu- 
raglie qua e là disperse nel suddetto luogo la 
guida mostrerà al viaggiatore nella gita a co- 
si fatto luogo. 

Pi ull adimeno senza intrattenerci in vane ri- 
cerche su colali siti , la cui conoscenza ancora 
a nulla varrebbe al presente, per la Moverla 
di tutte le anticaglie teslè divisate, non poll assi 
non convenire che a nobile e magnifico edifi- 
cio quelle rovine siano appartenute. E riguar- 
dandosi poi alla positura del luogo sopra gli al- 
tri dì tal valle prestantissimo, siccome poco in- 
nanzi si cennava per l'amenità e 1* orizzonte che 
vi si gode, e considerala la tradizione sempre 
costante e l'opinione di lutti gli anliquarj che 
hanno sempre riposto in così fallo luogo un 
antico imperiai palagio, nessuno esilerà a ri- 
conoscere nel soprodescriilo luogo e nelle rodi- 
ne sopra de&crilte un* altra villa Augusto-libe- 
riana. 
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CAPITOLO XX. 



BOTINE DI C«MPO-PJSCO. 

Attirano ancora )' attenzione del viaggia- 
tore gli altri avanzi di antiche fabbriche che 
si trovano in uno spiano posto non mollo lon- 
tano dal descritto luogo di Aiano poco dilun- 
gi dal mare. Viene addimandalo questo luogo 
Curo po-pisco, ossia Campus episcopi dai vesco- 
vo Gallo che lo slesso luogo acquistò e ridus- 
se a campo lavoraiìo (i) ; dove al presente si è 
un fortino piantato da' Francesi nel 1809 sul- 
le rovine delle antiche fabbricazioni, 

E il suolo di questo silo tutto coverto di 
immenso sfasciume di fabbriche; e sossislono 
ancora ,comechè raalcondotle,basi gagliardissi- 
me di muraglie e di pilastri che i distrutti ca- 
samenti sostenevano. E in particolare ne' lati 
di mezzo-giorno e di oriente di lale spiano è 
appena credibile la larghezza e solidità delle 
mura che stanno tuttora in piè ; e vi si veg- 
gono pure delle volle di camere, sebbene in par- 
te diroccate ed ingombre di rovi e di spine , 
e i pregevolissimi intonachi di quelle. Per ciò 
eberisguarda la forma del casamento che su co- 
fi) H .dbawa Let. ixpa E . 58. 
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tale spianata SÌ estolleva .essendo state le fabbri- 
cazioni che vi erano pressoché interamente di- 
strutte per le vicessiludini de' tempi , ne è ma- 
lagevole imprendere a farne indagine; concio- 
siachè le rovine che sossistono al presente del- 
le antiche opere , sono tali che non si può ri- 
conoscere riè il compreso nè la foggia dell'e- 
difìcio che in tal sito fu anticamente innalzato. 
Ciò non di meno gli avanti delle basi di mu- 
raglie, e il brìi ampio spazio che comprendono 
le vestigie delle medesime fabbriche danno ad 
intendere che assai vasto cotal edificio si fosse 
stato. 

In uno scavamento ivi impreso da Hadrawa 
furono riconosciuti moki siti di camere con va- 
j j pavimenti formati di semplice lastrico, gran 
copia di frantumi di giallo-antico, ed una gran 
quantità di pezzi di marmo dì differenti colori, e 
particolarmente di lapislazzoli; forse destinati 
per pavimenti o per altre ornature di stanze. Ma 
quel che ancora più degno d'ammiramento si 
rinvenne in così fatto luogo si fu un elegante bu- 
sto dì Yesla di pregevole e delicata scoltura , 
die fu trovato in mezzo a' rottami ; del quale 
monumento venne in possesso l'Ab. Tata(i) 

La scoverta di tutte le predette cose in men- 
tre che indica essere stato in tale sito eretto un 
antico casamento,ne dà ad intendere che ma- 
gnifico eziandio quello si fosse stato e ricco di 

(i) Romapeui nota (r) a Riizomco pag. 108. 
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ornati. Siccome parimenti dall'essere state ta- 
lune camere rinvenute tutte sfasciate, e le fab- 
briche tutte sottosopra mai emulo Ite e guas! . , 
si desume fosse stato in tempi remoti questo 
luogo prima d'esser demolito, spoglialo de'mo- 
tiumenli che in esso si conservavano; eie reli- 
quie testé divisate fra i rottami rinvenute gli 
avanzi si fossero degli spogliamenti. 

A icuni stati sono d J avviso che si fossero sif- 
fatte rovine parti di distrutta villa A ugosto- li- 
beriana^ che si fosse stala di presso alle mura 
dell'antica città costruita. Pertanto se si ri- 
guardi allo stato delle rovine in colai luogo ri- 
mase. e si conferisca con quello delle altre ville, 
si vedrà di non essere stato un colai casamento 
cotanto grandioso quantosi erano le vaste fab- 
bricazioni di quelle. Ed oltreacciò le altre ra- 
gioni che non ci fanno nella predetta sentenza 
concorrere, sono non solamente la propinquità 
della villa di Aiano poco innanzi descritta, ma 
]' altro ancora vicino casamento , detto Palazzo 
a mare il quale è slato sempre da tutti gli anti- 
quari sì per 1' ampiezza e stato di quelle rovi- 
ne e sì pe' monumenti che sono stati ivi rinve- 
nuti, riconosciuto come certo avanza d' impe- 
riai villa, siccome più appresso si dirà. Per Io 
ebene sembra doversi piuttosto credere esse- 
re stale tutt' altra cosa le fabbricazioni in co- 
lai luogo costruite. 

E se si cercasse poi il nostro avvisamelo 
circa la destinazione di colai distrutto edificio , 
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diciamo opinare die quelle rovine dì qualche 
pubblico edificio fossero parte. E conciosiachè 
fra i monumenti nello scavamento di questo si- 
to fu ritrovata la statua di Vesta , ne giova ri- 
ferire il sentimento di alcuni i quali hanno det- 
to che fosse stato un tempio dedicato a questa 
divinità, nella cui tutela fosse stato per avven- 
tura cotale luogo ancora posto, e nelle circo- 
stanze di quello qualche casamento ad uso e co- 
modo dell' edificio stesso diputato. La quale o- 
pinione , avvengachè non sia da valide ragio- 
ni essa pure dimostrata', ne sembra niente di- 
manco più plausibile che l'altra poco fa menzio- 
nata. 
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CAPITOLO X^I. 

BOTINE DI «.STICK! BICETTigOLI PI 



Fra i tanti residui di fabbriche poste in con- 
tinuala di quelle del casamento poco innanzi 
descritto qua e là sparse nelle circostanze del 
luo°o medesimo, crediamo mentovare qui sol- 
tanto, perchè propinque al luogo stesso le nu- 
merose cave o cisterne per uso di acqua, di cui 
tale contorno abbondale quali avvegnaché non 
molto rilevanti per esser tutte del genere stes- 
so di costruttura e della forma medesima che le 
altre in altri luoghi divisate ; nondimeno ne 
sembra non fuor di proposito descrivere alme- 
no le principali e meglio mantenute per qual- 
che curioso viaggiatore cui piacesse più minuta- 
mente delle cose antiche dell' isola aver conor 
sci mento. 

Di queste notiamo da principio 4 in parte sali- 
ve che trovansi all'oriente del suddetto piano , 
di Campo-pisco ed altro 3 in altro podere non 
molto lontano. E nella vicina contrada denomi- 
nata Torre , che in ben assai spazio si estende 
da mezzogiorno ad occidente dello stesso luògo 
f l.iio al sito addimaudato Palazzo a mare altre 
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molte se ne ritrovanojlra le quali 3 in tutta loro 
salvezza in uu podere sottoposto allo stesso pia- 
no dalla banda del predetto sito di Palazzo, o 
propinque a queste altre a. E fra le altre par- 
ticolarmente ne indichiamo 5 nell'appartenenza 
stessa, misurate palmi 5 di lunghezza e i4 di 
larghezza l'iina coll'aitra comunicanti per mez- 
zo di archi. Altro prodigioso numero ai ha più 
di presso alle rovine di Gampo-pisco verso mez- 
zogiorno, di cui si contano distintamente 32 in 
un podere ed8 in altro contiguo.Ma essendo tut- 
te colmate di terra, noi c'astenghiamo dal discri- 
verle. Le quali cave tutte, conciosiachè in assai 
breve spazio comprese nel contorno delle sopra- 
descritte rovine di Campo-pisoo , possono fa- 
cilmente rinvenirsi senza esser uopo dinotare 
Ì nomi de'padroni de' poderi in cui sono situa- 
te, i quali possono da un dì all' altro mutarsi. 
Altro buono numero delle stesse cave si è nei 
vicino luogo detto Grotte. Tuttavia perchè so- 
no in gran parte dirute e ripiene di terra , noi 
facciamo il meglio a tacerle , contenti ad averle 
solo mentovate. Ci fermiamo poi a quattro che 
nel confine meridionale della stessa pertinenza 
si ritrovano. Sono le stesse tutte sane e vigoro- 
se tanto nelle gagliardi mura che nelle ampie 
volte loro; ed ognuna di esse ha dilungo pai. 
64,e 17 poi tanto di larghezza quanto di altez- 
za (1). E rispondono altresì 1* una nell'altra 

(«) Fsolì. Rapporto n. 2. 
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mediante bassi archi aperti su ciascuno lato, e 
si veggono dì una stessa grandezza e forma co- 
struite e beue architettate. 

Ma in fuora delle mentovale fabbricazioni 
egli vi ha dalla banda orientale della contrada 
stessa ili Campo-pisco grande seguenza di di- 
roccate muraglie dove più dove meno visibili ; 
del pari che nell'opposto lato, che si veggono 
slungate per buono spazio nella stessa valletta, 
procedendo verso i luoghi superiori dove sono 
poste le altre fabbricazipni più sopra descritte. 
Il che ci muove a cerigli lettura re che non pure le 
sopracennate cave che le così fatte fabbriche si 
appartenessero o ai distrutti edificj della città, o 
pure a'diversi casamenti che ergevaosi nelle cir- 
costanze delle vaste ville. E talune di dette fab- 
briche erano precipuamente destinate per soste- 
gno di pubbliche strade , siccome chiaramente 
si scorge in taluni luoghi dal livellato terreno 
e da' regolari tagliamenti fatti nelle roccie. Le 
quali strade da' luoghi soprastanti di S. Costan- 
zo e di Ai a no , verso cui pare siano particolar- 
mente colali fabbriche dirette, conducevano sia 
a'diversi luoghi della valletta predetta, sia alle 
imperiali ville nella valletta stessa costrutte; nel 
tempo medesimo che nel loro interno, del. pari 
che nella valle di Carrier elle e nelle falde del 
colle di S. Michele si vede praticato , facevano 
le veci di cisterne per raccogliere le piovane. 
Ma non essendo così fatte fabbricazioni tutte 
colle continuo nze loro scavate, e le aciiue dalle 

Marco». 19 ' 
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superiori contrade discese, arenilo col traspor- 
tamento di terra e di pietre di mollo innalzato 
il livello della valle , appena sene ritrovano og- 
gi delle traccio qua e là sparse; in guisa che non 
n'è dato ricercare dippiù su colali antiche opere. 

Egli sembra che la spianata di Campo-pisco 
con tutte le sue appartenenze , dove abbiamo 
descritte le numerose fabbricazioni delle cister- 
ne, sia stala un quartiere dell'antica' città. E 
pare ciò dimostrato non tanto dall'essere così 
l'atto luogo posto entro il circuito di quella , 
quanto dalia seguenz» non interrotta di antiche 
rovine, chequivi tuttavia sussistono. Conciosia- 
chè non è credibile che gì' imperatori romani 
avessero in lale.luogo innalzati casamenti c'o- 
tauto «stesi quanto danno a vedere le immense 
basi di muraglie che il luogo medesimo ingom- 
brano' Anzi è da pensarsi che fossero stati con- 
tenti solamente a fabbricare in tale valletta del- 
le ville ne'iuoghi più ameni e .qualche altro e- 
ditìcio che alle ville medesime dovesse servire. 
Per lo che c'avvisiamo che eccettuala la fab- 
iiPicaiioue. fondata sullo spiano di Campo-pi- 
«co, .ed alcune altre nel dintorno dello stesso luo- 
go., le; quali dal genere di costrultura si desu- 
me manifestamente esserestate da' romani im- 
peratori fabbricate, tutte le restanti rovine so- 
no da reputarsi parte degli edificj dell' antica 
fiiitàt , ; - • I .^-yx-'i ■ 
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CAPITOLO XXII. 



Rotine di Pi t Alio a Miss 



OTTAVA VILLA AUGUS*0-TIBEniAJIA. 

CSt resta ora da ultimo a divisare un luogo 
nella stessa valletta più rilevante nd assai per 

10 archeologo che quelli sopra descritti nel ter- 
ritorio medesimo compresi , non solo pe' mo- 
numenti che ivi sono stati rinvenuti, ma anco- 
ra per le fabbriche campate dal tempo, le qua- 
li sono da tanto da farci comprendere la natu- 
ra dell' edificiodi cui esse sono gli avanzi. Co- 
lale luogo è conoscili Lo oggi col nome di Palaz- 
zo a mare dalle rovine di un antico palagio che 
quivi si rinvengono ; ed è posto presso che al- 
l'estremità della suddetta valle nel lido che si 
giace tra la scala che mena ad Ana-capri ed il 
luogo (estè divisato di Campo-pisco lunghesso 

11 mare. Consistono tali rovine in assai ampio 
ed esteso casamento de'tempi Augusto-liberia- 
ni , che sempre si è tenuto per avanzo di altra 
imperiai villa in questa parte dell'isola fondata. 

Una gran parie delle fabbriche di cosi fatto 
edificio ne stava fin da tempi remotissimi di- 
scoperta , particolarmente quelle poste propin- 
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que a) mare; ma lo sfasciume rie' rottami delle 
fabbriche stesse e ia gran quantità di terreno ivi 
dalle acque accumulato, rendevano siffatte anti- 
caglie appena visibili; di modo che rimanevano 
ignota la figura eja estensione dell' edificio non 
meno che i monumenti i quali quivi giacevano 
sotterrati. 

Fu in questo lungo appunto intrapreso rego- 
lare scavamento dallo stesso Tedesco Hadrawa, 
the per lo addietro aveva scavato a Castiglio- 
ne, intorno all'anno 1790 , a questa opra mos- 
so precipuamente da due colonne di marmo 
cipollino da tempo immemorabile giacenti fra 
quelle rovine, le quali davano a pensare che qui- 
vi ne stessero altri consimili monumenti (1). Fu 
dapprima cavata fuori di entro il dìruto casola- 
re la terra e i rottami di cui era ingombrato, e 
dietro da quello si principiò profondissimo sca- 
vo lino all'altezza di pai. 18 in taluni luoghi. 

Fu riconosciuto dalla quantità delle rovine al 
termine dello scavo essere stato quivi un gran- 
dioso palagio che comprendeva ben vasti ap- 
partamenti con assai buono ordine e simmetria 
architettati. Le camere furou tutte rinvenu- 
te: in assai male stato; ed appareva altresì d'es- 
sere state saccheggiate, e poscia distrutte. Le 
■quali fabbricaiioni , conciosiachè non v'aveva 
rilevanti particolarità ad osservarsi quanto al 
genere di costrultura, tralasciamo di minuta- 

(]) Hadarwa Let. 111 pag. 56. 
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meftfe descrivere; cdme pure di specificare la 
forma di esse, che in nulìa da'restanti edilicj di- 
versificavano. 

Per quanto le diseoverte fabbriche davano a 
vedere , sembrava che il centro dell'edificio si 
fòsse stato un tempio (i) privato il quale era co- 
struito in figura circolare. £ sicuramente così 
fatto tempio era consecrato alta divinila tutelare 
della villa; e ne giova credere essere staloador- 
no distaine e di monumenti pregevolissimi. Ma 
fu trovalo in assai malvagio stato e spoglio dei 
suoi più preziosi ornati; in guisa che appena ne 
era dato di riconoscere la forma che gli venne 
anticamente dala. 

Oltre dèi tempio e delle camere teste mento- 
vate era in tale casamento degno di speciale os- 
servazione una fabbricazione a> foggia di nic- 
chiai, elegantemente fregiata di bellissimo pa- 
vimento a lustre. siccome si dirà piti sotto, a cui 
ascendevasi per mezzodì una magnifica- scala di 
marmo di dieci gradi, ciascuno* eli -lùnglnazà" S. 
palmi, e i j di larghezza* -iv)i E parimenti at- 
tirava l'attenzione del viaggiatore ampia loggia 
posta appresso all'edificio medesimo. ìà(|ualea 
sollazzo de'soggi ornanti signori* della villa ser- 
viva. Costrnita essa nel piano dello stesso casa- 
mento, e poggiala a solide e profondissime hasi 
di pietre vesuvt?ne'/st Tedevsf stangata a gm- 

(i) Hadrawa Let. xxvTiir-pag. 66. 
(a) Id. Let. Xii. ■ - »» 
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sa d'estesa lingua davanti di quello lunghesso 
il mare, ed essere il principale ornato e la de- 
lizia principale di quella villa. La quale loggia 
al tempo dello scavamento si era il luogo più ac- 
concio donde poteasesi osservare tulio intero il 
discoperto edifìcio , ed era là donde meglio la 
forma e la pianta di quello potevasi indagare. 
K da ultimo come parte dello stesso casamento 
era mirabile ancora un grande acquedotto in 
volta della lunghezza di palmi 3o che aveva la 
sua direzione verso la campagna; (i) il quale 
le acque trasportando dalle circostanti cisterne 
diputato era a prevederne il casamento mede- 
simo. 

Non si potè levare una precisa pianta della in- 
tera villa né conoscere la estensione di essa. Per- 
chè oltre al non essere in tutta la sua apparte- 
nenza scavata , una gran parte era stata dal ma- 
re corrosa e parte occupata dalle ncque. Tutta- 
volta comedi è guasti e quasi distrutti ne fosse- 
ro gli appartamenti, pure: n'era dato facilmente 
di scorgere l'ampiezza e la magnificenza dell'e- 
difìcio non inferiore agli altri sopracIescrilti.Le 
quali fabbriche, finito lo scavamento, essendo 
state da entro le camere sgombrati i rottami , 
e circondate intorno intorno e intersecate da 
comodi viottoli , poteva qualunque liberamen- 
te discorrere ed osservare. Ma prima che noi di- 
ciamo dello stato presente della predelta fabbri- 

(i) HadbaVì^4.c^sxxi3. pag. ia3. 
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razione, crediamo opportuno qui menzionare 
uno per uno i monumenti più rilevanti ohe du- 
rante lo scavamento di quella furono levati di 
sotterra , e la quantità de'diversi marmi tra in 
pezzi, e in frammenti cbe fu cavata di siffatto 
luogo. 

Meglio cbe negli altri luoghi s'acquistarono 
nella scovri tura eli questa villa molti pregevoli 
monumenti che assai chiari indiij dettero della 
magnificenza di questa altra villa Augusto-li- 
beriana. Nel primo scavo the quivi si fece furon 
tolte due magnifiche colonne del marmo cipol- 
lino-egizio; l'una interamente sana, e l'altra 
rotta per lo mezzo. La quale specie di marmo 
perchè propriamente all'età diTiberio ecoverta, 
prese pure a dirsi marmo liberiano; il quale 
marmo è di colore bianco con qualche macchia 
verde e con righe nel suo dintorno anche ver- 
di(i). Le quali colonne nella reale villa di Na- 
poli tuttora si,ritrovano tagliate in quattro pez- 
zi per servir di base a quattro finti vasi di por- 
fido, (a) 

Non meno che le colonne furono ammirabili 
un capitello ed una base di fattura corintia , 
pertinenti alle colonne medesime. Ed il primo 
particolarmente fu riconosciuto come lavorio 
pregevolissimo di squisita scoltura , e che po- 
ti) HadeAw* Let. xxi pag. 63. Romanelli nota, (f) 
pac. 86. 

{=) Romanelli nota (f) pag. 86. - . 
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trebbe servire di modello, tanta n'è la delica- 
tezza e l'eccellenza . Jl quale monumento è con- 
servato oggi nel palagio del rea! museo borbo- 
nico (r);É parimenti nello stesso luogo furono 
iti una camera trovale altre dot belle colonne 
del marino detto Porta santa che avevano di 
lunghezza palmi >6e due di diametro; sicco- 
me eziandio utr capitello ed una base di gnsto 
corintio (2). ..:.*■ 

Ma quello die- soprattutto fti - riputalo di mag- 
gior rilievo nello scovrimento di questa villa fo- 
rano due pavimenti a lastre. II primo fu ritro- 
vato nel luogo a forma di nicchia di che sì cenno 
più sopra. Composto esso di quattro differenti 
marmi, cioè dell'africano, del giallo-antico^ del 
rosso e della sbravazza fu giudicato sópra gli 
altri assai grandioso e magnifico non tanfo per 
la squisitezza de'marmi quanto per la miràbile' 
simmetria uwie le divisate lastre erano dispo- 
ste. Vi si vedevano in esso de' quadrati eó altra 
figure geometriche sì bellamente' e maesli'evc 1 - 
mente scompartite che formavano un' quadro 
meravrgliwolè (3). Questo pi ezioso'monòrnen- 
to fu'sr*eciato^forestréri, e fu -spedito a Loh- 
d>» ad Un njrf>i'te signore (4)-' "' 1 ' ,! ! " ' i 

Il secondo pavimento fu ritrovalo in una ilei- 
fi) Habjuw* Let. <wi p. 6j. Romhi.ii.li. pag. 8;. 
(1) II*drawa, Let. Utili, pag. 86 ftmuKELU ivi. 

(3) ÌIimWle-K xis. pag". g6, : Vf.et: 'xxxti pag. 
110 Tar. iti. pav. 11. 

(4) Ro.mahilu n>ta (f) pag. -87: to(l '-- ^ ,s ' ' 
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le camere dello stesso edificio edera formalo de' 
marmi porta-santa, bigio e giallo-antico ( i ). Il 
qual altro pavimento, perchè si fosse al primo 
inferiore per la qualità de'niaroii e pel disegno, 
fu nondimeno sommamente ammiralo dagli a- 
matori delle antichità. Questo fu mandato ia 
Russia alla contessa diWoronzoco sorella della 
principessa Gallitzin (a). 

Oltreacciò fu acquistala nello sgomberarsi ì 
rottami dalle camere durante lo scavamento 
gran quantità di marmi di differenti colori in 
pezzi interi lavorati e in li umilienti, a soprattut- 
to della specie poc'anzi nominata del marmo 
Tiberiano; i quali marmi a'varj ornamenti del- 
le distrutte camere erano siati addetti. E par- 
ticolarmente poi in ima camera v' aveva un muc- 
chio di pezzetti di marmi della qualità doman- 
data Saravazza. Essi erano tutti tagliati a trian- 
golo, e sicuramente per la costruzione di qual- 
che nuovo pavimento erano destinati (3). Il peso 
di tanti diversi marmi tolti di sotterra fu assai 
rilevante,esseudo, terminato lo scavamento som- 
malo a cantaia 1600, cioè cantala 900 di mar- 
mi bianchi, e cantaia 700 dì marmi colorati dì 
diversa ragione (4)- 

Come monumento della villa stessa è da re- 
putarsi un bellissimo altare riconosciuto come 

fi) HiDEuw* Let.xxxix pag.ia3. Tav. vii. par. 111 

(2} Roma 7, tu. l nota (f) pag. 87. 

(3) HìdraWa. Let. I\x pag. g3. 

(4) Iti. Let. jij.nK pag. ia3. — Roìiinelu pag. 87. 
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sacro alta dea Cibele. Esso si giaceva , quasi 
inutile masso , in un pergolato di viti presso ad 
una casa di campagna prossima alle soprade- 
scritte rovine ; il quale dicevasi clie fosse stato 
ira le rovine stesse di quella villa disolterrato. 
Questo altare era di forma. cilindrica delicata- 
mente lavorato, ed, aveva palmi 3 ed onde 5 
di altezza, e palmi 2 ed once idi largherà. Egli 
vi. era in esso scolpito di bassorilievo una te- 
sta di montone che aveva nella lmcca duegrau- 
di festoni di fiori tcnmiscbiatiicon spiclie di gra- 
no e con frutti; e davvantaggio un vaso da sa- 
crificio elegantemente intagliatoci ) Questo mo- 
numento acquistato dal Cav. Hamilton fu invia- 
to al -museo britannico (2). . .o«« *'*.Ji''iJ*tf**l 

II quale aitare conciosiacbè in questa villa 
ritrovato , n'ba dato a pensare ad alcuni che 
fosse stato collocato ael picciolo larario nella 
villa stessa rinvenutole conseerato a quella dea 
ecbe la villa medesima coi nome di questa di- 
vinità stata fosse ad do mandata; .- ■-.*■.-:,} 

Quanto «(tostato presente della villa [ji edetT 
trt è a dire cbesollanto una piceiola parte delle 
fabbriche leste descrtlteii malignilo oggigiorno; 
talmente che infuori dell' estesa.loggia , ber- 
saglio adesso delle onde e ricettacolo de'enista- 
cei , «gli-aoa. vi Ila più dello scoverto edificio 

(1) HiDEtWA Let. xix pog. 56. T*v. vi. — Roma- 
nelli pat;- 8G. . . 

(,2) RujM.V\.JiifcÙV«- - . 



Digitized by Google 



ohe poche mura mezzo coverte di rottami, e le 
rovine ili poche camere, delle tante scavate di, 
quel palagio che corrose dal mare e che dal 
terreno ricoverte. Prima che negli ultimi tem- 
pi le truppe francesi ed inglesi occupassero quel- 
l'isola, buona parte vede- vasi dello scaso di Ha- 
drawa , e particolarmente egli vi era in pie un 
antica scala per la quale ancora si saliva. Ma 
questa insieme con altre fabbriche fu atterrata 
nell'affòrtificamentu di quella costa. Nientedi- 
meno , comechè il tempo e la distruggitrice ma- 
no dell'uomo abbiano nel progresso di pochi an- 
ni cotanto danneggiamento arrecato in siffatto 
luogo, tutta viale basi gagliarde delle muraglie 
e de' pilastri cui stavano poggiati gli archi e. i 
colonnati robustissimi di quel palagio, e lo sfa- 
sciume de' rottami e delle rovine di cui grande 
spaiio di quel sito vedesi tuttavia ingombrato, 
son tali che dimostrano anche al presente 1* am- 
piezza di colale villa ; siccome delle rotte co- 
lonne del marmo porta-santa , ei varj fram- 
menti di marmo in disersi siti ancora giacenti 
in siffatto luogo, ne danno a conghìetturare gli 
ornati di cui quell'edificio è stato spoglio. 

Una seguenza di rovine scorgesi inoltre con- 
tinuare per ben molto spazio oltre dal casamen- 
to medesimo tanto dalla banda verso il mare 
quanto verso i luoghi soprastanti; le quali pro- 
babilmente doveano essere parte delle fabbrica- 
zioni di detta villa ovvero strade che a quella 
menavano. Le quali rovine sì veggono occupa- 
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re una superficie assai vasta, e progredire fino 
alle altre sopradescritte di Canipo-pisco. Laonde 
non può non convenirsi essere stata questa villa 
non solo magnifica, ma delle altre ancora più e- 
stesa. Pertanto non essendosi giammai alcuno 
scavamento intrapreso nelle circostanze di tal 
villa , inutilmente si cerca di quelle ragione; e 
soltanto il lungo e disteso prospetto dì così fatte 
rovine ne può porgere argomento e conghiettu- 
ra intorno alla grandiosità di quella. 

Si èquistionalose tal villa di Palazzo stata fos- 
sa ne* tempi remotissimi dell'edificazione sua 
cosi propinqua al mare costruita quale oggi si 
vede; e se le fondamenta di quella, loggia posta 
davanti lo stesso edificio fossero state piantale 
entro le acque per servire di sostegno e di or- 
nato insieme della fabbrica stessa, opure nell'a- 
sciutto terreno tali opere fossero state fatte. 
Noi senza dir molte cose ci attenghiamo alla co- 
mune opinione, opinando che non solo 1' edifi- 
cio ma la suddetta loggia altresì, stata fosse an- 
ticamente lungi dal mare fondata ; e che le a- 
cque per le diverse vìcessitudini estraordina- 
riamente sopravanzando sopra il lido uel pro- 
eesso de'secoli,conie patentemente sì scorge ad- 
divenuto in tutta la costa settentrionale dell'iso- 
la, abbiano tali fabbriche così ricoperte come al 
presente si ravvisano. (*) 

(•) Ved. 1* altra nostra opera lì ice acne iroaicnB 
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Accosto alla fabbricazione della loggia leste 
descritta pare che fosse stata piccola cala , non 
per natura al certo ma per manuale arteficio 
finivi formata , la quale serviva per avventu- 
ra all'avvicinamento de* piccioli navigli chea 
sollazzo de' signori della villa fossero addeiti. 
II che danno patentemente a vedere alcuni- re- 
sidui di antiche basidi muri che presso a quel- 
la piaggia si sono rinvenute tanto sott' acqua 
quanto nella costa si nel destro che nel sinistro 
lato di tal loggia. Le quali fabbriche pare sia- 
no state fatte parte per ovviare le maree, e par- 
ie per sostenere la costa rupinosa a comodo del- 
la cala medesima. Ma attese il cambiamento so- 
pravvenuto all'antico stato di quella costa non 
essendoci dato fare piò esatte ricerche su di ciò, 
siamo contenti alle poche indagini che intorno 
a tale luogo ci è riuscito di fare , senza andar- 
ci tra inutili conghietture ravvolgendo. 

Fin qui delle anticaglie che presentemente 
sossistono nella valle della Marina. Ma spesso 
nel camminare per questa valle il viaggiatore 
si scontrerà con altre moltissime , e che noi 
abbiamo trasandate , non scorgendosi in esse 
alcuno segno di quello cui primitivamente ser- 
vissero. Ed oltre poi a'monumenti che abbiamo 
descritti, i quali in (scavamenti fatti di pubbli- 
ca autorità in questa parte dell'isola si sono ri- 
trovati, assai altri eziandio in diversi tempi so- 
nostati scoverti nel lavorarsi i campi e per i- 
scavamenti intentati da padroni de' poderi nel- 
Mango»!. ao 
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la valle stessa, di cui sonost i trovatori impos- 
sessati. Ed oltre a varie specie di marmi sì in 
pezii che in lastre de'più pregevoli, non esclu- 
so il nobile porfido, tanto semplici quanto lavo- 
rati di -o"iii forma e ragione, sono stati dippiù 
trovati sotto il terreno vasi etruschi di elegan- 
te £altura,urne sepolcrali massime in taluni tno- 
mmertLÌ, vasellamenti di varie guise di creta o 
■vetro ed altre masserizie di tal genere. E tra.ì 
vasi si rapporta singolarmente una boccia piena 
di Oltremarino rinvenuta da un lavoratore, che 
fu rotta fa talmente colla sappa; tpianliiuque da 
una porzione di questo rimasta nel fondo se ne 
avesse potuto ammirare ii prewoso colore (i). 

Oltreacciò sono slati rinvenuti candelieri di 
bromo di antica struttura , avanzi di statue , 
vasi e lucerne dello stesso metallo di .diverse 
-forme e lavori;siccoiite pure antiche monete di 
diversi tempi e diversi metal li, molte delle qua- 
li cose sonoslate giudicate di raro pregio e va- 
lore. N ondimene' conciosia che non abbiamo me- 
morie scritte intorno a' particolari di ciascuno 
di cosi fatti monnittenti^d essendo stati inoltre 
massime a forestieri venduti, niente possiamo 
dire-su di quelli, tranne la notizia del discopri- 
meli**) loro ju generale, di che nelle nostre ri- 
cerche appo al' isolani abbiamo avuto conoaci- 
-meutu, 



(i)G- M. Skondo Belazion* ete. 
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CAPITOLO XXIII. 



■CALA DI AHA-cAMU 



no TISI IR «EflEB*Lt DI TAL VEBBlTOKlO. 



No» solo il tenitorio di Capri di cui Suora' 
abbiamo parlato, ma il rimanente eziandio di 
Ana-capri trae a se l J altemione dell'archeologo. 
Ancora questa parte dall'isola fu da' cesari ro- 
mani ricerca e dipulata per luogo delle loro de- 
lizie; e parimenti che l' altra vedesi" ingombra 
di rovine di antiche fabbricazioni. E quantun- 
que gli edificj eretti in cosi fatto territorio sia- 
no slati egualmente che quelli di Capri nou me- 
no dal teni(ìo danneggiati che abbattuti per. la 
barba rie -degli abitanti , e le rovine che al .pre- 
sente quivi rimangono non Gian molte, e queste 
ancora in malvagio stato ridotte, pure nondi- 
meno daremo opera, per quanto ne sia dato-, 
ad indagare il prisco stato di colali distrutti 
edificj ;e dagli a vanii de'rnonumeuli ivi ritrova- 
ti trarremo conghiettara sulle ricchezze di che 
furono in questa parte dell'isola i Romani lar- 
gheggiatori. 

Le memorie che finora sono state scritte sul- 
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le antichità di quest' isola han tutte in non cale 
messe le antiche cose di cotal tenitorio ; e la 
più parte de'viaggiatori ignari delle cose di es- 
so si sono alla scala per cui colassù si ascende 
arrestati. Per la qual cosa acciocché facessimo 
il piacere de'coltivatori delle cose patrie e degli 
amatori delle antichità r ne guideremo eziandio 
il viaggiatore a' luoghi di così fatto territorio a 
riconoscere le anticaglie che in esso sono con- 
tenute, le quali se troverà ancora importanti e 
degne delle sue osservazioni, ci confidiamo che 
non ci saprà mal grado d' aver tessuta questa 
comunque siasi descrizione. . -ntim <>af«-,;4e 

11 luogo donde ad Ana-capri si ascende si è 
verso l'estremo occidentale della valle della Ma- 
rina dove s'innalza la montagna che divide i due 
tenitorj dell' isola. Prima di giungere a piè di 
quella roccia saranno al viaggiatole additale 
dalla guida alcune rovine che presso a'dirupati 
di quel silo si giacciono. Consistono esse al pre- 
sente in avanzi di basi di antiche muraglie asco- 
se in parte intra i rovi e lespine,in parte da] 
terreno occultale.; le quali veggonsì occupare 
Luono spazio, e mostrano a grande fabbrica es- 
ser appartenute. 

Rispetto alla destinazione di queste fabbri- 
che, comtchè patentemente non appaia dallo 
stato delle rovine, essendo ora presso che inte- 
ramente atterrate , lullavolia dalla forma dei 
muri e da alcune basi di pilastri pare fosse stato 
quivi innalzato grande portico, adorno forse di 
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colonne e di slalue , il quale nel tempo stesso 
che si era come un riparo contro la pioggia ed 
il sole, serviva altresì di riposo nel transito che 
gì faceva dall'una all'altra parte dell'isola. 

Presso a questo luogo vedesi tagliata l'alta 
rupe, e costruita un'antica scala che sull'estre- 
ma contrada, dove si giace quel territorio, con- 
duce. Si è essa magnifica é degna dell' osserva- 
tone del viaggiatore sì per la difficoltà di quel- 
l'opra e sì per l'alta antichità cui si congettura 
ascendesse il tempo della edificazione di essa ("■). 
Mirabilmente vedesi formata in faccia alla viva 
roccia, nella quale col solo aiuto del ferro, altro 
mezzo non conoscendosi per rompere la pietra 
ne'tempi antichi, fu forza costruirla. Onde a ra- 
gione viene per una delle migliori opere ed un 
antichità più singolare di quest'isola riguarda- 
ta. Ed avvegnaché essa sia'assai irregolarmen- 
te in faccia alla rape architettata, non si rende 
però meno ammirabile pe'sUoi serpeggiamenti; 
ed è meraviglievole come siasi sufficientemente 
resa agevole e comoda non ostante un elevazio- 
ne quasi a perpendicolo di sopra a i ooo piedi'. 

Ma niente in apparenza , osservandosi' cosà 
fatta scala, si presenta al guardo dell'archeolo- 
go che antiche cose gl' indicasse. Dappoiché es- 
sendo quella stata sempre l'unica vìa che in co- 
tale parte dell'isola ha menato , ha dovuto nà- 

(•) Ved. 1' altra nostra opera RicikcBE stoweas 
Lib.IV. 
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turalmente abbisognare in tutti i tetnpi nel de- 
corso di tanti secoli di restauramenti. Talché 
parte delle fabbriche e degli scaglioni che oggi 
si veggono in quella ,sono*di più recente costru- 
zione. Niente di manco la sua primitiva forma 
non è stata punto alterata ; ed in molti luoghi 
sulle pietre stesse si cammina e sulle stesse fab- 
briche onde fu quella anticamente costruita , 
contuttocchè confuse ora le antiche colle nuove 
fabbricazioni ne giacciano. 

Avendo nelle nostre Ricerche storiche sul- 
l'isola medesima riportate le diverse conghet- 
ture intorno alla primitiva origine di cotale sca- 
la , così c'astenghìamodalqui parlarne. Dicia- 
mo solamente che qualunque essa si fosse stata 
non si debba dubitare avere massimamente i 
Romani imperatori, dato opera alla costruzio- 
di quella. Conciosiachè quantunque le antiche 
fabbr icazioni drsiffalta scala per cagione de'con- 
tinui restauramenti , che ne' tempi posteriori 
sono stali fatti, abbiano avuto nel progresso di 
tempo diverse- forme, tutta volta nelle vestigre 
che sono rimase dì quelle antiche opere , si 
riconosce manifestamente la struttura Roma- 
na, siccome altresì da'taglìamenfi fatti infac- 
eta alla roccia i conoscitori delle arti scorgono il 
maestrevole arteficio degli architettori di quel- 
le età. Per lo che pare potersi con certezza in- 
dubitata affermare che cotale scala abbia a- 
vuto al tempo de' Cesari romani propriamente 
quella forma che oggi si vede , e i residui del- 
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Je fabbricazioni antiche che oggidì in essa si 
scorgono , debbonsi per la più parie dell 1 età 
degli stessi imperatori reputare. 

Al presente la scala è composta di 533 sca- 
glioni; ma per antico ve n'aveva assai dippiù. I 
quali ne' nostri tempi sono stati tolti e fondati 
diversi pianerottoli perchè più agevole si fosse 
reso l'ascendi mento. Poco oltre dal mezzo di ta- 
le scala trovasi picciolo spiano dove si è al prer 
sente una cappella di S.Antonio, nel quale ere- 
desi fosse stata anticamente una loggia per de- 
lizia insieme e riposo nella lunga salita. Tra pas- 
sata la quale scala si perviene sulla pianura di 
Ana-caprì. . ■ 

Al prospetto dì quella dilettosa spianata che 
presentasi alla sprovvista al guardo del viaggia- 
tore^ dell'esteso ed aperto orizzonte che si ha 
sull' immenso mare e sull'ampia piaggia del vi- 
cino continente non potrà pensarsi che si fosse 
stato cotal luogo da que' voluttuosi romani ne- 
gletto; e qualunque ravviserà siffatto territorio 
non meno che l'altro di Capri dilettoso ed ame- 
no, non dubiterà al certo che quivi ancora e ma- 
gnìfiche fabbriche, e grandiose ville state fos- 
sero costruite. Noi ne discriveremo le antica- 
glie principali con quanta chiarezza e precisio- 
ne ne fìa possibile; le quali tuttoché siano , sic- 
come poco fà si cennava assai malcondotte, pu- 
re esse sono tali che valgono a farne conoscere 
non che i siti e lo slato di colali, antichi edificj , 
la prisca magnificenza loro. 



Digitized by Google 



336 

E poiché nelle nostre ricerche sulle cose anti- 
che dell'altro lenito rio abbiamo trovalo che atte- 
so la strettezza di quella terra e la natura del- 
ie fabbriche ivi rimase non abbian potuto olire 
a otto ville essere state nelle superficie di quel- 
la costruite , e dovendo le restanti quattro, se - 
eondo il novero trasmessoci dagli antichi delle 
ville Augusto-liberiane di quest'isola, rinve- 
nirsi indubitatamente in quest'altro territorio , 
così faremocercamentodegli avanzi di queste; 
e dallo stato poi delle rovine quivi rimaste , 
ne indagheremo siccome abbiamo fatto nella 
cerca delle altre, i siti di esse, e ne rapporte- 
remo altresì i monumenti che ci è riuscito a- 
ver conoscimento di essere stati ne'varj [empi 
fra le rovine di quelle medesime rinvenuti. E 
davvantaggio poi diviseremo qualunque altre 
anticaglie ne' varj luoghi dello stesso tenitorio 
disperse e che rimangono visibili , le quali se 
non ad imperiali ville , a pubbliche strade ed a 
casamenti a quelle addette dovevatisi apparte- 
nere. 
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CAPITOLO XXIV. 



ROVINe DI CÀFOD1HOKTE 



NONA Villi JttJGUSTC-TJBEHIANA. 



Iie prime rovine di antiche fabbricazioni che; 
la guida mostrerà al viaggiatore dopo trapassa* 
tala scala di Ana-caprì sono quelle che ti ov fin- 
si nel luogo detto Capodimonte. Egli si ha tal 
luogo nel primo entramento di quella pianura 
a sinistra dalla pubblica strada che mena al vil- 
laggio di tal tenitoroje perla sua positura sudi 
amenissima altura con la bella vista del mare e 
de' due tenitorj dell'isola si è un sito sopra gli 
altri di questa parte dell'isola dilettosissimo. K 
si fu esso sicuramente uno degli ameni siti di 
tal territorio il quale scelto venne da'Romani 
per fondarvi una villa. Il quale edificio fu poi 
spianato fin da' tempi remoli , e le reliquie a- 
vanzate a poco a poco dal terreno ricoverte dal 
soprastante monte disceso, per molti secoli so- 
no state presso che sconosciute; talché rimune- 
rane appena la memoria dell'essere quivi stata 
per antico una villa Augusto- liberiana. 
Nondimeno ne' nostri tempi essendosi quivi 
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intentato scavamento dal padrone del podere 
furono riconosciute assai vestigie di fabbrica- 
zioni della villa quivi sotterata. E furono spe- 
cialmente discoverte larghe e gagliardi basi di 
muraglie cbe ben ampio spazio iodìcavano oc- 
cupare. Fu ritrovato inoltre un sito di distrut- 
to appartamento dove apparve un piano di ca- 
mere l'una appresso dell' altra, dì eguale gran- 
dezza; le quali sebbene state fossero rinvenute 
quasi interamente diroccate, nondimeno stando 
in piedi le basi de' muramenti laterali, n'era 
pure dato di riconoscere la disposizione di quel- 
le. Ed oltre a ciò si scoprirono taluni pavimen- 
ti i quali sì erano di opera musaica ; tra i qua-' 
li alcuni in buono stato , e pe' divisati tassel- 
li prestantissimi; e d'avanzo de'pavimenti a 
lastre formati degli stessi pellegrini marmi che 
dalle altre ville sono stati tratti. I quali ul- 
timi pavimenti perchè furono ritrovati che in- 
teramente e che in parte saccheggiati, si con- 
getturò essere stata questa villa da antico tempo 
nonché demolita , spogliala de' suoi monumen- 
ti. E fu rinvenuta ancora buona copia di pezzi- 
infranti di colonne e stàtue, parimente che basì 
e capitelli ed altri Frammenti di marmo lavora- 
to. Delle quali cose alcuni* avanzi si veggono 
ancor oggi abbandonati io quel sito. E da nltì- 
mo fu ammiralo un cagnolino di marmo di buo- 
na scollura che dallo Ecopritore tuttavia è con- 
servalo. Consimili anticaglie si sono scoverte 
ancora ne' poderi contigui ne' cavameuli fatti 
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sotterra per causa di coltivatura ; e nello zap- 
parsi il terreno annualmente nuovi avanzi si 
di sotterra no di cotale viltà. Tale casamento tan- 
to ne'materiali adoperati quanto nella forma del- 
le camere, fu riconosciuto somigliante a quelli 
nel territorio di Capri ritrovati; e non è impro- 
babile si fosse stalo nel tempo medesimo e da' 
medesimi architettori disegnato e compartito. 

Essendo cotal luogo addetto alla coltivatura 
fu di terra ricoverto e piantato a vigne; e di 
quelle rovine rimasero soltanto pochi residui di 
muri che veggonsi ancora in pie sulla superficie 
di quei suolo e che annualmente ne vengono nel- 
le nuove fabbricazioni smantellati, e pochi rot- 
tami e brani di marmi gettati vìa una co' ciot- 
toli sugli orli da' viottoli del podere. 

Avendo fatto menzione delle presenti rovine 

Più per serbar la memoria di quel sito e di quel- 
edificio che per fare il piacere del viaggia- 
tore che Io va a riconoscere, così non c'in terta- 
niamo su di esse. Diciamo solamente che tanto 
se si considerino le muraglie di base di tal edi- 
ficio e le moltiplici camere in esso contenute, 
quanto se abbiasi riguardo agli avanzi de ric- 
chi pavimenti quivi ritrovati , sembra rimane- 
re abbastanza non solo affortifieata la sempre 
costante opinione di essere stata in così fatto 
sito una villa Augusto-liberiana, ma eziandio 
fondata la conghie tttira che magnifica e ricca di 
ornati essa pure fosse stata. 

fìejr altura che stà a sopraccapo di tale luo- 
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go si è grandiosa e magnifica fabbricazione del 
genere dì fortezze piuttosto in buono stato che 
DÒ, la quale è particolarmente ammirabile per 
due ampie torri merlate quasi nella loro inte- 
grità insieme con varj baluardi ed altre fortifi- 
cazioni. Egli si h cotale fabbrica opera da più 
secoli fondata; ed è da' terrazzani addimanda- 
ta castello di Barbarossa , perchè la credono ai 
tempi delle correrie di quell'ammiraglio costrui- 
ta ; o piuttosto per essere stata da questo espu- 
gnata quando attempi di CarloV. fece discesa in 
quest'isola. Sì era questa rocca per natura e per 
arte fortissima, e tenuta ancora in qite' tempi 
castello inespugnabili;. La quale sicuramente, da 
poi che i barbari principiarono ad infestare le 
nostre coste fu qui vi fabbricata come propugna- 
colo dell'isola. 

Essa è abbastanza vasta da contener buon nu- 
mero di soldatesche , ed anche di abitanti nel- 
le occasioni di assedio. Egli vi ha ancora nella 
parte superiore di quella delle aggiunte di fab- 
briche di tempi più recenti. Le quali probabil- 
mente furon fatte , quando i nostri littorali e- 
sposti contìnuamente agli sbarelli de'corsarì che 
correvano questi mari, fu creduto necessario ac- 
crescerne le fabbricazioni , perchè ne potessero 
gli abitanti nel caso d'invasione rifugiarsi intra 
quelle mura. La quale fortezza è conta anco- 
ra per l'assedio che ne fu fatto botto Ruggiero 
quando s'impadronì di quella terra, ed è stala 
sempre come la cittadella dell'isola risguardata. 
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CAPITOLO XXV. 



BOVINE DI TIMBERINO 




Dopo la villa di Capodimonte n'era conta un 
altra nel luogo oggi addimandato Timberino. 
La strada che a quella menava pare che avesse 
traversati i luoghi ora detti Pastino e Linaio 
che sono posti dalla banda verso libeccio della 
predella villa di Capoditnonte. Vestigio di sif- 
fatta strada si trovano primieramente nel luo- 
go di Pastino dove assicurasi da'lavoratori es- 
sersi rinvenuti sempre mai avanti di fabbrica- 
zioni che ne davano ad intendere essere basi dì 
distrutta strada. Le quali però nella coltivazio- 
ne de'campi state sono sempre abbattute o sot- 
terrate ; talché a malo stento pochi residui di 
muri mostrano al presente la direzione di quella. 

Proseguiva sempre dirittamente la fabbrica 
di cotale strada , di cui abbenchè nissuno con- 
trassegno per lungo tratto se ne scorga,pure se 
ne riconoscono patentemente le tracciedaalcuni 
avanzi rimasti nel prossimo luogo dì Linaro dì 
antiche fabbriche in figura reticolata, costruite 
Mango!ii. 21 
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in volla,le qualiindubilatamente siccome altro- 
ve si è più fiate dimostrato, per cisterne d'acqua 
e per strada servivano. La quale strada proce- 
dendo innanzi pe'cnntigui poderi, scorgeva al- 
l'imperiai villa nel sito anzidetto di Timberino, 

Si è quivi un vasto spiano di forma presso 
che quadrilunga il quale si vede naturalmente 
elevato sopra i luoghi circostanti con amena vi- 
sta del mare e di lutto quel tenitorio. Fu co- 
tale luogo indubitatamente scelto pure per di- 
lettevole slama da que' voluttuosi romani ; ed 
opinione è corsa sempre essere slata quivi una 
villa Augusto-tiberiaua fondala. Questo edifi- 
cio pertanto parimente che l'altro sopra descrit- 
to di Capodimonte, ne è stato per le diverse vi- 
ceude intera meii te distrutto ; e da poche vestir 
già di muramenti in fu ora , al presente ancora 
colle moderne fabbricaiioui addette a chiusu- 
ra del podere confuse, ne rimane al dì d'oggi 
soltanto il sito da osservarsi di quello, 

Mieuledimeno per quanto ci è riuscito inda- 
gare mediante le nostre ricerche fatte appo gli 
abitatori di quel tenitoro , abbiamo ritrovato 
essere tale luogo stato sempre infra gli altri con- 
to per la gran copia di rovine onde tutto quel 
suolo b stato sempre ingombro. Ed egli non. 
ha guari di tempo in uno scavamento intenta- 
lo in cotale spiano per causa di pianta meri ti, di- 
mesi stato fosse dìscoverto il piano degli appar- 
tamenti che quivi per antico si estollevano. E 
*i si riconobbero i siti de'pavimenti delle ca- 
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quelli erano Stali giierniti; siccome pure frani- 
menti d'intonachi di marmo ad ornature del- 
le camere stesse serviti ; avanzi delle magnili- 
cerne per le quali cotale edificio ara insigne. 

OÌLre.iccio rapportasi fossevi stato rinvenuto 
un cavallo di marino dj delicata scoi tura, ed una 
lapide ancona di marmo in cui era intagliato di 
basso-rilievo un idolo con una grechesca iteri- 
none; siccome pure grapdi lastre di marmo la- 
vorato di diversi colori che forse a pavimenti 
più magnifici erano state addette. Tuttavia es- 
sendo state così fatte cose da' ritrovatori , sen- 
za nearico conoscerne il pregio e la valuta, spac- 
ciate a forestieri, ignoriamo le particolarità sic- 
come il valore di quelle; e tranne la notizia del 
ritrovamento loro,nienle dippiù possiamo asse- 
rire su .di esse. 

Egli vi La oggidì su cotale spianato oltre a 
gran quantità di .brani di fabbriche e di rotta- 
mi, ur/antica cisterna, la quale, conciosiachè ia 
.tutta, salvezza ed integrità mantenuta , ancora 
serve oggi «raccogliere le acque per comodità 
del podere. Come parte del casamento medesimo 
è degna d'osserv azione una grande seguenza di 
fabbriche che si trovano in un sito poco disco- 
sto dove sì va dalla parte inferiore dello stesso 
spianato.Si vede quivi costruita gagliardissima 
muraglia a cui erano poggiate delle volle,talu- 
ne delle quali sono ancora intatte. Pare che si 
fosse stata tale fabbrica parte dello stesso ca- 
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«amento di queil'imperialvillajeìe volte fosse- 
ro servite a ricettacoli d'acqua nel loro interno. 

Avuto riguardo alla prestantissima positura 
sii cotal sito ed alla natura delle fabbriche che 
ne rimangono, crediamo assai plausibile l'opi- 
nione pili sopra riferita d'essere quivi stata una 
villa A «gusto- liberiana ; siccome del pari gli 
avanzi de* monumenti ivi ritrovati, ne donno 
ad intendere di essere stata ancora alle altre 
eguale in magnificenza. 

E poiché ne'poderi contigui al predetto spia- 
no sono state sempre rinvenute vestigie di ro- 
buste muraglie, specialmente negli scavi fatti 
per causa di collivamento, si può fondatamen- 
te pensare che di là pur anche dal perimetro 
dello spianalo medesimo , le fabbri cai ioni di 
quella viltà si protendessero. Le quali sia per 
chiusure di giardini, sia per altre fabbriche ad 
ubo della stessa -villa esser potettero destinate. 
Sulte quali anticaglie , perchè poco rilevanti , 
noi non vie* interteniamo soverchiamente. 

E siamo contenti soltanto a mentovare una 
antica cisterna, la cui volta è bene mantenuta 
la quale è posta poco lontano al predetto piano 
nel luogo nominato Rio della grotta. Essa ha 
in lungo palmi 28 e 16 in largo. La fabbrica- 
zione si è di quelle dette reticolate; ed egual- 
mente che le altre della stéssa natura è ammi- 
rabile per la solidità delle muraglie e degl* in- 
tonachi. La quale potette servire per raceorre 
le piovane non meno che per base di superiori 
fabbriche. 
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pertinenza della villa di Timberino rap- 
portiamo qui le rovine di Viterino. Si trova que- 
sto luogo poco discosto dallo spiano poco innan- 
zi descritto in un sito più basso. Egli si conser- 
vano in colai luogo molte vestigie di antiche fab- 
briche romane , che non han fatto mai dubitare 
che fosse stato quivi ancora grandioso edifìcio 
in que' remoti tempi costruito. 

Vi si trovano principalmente assai avanzi di 
antica muraglia fatta di tufo in figura reticola- 
ta ; e fra le altre sono ammirabili le rovine di 
un solido muro che si distende in lungo per mol- 
to tratto. Le quali fabbriche non essendo in 
tutta la loro estensione discoverte, ignorasi a 
che servissero.]» ondi meno perchè in alcune par- 
ti si scorgono alcuni residui di antichi intonachi 
colorati , si crede probabilmente delle camere 
ater contenute nel loro recinto. E comeclù- non 
siasi intentato mai scavamento in questo luogo 
a ricerca di antiche cose, pure assicurasi da'col- 
tivatori di quel podere che assai altre rovine di 
mura si giacciono sotterra. 
JJfon essendosi in tale luogo nessuno pavimen- 
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tonè altro monumento di rilievo, siccome ne* 
rimanenti sopradescritti siti, mai discoperto, si 
è sempre giudicalo non fosse stata quivi eretta 
alcuna imperiai villa ; ma che pertanto atteso 
le vaste muraglie di rilevante estensione rima- 
ste nel luogo medesimo che indicano pure esse- 
re slate parti di ben grande fabbricazione, si do- 
vesse pensare che tali rovine spettassero ad al- 
tro imperiale edifìcio ivi eretto. E poiché sif- 
fatto 1 oogo non è molto lontano dagli altri siti 
dove le ville erano innalzale, e durante il sog- 
giorno degl' imperatori in quest'isola molte ca- 
se essendo necessarie per tanti bisogni lo- 
ro, può quindi pensarsi fosse stato quivi qual- 
che casamento ad tiso e comodo delle ville me- 
desime. Sicché senza andarci tra vane conghiet- 
ture ravvolgendo, ci contentiamo a questa, fin- 
tantocbè qualche altra scoverta insiOàtto luogo, 
altra megliore non ne somministri. 

Parimente annoveriamo qui un luogo addi- 
mandato La fabbrica non molto lontano dal pia- 
no di Damecuta, Egli vi ha quivi avanzi di an- 
tiche rovine , e vi si riconoscono particolar- 
mente delle basì di muraglie per l'estensione di 
sopra a palmi 5a, giudicati da alcuni per avanzi 
di strade , da altri per residui di distrutto edi- 
ficio. Ma non essendo questo luogo , per ciò che 
risguarda le cose antiche , di molto momento, 
noi ci arrestiamo qui , e ne passiamo ad altro 
luogo posto ancora nelle viciname di Timberi- 
no , il quale meglio attira a se l' attenzione del- 
l' archeologo. 
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CAPITOLO XXVII. 



Ne giova qui mentovare un altro sito dello 
stesso tenilorio dove si sono riconosciute assai 
rovine di grandioso casamento romano, il qua- 
le oggidì denominasi Pozzo. Tale luogo è posto 
poco dilungi dall'altro sopra descritto di Ti [li- 
beri no , e nella stessa pertinenza. Iu mezzo al- 
la pubblica strada che ha lo stesso nome , la 
quale (ale luogo traversa, è degna soprattutto 
di osservazione un'ampia e magnifica cisterna 
di antica struttura romana. Essa si è in tutta sua 
integrità e salvezza mantenuta ,e presentemen- 
te conserva le piovane pel bisogno degli abi- 
tanti del villaggio. Al pari di quelle nel terri- 
torio dì Capri descritte, si vede formata di mu- 
raglie gagliardissime, e coverta delle solite ro- 
bustissime volte usate a farsi in quelli antichi 
tempi in edificj siffatti. Le faccie interne di 
esse sono vestite del durissimo intonaco, il 
quale apposta mente solevano usargli antichi ar- 
tefici nella edificazione delle cisternc.e che il 
tempo e le acque avendone la superficie pietri- 
ficata, han reso ancora più duro. La cisterna è 
compartita in tre parti, l'una nell'altra rispon- 
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denti, avendo ciascuna di lunghezza palmi 166 
e 1 44 di larghezza E vedesi altresì in buono 
stato l'antica bocca di così fatta cisterna, og- 
gidì di conveniente rilievo gueruita per attin- 
gere le acque. 

Nel sito appunto dì questa cisterna è sem- 
pre corsa opinione che fosse stato innalzato al- 
tro magnifico edificio romano , e che le fab- 
briche di quella fossero servite per base di par- 
te degli appartamenti di questo. Ma ai pari de* 
casamenti più sopra divisati le mura di questo 
edificio, tranne pochi avanzane gìaccion distrut- 
te da assai età;e le poche rovine campate, sono 
stale a giorni nostri tra per la costruzione della 
presente via , e nel dissodare il terreno pure 
smantellate. Rimangono ancora sopra Io spia- 
nato che sì è nel dintorno della fabbrica della 
cisterna suddetta i residui de'tasselli onde i pa- 
vimenti delle camere eran formati , fra i tan- 
ti che, in tempi anteriori ve n'aveva sa cotale 
spianata , e mollo sfasciume di rollami. 

Vuoisi che quello edificio assai vasto si fos- 
se stato , e che le fabbricazioni di quello per 
lunga estensione si foiser prolese. Il che è in- 
dicato dalla segueuza non interrotta di rovine 
che in quel luogo e ne' poderi contigui a tale 
cisterna si sono ritrovate sempre negli scavi 
falli pei causa di coltivamenlo, E ue'tempi no- 
stri un piano di camere nel podere contiguo al- 
la predetta cisterna fu discoverto; in talune del- 
le quali, avvegnaché distrutte le mura,siiia- 
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vennero intatti bellissimi pavimenti lavora- 
ti a musaico,ed in talune altre pregevoli pavi- 
menti a lastre di preziosi marmi. Ed inoltre 
vi sono stati cavali basso-rilievi di squisita scol- 
tura , colonne e lastre di marmo di molto pre- 
gio, e frammenti di varie guise di marmo per 
ornati di camere. I quali monumenti , impos- 
sessatosene i trovatori, stati sono venduti al- 
trui. Talché ora non possiamo altro indicare al 
viaggiatore di cosi fatte scoverte che soltanto 
due speziate colonne di marmo,le quali al pre- 
sente vicino alla chiesetta di Costantinopoli 
presso dello stesso villaggio si giacciono dere- 
litte. 

Ed isperdendosi a poco a poco le poche reli- 
quie rimaste di quella fabbricazione , di qui a 
poco perfino la memoria si cancellerà di esser- 
vi stata fra quelli abitanti ; e forse fino la ci- 
sterna che ora gli somministra le acque, repute- 
ranno artificio de'loro padri. Se non veramente 
ne piaccia congetturare che intraprendendosi in 
siffatto luogo sulle traccie delle scoverte rovine 
un regolare scavamento, de' rilevanti monu- 
mentisi disotterrino; e la memoria di quello 
edifìcio si rinnovelli. 

Dallo stato delle rovinee dalle pochereliquie 
de'monnmenti che sono sopravaniati di siffat- 
to edifìcio, ci si rende difficile investigare la na- 
tura di esso non meno che l'uso cui avesse po- 
tuto primitivamente esser destinato. Puosst pe- 
rò pensare che essendo tal sito propinquo a 
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fabbricazioni di ville Augusto- liberiane che si 
fosse stato pertinenza di taluna di quelle, 

Dalla contrada di Pazzo pare ricominciasse- 
ro le fabbriche addette a sostegno delle strade 
che dall'una all'altra villa ne scorgevano. Una 
appare che avesse traversati i luoghi oggigior- 
no Cera e Cierolo da' terrazzani addìroandati. 
Aveva questa la direzione verso occidente , e 
pare fosse volta direttamente al sottoposto pia- 
no di Damecula. Il che congetturiamo non tan- 
to dalla natura stessa del luogo che ne dà ad in- 
tendere chiaramente il disegno, ma dagli a- 
vanzi di antiche fabbriche che quivi di grado 
in grado rinvengonsi, le quali indicano essere 
sostegni di antiche strade. 

E tra le altre rovine scorgesi quivi un* avari' 
zo di muro di palmi 3 2 di luughuzza formato di 
pietre a forma reticolata , tranne le rovine di 
altri muramenti mezzo atterrati che danno ad 
intendere essere parli di quello già divisalo. E 
poco discosto dal luogo stesso vi ha eziandio 
altre due fabbriche in volta dell'estensione di 
palmi 1 2 ognuna, egualmente che altre consimi- 
li non molto dilunge in un podere contìguo, Le 
guati rovine del pari ebe lealtre di sopra men- 
tovate senza segnare i nomi de'poden ne 3 quali 
sì ritrovano, abbiamo creduto bastevole mento* 
yarle solamente, lasciando alla cura della perita 
guida condurvi chi di riconoscere minutamen- 
te le anticaglie di questo territorio sia bramoso. 
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CAPITOLO XXVIII. 



POVISE DI M ORTICELLO 



UNDECIMA VILI* ApauSTO-TIBMIANA. 

altro luogo di Ana-capri dove si ha i ve- 
stigi di altra nobile villa Augusto-liberiana ò 
quello denominato Monacello. Non sappiamo 
dove propriamente fosse stata 1* antica strada 
clie a cotale luogo ne guidava. Ma pare aves- 
se avuto principio dalla contrada poco fa descrit- 
ta di Pozzo , e la direzione verso libeccio sicco- 
iue apparisce dalla naturale positura de 1 luoghi 
e dagli acanzi di talune mura che verso-quella 
volta nella coltivazione ile' campi si ritrovano. 
Il quale luogo si trova dalla banda verso libec- 
cio del villaggio in un sito elevato e con amena 
prospettiva sul territorio di questo e sul mare. 

Egli è assai la copia delle rovine che così fat- 
to luogo ingombrano. Tuttavia perchè sono es- 
se in ben ampio spazio disperse su terreno ad- 
detto a colti va tura , è mestiere una perita guitta 
che ne conduca il viaggiatore per riconoscerle. 
E primieramente procedendosi per un piccolo 
viattoloche questoluogo traversa, s'additeran- 
no al viaggiatore i siti di due camere da molto 
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tempo distrutte che poco lungi al vialtolo pre- 
detto eran poste ; di cui tuttavia rimangono , 
avveguacche ingombri di terra due bellissimi 

E alimenti lavorati in musaico. L'uno di questi 
a in lunghezza palmi 44 e 3 $ ' n larghezza ; 
l'altro si è palmi 36 lungo. Dicesi che ne gia- 
cessero nello stesso sito i pavimenti di altre 
molte camere poste appresso aquelle predette, 
de'quali alcuni sono stati interamente nel disso- 
dare la terra sovvertiti per vantaggio della col- 
tivazione, altri sono sotto il terreno ancora oc- 
cultati. 

Non molto lontano da' predetti pavimenti 
è notabile gagliardissima muraglia di aulica 
Struttura che scorgesi essere stata solido pilastro 
di grande fabbricazione ed a cui ora si vede 
poggiata picciola fabbrica campereccia ; ed ol- 
tre di ciò assai quantità di rovine di conquas- 
sati muramenti veggonsi ricovrire qua e là il 
suolo di tal sito. Ed indubitatamente cosi fat- 
ta muraglia era qualche angolo della villa , e 
da quella le restanti mura doveano diramarsi 
per tutto lo spianato che quivi si vede ; siccome 
danno a vedere le tante basi di camere, e la co- 
pia di musaici ed altre ornature di stanze che 
annualmente sia nello zapparsi la terra, sia ne- 
gli scavamenti che si fauno per ragione di pian- 
tamelo si disotterrano. 

Ed oltracciò è stato egli non ha guari di tem- 
po discoverto per i scava menti fatti nel luogo 
stesso lo spazzo dì grandiosa galleria pressoché 
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interamente mancante delie sue muraglieli qua- 
le era guernilo di nobile pavimento in più colo- 
ri distinto di pregevolissima opera musaica, in» 
li ben mantenuto che no; e negli avanzi rima- 
si delle pareti laterali sì conservavano ancora 
gl' intonachi bellamente fregiati di assai vivaci 
ed eleganti dipinture a fresco in rosso , celesta 
e giallo di un bel disegno. Del quale elegante 
pavimento non vedesi adesso vestigio di sorla 
alcuna, esse mio stata quella galleria dal padro- 
ne del podere per la coltura del campo ricover- 
ta di terreno. 

Per cip che riguarda i monumenti rinvenu- 
ti incoiai luogo poebe qose ne rimangono ad ag- 
giungere; conciosiacbè non si hanno memorie 
scritte intorno agli antichi scavamenti impre- 
si in così fattosito.Ciò nondimanco mercè delie 
ricerche da noi fatte in questo territorio abbia, 
ino trovato che non pochi monumenti sono sta- 
ti scoverti per lo addietro in questo luogo per 
iscavamenti particolari. E singolarmente sono- 
vi stati cavati diversi busti di statue , ed avan- 
zi di colonne di marmo; parimente che lastre 
e tavole di marmo colorato per diverse ornature 
ed altre anticaglie di siimi falla; di che sonosi 
i trovatori impossessati , e fattone mercato. 

Atteso la cura che patentemente scorgesi a- 
ver avuto i due cesari romani di scegliere i si- 
ti più elevati ed aprichi di quest'isola per la co- 
struzione de'loro palegginone da reputarsi pri- 
va di fondamento l'opinione che sempre è sta- 
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ta di appartenersi le rovine di questo lungo ad 
una altra magnifica villa Auguslo-liheriana. La 
tfual cosa , co nei osi a eli è fosse ma ni festa meni e 
dimostrata dalla natura delle rovine e dalle re- 
liquie de'monumenti quivi per loaddietro rin- 
venuti, e sempre più avvalorata dalle nuove sco- 
verte di anticaglie che annualmente vi si fanno 
da'lavora tori, sono rimasi nondimeno ignoti non 
che il compreso e giro dì essa , le notizie in- 
torno al prisco stalo suo. Il che non essendoci 
dato andare investigando senza intraprendersi 
un regolare scavamento nel luogo stesso , per- 
chè le fondamenta ne fossero disottérrate , le 
.quali probabilmente sono campate dalla distru- 
zione, così non diciamo su di essa più cose. 

Ne giova conghietturare che da così f'alto si- 
to di Monacello fosse stata una pubblica via nel- 
la dirittura quasi da meszogiorno a settentrio- 
ne a vista del mare di Orico , la quale ne scor- 
geva verso il sottoposto piano di Dameciita cou- 
ginugendosi coli 1 altra sopramentovata di Cera 
e Cierolo. Ma non essendosi in tali luoghi falli 
mai scavamenti a ricerca di questa stessa, n' e 
difficile divisarla , non conoscendone ie vesti- 
gie.Veniamo intanto alle anticaglie dell'ultima 
villa Augusto-liberiana. 
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CAPITOLO XXIX. 



BOVINE DI UaMECUTA. 



«imo 

DODICESIMA VILLA AVGO3T0-TIBX&IANA. 

Gì rimane adesso a parlare della dodicesima 
ed ultima villa Augusto-liberiana costruita ni 
quest'isola, ed a descrivere le rovine di essa po- 
ste nell'estrema parte dello stesso territorio di 
Ana-capri. Il luogo dì colali rovine addiman- 
dasi dagi' isolani Damecuta. Il quale si è assai 
conto e celebrato non meno per le molte reli- 
quie di squisiti monumenti ivi rinvenuti che 
per esser tal luogo fra gli altri finora descritti 
in questa parte dell' isola , quello che meglio 
ha conservato i vestig) delle imperiali magioni. 

Trovasi il suddetto luogo nell'estremità del- 
lo stesso territorio che guarda verso accidente, 
e n'è il sito il più hello e dilettevole infra lut- 
ti gli altri del tenitorio medesimo dove abbia- 
mo riconosciuto esservi slate altre nobili vil- 
le romane. Non solo pel sito , ma per la figura 
ancora coiai luogo scorgesi dalla natura bel- 
lamente formato, e degno di essere stalo scelto 
di preferenza a delizioso soggiorno. Figli si è 
un piano quadrilungo il quale sopravanzo so- 
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fossero e quanti gli appartamenti mule quella, 
villa era composta. Perchè non essendo di que- 
sta rimasto che le fondamenta e pochi avanzi di 
tnura , tornerebbe non che malagevole opra , 
oziosa e vana rintracciar di camere, le quali o 
essendo interamente distrutte, o rimanendone 
solo in pie le basì e pochi rottami visìbili, non 
se ne può conoscere ornai ne la prisca forma lo- 
ro né il circuito delle mura onde erano conte- 
nute. Per lo che siamo contenti di notare le re- 
liquie meglio mantenute quali ora su quel sito 
rimangono , lasciando all' osservatore d J inve- 
stigare più minutamente la estensione e la for- 
ma di quel distrutto palaggio. 

Ed incominciando dall' estremo lato verso 
settentrione di così fatta pianura,e propriamen- 
te nel luogo , il quale oggi chiamano Torre di 
Damecuta per Una fortezza alquanto in buono 
stato quivi costruita al tempo delle correrie 
de' corsari , trovasi assai l avine di crollale vol- 
te e di mura rovesciate, tutte sossopra volte e 
sparse qua e là, ed in mezzo di quelle un'ampio 
spazzo di opera musaica bellamente lavorato e 
pressoché intatto , ma in gran parte ingombro 
di terra e di rollami .1! che ci fa pensare essere 
quivi il pianodegli appartamenti di quella im- 
periai villa, i quali nel livello medesimo per tut- 
to il rimanente spiano si protendevano. Pertan- 
to essendo tal luogo per la massima parte ad- 
detto a coltivazione, non sono tutte visibili le 
vestigia delle altre stanze;glì spazzi di cui non- 



Digitized by Google 



a58 

dimeno assicurano i lavoratori che sotto il ter- 
reno si giacciano accultati in molti luoghi a non 
molta profondità ; di modo che ne si potrebbe 
leggermente intentar opra per lo scovrimenlo 
di buona parte di questi. 

Ed in corroborazione di ciò, trapassa te le an- 
ticaglie teste divisale, si ritrovano altri avanzi 
di muraglie smantella te. E particolarmente dal- 
la bnuda verso occidente sono notabili assai 
spazzi guernitidt tasselli che ancora mantenuti 
e che in rovina o distrutti; ed oppresso di quel- 
li , molle rovine di antiche fabbriche , alcune 
delle quali indicano essere state basi di pilastri 

0 di colonne, altre poi mura di distrutte came- 
re. Egli scorgesi d'essere state le muraglie di 
tal villa costruite quasi "tulle in figura reticola- 
ta , ed i materiali sono , parimente che quelli 
nelle descritte rovine degli altri edifìcj, il tufo 
di posillipo, o pure le pietre calcaree dell'isola. 
Non v'ha nieute parò quivi che Fosse degno di 
speciale osservazione,essendo tali muri o al tut- 
to diroccati o ridotti in pezzi ; tantoché il mu- 
ro più lungo non si distende in lunghezza oltre 

1 pai. 4° i servendo al presente come chiusu- 
ra del podere. Gli stessi avanzi dì muri si riveg- 
gono di grado in grado comparire sulla super- 
ficie dello spiano stesso , dove in pezzi interi , 
dove in mucchi dirottami che nel lavorarsi il 
campo i coltivatori ammontano. Le quali ro- 
vine perchè poco rilevanti noi tralasciando , 
guidiamo il vioggiatoreal lato verso mezzogior- 
no dello spianato medesimo. 
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Quivi è degna d'osservazione mia grandiosa 
fabbrica diputata a raccogliere ie acque piova- 
ne. Essa ha due aperture o bocche ad una cer- 
ta lontananza 1* una dall' altra col conveniente 
rilievo di fresco rifatto per attingere l'acqua 
che in essa si conserva, ed ha da palmi 172 in 
lungo , e da 20 in largo, La quale al presen- 
te , al pari di quella sopra descritta nella con- 
trada di Pozzo serve al comodo degli abitanti. 
L'acqua si raccoglie dapprincipio in un altra an- 
tica fabbricazione poco alla prima discosto, do- 
ve purificandosi dal terreno che seco traspor- 
ta, per sotterranei condotti s' introduce in que- 
sta. La quale essendo tanto per la natura del- 
la fabbrica quanto per la forma perfettamente 
simile alla sopradescritta di Pozzo, reputiamo 
ozioso intertenerci qui soverchiamente, c ne la- 
sciamo più minuta osservazione al viaggiatore. 

Mettiamo termine colla descrizione della det- 
ta fabbrica a quella delle rovine di questa villa. 
Nondimeno invitiamo il viaggiatore a discorre- 
re tutto il restante di cotale spianato. Egli si 
scontrerà per tutto in mucchi di rovine; ed in 
molti luoghi essendo il suolo perfettamente ap- 
pianato , e reso ancora più eguale da poi che 
fu dagli Inglesi negli ultimi tempi ridotto in 
campo militare per la stazione de'soldati, com- 
parisce tutto discoverto il piano degli appar- 
tamenti; tanto che camminasi sopra residui di 
spazzi lavorati a musaico e su basi di mura ade- 
guate al suolo , ed iti mezzo a rottami d'ogni 
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sorta ed a frantumi dì marmi e d'intonachi tra- 
mescolati colle pietre e colla terra. 

Non solo di fabbriche ma di monumenti ezian- 
dio è stato riconosciuto abbondevole così fat- 
to luogo di Damecuta ; ed avvegna quella vil- 
la stata fosse fin da remoti tempi interamente 
distrutta , e de' suoi monumenti in conseguen- 
te e de 1 suoi ornati spogliata , pure sono state 
rinvenute per lo addietro negli scavi ivi fatti 
nel lavorìo della terra preziose tavole di mar- 
mo di ogni grandezza e ragione; pezzi di rot- 
te colonne , brani di statue e residui di pavi- 
menti a lastre de'marmi i più rari e pregevoli. 
Delle quali coseo si sonoi trovatori imposses- 
sati, e poi vendute altrui, ovvero per ignoran- 
za neglette,sono state quasi inutili massi rima- 
se sotterra o distrutte. Ed ancora al presente 
discorrendo il viaggiatore questa spianata ei s' 
imbatterà in dueainpie lastre di pellegrini mar- 
mi , una di giallo antico , uo altra del nobile 
africano; ornati un tempo di qualche magni (Ica 
galleria, ora ignobile soglia di cancello nel li- 
mitare dì un vigneto. 

Non sarebbe difficil opra discoprire Io intero 
piano degli appartamenti della descritta villa ; 
e togliendo via la piccola quantità di terra che 
ingombra gli spazzi delle camere , riconoscere 
l' estenzione.di tale edificio non che la disposi- 
zione e la forma di esso. Il che ne guiderebbe 
ad assai scoverte ; e tranne la pianta che Icve- 
rebbesi di quello, forse importanti monumen- 
ti si scoprirebbero. 
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Il viaggiatore die siffatto piano osserva, ri- 
guardando 1' amenità dì la) sito non meno ebe 
l'aperta e svariala prospettiva che egli si ha su 
i luoghi circostanti e sul vasto mare e sulle a- 
mene coste del vicino continente, immaginerà 
facilmente la delizia di quella villa quando tut- 
ta sana e vigorosa ne sedeva su cotale spiano: 
nel tempo medesimo che il prospetto delle a- 
vanzate rovine e delle reliquie de' monumenti 
dal voraco tempo campati, negli darà ad in- 
tendere la sua grandiosità e magnificenza. La 
quale viene a ragione come emola dell'ultra fa- 
mosa di Giove ri s» ii ardala , e come la più stu- 
penda opera che sia stata da' Romani in que- 
sta parte dell'isola costruita. 

Pensiamo che nelle circostanze della spiana- 
ta testé descritta fosse stala al tempo de' Ro- 
mani una strada sotterranea per la quale disceiì* 
devasi giù nella sottoposta marina. Al quale 
pensamento siamo indotti per 1' esistenza di 
lungo sotterraneo che presentemente vedesi a- 
ver 1' uscita in una grotta che al dì di oggi ad- 
domandano Azzurra da noi a suo luogo descrit- 
tala quale è posta dalla Landa verso maestro 
di cotale spianato. Secando che si disse nella 
i.l iscrizione di quella grotta, colai sotterraneo 
si distende in lungo per moltissimo tratto en- 
tro le viscere della montagna , ed atteso 1' ele- 
vazione sul pelo delle acque del mare che si ha 
nell'estremità dì quello si è osservato non essere 
di gran momento la distanza tra il piano di esso 
e superficie ilei soprastante territorio. 
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I) quale sotterraneo , conci osi achè patente- 
mente si scorga essere stato anzi per natura che 
per manuale artifìcio in quella rupe formato 
sembra no tuli meno potersi fondata incute pen- 
sare essere servito anticamente come parte di 
strada a comodo massime de' signori nella vil- 
la di Damecuta soggiornanti, sì per la dirittu- 
ra di quello verso il predetto luogo di Dame- 
cuta, e sì per la gran copia di pietre per uso di 
mura che si veggono nello stesso sotterraneo am- 
moniate, ed altri contrassegni. La quale stra- 
da rispondendo nelle vicinanze della fabbrica- 
zione delia villa su mentovata, potette servire 
a segreta e facile discesa nella soggetta mari- 
na , siccome più diffusamente si è altrove par- 
lato. 

Ancora nell'estremo lato verso settentrione 
dello stesso spiano era aperta una strada che al 
sottoposto lido ne guidava , ma di questa noi 
parleremo nel susseguente ultimo capitolo dove 
delle rovine di antiche strade faremo breve di- 
scorso. 
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CAPITOLO XXX. 



ROT1SE DI rAUBRICnE DI ASTICHE STB ADI, 

A. vendo noi ne'preci'denti capitoli toccati gli 
avanzi di alcune antiche strade nel teiiilorio dì 
Ana-capri costruite, perchè niente manchi ella 
discrizione delle anticaglie in esso esistenti , 
pensiamo qui poche cose aggiungere intorno al- 
le rovine ddle restanti quantoclii' per le nostre 
ricerche in questa parte dell'isola ci è riuscito 
investigare. 

E in primo luogo pare che nna strada dalla 
villa di Damecuta avesse menato alla sottopo- 
sto marina ed avuto principio dall' estremità 
settentrionale dello spiano di quella villa do- 
ve si è il luogo oggi denominato Calamarc; nel 
quale luogo vi ba non -pochi avanzi di antiche- 
muraglie e resti di volte che chiaramente dan- 
no a vedere essere a fabbricazioni di magni-' 
fica strada servite. 

Da questo luogo pare che la strada volger do- 
vesse verso il mare presso il dirupato che è sot- 
toposto allo spiano testé nominato. Ed abben- 
chè 1' antico suolo di tale scoscendimento più 
che gli altri luoghi fosse cambialo per le natura- 
li vicissitudini e distrutte in conseguente le fab- 
bricazioni che vi potettero essere sta le,pure egli 
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vi lia in faccia a quella scoscesa in più siti avan- 
zi di basi di muraglie che formati di mattoni e 
chedi pietre calcaree o tufi in figura Reticolata, 
Essi però tali souo che la direzione di quella 
meglio per la naturale positura de' luoghi che 
perle restanti rovine sue si può riconoscere. 

E discendendosi poi alla sottoposta piaggia 
propinqua al mare , nel luogo propriamente al 
dì d'oggi chiamato Le gradelle , la guida scor- 
gerà il viaggiatore ad un sito che guarda ver* 
so tnaestà'O , dove si e una grande cisterna an- 
tica in cui ancora al presente le piovane si con- 
servano ; e poco a) di lungi di quella , quattro 
altre consimili in buona parte dirute, le cui fab- 
brica/ioni si stangano per oliva a palmi nZ. So- 
no queste rovine state ancora per residui di stra- 
da riconosciute. Nondimeno essendo stale per 
le ingiurie de 1 tempi totalmente distrutte le al- 
tre fabbriche che appresso ad esse eran poste 
dalla banda delle sopraddette rovine, ci asten- 
ghiaino per tema di fallare -di rintracciar i siti 
per dove le mancanti opere traversavano. 

Sono ancora più rilevanti le rovine di una an- 
tica scala furmata in faccia ad una roccia poco 
dì sotto dui sito sopra divisato appresso al ma- 
re. Egli è la costa in questa parte assai bassa; 
e perei) è cala non vi tosse per l'avvicinamento 
de 1 navigli impedendolo le aspre rocce che si 
elevano dal lido , ciò non ostante nel tempo di 
calma vi si accostano i piccioli legni. Quivi gli 
antichi costruito avevano una scala in faccia al 
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vivo sasso per discendere nel mare nel tempo 
tranquillo; e sicuramente quivi molte fabbriche 
erano state fatte per la formazione di quella spe- 
cie di cala. Ma oggidì colati opere sono pres- 
soché del tutto distrutte; ed al presente si rav- 
visano soltanto gli avanzi di pochi scaglioni e 
poche altre rovine corrose e da) tempo e dalle 
acque del mare.Nel quale luogo egli vedesi au- 
rora presentemente solida muraglia dagl' In- 
glesi, allorché negli ultimi tempi tennero l'iso- 
la innalzala, per impedire lo sbarcare. 

Ritornando poi alle rovine della strada più 
sopra descritte che stanno a ridosso di quella 
marina, egli sembra, seco nd oche appare dalla 
dirittura delle fabbricazioni stesse, che quella 
fornii! udo una linea curva in faccia allo scoscen- 
dimento sottoposto alla spianala stessa di Da- 
tnecuta si volgesse verso il lato di libeccio al 
piano di Orieo. Ci muovono a questa congettu- 
ra alcune rovine ora quasi in tulio diroccate gia- 
centi nei luogo denominato Demanio nella li- 
nea stessa delle sopradescritte fabbriche e lun- 
go la piaggia dalla banda verso occidente, le qua- 
li patentemente indicano essere parti delle stes- 
se fabbricazioni addette ad uso di quella im- 
periale strada. 

Ma oltre alle vestigie testé mentovate ne è da 
aggiugnersi altresì la necessità di una via che al- 
la valletta di Orico ed alla suggella marina ne 
guidasse. Il che e pure confermato per la co- 
stante tradizione che si ha Ira queir isolani che 
Marcqki. s3 
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in que'tempi remoti la strada si fosse eslesa lun- 
ghesso il mare per tutta quella costa fino verso 
l'estremo capo dì Carena; e che la terra e lepie- 
tre discese da luoghi soprastanti per forza del- 
le acque , 1* avessero colmata , e fatto perdere 
in conseguente le tracce di essa. E sicuramen- 
te quella costa era frequentata da que 1 fastosi ro- 
mani;ed essendo essa la parte più bassa dell'iso- 
la,dove ancora ne' tempi di calma trovasi qual- 
che, sito facile ad approdare, non pare impro- 
babile che costruito vi avessero delle strade per- 
chè vi si fosse potuto comodamente andare. 

E fortificano soprattutto queste conghietture 
gli avanzi di antiche rovine che veggonsi in un 
luogo in su la riva del mare di quella piaggia che 
si nomina Lupanare vicino a Rio che si giace 
tra i due capi di Capocchia e Campitello.Egli si 
ha quivi residui di volte e basi di muramenti 
che mostrano ancora estendersi per buona esten- 
sione. Delle quali fabbriche però. poiché in buo- 
na parte distrutte non puossi chiaramente in- 
dagarela primitiva destinazione: Ne giova non 
per tanto- pensare essere stato quivi eretto qual- 
che edificio addetto per avventura a comodo di 
bagnie 'per riposo in quella piaggia, ovvero per 
altro uso cui avesse potuto servire.Le quali ro- 
FUté ci danno manifestamente ad intendere che 
fino a questa estrema-parte dell'isola si fossero 
estese le opre di qfuell' Iraperatori,ecbe siffatta 
piaggia altresì , avvegna poco naturalmente ac- 
cessibile per 1' asprezza delle rocce , fosse sta- 
ta e dì edific] e di strade abbellita. 
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Questa piaggia vedesi prolungata fino ad un 
estremo capo che presentemente Punta di Ca- 
rena denominasi,dove termina la parte bassa di 
questo territorio. Dietro da questa punta innal- 
zandosi gradatamente la costa verso il mare di 
Salerno nella direzione di oriente , si perviene 
ad un luogo elevato che addoraandano Mi gii ara. 
Rinvicnsi quivi una spianata assai spaziosa, ed 
ua sito tra gli altri di quel tenìtoro dilettosissi- 
mo. Egli veggonsi quivi sparsi qua e là suHa 
superficie del suolo de' frantumi di fabbriche , 
frammenti d'intonachi colorati e molta copia di 
tasselli confusi colla terra e colle pietre. Non 
essendosi ancora fatto scavamento , almeno a 
nostra notìzia, in siffatto luogo, ignoriamo se 
sotto quel terreno vi stassero occultate antica- 
glie. Tuttavia le reliquie che abbiamo menzio- 
nate , rimaste sulla superfìcie di tale Spiano, 
ne bastano a convincerci che quivi ancora qual- 
che fabbricazione stata fosse innalzata. Eia ve- 
rità non è credìbile che un sito sì bello ed ame- 
no stato sìa negletto , ed ogni ragione ne assi- 
cura che se non villa , certo qualche piccolo 
-edificio a diporto degl'Imperatori stato fosse 
costruito in questa estrema parte dell'isola. 

E da opinarsi inoltre che magnìfica strada 
ancora vi fosse stata che dalla villa di Capodi- 
monte a quest'aprico luogo ne conducesse. E 
della quale strada non debbe recar meraviglia 
se per ancora mancano le vertigie. Imperocché 
essendo tuJta l'estensione di questa parte di ter- 
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ritorio posta alle radici della montagna detta 
Monte-solaro , si è cotale suolo dovuto natu- 
ralmente innalzare nel processo di tanti seco- 
li per la copia dal terreno quivi per le grosse 
piove ammontato; onde ne son potute rimaner 
le fabbriche occultate sotterra. 

La quale nostra opinione è tanto più avvalo- 
rata quanto che nella sopracennata linea da Ca- 
podimonte alla Migliara in un luogo denomina- 
lo Petracquale che sta poco sotto alla presente 
pubblica strada è stata di fresco discoverta per 
fona delle grandi acque nna gran base di fab- 
brica di antica struttura che mostra estender- 
si versoi due sopracennati siti, la quale esser 
potette qualche avanzo di quella imperiale stra- 
da che i due laoghi «ingiungeva; ' N ; r" > 

Tuttavia avvenga che' potessimo assai altre 
ragioni addurre in fortificazione di quanto si è 
da noi divisato, pure ci avvisiamo di non dirne 
più , e facciamo qni fine ; confidando che mer- 
cè di regolari scavamenti che in così fatti luo- 
ghi egualmente che negli altri finora descritti 
potrebbero farsi da' coltivatori delle antichità , 
ne sian meglio nostre canghietture affortifica- 
te;e da altri più accuratamente siano sposte sif- 
fatte ricerche e schiarate con maggiore soddi- 
sfazione degli amatori delle antiche cose. ■•> 
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